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In Francia ai gruppi conservatori maggioranza assoluta per un seggio 

Mitterrand: «Rispetto il voto» 
Incarico a un leader di destra 

Fabius ha già presentato le dimissioni - Una mossa d'anticipo del presidente sui vincitori che in sette regioni potrebbero 
allearsi con i neofascisti - I dati uffìciali: Ps 32,7%, Pcf 9,8, gollisti e giscardiani 42, altre destre 2,8, Le Pen 9,7 

Un segnale per chi 
non sa rinnovarsi 
di EMANUELE MACALUSO 

1 ^ ELLE elezioni francesi 
A ^ la destra, anche se per 
poco, è prevalsa. E questo è, 
certo, un fatto negativo. 
Tuttavia, le previsioni della 
vigilia sulle sorti della sini
stra sono state smentite. 
Anzi. Le elezioni francesi 
confermano una ripresa del-
la sinistra in Europa. Coloro 
i quali avevano disegnato (e 
continuano a farlo) uno sce
nario europeo di stampo 
reaganiano, percorso da 
inarrestabili processi di sta
bilizzazione reazionaria e 
conservatrice, sono smentiti 
ogni giorno dai fatti. 

In Gran Bretagna e nella 
Germania federale i gover
ni conservatori si sono pro
gressivamente indeboliti, e 
la sinistra ha ripreso l'ini
ziativa in quasi tutti i paesi 
europei, dove sta al governo 
e dove sta all'opposizione. 

Negli anni scorsi l'offensi
va della destra per smantel
lare lo Stato sociale e colpi
re le conquiste fondamenta
li del movimento operaio 
aveva toccato importanti 
traguardi ed aveva, in molti 
paesi, coinvolto anche forze 
di sinistra. L'offensiva si è 
dispiegata anche sul piano 
ideale e culturale, ripropo
nendo il «mercato» ed il pro
fitto come unico metro e va
lore per misurare la validi
tà di ogni scelta economica 
e sociale, benché si tratti 
sempre di un 'mercato» in
zeppato di interventi e pro
tezionismi statali e comuni
tari in favore dei più forti. 

La sinistra, di fronte a 
questa offensiva, ha reagito 
in modo differenziato: chi si 
è adeguato, chi ha ripropo
sto vecchi modelli e chi ha 
ricercato strade nuove per 
dare risposte adeguate ad 
una offensiva che si presen
tava sotto la bandiera della 
rivoluzione tecnologica, 
dell'efficienza, della rifor
ma di superati meccanismi 
statali. La sfida è stata e ri
mane di grande portata e 
noi, qui in Italia, ne siamo 
protagonisti. 

In Francia le sinistre che, 
unite, avevano vinto le ele
zioni del 1981, si presentaro
no con programmi di statiz
zazioni e di autarchie nazio
nali che però non ressero al
la controffensiva della de
stra e ad una verìfica unita
ria della sinistra nella prova 
del governo. 

La svolta della primavera 
dell'83, con la svalutazione 
del franco, apparve come un 
tentativo dei socialisti di ca
valcare il destriero della de* 
stra, transitando da una 
estremità all'altra. Ed il 
Partito comunista francese, 
da parte sua, finiva per ar
roccarsi su una posizione di 
denuncia e di protesta, in
sieme ai gruppi più esposti e 
colpiti dalle ristrutturazio
ni, senza che avanzasse tut
tavia una proposta credibile 
per il domani. Men che mai 
credibile, anzi, considerata 
la collocazione internazio
nale scelta dai comunisti 
francesi 

Le elezioni europee 
dell'84 segnalarono vistosa
mente la crisi della sinistra, 
con i socialisti al 20,7% ed il 
Pcf all'I 1,2%. E segnalaro
no anche la forte rimonta 
conservatrice e la presenza 
del nucleo razzista e fasci
stizzante di Le Pen. 

A noi pare che dopo quel 
risultato i socialisti france
si, con U congresso di Tolo
sa, abbiano avviato una cer

ta riflessione ed un processo 
di ricomposizione interna 
per darsi un progetto più si
mile nei contenuti a quelli 
degli altri partiti socialisti e 
socialdemocratici europei 
più avanzati. Non ci pare, 
invece, che dal Pcf siano an
cora venuti segnali di una 
ricerca critica nel contesto 
di una sinistra sempre più 
lacerata. 

Il forte recupero sociali
sta infatti trova una spiega
zione nel fatto che il partito 
di Mitterrand è stato consi
derato dagli elettori come il 
punto di riferimento più va
lido per contrastare o anche 
per condizionare l'offensiva 
di destra, avendo perso cre
dibilità l'unione delle sini
stre o una risposta più effi
cace ed incisiva col Pcf. Da 
questo punto di vista le ele
zioni francesi confermano 
una tendenza che in Europa 
si fa sempre più netta: la de
stra trova punti comuni ed 
aggregazioni elettorali sulla 
base di una linea politica. 
La sinistra, nei paesi dove 
ha varie espressioni politi
che, è invece divisa (in Por
togallo, in Spagna, in Fran
cia, meno in Grecia) e fra 
queste espressioni prevale 
quella in grado di rappre
sentare una reale alternati
va di governo alla destra. 

Sarebbe sbagliata una 
schematica assimilazione 
dell'esperienza francese a 
quelle di altri paesi e so
prattutto dell'Italia. Tutta
via un dato è comune ai par
titi socialisti o comunisti e 
concerne la capacità di dare 
risposte credibili ed effetti
vamente alternative alla 
destra. In Portogallo i socia
listi hanno ceduto il passo ad 
una formazione conserva
trice a causa del loro antico
munismo da anni 50 e all'in
capacità di differenziarsi 
per fare affermare il nuovo. 
Poi è venuta l'elezione di 
Soares su un terreno diver
so. 

I socialisti francesi hanno 
toccato il punto più basso 
nell'84, quando la pratica di 
governo ripeteva vecchie 
esperienze senza alcun ten
tativo di una via d'uscita in 
avanti. In Italia i socialisti 
hanno presieduto un gover
no conservatore e nell'84, 
anziché sfondare a sinistra e 
a destra, sono rimasti fermi, 
con i conservatori democri
stiani in vantaggio. Il ripen
samento socialista deve 
partire da qui. 

Ma anche per i comunisti 
l'insegnamento è grande: o 
rinnovarsi o perire Questa 
verità oggi emerge ovunque 
con nettezza maggiore che 
nel passato. E chi tarda per
de irrimediabilmente terre
no. In passato questo avver
timento ci pare di averlo 
compreso nel '56 con To
gliatti, nel '68 con Longo, 
poi con Berlinguer. II nostro 
dibattito congressuale è un 
altro di questi appuntamen
t i Il discorso di Natta a Mi
lano da questo punto di vista 
costituisce un chiarimento 
netto sull'indirizzo che dà il 
nucleo essenziale delle Tesi. 
È il discorso di un leader 
della sinistra europea il cui 
partito non vuole essere 
comprimario di altri e tanto 
meno la mosca cocchiera di 
una sinistra divisa. Un par
tito, U nostro, che vuole es
sere punto di riferimento 
non esclusivo ma essenziale 
e decisivo di un'alternativa 
di governo alle forze conser
vatrici 

Nostro servizio 
PARIGI — Alle 8 di ieri sera, ventlquattr'ore dopo il voto 
legislativo, senza preavviso e dunque cogliendo di sorpresa 
tutti, il presidente della Repubblica Mitterrand si è rivolto 
solennemente al paese per televisione: Mitterrand ha preso 
atto che esiste una nuova maggioranza «debole ma reale» e 
che è da queste file che «domani» sceglierà il primo ministro 
nel rispetto delFart.8 della Costituzione. 

Il primo ministro Fabius, che aveva offerto le proprie di
missioni in mattinata assieme a quelle del governo, resterà in 
carica il tempo necessario ma, ha detto il presidente, «le cir
costanze esigono che le nuove strutture governative siano 

Bomba sul rapido Parigi-Lione 
PARIGI — Attentato dinamitardo sul super 
rapido Parigi-Lione. Dieci persone sono ri
maste ferite, ma le loro condizioni non sono 
gravi. Solo In tre casi è stato necessario II 
ricovero in ospedale, gli altri passeggeri sono 
rimasti intossicati dal fumo. La bomba è 
esplosa intorno alle ore 15, era stata colloca
ta nello spazio riservato ai bagagli, in fondo 
alla sesta delle otto carrozze del convoglio. 
Per il momento non ci sono state rivendica
zioni. La polizia, inoltre, esclude che l'atten-

pronte a funzionare entro breve tempo». È probabile che per 
Mitterrand «domani» voglia significare soltanto un avvenire 
prossimo: comunque è evidente che il presidente della Re
pubblica, senza precipitare le cose, ha voluto mettere in chia
ro subito che egli resterà in carica fino alla fine del suo 
mandato nel rispetto e per far rispettare le istituzioni. A 
questo proposito ha augurato alla nuova maggioranza di 
riuscire nei suoi compiti ricordando che, al di là delle diffe
renze politiche, quello che conta e che deve unire tutti l fran
cesi è l'interesse superiore del paese e l'«amore della patria». 

In fondo nessuna sorpresa nella sorpresa di questo inter
vento presidenziale poiché si sapeva già che Mitterrand ave

va rifiutato le dimissioni di 
Fabius. In effetti, come vuo
le la prassi costituzionale, 
Fabius aveva presentato ieri 
mattina la lettera di dimis
sioni al presidente della Re
pubblica che lo ha trattenuto 
a colloquio per un'ora e mez
za. «Signor presidente della 
Repubblica — diceva la let
tera — 1 francesi hanno elet
to, il 16 marzo, i loro deputa
ti. Mi tengo a sua disposizio
ne per rimetterle le mie di
missioni e quelle del mio go
verno nel momento che lei 
giudicherà opportuno». Non 
c'è stato seguito: Mitterrand, 
dopo un ampio esame dei ri
sultati elettorali, ha deciso di 
attendere, se non la prima 
mossa delle destre, vincitrici 
e tuttavia coscienti della esi
guità della loro vittoria ri
spetto alle aspettative della 
vigilia, almeno i risultati del
le elezioni dei presidenti del
le Assemblee regionali. In
fatti in sette regioni le destre 
non potranno «governare» 
senza l'apporto dei voti neo
fascisti ed è qui che Mitter
rand vuole vederci chiaro 
prima di fare appello a Chi-
rac o a un altro dei molti pre
tendenti alla carica di primo 
ministro. 

Dal canto loro le destre, 
con Chirac presidente dei 
neogolllsti e Lecanuet presi
dente della coalizione giscar-
diana, si sono riuniti per un 

tato sia da collegare alle elezioni dell'altro 
giorno. In molti fanno notare, però, che un 
attentato simile a quello di ieri fu compiuto 
sempre sul super rapido Parigi-Lione l'U 
maggio del 1981, il giorno successivo alle ul
time elezioni presidenziali. L'attentato ha 
bloccato il treno alla stazione di Brunoy, tre
dici minuti dopo la partenza da Parigi. In 
quel momento il convoglio viaggiava da una 
velocità di 140 chilometri orari. L'esplosione 
ha divelto lo sportello di un vagone che è 
state trovato a centinaia di metri di distanza. 

Augusto Pancatdi 

(Segue in ultima) 

Scambiate azioni per 400 miliardi 

Borsa alle stelle 
Rialzo record 

del 6 per cento 
Dall'81 non si registrava in una sola seduta un apprezzamento 
dei titoli di tali dimensioni - Molto attivi gli acquirenti esteri 
MILANO — La Borsa è alle stelle. Nella mat
tinata di ieri l'indice generale del listino ha 
polverizzato letteralmente ogni record degli 
ultimi cinque anni. Alle 12,30 l'indice (calco
lato a quell'ora su circa il 30% del listino) 
registrava già un +3%. Alle 13, su circa il 
60% del titoli, l'incremento era del 4,2. Nei 
calcoli del pomeriggio si è giunti a un 
+5,92%. Un boom strabiliante, soprattutto 
se si tiene conto della lunga, incessante corsa 
al rialzo che la Borsa ha alle spalle ormai da 
15 mesi. 

Per gli aiuti ai contras 

Apocalittico 
attacco 

di Reagan 
al Nicaragua 

Reagan è tornato all'attacco del Nicaragua con un discorso 
televisivo apocalittico nel quale ha lanciato accuse e minacce 
di ogni genere. Secondo il presidente americano Managua 
verrebbe usata da Urss e Cuba come una base per sovvertire 
e dominare il corridoio tra sud e nord America. Il «cancro* 
minaccerebbe addirittura l'intero territorio americano. Sugli 
schermi l'immagine del presidente si è alternata a grafici e 
cartine a colori ove il Nicaragua appariva come una dilagan
te macchia rossa. Reagan ha perfino attribuito ad un coman
dante sandinista 11 ruolo di trafficante di droga, notizia già 
smentita mesi fa. Il discorso aveva Io scopo di predisporre 
l'opinione pubblica all'accettazione degli aluU ai contras (100 
milioni di dollari) su cui il Congresso è chiamato a decidere 
da dopodomani. Immediata reazione da parte di Mosca, che 
bolla le invettive di Reagan come «calunnie e menzogne». 

SERVIZI 01 ANIELLO COPPOLA E GIUUETTO CHIESA A PAG. IO 

Le scelte del Pei» rinnovazione e la politica della ricerca 

Dialogo sulle Tesi tra gli scienziati e Natta 
Professori, rettori delle principali università, i presidenti del Cnr e dell'Istituto di fisica nucleare, il direttore dell'Enea, riu
niti per l'intero pomeriggio a Roma - Il malessere della scuola - «Facciamo anche l'opposizione di programma» 

ROMA — Dialogo tra due 
cronisti di noti quotidiani: 
•Vieni che è una cosa grossa; 
c'è un sacco di gente impor
tante». «Sì, ma io sono qui per 
sentire se Natta dice qualco
sa di politico». Lo scambio di 
battute Io racconta Tullio De 
Mauro dicendo che l'ha sen
tito poco prima nel cortile e 
aggiunge: «Perchè, non è po
litico l'incontro di questa se
ra e quello di cui stiamo di
scutendo: la prospettiva del
la ricerca, dell'università, 
della scuola? E non è politica 
di primario interesse per il 
Paese?». Guardando la sala 
dei Cenacolo gremita di pro
fessori, rettori di università, 

scienziati, esponenti di pri
mo piano del mondo della 
cultura e degli enti pubblici 
di ricerca, non si può non 
dargli ragione. Il confronto 
che si è svolto tra il Pel, con 
Alessandro Natta, e questa 
fetta decisiva dell'intellet
tualità italiana è stato dav
vero politico nel senso più al
to. 

Scorriamo Innanzitutto 
qualche nome per far capire 
il successo della iniziativa: 
Rossi Bernardi, presidente 
del Cnr (Centro nazionale 

Stefano Cingotani 
(Segue in ultima) 

Indagine del nucleo antisofisticazioni 

Tre morti «strane» 
a Milano, sequestrata 

una partita di vino 
MILANO - Sedersi a tavola, 
in famiglia, e non rialzarsi 
che per raggiungere l'ospe
dale e morire. Per quanto in
credibile, è accaduto tre vol
te in due giorni, tra venerdì e 
sabato, a Milano, In tutti e 
tre i casi il killer è stato im
mediatamente Individuato: è 
stato 11 vino, un genere di vi
no assai popolare che si com
pra a buon mercato nel 
grandi magazzini. Ancora 
non è certo se tratti di errore 
nel dosaggio degli ingredien
ti chimici o dell'opera dt un 

folle che potrebbe aver avve
lenato le bottiglie. Ipotesi, 
uest'ultima, tutt'altro che 
avventata. Cianuro nel bit
ter, candeggina nella birra 
acquistata al supermercato, 
vino al cianuro, acquaragia 
nell'acqua minerale, pestici
da nell'aranciata: la casisti
ca milanese dei cast di avve
lenamenti è nutrita. Ma, ap
punto, si trattava di episodi 

IMOVMtnt UCCIOO 

(Segue in ultima) 

Così il dibattito 
e il voto in altri 25 
congressi federali 

ROMA — Si sono conclusi, domenica altri 25 congressi di 
federazione del Pei. Il totale di quelli già svolti sale così a 116 
su 127. Anche nella recente tornata, le Tesi e il Documento 
programmatico sono stati approvati a larghissima maggio
ranza, ma in 20 congressi è passato almeno uno degli emen
damenti presentati da compagni del Comitato centrale. 

L'emendamento Bassolino contrario alle centrali nucleari 
è stato approvato in 12 congressi: Rovigo, Ferrara, Parma, 

Nell'interno 

Appalti di Palermo: una ditta 
si ritira. «Ambiente anomalo» 

L'impresa romana che s'era aggiudicata a gennaio l'appalto 
di 17 miliardi per le strade e lefogne di Palermo, la romana 
«Cozzani e Silvestri», si ritira. In una lettera al sindaco Orlan
do i titolari hanno scritto che «l'ambiente è anomalo*. 

A PAG. 3 

Ponticelli, i tre accusati 
in aula: «Non siamo i mostri» 

In aula per la prima volta 1 presunti assassini di Ponticelli. Il 
processo per l'assassinio delle due bimbe, tante volte rinvia
to, non si fermerà. Oggi Inizieranno gli interrogatori degli 
imputati. «Non slamo noi 1 mostri» hanno ripetuto i tre rag-
gazzi accusati. La madre di una delle bimbe è svenuta In 
aula. 

AFAG.6 

Si sperimenta ora in Italia 
ormone «depurato» anti-tumori 

È iniziata in questi giorni In Italia la sperimentazione sul
l'uomo di un nuovo Tipo di «Interleuchlna 2« purificata, un 
ormone impiegato contro I tumori. L'aspetto Importante è 
che sarebbero stati eliminati 1 gravi effetti collaterali che 
dava questo farmaco. 

A FAQ. • 

Arezzo, Firenze. Ancona, Viterbo, Castelli romani, L'Aquila, 
Pescara, Avellino e Palermo. Anche l'emendamento Castelli
na alla Tesi 15 sul rapporti con gli Usa è stato accolto in 12 
congressi: Torino, Como, Venezia, Rimini, Arezzo, Livorno, 
Pisa, Perugia, L'Aquila, Pescara, Avellino e Palermo. L'e
mendamento Ingrao alla Tesi 33 sul sindacato è passato in 5 
congressi: Torino, Venezia, Arezzo, Avellino e Taranto. L'e
mendamento Mussi, anch'esso contrario alle centrali nu
cleari, è stato approvato in 4 congressi: Venezia, Parma, Ri
mini e Firenze. L'emendamento Ingrao alla Tesi 37 per un 
«governo costituente* è passato ad Avellino. Complessiva
mente, nei 116 congressi già svolti, l'emendamento Bassolino 
è stato approvato in 50, quello Castellina in 45, quello Ingrao 
alla Tesi 33 in 27, quello Mussi in 25, quello Ingrao alla Tesi 
37 in 4, e quello Vacca alla Tesi 37 in 2 congressi. 

ALLE PAGG. 7, 8 E 9 

L'accusa: partecipazione al delitto 

Assassinio di Palme 
Incriminato l'uomo 

fermato a Si i h H I 

STOCCOLMA — Sono a una 
svolta le Indagini per l'assas
sinio del primo ministro sve
dese Olof Palme? A darne 
l'impressione è stata la deci
sione, presa ieri dal magi
strato inquirente, il procura
tore generale K, S, S vensson, 
di incriminare un uomo di 32 
anni, in stato di fermo da 
mercoledì scorso, per •parte
cipazione al delitto» e di as
sociarlo perciò alle carceri 
Dell'uomo è stato dato per la 

(Segue in ultima) 

In tutto il 1.985, che pure è stato anno re
cord, l'Incremento maggiore registrato In 
una sola giornata è stato del 4,1%. Nell'84 del 
4,4. Nell'83 (ma erano altri tempi, quando la 
capitalizzazione era Infinitamente inferiore 
a quella odierna, e con pochi milioni si pro
vocavano autenticlsconvolgimentì) la varia
zione record fu del 3,7%. L'anno prima anco
ra del 4,4%. Bisogna giungere alle infernali 
giornate del luglio 81, al periodo del boom 
che precedette la più brusca caduta del tempi 
recenti, per trovare valori superiori. Il record 

spetta al 15 luglio, con un 
sensazionale +7,3%; ma an
che il 27 luglio non si andò 
lontani, con un incremento 
del 6,8. Andando indietro an
cora (ma davvero a questo 
punto l'esercizio appare più 
una curiosità statistica che 
un confronto di valore politi
co, essendo le due realtà tan
to diverse da apparire del 
tutto incongruenti) anche 
per il 1980 gli efficienti uffici 
della Borsa ci segnalano una 
variazione superiore: +7% il 
20 ottobre 1.980. 

Ma. appunto, si trattava di 
un'altra Borsa. Non era quel
la odierna, nella quale in una 
sola giornata — e anche in 
questo caso si tratta di un re
cord storico — si sono regi
strati scambi per oltre 400 
miliardi. Il volume degli af
fari è tale che per determina
re una variazione come quel
la registrata ieri si deve im
pegnare un fiume di denaro. 
In contanti, si badi, visto 
.l'obbligo del deposito del 
100% sia per chi compra che 
per chi vende. Da dove ven
gono questi capitali? Ha pro
babilmente ragione il mini
stro Goria che ha definito 
questo come uno degli au
tentici misteri della Borsa 
odierna. 

C'entrano i fondi comuni, 
in parte, polche continuando 
la loro raccolta al ritmo di 
oltre 4.000 miliardi ai mese, 
si deve presumere che alme
no un migliaio ne impegnino 
mensilmente sul listino. Una 
bella cifra, ma a ben guarda
re poca cosa rispetto al volu
me degli affari quotidiano. £ 
allora? Ci sono anche altre 
mani, a comprare, e sono in 
molti casi mani potenti. Più 
d'un osservatore, Ieri, ha no
tato l'attivismo di alcuni 
operatori che lavorano per 
conto di compratori esteri. 

Da ovunque provenissero 
gli ordini, in ogni caso, la pa
rola d'ordine ieri era una so
la: comprare. Tanto che una 
dozzina di titoli sono stati 
rinviati per eccesso di rialzo. 
Le Fiat hanno sfondato per 
la prima volta nella seduta 
ufficiale le 10.000 lire e nuovi 
record storici sono stati se
gnati da importanti titoli 
bancari, assicurativi, indu
striali. 

Ancora una volta è appar
so come un problema quello 
della scarsità di titoli da ac
quistare. Tenuti in portafo
glio in quantità massicce dai 
gestori dei fondi, cercati dai 
risparmiatori privati, i titoli 
guida sono divenuti merce 
rara. Chi li ha se li tiene, a 
meno di offerte pazzesche. 
Le quali, prima o poi — e 
questo è il bello — arrivanOr 
per essere rapidamente su
perate da altre ancora più 
pazzesche, in una corsa al 
rialzo che ha già destato al
larme in più d'uno tra gli os
servatori più avveduti. Cin
que grandi gruppi fanno il 
75% della capitalizzazione 
della Borsa; se si vogliono i 
loro titoli bisogna bagarli sa-
lati. 

In questo clima una buona 
notizia è la prima quotazione 
ufficiale, avvenuta Ieri mat
tina, in un clima che non 
avrebbe potuto essere più 
animato, delle azioni rispar
mio della Banca Nazionale 
del Lavoro. Le quali, sia det
to per inciso, offerte a dicem
bre a 23,000 lire, hanno chiu
so Ieri a 34.500. È il primo 
passo — ha confermato il 
presidente Nerio Nesi — ver
so il traguardo della quota
zione in Borsa anche delle 
azioni ordinarie della mag
giore banca italiana. Il Teso
ro, che detiene oggi 1*85% 
delle azioni, dovrebbe ceder
ne un certo quantitativo sul 
mercato, per mantenendo* 
ovviamente, la quota di asso* 
luto controllo dell'Istituto. 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI 
Dalle urne è uscito un nuovo profilo politico, più simile a quello del paese reale 

Questa Francia è ora meno stabile 
La forte ripresa del Partito socialista 

MARTEDÌ 
18 MARZO 1980 

Le destre 
vincenti, ma 
si afferma una 
grande forza 
a sinistra 
Il Pcf 
arretra 
ancora 
L'entrata dei 
neofascisti 
alla Camera 

Nostro servizio 
PARIGI — Dalle urne del 1G 
marzo, grazie o a causa della 
proporzionale «corretta" 
adottala per la prima volta 
da quando esiste la Quinta 
Repubblica, la Francia esce 
con un nuovo profilo politi* 
co. Nuovo e certamente più 
corrispondente al profilo del
la Francia reale di quello che 
ci era stato offerto nel prece
denti ventotto anni dallo 
specchio deformante della 
legge maggioritaria In due 
turni. 

Che ciò si traduca in una 
Francia meno stabile, meno 
o più difficilmente governa
bile, e che ancora ciò faccia il 
gioco di Mitterrand, che at
traverso la proporzionale è 
riuscito a contenere entro li
miti tollerabili e comunque 
più «veri- l rapporti di forza 
della nuova Camera dei de
putali, è un altro discorso. 

Le destre vincenti, a que
sto proposito, parlano già del 
«misfatti» della proporziona
le, del •diabolico» colpo di 
mano presidenziale contro le 
istituzioni e pensano di ripri
stinare la vecchia legge gaul-
liana come primo atto di go
verno: col rischio però di ri
trovarsi, a scadenza più o 
meno lunga, con una nuova 
e Inattaccabile maggioranza 
socialista, come nel 1981. vi
sto che I socialisti escono 
dalle durissime prove di una 
legislatura che ne ha viste di 
tutti i colori con un risultato 
che 11 conferma alla testa 
delle forze politiche francesi. 

Questo, intanto, è II primo 
tratto del nuovo profilo poll-
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La composizione dell'Assemblea nazionale come è risultata dopo le elezioni del 1978, del 1981 e di domenica scorsa. Nell'ultimo grafico mancano ancora i due seggi della 
Polinesia la cui attribuzione ieri non era ancora pervenuta. I 

tico della Francia: Una gran
de forza politica dalle carat
teristiche simili alle social
democrazie europee, sul 32% 
che, col terzo cedimento con
secutivo dei comunisti fran
cesi, scesl al dì sotto del 10%, 
ha ormai l'ambizione di rap
presentare da sola uno dei 
due grandi poli di attrazione 
politica in cui è andata con
figurandosi, anche con la 
proporzionale, la Francia 
della Quinta Repubblica. 

In effetti — a parte il «mi
racoloso. 37% del giugno 
1981 ottenuto però nella scia 
travolgente della vittoria di 
Mitterrand alle presidenziali 
di un mese prima — mai il 
Partito socialista francese 
aveva raggiunto una vetta 
così elevata. E averla rag
giunta nelle condizioni che 
tutti sanno, interne e inter
nazionali, fissando in sé una 
parte dell'elettorato comuni
sta che già nel 1981 aveva vo
tato socialista, fa del Ps 
francese la forza dominante 
e per certi aspetti «diversa» di 
una sinistra che non è più 
quella degli anni Sessanta o 
Settanta. 

Spetta al Pcf, ora, di ana
lizzare le ragioni di questa 
mutazione di cui esso paga 
dolorosamente il prezzo e 
che non può essere soltanto 
dovuta, come si dice nella di
rezione comunista, alle ma
novre dei socialisti, ma che 
ha certamente altre motiva
zioni legate alle trasforma
zioni della società francese, 
delle mentalità, della cultura 
politica generale e del modo 
stesso di concepire il ruolo 

Spd soddisfatta 
per i risultati 

ottenuti dal Ps 
Dal nostro inviato 

BONN — L'esito delle elezio
ni francesi era atteso con 
grande interesse nella Re
pubblica federale, sia per il 
rapporto particolare che le
ga Parigi a Bonn (e sul fronte 
dei partiti il Ps alla Spd), sia 
per l'influenza che esso può 
avere su una campagna che, 
In vista delle elezioni federali 
che si terranno fra dieci me
si, è di fatto già In corso. 

La valutazione che del ri
sultato hanno dato 1 social
democratici è ragionevol
mente positiva. «Direi — ha 
dichiarato all' "Unità" Frei-
mut Duve, parlamentare 
della Spd, particolarmente 
impegnato sul fronte delle 
relazioni con i socialisti 
francesi — che un giudizio 
articolato deve esprimersi su 
tre punti: «1) la soddisfazione 
perché Io scivolamento verso 
un Indirizzo liberal-conser-
vatore, che pareva Inarresta
bile secondo I sondaggi di 
qualche tempo fa, è stato in
vece bloccato. Non si può 
davvero parlare di un «com
miato» del socialisti, i quali 
anzi si sono stabilizzati come 
la forza più grossa; 
«2) non c'è stato un abbando
no degli intellettuali. Mal
grado la «vague» antl-sini-
stra rappresentata soprat
tutto dal «nouveaux philoso* 
phes«, molti, anche grazie al
la figura e all'impegno del 
ministro della Cultura Jack 
Lang, si sono schierati con 1 
socialisti; 

«3) preoccupante. Invece, è il 
successo di Le Pen. È una sri
da non solo per la Francia, 
ma per tutta l'Europa. Se la 
Francia dovesse cambiare la 
propria politica verso gli 
stranieri, e anche le sue rela
zioni con l paesi del Nord 
Africa, sarebbe un disastro 
per l'Europalntera. Ora per
ciò è Importante anche per 
tutti noi vedere quale politi
ca la destra sceglierà nel 
confronti di Le Pen». 

Nelle dichiarazioni rila

sciate dagli esponenti di tutti 
I maggiori partiti tedesco-fe
derali si riscontra un ele
mento comune: la speranza, 
e la fiducia, che il mutamen
to della maggioranza In 
Francia non ostacolerà lo 
sviluppo della collaborazio
ne tra Bonn e Parigi. Il por
tavoce del governo, pur 
mantenendo uno scontato 
riserbo, ha ricordato che allo 
sviluppo di più strette rela
zioni sono favorevoli tutti e 
tre i grandi partiti francesi 
che sono usciti rafforzati 
dalla consultazione. 

Per la Spd, il segretario or
ganizzativo Peter Glotz ha 
sottolineato anch'egli la sod
disfazione per il fatto che i 
socialisti francesi «hanno 
raggiunto il loro obiettivo 
elettorale, che era quello di 
restare il partito più forte». 
Un successo sul piano del 
consenso che Glotz attribui
sce al «processo di moderniz
zazione dell'economia» che 
ha contraddistinto l'iniziati
va di governo del Ps. II segre
tario organizzativo della Spd 
ha Inoltre affermato che la 
Repubblica federale «ha mo
tivo di ringraziare l primi 
ministri socialisti Mauroy e 
Fabius» per 11 ruolo che han
no svolto non solo nel mi
glioramento delle relazioni 
franco tedesche, ma anche in 
favore del processo di inte
grazione europea. 

Il portavoce della Cdu si è 
felicitato per 11 successo dei 
partiti «borghesi», afferman
do di aspettarsi un appro
fondimento della collabora
zione tra il gabinetto Kohl e 
un governo di Parigi che gli 
sarà, presumibilmente, più 
affine politicamente. La Cdu 
si attende, In questo senso. 
una «speciale stabilizzazio
ne». 

Quanto al liberali della 
Fdp, si aspettano — ha detto 
il lorojportavoce — Io svilup
po in Francia di una politica 
coerentemente liberale. 

Paolo Soldini 
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del partiti popolari. 
L'altro lineamento carat

terizzante il nuovo profilo di 
questa Francia 198G è costi
tuito dall'entrata dei neofa
scisti alla Camera, dove era
no assenti da sempre (ed era 
il vanto della democrazia 
francese): e si tratta di una 
entrata clamorosa perché 1 
deputati di Le Pen sono 35, 
come 35 sono quelli comuni
sti. Si dirà che la proporzio
nale voluta da Mitterrand ha 
permesso per la prima volta 
questa «aberrazione». Il che è 
vero. Ma questa «aberrazio
ne» esisteva da prima, sol
tanto che veniva pietosa
mente mascherata dal voto 
maggioritario in due turni. 
La verità, già messa in luce 
dalle elezioni europee ma al
lora considerata come una 
manifestazione di malumore 
elettorale, è che esiste pur
troppo una Francia xenofo
ba, razzista e neofascista che 
può esprimersi alla luce del 
sole e che oggi festeggia non 
solo la propria vittoria ma il 
fatto di avere lo stesso peso 
elettorale dei comunisti. 

Barre, infine: il solo dei 
«tre grandi» della destra de* 
mocratica ad avere combat
tuto a fondo, durante tutta 
la campagna elettorale, 11 
principio stesso della c o a r 
tazione, è stato sconfessato 
dagli elettori, ha avuto cioè 
un risultato mediocre perfi
no nel suo feudo iionese. I 
francesi gli hanno fatto capi
re di non disprezzare affatto 
la coabitazione tra un presi
dente di sinistra e un gover
no di destra, anche se potrà 

avere un funzionamento dif
ficile, se non addirittura im
possibile, dentro le strutture 
delle istituzioni gaulliane. Il 
che non solo è una lezione 
per Barre ma anche per il fu
turo primo ministro del 
blocco delle destre vincente, 
gaullista o giscardiano che 
sia. I francesi insomma vor
rebbero la coabitazione co
me coesistenza pacifica tra i 
due blocchi, un governo di 
destra che rispetti ciò che ha 
fatto la sinistra e una sini
stra che permetta alla destra 
vincente di governare. È un 
caso che Mitterrand abbia 
invitato ieri sera i due campi 
«a far prova di saggezza»? 

Ma una cosa sono gli au
spici e un'altra i rapporti 
quotidiani in una situazione 
politica data. La destra gaul-
lista-giscardlana è nella pra
tica molto meno tollerante di 
quanto si pensi e i socialisti, 
col 32%, molto meno dispo
sti ad essere soltanto dei tol
lerati. Allora l'idillio centra
le, più che centrista, rischia 
di essere di breve durata e di 
entrare in crisi a scadenza 
più o meno lunga per pro
durre quella Francia instabi
le o difficilmente governabi
le di cui si diceva all'inizio. 
Ieri sera, a Parigi, contraria
mente al solito, non c'è stata 
aria di festa né ci sono stati i 
tradizionali concerti di eia-
ckson. Come se non ci fosse
ro stati né vinti né vincitori. 
In fondo la Francia si rende
va conto di entrare in un pe
riodo di fragilità istituziona
le. 

Augusto Pancaldi 

Silenzio De, Pri prudente. Per Pei e Psi 
conferma all'urgenza di «aggiornarsi» 
Il socialista Spini critica la «scelta settaria» del Pcf - I giudizi di Chiaromonte e Berlinguer - Saggio di 
Occhetto sulla sinistra europea - Bassanini: anche il Psf in difficoltà su un progetto di riforma del Welfare 

ROMA — Le reazioni italia
ne al voto francese sono con
traddistinte da evidente cau
tela sul fronte moderato del
le forze governative, e da uno 
sforzo di schietta riflessione 
sul versante della sinistra. 
Colpisce in questo ventaglio 
il silenzio assoluto della De. 
Vediamo anzitutto i giudizi 
che vengono da esponenti 
comunisti, socialisti, della 
Sinistra indipendente. Per 
quest'ultima, è Franco Bas
sanini a sottolineare il prez
zo pagato dai socialisti di 
Mitterrand «all'evidente dif
ficoltà ad elaborare un pro
getto di riforma convincente 
dello Stato sociale». Quanto 
al «marcato arretramento 
del Pcf». appare — secondo 
Bassanini — «del tutto meri
tato», dal momento che «una 
sinistra che si arrocca In di
fesa di dogmi superati alla 
lunga non può che essere 
sconfitta». 

«La destra ha vinto, e si 

tratta di un risultato preoc
cupante», commenta il presi
dente del senatori comunisti 
Gerardo Chiaromonte: «Ora 
In Francia si apre un periodo 
difficile e per certi versi 
oscuro. Non so se si potrà at
tuare la coabitazione o se si 
andrà incontro a una crisi 
istituzionale». Osserva a sua 
volta Giovanni Berlinguer 
che, «pur se l'ondata reaga-
niana che ha investito l'Oc
cidente si è attenuata per il 
fallimento delle sue ricette, 
permangono le difficoltà e i 
difetti delle forze di sinistra 
a prospettare alternative di 
governo». E il regresso del 
Pcf è dovuto «a ragioni di 
fondo, perché non ha affron
tato quell'aggiornamento e 
quell'analisi di base sociale e 
di linea che noi abbiamo av
viato e che proseguirà al 
prossimo congresso». 

Proprio sul punti centrali 
di questo aggiornamento si 
sofferma ampiamente un 

saggio di Achille Occhetto 
che Introduce l'edizione ita
liana del libro di Peter Glotz, 
il dirigente della socialde
mocrazia tedesca, dal titolo 
«Manifesto per una nuova si
nistra europea» (il volume 
sarà in libreria a giorni, per i 
tipi della Feltrinelli). Il sag
gio di Occhetto viene antici
pato dall'ultimo numero di 
«Rinascita», ed è un esemplo 
del modo in cui il Pei si ci
menta con «gli sconvolgi
menti — scrive lì dirigente 
comunista — che attraver
sano l'assetto produttivo e la 
composizione delle società 
capitalistiche, sollecitando 
un rinnovamento profondo 
delle forze riformatrici*, la 
promozione da parte loro di 
•un progetto della moderni
tà». 

Per Valdo Spini, responsa
bile del settore Esteri del Psi, 
il voto francese dice che solo 
i socialisti di Mitterrand so
no «in grado di recitare una 

parte determinante» in que
sto progetto di rinnovamen
to, mentre «la scelta isolazio
nista e settaria del Partito 
comunista francese non si è 
dimostrata pagante». Quan
to al centrodestra vittorioso, 
ma «peraltro, diviso, non ha 
certo sbaragliato il campo, 
avendo superato appena la 
metà dei seggi». 

Sicché — commenta a sua 
volta la *Voce repubblicana» 
con una prudenza condivisa 
perfino dai liberali — è pro

babile che in questa situazio
ne difficile «brillerà Io "spìri
to fiorentino" di Mitter
rand», la sua abilità «nella ri
cerca di mediazioni e di pun
ti di equilibrio». Dal com
mento del giornale del Pri 
trapela infine una forte sim
patia per la figura di Ray
mond Barre tra i vari leader 
dell'opposizione di destra, e 
una forte preoccupazione 
«per l'inquietante incognita» 
rappresentata «dall'irruzio
ne» nel Parlamento francese 
di «una destra neofascista, o 
con punte razziste». 

Confronto aperto 
sul ruolo dell'Italia 

«Guerre 
stellari»: 

Pei discute 
con imprese 
e scienziati 

Gerardo Chiaromonte: «Il governo eviti di 
fornire la sua adesione politica» - Un 
dibattito ampio, ricco e vivace al Senato 

I timori dei fuorusciti italiani 
PARIGI — Dopo le elezioni camblerà l'atteggiamento della 
Francia verso i duecento fuorusciti di estrema sinistra italia
ni? È la domanda degli osservatori e degli stessi interessati 
che non hanno mai nascosto il timore per un possibile irrigi
dimento delle autorità nei confronti del problema. Oreste 
Scalzone, uno dei portavoce dei fuorusciti (riuniti in un asso
ciazione) ha espresso «paura ma anche un cauto ottimismo», 
sottolineando che il presidente Mitterrand, fautore tra molte 
polemiche di una linea morbida per i rifugiati, continuerà a 
svolgere un ruolo di grande rilievo. 

Razah Raad, il mediatore di Beirut 
era candidato ma non è stato eletto 
PARIGI — Il medico franco-libanese Razah 
Raad (che nei giorni scorsi ha svolto un ruolo 
di mediazione per tentare di ottenere la libe
razione della troupe di «Antenne 2» seque
strata a Beirut da un gruppo di terroristi) è 
stato sconfitto alle elezioni francesi, ove era 
candidato, e ha ricevuto minacce anonime, 
mentre a Beirut 11 «leader» spirituale degli 
integralisti, Mohammed Hussein Fadlallah, 
ha smentito di aver parlato con lui sugli 
ostaggi. Tuttavia nessuno dubita che egli ab
bia Incontrato rappresentanti della «Jinad», I 
quali hanno sotto sequestro Jean-Paul Kau-
fmann, Marcel Carton e Marcel Fontalne e 
hanno annunciato l'uccisione di un quarto 
francese, Michel Seurat 

Non si sa invece con certezza chi si celi 
dietro l'«organlzzazlone per la giustizia rivo
luzionaria* che ha rivendicato il recente ra

pimento del quattro componenti della troupe 
della stazione televisiva francese. Molti in
viati della stampa parigina hanno detto di 
ritenere che si tratti di un altro gruppo di 
integralisti, mentre altri analisti locali lo 
hanno escluso. 

•Sarebbe un segno davvero brutto se (il 
giornalista) Philippe Rochot e i suol tre col
laboratori non venissero liberati in questi 
giorni», ha enigmaticamente commentato 
un diplomatico arabo che ha chiesto di non 
essere citato. 

• • • 
BEIRUT — La Siria ha sostenuto oggi che 
•potrebbe venire a sapere» ove sono tenuti 
sotto sequestro 1 francesi che sono stati rapiti 
nel Libano, e ha assicurato che si adopererà, 
come nel passato, per la liberazione degli 
ostaggi. Razah Raad 

ROMA — Lo scudo spaziale 
è realizzabile? Quali sono gli 
effetti dell'iniziativa ameri
cana sugli equilibri strategi
ci? Qual è l'importanza tec
nico-scientifica della Sdì e 
quali ricadute tecnologiche 
si avranno? E qual è l'inte
resse dell'Italia in questa vi
cenda? È a queste domande 
che si è cercato di rispondere 
ieri in Senato durante la 
consultazione promossa dal 
gruppo comunista con scien
ziati e imprese italiane in vi
sta del primo confronto par
lamentare sull'Italia e le 
•guerre stellari» previsto per 
il prossimo 3 aprile davanti 
alle commissioni Esteri e Di
fesa riunite in seduta con
giunta. 

Informazioni 
L'iniziativa è stata corona

ta da un buon successo ed ha 
fornito abbondanti stimoli e 
informazioni. Hanno infatti 
aderito, e dato vita ad un vi
vace dibattito, numerosi 
scienziati, mentre qualifi
cata è stata la partecipazione 
delle imprese (Fiat, Montedi-
son). Ne è emerso in partico
lare che la comunità scienti
fica italiana è concorde nel 
definire l'impossibilità tec
nica di un sistema di difesa 
strategica tale da rendere 
«impotenti e obsolete» le ar
mi nucleari, e nel giudicare 
pericoloso e destabilizzante 
il progetto delle «guerre stel
lari». 

Il capogruppo comunista 
Gerardo Chiaromonte, che 
presiedeva la consultazione, 
ha poi concluso I lavori met
tendo anch'egli l'accento sul 
carattere destabilizzante 
dell'iniziativa reaganlana e 
argomentando che l'Italia 
dovrebbe seguire l'esempio 
del Canada evitando di for
nire la sua adesione politica. 

Il dibattito estate partico
larmente ricco ed ha messo 
in evidenza accentuazioni 
diverse fin dalle due relazio
ni iniziali del professor 
Francesco Calogero dell'uni
versità di Roma, e dei profes
sor Giuseppe Lanzavecchia 
dell'Enea. 

Calogero ha ampiamente 
illustrato e analizzato il pro
gramma dello scudo spaziale 
concludendo che la prospet
tiva di una difesa globale 
«non esiste» non solo per 
l'impossibilità tecnica di in
tercettare e distruggere tutti 
i missili lanciati dal nemico, 
ma anche perché altri vettori 
come i missili da crociera e i 
bombardieri non sono nem
meno presi in considerazio
ne dal progetto e perché In 
prospettiva i problemi mag
giori verranno soprattutto 
dal sistemi d'arma più picco
li, quelli che ha chiamato le 
•armi in valigia». Ma decisi
vo è poi, per Calogero, Il fatto 
che negli anni necessari a 
realizzare Io scudo la contro
parte ha il tempo di mettere 
In atto contromisure nel 
campo delle armi offensive, 
più facili da realizzare e me
no costose. Chi si pone 11 pro
blema dell'offesa, ha spiega
to, è avvantaggiato rispetto 
a chi si pone il problema del
la diresa e questa situazione 
compensa lo svantaggio tec
nologico dell'Urss nel con
fronti degli Usa. 

Il professor Lanzavecchia 
ha affrontato 11 tema da un 
diverso punto di vista soste
nendo che l'aspetto militare 
è secondarlo, la cosa più rile
vante è invece II programma 
di ricerca. L'importanza del 
progetto, ha spiegato, sta nel 
carattere di sistema della sfi
da americana che punta allo 
sviluppo di tutte le tecnolo
gie più avanzate nel quadro 
di un progetto organico e fi
nalizzato. Certo, ha aggiun
to, la Sdi ribalta gli equilibri 
strategici fondati sulla de
terrenza, e un analogo balzo 
avanti potrebbe essere com
piuto anche dandosi obietti
vi civili anziché militati: 
mettere Insieme tutte le 
energie e sviluppare tutte le 
tecnologie necessarie per 
realizzare, ad esemplo, la 
coltivazione del deserti o si
stemi infrastnitturali globa
li. Ad ogni modo, Indipen

dentemente dal fini dichia
rati, la Sdi costituisce un sal
to di qualità rispetto ai pro
getti tradizionali per la rea
lizzazione di singoli prodotti 
e di singoli obiettivi anche 
complessi e rilevanti. Dato 
questo carattere nuovo della 
sfida americana, anche se 
non ne uscirà un sistema di
fensivo spaziale funzionan
te, gli Stati Uniti acquiste
ranno comunque una enor
me capacità di sistema e ver
ranno a trovarsi tanto avanti 
agii altri da essere irrag
giungibili. 

Le due relazioni hanno sti
molato un dibattito acceso. 
Al professor Lanzavecchia è 
stato contestato che la Sdi 
non può essere considerata 
da un punto di vista neutro e 
asettico, ignorando Invece la 
pericolosità del progetto. 
Questa argomentazione, so
stenuta in particolare dal 
professor De Maria dell'uni
versità di Roma, ribalta il 
ragionamento e mette in pri
mo piano non già l'aspetto 
tecnologico, ma quello della 
sicurezza. Di particolare in
teresse l'argomentazione 
che, sul tema della pericolo
sità, ha svolto il professor 
Bolognani di Verona, infor
matico, per il quale non vi 
sono e non vi saranno anco
ra per molto tempo le possi
bilità di realizzare un siste
ma tanto complesso per ge
stire uno scudo spaziale. 
Ogni sistema, ha spiegato, 
contiene errori che sono sop
portabili, nel caso di pro
grammi commerciali, ma 
che non sono accettabili in 
programmi che comportano 
rischio di vita. Il rischio in 
questo caso va ben al di là 
della normale bassa affida
bilità del software. Qui infat
ti si vogliono utilizzare «non 
solo tecnologie non ancora 
mature, ma addirittura tec
nologie non ancora pensate». 
Insomma 11 sistema di con
trollo dello scudo spaziale, 
che costituisce il momento 
più importante perché deve 
governare l'intero sistema, è 
anche il più debole. 

Vantaggi 
Alla questione dei vantag

gi che l'Italia potrebbe rica
vare da una partecipazione 
della ricerca ha dedicato 
parte del suo intervento 
Marco De Andreis dell'Isti
tuto affari internazionali. 
Secondo cifre di fonte ameri
cana da lui citate l'intera 
Europa non potrebbe dispor
re che dell'uno per cento del
lo stanziamento complessivo 
e cioè di una cifra oscillante 
fra i 200 e i 500 miliardi, me
no del costo di un piccolo 
caccia. 

Nelle repliche dei due rela
tori si è riprodotta, con ancor 
maggiore chiarezza, la di
versità di approccio iniziale. 
Calogero ha sostenuto che la 
ricaduta tecnologica è un 
fatto secondario, mentre il 
problema principale è quello 
strategico politica Ed ha ag
giunto che l'Italia dovrebbe 
mandare un segnale politico 
negando la sua adesione. Ri
volgendosi al Pei ha Infine 
proposto che si faccia pro
motore di una azione per eli
minare anche quell'unico si
stema difensivo, per quanto 
antiquato, oggi esistente, 
quello che l'Urss ha costruito 
all'inizio degli anni Settanta 
intorno a Mosca. 

Lanzavecchia ha Invece 
replicato che le ricadute tec
nologiche non sono un fatto 
secondarlo, che l'Europa de
ve portare avanti una sfida 
come questa: nascondere la 
testa è ancora più pericoloso 
che sottolineare la pericolo
sità della Sdi. 

Nel chiudere il confontro 
— nel corso del quale sono 
Intervenuti anche Francesco 
Lenci, Felice Ippolito, Bruno 
Bertotti, Ruggero Querzoli. 
Santi Ajello — Chiaromonte 
ha esposto le posizioni ripor
tate all'inizio ed ha avanzato 
la proposta di un nuovo in
contro magari allargato alle 
forze di sinistra e alle comu
nità scientifiche di altri pae
si d'Europa. 

Guido Bimbi 
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Nel pomeriggio del 13 aprile 
incontro con gli ebrei romani 

Per la prima 
volta il Papa 

visiterà 
una sinagoga 

ROMA — L'esterno della Sinagoga 

CITTÀ DEL VATICANO — Glovan-
ni Paolo II si recherà nel pomeriggio 
del 13 aprile prossimo nella sinagoga 
di Roma per una visita ufficiale alla 
comunità ebraica dove sarà accolto 
dal rabbino capo Elio Toaff. 

L'annuncio, dato ieri mattina dal 
direttore della sala stampa vaticana, 
Navarro-Valls. ha subito assunto un 
significato storico, non solo perché è 
la prima volta che un papa compie 
un tale gesto. Ma perché la visita av
viene a venti anni dalla pubblicazio
ne del decreto «nostra aetate» che, 
nella linea del Concilio Vaticano II, 

rimosse l'antico pregiudizio antie
braico della chiesa cattolica che a 
tante polemiche secolari aveva dato 
luogo sia sul plano teologico che po
litico. Va, a tale proposito, rilevato 
che nonostante 11 citato documento 
che ha avviato in questi venti anni 
un dialogo tra cattolici ed ebrei sem
pre più ravvicinato, la Santa Sede 
tende ancora oggi a distinguere la 
questione ebraica dall'esistenza del
lo Stato di Israele. Infatti, non esi
stono a tutt'oggi rapporti diplomati
ci tra il governo israeliano e la Santa 
Sede anche se quest'ultima ha un de
legato apostolico di Gerusalemme e 
Palestina con sede nella città santa, 

con lo scopo di salvaguardare, prima 
di tutto, la presenza cristiana accan
to alle altre religioni monoteistiche. 
A Gerusalemme ieri non ci sono sta
te reazioni ufficiali (Il ministero de
gli Esteri non aveva ancora ricevuto 
comunicazioni ufficiali), ma un au
torevole funzionarlo ha detto che 
•Israele giudica assai positivo l'even
to, un buon segno per il migliora
mento delle relazioni fra ebrei e cri
stiani». 

Giovanni Paolo II, ricevendo il 6 
luglio 1984 1 membri del comitato 
esecutivo del Consiglio internazio
nale di cristiani ed ebrei, non solo 
incoraggiava l'attività di chi si fa 

promotore di dialogo, ma sottolinea
va che «Il grande patrimonio comune 
potrà riuscire di giovamento alle ri
spettive comunità di fede». Invitava, 
pertanto, ebrei e cristiani a «cono
scersi sempre più reciprocamente». 

Nuovi incontri di questo genere si 
sono avuti in Vaticano anche lo scor
so anno. «Un avvenimento che senza 
il Concilio non sarebbe stato pensa
bile» ha commentato ieri Tullia Zevi, 
presidente della comunità israelitica 
italiana. 

Alceste Santini 

Oggi a Ginevra si tenta una nuova spartizione del mercato 

L'Opec ha un progetto per riportare 
il prezzo del petrolio a 20 dollari 

La produzione dei 13 paesi aderenti verrebbe ridotta da 17 a 12 milioni di barili al giorno - Cinque altri 
paesi esportatori hanno accettato di incontrare il cartello - La divisione interna in due blocchi politici 

GINEVRA — Oggi la confe
renza straordinaria dei tre
dici paesi esportatori di pe
trolio aderenti all'Opec tenta 
la ripresa del controllo sul 
mercato con una riduzione 
concordata della produzione 
da 18 milioni di barili-giorno 
a 12 milioni. I lavori, in corso 
da domenica, sono stati so
spesi a metà giornata di ieri 
per consentire ad un comita
to di mettere a punto un 
meccanismo che fornisca 
garanzie reciproche di equi
tà e rispetto degli accordi. 

Appare sempre meno faci
le, Infatti, gestire un cartello 
dei prezzi perché 11 petrolio 
greggio non solo ha differen
ti qualità e prezzi, ma anche 
prodotti sostitutivi come i 
condensati. 

Se ci sarà accordo fra i tre
dici dell'Opcc, domani si ten
terà di estenderlo ad un 
gruppo di paesi finora non 
aderenti al cartello: Messico, 
Egitto, Malaisia, Angola ed 
Oman hanno accettato in
fatti l'incontro. Inglesi, nor
vegesi. sovietici restano In
vece fuori delle trattative uf
ficiali pur essendo ovvia
mente interessati all'azione 
dcU'Opec. Alcuni dei paesi 
non-Opcc che saranno rap

presentati a Ginevra si sono 
detti disponibili a fare la loro 
parte nel ridurre le vendite. 

La prospettiva di un car
tello allargato si è aperta in 
seguito al ripensamento nel 
gruppo di paesi guidato dal
l'Arabia Saudita. Sono tre i 
paesi che hanno provocato 11 
crollo del prezzi a partire dal 
mese di dicembre. L'Arabia 
Saudita, gli Emirati Arabi ed 
il Kuwait hanno portato in 
dicembre le loro vendite a ol
tre 7 milioni di barili-giorno 
sui 18,5 milioni dell'intera 
Opec. In gennaio gli acquisti 
sono scesi a 17 milioni di ba
rili, ma il gruppo ha conti
nuato a vendere sette milio
ni di barili. Ne hanno fatto le 
spese gli altri paesi membri, 
a cominciare da Libia, Nige
ria, Algeria ed Iran. 

I motivi per i quali l'Ara
bia Saudita ed i suol alleati si 
mostrano nuovamente di
sponibili ad una nuova spar
tizione del mercato sono 
molteplici. In primo luogo, le 
reazioni al crollo dei prezzi 
sono in parte differenti da 
quelle attese: gli Stati Uniti 
non hanno preso alcuna ini
ziativa di mediazione e gli 
Inglesi sono parsi incapaci di 
qualunque iniziativa rivolta 

GINEVRA — La riunione dei Ministri dell'Opec 

a contenere la produzione 
del Mare del Nord. Restava 
lo scontro interno all'Opec, 
con il gruppo Algeria-Libia-
Nigeria-Iran, che si batte per 
far riconoscere nella sparti
zione delle quote le esigenze 
particolari di paesi più popo
losi, gravati da debiti esteri e 
quindi più bisognosi di ven
dere. Questi paesi intendono 
far gravare sui sauditi l'one
re maggiore per il sostegno 

del prezzi. 
Questo gruppo di paesi sa

rebbe ora disponibile a fare 
del sacrifìci sia sul livello dei 
prezzi — verrebbero riporta
ti a 20-22 dollari — che sulle 
proprie quote di vendita. 

La situazione resta critica 
In seno all'organizzazione. 
Nonostante le perdite subite 
col petrolio sceso a 14 dollari 
resta il fatto che fra i due 
schieramenti c'è una guerra 
non soltanto d'interessi eco

nomici ed influenze ma an
che militare. L'Irak viene fi
nanziato dal blocco che fa 
capo all'Arabia Saudita per 
sostenere lo scontro militare 
con l'Iran. Molti redditi pe
troliferi servono ad acqui
stare armi e finanziare t ri
spettivi schieramenti. D'al
tra parte, 11 mercato mondia
le continua a sviluppare fon
ti d'energia alternative, un 
compito cui l'Opec dedica 
ben poche risorse. 

Forse oggi il calendario degli incontri bilaterali di Craxi 

De e Psi tornano a scambiarsi minacce 
Stamane la conferenza-stampa con Natta per presentare le iniziative parlamentari del Pei - L'«Avanti!» 
accusa i democristiani di pensare solo all'alternanza a Palazzo Chigi - Irritata reazione di Piazza del Gesù 

ROMA — Stamane 1! Pei, 
con una conferenza stampa 
del segretario Alessandro 
Natta e dei capigruppo par
lamentari, Napolitano e 
Chlaromonte, illustrerà le 
Iniziative tendenti a portare 
la verifica di governo sul ter
reno del problemi concreti e 
dinanzi al Parlamento. Si 
tratta, com'è noto, di una se
rte di documenti su alcune 
delle questioni più scottanti 
del momento: e alla mozione 
sulla politica economica, già 
depositata in Parlamento, 
altre ne seguiranno, sul vari 
argomenti, nel prossimi 
giorni al Senato e alla Came
ra. 

Il primo atto formale del 
fumoso «chiarimento* tra i 
cinque dovrebbe Intanto es
sere compiuto oggi da Craxi, 

con l'annuncio del calenda
rio degli incontri bilaterali 
con i segretari della maggio
ranza: questi servirebbero da 
preludio ai colloqui collegiali 
la cui data nessuno, nelle Ale 
del pentapartito, riesce nem
meno a prevedere. Il fatto 
che Palazzo Chigi non abbia 
convocato subito riunioni a 
cinque, come avrebbero pre
ferito i democristiani, con
tribuisce ad acutizzare il cli
ma di sospetti reciproci tra 
De e Psi. 

De Mita trova Infatti sem
pre più ragioni per temere 
che Craxi voglia trascinare 
la verifica fino al congresso 
De, in modo da poterlo con
dizionare. Quanto al sociali
sti, l'»Avanti!» di oggi pubbli
ca un minaccioso corsivo in 
cui si rinfaccia ai de di avere 

a cuore, «più di ogni altra co
sa». il problema dell'alter
nanza a Palazzo Chigi, e cioè 
•la sostituzione della guida 
socialista del governo con 
una guida democristiana». 
L'organo del Psi invita quin
di a non sottovalutare «il ca
rattere dirompente che pos
sono assumere certe polemi
che e certe argomentazioni» 
e un modo «incalcolato di 
procedere in uno scenario 
già fortemente scosso da un 
numero in verità troppo 
grande di polemiche, contra
sti, e situazioni conflittuali». 

LVAvantl!* riprende quin
di la nota diffusa ieri l'altro 
dal sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Ama
to, nella quale si parlava di 
situazione che «non si pre
senta chiara», «non si capisce 
che cosa si intende verifi

care». E proprio alle dichia
razioni di Amato (che parla 
ovviamente per conto di 
Craxi), alcuni dirigenti di 
piazza del Gesù reagiscono 
con fastidio e irritazione. Il 
responsabile organizzativo 
del partito, Cabras, parla di 
«segnali negativi» provenien
ti dagli alleati, 1 quali «alzano 
tanto polverone proprio alla 
vigilia degli Incontri», Ca
bras insiste sulla necessità di 
un «approfondimento del 
programma che permetta di 
tradurre in modo concreto la 
capacità del governo». E il di
rettore del «Popolo», Galloni, 
Interrogato dai giornalisti 
sui possibili sviluppi della si
tuazione dopo le dichiarazio
ni di Amato, ha allargato le 
braccia, tradendo scettici
smo: «Non mi sembra che ci 

sia nulla da dire. Si farà quel
lo che si potrà fare. Del resto 
la politica è l'arte del possibi
le». 

In questo clima di incer
tezza e di «confusione», per 
dirla con espressioni di espo
nenti della stessa maggio
ranza, si inserisce l'iniziativa 
del Pei, tendente, come si di
ceva, a provocare una «ve
rifica vera» e alla luce del so
le. Oltre alle questioni di po
litica economica, 1 comunisti 
pongono l'accento su altri 
problemi su cui è urgente un 
esame parlamentare: le ri
forme istituzionali, alcuni 
aspetti di politica estera, l'in
tesa tra governo e Conferen
za episcopale italiana per 
l'insegnamento della religio
ne, la scuola e l'università, la 
Rai e la moralizzazione della 
vita pubblica. 

De Martino: sono 
contrario ai 

tre referendum 
Lo afferma in una lettera ai promotori 
Critiche anche del senatore Vassalli 

ROMA — II sen. Francesco De Martino, ex 
segretario nazionale del Psi, ha inviato una 
lettera ai dirigenti socialisti promotori dei 
tre referendum «sulla giustizia» per manife
stare il suo disaccordo sull'iniziativa. La let
tera si articola in tre punti. II primo: 1 proble
mi. gravi, della giustizia, vanno affrontati fa
cendo pesare In Parlamento la forza politica 
del Psi, per giungere In breve tempo alle ri
forme necessarie. Il secondo: 1 temi posti dai 
referendum richiederebbero comunque una 
disciplina legislativa anche nell'eventualità 
di abrogazione delle norme attuali. Infine, 
conclude De Martino, il rischio maggiore è di 
inasprire 11 contrasto fra poteri politici e ma
gistratura: con danno di tutti. 

Anche un altro autorevole esponente del 
Psi, il sen. Giuliano Vassalli, presidente della 
Commissione giustizia del Senato, non sem

bra entusiasta del referendum. In un articolo 
che pubblica oggi l*«Avanti!«. nel quale il se
natore difende il governo dalle accuse del
l'Associazione nazionale magistrati (di scar
sa attività riformatrice sul temi della giusti
zia), Vassalli afferma tuttavia di non essere 
tra 1 firmatari delle tre proposte abrogative 
•perché non credo molto alla politica del se
gnali». I «segnali», aggiunge Vassalli, sono 
destinati a spegnersi dopo un po' di tempo, «o 
per consunzione o perché si è passati a nuova 
stagione». 

Stamattina alcuni dei promotori dei refe
rendum — 11 vicesegretario socialista Mar
telli, il segretario liberale Biondi, il segreta
rio radicale Negri ed 1 vicesegretari delPsdl, 
Ciocia e Manzollnl — spiegheranno In una 
conferenza stampa contenuti, scadenze e 
prospettive dell'Iniziativa. 

3 
Dopo un'asta «trasparente» per strade e fogne 

Appalti, un'impresa 
» da Palermo 

«Rinunciamo a diciassette miliardi» 
I romani «Cozzarli e Silvestri» rescindono il contratto: «L'ambiente è anomalo» - Rispunta 
l'ombra di Ciancimino, evocata da esposti anonimi e inchieste - Orlando: «Se mi triturano...» 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — «Diciassette 
miliardi? No, Grazie»: dopo 
tre mesi fugge da Palermo, 
lanciando inquietanti mes
saggi tutti da interpretare, 
l'azienda romana che solo a 
gennaio — in clima di «rin
novamento» del Comune — 
s'era aggiudicato (vincendo 
un'tasla pubblica* dal singo
lare svolgimento) il multimi
liardario e chiacchieratissl-
mo appalto per la manuten
zione delle strade e delle fo
gne di Palermo. Gli ingegne
ri Ettore Cozzanl, 62 anni, re
sidente a Campione d'Italia, 
e Giuseppe Cozzani 46 anni, 
lucchese residente a Roma, 
hanno fatto avere ieri matti
na una lettera «raccomanda
ta» lunga nove cartelle al sin
daco, Leoluca Orlando. 

Sollecitano a sorpresa la 
•risoluzione consensuale* 
dell'appalto che li lega al Co
mune per un importo supe
riore ai 17 miliardi, e l'asse
gnazione delle opere «a chi, 
sia pure — sottolineano con 
evidente sarcasmo — con 
molto maggiore dispendio 
dell'amministrazione comu
nale, sia in grado di far fron
te ad una situazione ambien
tale così anomala*. 

•Ambiente anomalo»? 
«Maggior dispendio»? Le pa
role usate dagli imprenditori 
sono forti. La giunta Orlan
do rischia in città gravi pro
blemi di «immagine». Da tre 
mesi, da quando la «Cozzani 
e Silvestri» ha preso l'appal
to, le strade di Palermo sono 
piene di buche, che via via sì 
trasformano in voragini. 
Scoppiano, in diversi quar
tieri, i tombini delle fogne, 
prive di manutenzione. 

I giornali locali annuncia
no, intanto, una nuova 
•grande sete*. Ma, invece di 
predisporre lavori di ricerca 
di nuove fonti idriche, l'ac
quedotto comunale, ancora 
in mano ad una dirigenza 
amministrativa e tecnica ap
parentata — chi si rivede? — 
con Ciancimino, ha affidato 
l'anno scorso il compito di 
•pompare* un altro finanzia
mento di 15 miliardi della 
Regione, alla Ices. Si tratta, 
guarda un po', di un'azienda 

di proprietà dell'imprendito
re romano Vaselli, un perso
naggio che agli atti del ma
xiprocesso risulta avere 
trentennali e tuttora duratu
ri rapporti con l'inossidabile 
ex sindaco, oggi al «soggior
no» antimafia in Molise, per 
la ricerca, platonica, ma lu
crosissima dei «buchi* della 
rete idrica. 

Ciancimino? Ancora 
Ciancimino dietro gli appalti 
di Palermo? Sembra incredi
bile, ma «la-citta-che-conta» 
ha interpretato come una di
retta allusione e, non solo co
me una provocatoria «no
stalgia* filomafiosa, i cartelli 
issati dagli operai licenziati 
dalla ditta che fino all'anno 
scorso aveva l'appalto della 
manutenzione stradale e fo
gnaria: inneggiavano a 
•Ciancimino sindaco» alla vi
gilia del maxiprocesso. E 
l'altro giorno mentre le fo
gne neo-appaltate scoppia
vano di liquami e le strade 
andavano in rovina, hanno 
ripetuto in corteo la stessa 
«boutade», invitando per 
giunta con un nuovo cartello 
il pubblico a «non scandaliz
zarsi», perché — hanno spie
gato — «prima si stava me
glio». «Prima* c'era la Lesca, 
titolare uno dei potenti di 
Palermo, il conte Arturo 
Cassina. 

Le denunce 
all'antimafia 

Di rinnovo In rinnovo per 
quarantanni e più, senza 
contare l'anteguerra, 11 conte 
ha sempre detenuto salda
mente l'appalto delle strade 
e delle fogne. Agli atti della 
prima commissione antima
fia vi sono le denunce del Pel 
sull'intrico di interessi che 
tali proroghe del cospicuo 
appalto aggregavano al Co
mune. Agli atti della seconda 
antimafia, le denunce analo
ghe di due ex sindaci di Pa
lermo. la Pucci ed Isnalaco, 
«bruciati* dalla De proprio 
sull'altare degli appalti. So
no gli ex operai di Cassina a 
sfilare coni cartelli provoca
tori per la città. A gennaio, 
una volta indetta la gara 

(che rispetto alle passate 
proroghe illegali, venne pre
sentata alla giunta Orlando 
come un meccanismo final
mente « trasparente»} la Le
sca di Cassina si trovo spiaz
zata con un «ribasso» del 
4,1% rispetto ai 90 miliardi-
base. La «Cozzani e Silvestri», 
illustre sconosciuta, fece 
man bassa dell'appalto pro
ponendo uno «sconto» sul 
prezzo base del 25,69 per cen
to, in altre parole sedici mi
liardi in meno. 

I prezzi della Cassina era
no ancora orientati sul livel
lo, altissimo, delle annose re
galie del Comune. Quelli, 
•stracciati», offerti dalla 
•Cozzani* sembravano con
fermare invece la esistenza 
di una grande greppia comu
nale e di prezzi fatti finora 
lievitare ad arte. Questi sco
nosciuti imprenditori roma
ni promettevano di riuscire a 
far risparmiare al Comune 
con quello spettacolare ri
basso d'asta tanti miliardi. 

Come mai? Sono davvero 
in grado di assicurare il ser
vizio? I supertecnici del Co
mune, Di Bartolo, Corvo e 
Russo, alla domanda «hanno 
1 mezzi?», in una relazione, 
rispondono positivamente, 
seppur con qualche dubbio. 
E l'appalto viene aggiudica
to. Orlando se ne vanta: «Con 
la gara d'appalto ho final
mente svuotato i cassetti del 
Comune*. Ma da quel mo
mento la verifica sul campo 
dell'efficienza del nuovi ser
vizi diventa un «caso*. A far
lo scoppiare è l'assessore ai 
•servizi a rete», il socialista 
Salvatore Lombardo. Nei 
suoi uffici di via Roma è ogni 

§iorno letteralmente asse-
iato dalle delegazioni del 

consigli di quartiere: in quel
la strada sono scoppiate le 
fogne e nessuno ha provve
duto. In quell'altra... non c'è 
più la strada. Gli ingegneri 
Militello, Di Bella e Trovato 
spediti da Lombardo a ve
rificare, stilano tre relazioni 
clamorose: «Espurgo non 
eseguito», «Lavoro non ini
ziato*, «Rimissione stradale 
non eseguita*. Una decina di 
«ordinativi» del Comune non 
sono stati adempiuti. «Re
scinderemo l'appalto*, an

nuncia a sensazione Lom
bardo. Si parla, intanto, di 
strani apparentamenti tra il 
gruppo Vaselli e la Cozzanl e 
Silvestri. Si addensano altri 
sospetti su un altro appalto, 
cui la «Cozzanl e Silvestri» ha 
partecipato, ma che è stato 
vinto invece dalla ditta di 
Vaselli, per costruire l'ac
quedotto della zona nuova 
della città, oltre Viale Miche
langelo. L'assessore Lom
bardo apre sull'argomento 
un'inchiesta amministrati
va. 

Fioccano 
gli esposti 

La «Cozzani e Silvestri» si 
riferisce in tono di protesta 
proprio alle sue iniziative 
nella lettera al sindaco nella 
quale chiede la composizione 
•consensuale* della vicenda, 
ed annuncia la propria vo
lontà di lasciare Palermo, ri
nunciando, inopinatamente, 
ad un appalto che, pur ribas
sato, è sempre di 17 miliardi. 

Perché i lavori di manu
tenzione delle strade e delle 
fogne sono andati così a ri
lento? «Perché si è tardato ad 
avviare al lavoro gli operai», 
rispondono gli appaltatori 
nella loro lettera. Ma dagli 
uffici dell'assessorato repli
cano i tecnici, che finora 
Cozzanl e Silvestri hanno as
sicurato principalmente la 
•guardianìa» degli impianti. 
E spesso tale custodia è stata 
affidata a «guardie giurate*. 
E che alcuni mezzi.la «Coz
zani e Silvestri» li ha dovuti 
prendere a nolo. 

Fioccano gli esposti ano
nimi. Chi c'è dietro «Cozzani 
e Silvestri»? Come mai l'a
zienda comparsa misteriosa
mente sulla scena, ora al
trettanto misteriosamente 
minaccia di lasciare Paler
mo e quel gruzzolo di miliar
di? Il sindaco Orlando di
chiara a «L'ora* senza fare 
però nomi: «Lo so che rischio 
di venire triturato*. L'unica 
cosa certa intanto sono quel
le diecine e diecine di buche 
nelle strade, e le fogne che 
vomitano liquami. 

Vincenzo Vasile 

BOLOGNA — L'interno del palasport gremito di studenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alle nove 11 
Palazzo dello sport è già gre
mito. Impossibile trovare un 
posto a sedere. Alle nove e un 
quarto vengono chiusi 1 can
celli: i ritardatari, diverse 
centinaia, saranno fatti en
trare alla spicciolata; occu
peranno i corridoi ed i pochi 
spazi liberi a fianco delle 
gradinate e delle file di sedie 
sistemate sul «parterre». 

Otto-novemila ragazzi al* 
legri e vocianti, che si rico
noscono e si chiamano a 
gran voce, costruiscono e 
lanciano aeroplanini di car
ta per poi farsi d'un colpo se
rissimi e attenti non appena 
sul palco cominciano a salire 
i protagonisti, i testimoni, le 
vittime di tanti anni di aspra 
lotta alla mafia. 

Un successo, questa mani
festazione contro le cosche 
ideata dagli allievi dell'Isti
tuto tecnico Marconi ed a cui 
hanno dato la loro entusia
stica adesione i giovani di 
tutte le scuole della provin
cia, i loro insegnanti, le orga
nizzazioni sindacali, gli enti 
locali, il Pei, la De, la Lega 
degli studenti federata alla 
Fgci, i Circoli aziendali, Il 
Siulp, il provveditore agli 
studi, il rettore dell'universi
tà. «Una risposta — dice il 
sindaco Imbenl — a quanti 
ancora considerano 1 giovani 
scarsamente Interessati a 
questi problemi* e a tutti co
loro — commenta un profes
sore — che non credevano 
che saremmo riusciti ad or-

Bologna, tanti 
ragazzi insieme 
contro la mafia 

L'adesione di tutte le scuole - Interventi 
del sindaco di Palermo e dei familiari 
di Dalla Chiesa, Costa e Giaccone 

ganlzzare un'iniziativa del 
genere e ci consigliavano di 
scegliere qualche locale me
no capiente. 

Al microfono si alternano 
Maria Antonietta Varisco 
Giovanetti e la studentessa 
Angela Baschieri, entrambe 
del Marconi, che spiegano I 
perché della mobilitazione; 
l'avvocato Nadia Alecci, par
te civile al processo di Paler
mo; il giovane sindaco del 
capoluogo siciliano, Leoluca 
Orlando; Raffaele Bonannl, 
che ha parlato a nome di 
Cgil, Cisl e UH di Palermo; 
l'onorevole Luciano Violan
te, deputato del Pel, qui in 
veste di vicepresidente della 
commissione Giustizia della 
Camera. GII applausi più 
fragorosi sono riservati a tre 
familiari di vittime della ma

fia: Valeria Costa, figlia del 
capo della Procura palermi
tana, la vedova del medico 
legale Paolo Giaccone, Ro
setta e Nando Dalla Chiesa, 
figlio del generale-prefetto 
assassinato con la moglie in 
via Carini. 

Dopo di loro parleranno I 
rappresentanti di numerose 
scuole, della Lega degli stu
denti, del giovani de Una ra
gazza legge una lettera indi
rizzata dal giovani e dagli 
studenti di Bologna ai giova
ni e agli studenti di Palermo. 
La mafia — dicono tutti — è 
un grande e grave problema 
nazionale. Il suo cuore batte 
a Palermo ma 1 suoi tentaco
li sono dappertutto, anche 
nelle grandi città del Nord, a 
Milano come a Bologna, do
ve nel mesi passati sono stati 

arrestati personaggi di spic
co delle cosche. La nostra 
non è soltanto solidarietà. 

Questa manifestazione, 
preceduta da numerose as
semblee tenutesi all'interno 
delle scuole, non è che la pri
ma di tante Iniziative messe 
in cantiere. Luciano Violan
te propone che il 25 aprile di
venti una giornata di lotta 
contro questo nuovo fasci
smo. Imbeni ed Orlando 
preannunciano gemellaggi 
tra le scuole ed 1 quartieri di 
Bologna e Palermo, la Lega 
degli studenti chiede che 
vengano organizzate lezioni 
su questi temi durante l'ora
rio scolastico. 

La mafia e la camorra — è 
stato ancora detto — deten
gono un grande potere eco
nomico, derivato loro dagli 
enormi guadagni procurati 
dal traffico di droga ed armi 
e non possono, quindi, essere 
privi di progetti politici. So
no un grande potere eversi
vo, non a caso alleatosi, co
me hanno dimostrato il caso 
Cirillo e le indagini sulla 
strage di Natale, con gli 
spezzoni deviati del servizi 
segreti e con il terrorismo 
nero. 

Ed è significativo che la 
giornata di lotta di ieri si sia 
conclusa alla stazione di Bo
logna, dove Imbenl. Orlando 
e Nando Dalla Chiesa hanno 
deposto una corona davanti 
alla lapide che ricorda le 85 
vittime dell'eccidio del due 
agosto. 

Giancarlo Perciaccante 
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Sinistra europea 
I conti difficili 
con la domanda 
radicale delle donne 

Nel paesi dell'Europa comunità* 
ria le donne hanno costituito, nel 
corso dell'ultimo quindicennio, la 
componente decisiva dell'aumento 
della popolazione attiva. La volon-
tà delle donne di costruirsi una vita 
non confinata In un ruolo predeter
minato — e anzi di affermare, co-
me si è detto al recente convegno 
del Pel, una 'doppia presenza», un 
•nuovo modello» di vita nel privato 
e nell'economia — ha Insomma re
sistito al colpi della recessione e 
delle politiche neollberlste: la rivo
luzione femminile, cioè, continua e 
le società dell'Occidente europeo 
sono di fronte al nodo di una sog
gettività femminile che, anche se 
non si esprime ancora compiuta
mente come soggetto politico, en
tra In conflitto con gli assetti del 
sistema ed è portatrice non solo di 
una domanda quantitativa (più 
crescita, più occupazione), ma di 
una richiesta radicale di nuova 
qualità dello sviluppo. 

La contraddizione tra assetti 
reali e aspirazioni costa, certo, alle 
donne europee lacrime e sangue. 
Cercano lavoro, ma la disoccupa
zione femminile è In continuo au
mento; hanno conquistato leggi di 
parità, ma l'eguaglianza formale 
non si traduce in opportunità so
stanziali. Penalizzate sul •merca
to», le donne pagano, anche nella 
vita familiare, la crisi dello Stato 
sociale e le politiche restrittive del
la spesa pubblica a fini sociali. 

Una controffensiva conservatri
ce di vario segno, ideale e culturale, 
che si avvale largamente del grandi 
mezzi di comunicazione di massa, 
ripropone l cosiddetti modelli fami-
llarlsttcl e tende a riaffermare 11 
dominio maschile; oppure mira a 
colpevolizzare il moto di liberazio
ne delle donne, indicate come re
sponsabili, volta a volta, del calo 
demografico, del dissesto della spe
sa pubblica, della disoccupazione 
maschile. 

In un siffatto contesto, mentre in 
alcuni Stati l'aborto è ancora per
seguito penalmente, in altri è In at
to un attacco alle leggi di depena* 
llzzazione. In tutti l paesi della co
munità la violenza sessuale e le vio
lenze in famiglia rimangono all'or
dine del giorno. 

Quali risposte danno a questi 
problemi le forze politiche di sini
stra che operano In Europa? Come 
si rapportano alle Inedite domande 
poste dalla soggettività femminile? 

Su questo tema di fondo si con
fronteranno a noma, il 21 e il 22 
marzo prossimo, donne parlamen
tari e dirigenti politiche del partiti 
comunisti, socialisti, socialdemo
cratici, laburisti e iverdl» dei paesi 
della Cee. Non è casuale che un sl
mile incontro sia stato promosso 
dal membri italiani del gruppo co
munista al Parlamento europeo e 
dalla sezione femminile del Pel. Es
so scaturisce in primo luogo dall'e
sperienza del coordinamento delle 
donne di sinistra, un organismo in
formale cui si è dato vita, In questa 
legislatura, al Parlamento euro
peo. Afa l'Iniziativa nasce, soprat
tutto, dall'interesse e dall'attenzio
ne delle altre forze della sinistra In 
Europa per l'elaborazione teorica 
del Pei sulla questione femminile. 
Il Pel, Infatti, è l'unico, tra le forze 
di sinistra, che sia giunto, grazie 
anche al contributo decisivo di To
gliatti e di Berlinguer, a riconosce
re l'autonomia della contraddizio
ne di sesso anche rispetto alla con
traddizione di classe. Non che tale 
affermazione teorica sia divenuta, 
nel Pel stesso, convinzione diffusa 
e che se ne traggano tutte le debite 
conseguenze, come è dimostrato 
anche dal dibattito congressuale in 

corso. Ma una problematica analo
ga è di fronte ad altre forze di sini
stra. Basti rileggere quanto ha 
scritto In proposito Peter Olotz: *In 
molti ambienti responsabili della 
sinistra il considerare la questione 
femminile solo un sottoprodotto 
della questione di classe costituisce 
a tutt'oggl un modello per l'azione 
politica». *E tuttavia — aggiunge 
Peter Olotz — appare evidente che 
la questione femminile potrebbe 
diventare una delle chiavi decisive 
per ti successo della sinistra: Af
fermazione importante, ma ancora 
viziata di strumentammo, pur se 
Olotz aggiunge che ciò diverrà pos
sibile solo «a condizione che non si 
parli soltanto, ma si agisca e che 
non si voglia agire per le donne, ma 
si lasci loro lo spazio per agire In 
prima persona... Ecco II motto da 
adottare — egli conclude — "Il pa
triarcato deve morire": 

'Lasciar lo spazio alle donne per 
agire In prima persona» può essere 
un passo avanti, ma, a esser mali
gni, sembra riecheggiare tendenze 
anche — e non solo — di casa no
stra a considerare la questione 
femminile come un fattore certo ri
levante della politica della sinistra, 
ma, malgrado tutto, settoriale e da 
delegarsi, tutto sommato, alle sole 
compagne. 

Eccoci, dunque, al secondo tema 
che sarà al centro dell'incontro di 
Roma: quanto spazio viene «lascia
to» (uso deliberatamente questo 
termine) alle donne all'Interno del 
partiti di sinistra? Quanto sono 
presen ti negli organismi dlrlgen ti a 
tutti l livelli? E, soprattutto, quanto 
conta la soggettività femminile nel 
determinare le scelte generali del 
partiti? E, ancora, di quali stru-

men ti occorre dotarsi per compiere 
del passi avanti? 

Le donne comuniste italiane 
porteranno nel dibattito II loro pa
trimonio di elaborazione e di ricer
ca, le esperienze del coordinamenti 
delle elette, i successi delle candi
date nelle recenti elezioni; ma an
che 1 diversi punti di vista emersi 
nell'accesa discussione apertasi In 
questi mesi sulla proposta di una 
•quota» (discussione anch'essa pre
sente In altri partiti e In altri paesi); 
e soprattutto vi porteranno l'esi
genza, cosi appassionatamente ri
badita da Enrico Berlinguer anco
ra nella 7* Conferenza delle donne 
comuniste, di rldeflnlre gli spazi 
della politica e di superare, nel mo
di di far politica del partito, le pra
tiche maschiliste, per fare del Pel, 
su questo terreno, una forza anche 
visibilmente alternativa al modo di 
essere delle forze politiche modera
te e conservatrici. 

Sarà dunque quello di Roma —• 
almeno cosi ci auguriamo — un 
confronto fecondo su problemi co
munemente aperti dì fronte alle 
forze di sinistra; e non un confron
to 'settoriale», ma su questioni de
cisive perché le forze di progresso si 
mettano In grado di affrontare, su 
una linea di reale trasformazione, 
le sfide di una società complessa 
quale quella dell'Occidente euro
peo, e la crisi delle esperienze sin 
qui compiute dal movimento ope
ralo. Un'altra occasione per ricer
care l modi e le forme attraverso 
cui, per citare un'affermazione di 
Peter Olotz al congresso della Cgll, 
le diverse forze di sinistra che ope
rano In Europa possono diventare 
una sinistra europea. 

Marisa Rodano 

INCONTRI / Parla Kim Dae Jong, l'uomo che sfida il regime di Seul 

Corea, l'oppositore 

LETTERE 

che ricorda Aquino 

«Quel che è successo laggiù, 
nelle Filippine, avrà una 
grande influenza per la 

democrazia nel nostro paese» 
Il peso dei militari americani 
nella vita interna e gli sforzi 

per un dialogo con il Nord 

Nelle foto: una manifestazione di sostegno a Seul nei 
confronti di Kim Oae Jong (nel tondo qui sopra) appena 

rientrato dall'esilio nella capitale sudcoreana 

Dal nostro Inviato 
SEUL — «Le Filippine? 
Quel che è successo laggiù 
avrà una grande influenza 
per la democrazia In Corea. 
E non solo per la Corea. In 
tutta la regione. C'è qualco
sa che vale anche per l'In
donesia, la Malesia, la 
Thailandia. Quel che è suc
cesso a Manila ci incorag
gia enormemente nella no
stra lotta per la democra
zia*. 

Chi dice cosi è Kim Dae 
Jong, la figura più popolare 
dell'opposizione al regime 
di Seul. Una figura la cui 
storia ricorda immediata
mente quella del filippino 
Benigno Aquino, il marito 
di Cory, assassinato nel 
1983 da Marcos sulla sca
letta dell'aereo che Io ripor
tava in patria dall'esilio ne
gli Stati Uniti. Kim, che 
aveva quasi sconfitto 11 dit
tatore Park nelle elezioni 
presidenziali del 1971, che 
per questo era stato perse
guitato, imprigionato, cla
morosamente rapito dagli 
agenti sud-coreani mentre 
si trovava In Giappone nel 
1973, e quindi salvato dalla 
pressione dell'opinione 
pubblica mondiale e co
stretto ad un lungo esilio 
negli Stati Uniti, è tornato 
a Seul, sfidando le minacce 
del regime, un anno fa. Da 
allora è stato pressoché 
lnawicinablle. Tenuto agli 
arresti domiciliari, con fit
tissimi cordoni di polizia ad 
Impedire ravvicinarsi di 
chiunque In uno dei vicoli 
che conducono alla sua di
mora, più spesso che no an
che isolato dal contatti tele
fonici con l'esterno. 

Slamo riusciti a raggiun
gerlo e a incontrarlo. Co
me? Tutti 1 tassisti a Seul 
sanno dove sta di casa. Per 
questa corrente di opinione 
sotterranea, cosi sorpren
dentemente agguerrita 
laddove l mass-media uffi
ciali non dicono mai nulla, 

è semplicemente «quello di 
Tonggyo-dong», dal nome 
del quartiere dove abita, 
come l'altro leader del Nuo
vo partito democratico co
reano, Kim Young Sam, 
una figura che richiama 
più quella di un Salvador 
Laurei o, per l'influenza 
che ha anche su certi setto
ri «riformisti* anche in seno 
alle forze annate, addirit
tura quella di un Ponce En-
rlle, è «quello di Sangdo-
dong*. Avevamo tentato di 
contattarlo appena arrivati 
a Seul, ma era stato impos
sibile attraverso il filtro po
liziesco. Ci abbiamo ripro
vato qualche giorno dopo, 
quando gli avvenimenti di 
Manila hanno portato il re
gime a più miti consigli. 

Una delle prime cose che 
Kim Cae Jong ha fatto da 
quando è stato allentato l'i
solamento cui era sottopo
sto, è stato complimentarsi 
con Cory Aquino. L'aveva 
conosciuta, ci spiega, a 
Harvard, dove Benigno 
Aquino era suo compagno 
di corso. È lucido nell'ana
lisi di quanto è successo 
nelle Filippine. «Vi è stata 
— dice — la convergenza di 
tre elementi: 11 popolo, l'as
sassinio di Benigno Aqui
no, l'atteggiamento degli 
americani». E quando Insi
ste sull'Influenza del fatti 
dì Manila sulla Corea del 
Sud evidentemente attri
buisce un ruolo importante 
alle pressioni che possono 
venire in direzione di una 
democratizzazione da parte 
degli americani, o almeno 
alla rinuncia da parte loro 
a sostenere ad ogni costo 
un regime oppressivo e 
sanguinarlo. 

Finora per la Corea l'at
teggiamento di Washin
gton era andato nella dire
zione opposta. Lui stesso al 
momento di lasciare l'esilio 
negli Stati Uniti aveva di
chiarato che lo faceva «per
ché mi sono reso conto che 

modificare l'atteggiamento 
americano è al di sopra del
le mie capacità*. Ma vuole 
chiarire un punto: «La de
mocrazia non dipende però 
dagli americani, può essere 
fondata solo sul sacrifici da 
parte del nostro popolo*. 

Gli americani In Corea 
contano forse ancor più che 
nelle Filippine. Ci hanno 
fatto una guerra sanguino
sissima in prima persona 
con MacArthur. VI tengono 
50.000 uomini. E ogni anno 
a questi se ne aggiungono 
altrettanti per la più grossa 
manovra di addestramento 
su scala planetaria, I gene
rali con quattro stelle che si 
avvicendano al comando 
delle truppe in Corea nella 

gerarchla del Pentagono 
contano molto più di quelli 
al comando Nato in Euro
pa. Hanno fatto il diavolo a 
quattro quando Carter ave
va avuto l'idea di ritirare le 
truppe e sembrano pronti, 
ad ogni pie sospinto, ad av
valorare la tesi governativa 
della «crescente minaccia 
di un'invasione dal Nord*. 
E più di una volta — a loro 
Insaputa o meno — sono 
state utilizzate truppe co
reane sotto il loro comando 
per 1 colpi di Stato che han
no segnato 11 ricambio alla 
«Casa blu». Ora però qual
cosa cambia. Anche a Seul 
è arrivata da Washington 
una «task-force* guidata da 
Robert Whlte, ex amba

sciatore Usa nel Salvador. 
Per «osservare* la campa
gna di firme per elezioni 
presidenziali dirette, circa 
la quale Whlte non nascon
de la propria simpatia: «È 
l'inizio di un passo verso la 
democrazia*, ha dichiarato. 

Sono andati a parlare an
che con Kim Dae Jong. Che 
gli ha spiegato perché si te
me che la promessa da par
te del dittatore Chun di ti
rarsi da parte nel 1988 sia 
un «imbroglio* e perché 
l'opposizione continuerà la 
campagna per le firme. 
Hanno capito? Kim è pru
dente: «Non voglio inter
pretare le loro intenzioni. Il 
fatto è che se il governo 
continua a non accettare 
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quanto viene chiesto dal 
popolo si possono creare si
tuazioni non felici*. 

Nel corso del lungo collo
quio a casa sua, nell'ampio 
salotto dove 1 collaboratori 
continuano ad andare e ve
nire, Kim Dae Jong insiste 
soprattutto su un tema di 
fondo: quello della costru
zione della democrazia. Gli 
altri sono subordinati, o ne 
derivano. Democrazia, di
ce, certo è anche maggiore 
giustizia sociale, pur se 
mette In chiaro — forse an
che per II particolare Inter
locutore che si trova di 
fronte — che lui è «per il 
mercato libero*. La demo
crazia, spiega, è essenziale 
per consolidare il «miracolo 
economico* coreano, per
ché altrimenti anche lo svi
luppo economico rischia di 
venire bloccato. Democra
zia, infine, significa a suo 
giudizio possibilità di dia
logare col Nord da posizio
ni più forti e credibili. 

Democrazia significa an
che maggiore Indipenden
za? È un tema delicatissi
mo: il «problema coreano* è 
anche quello di una doppia 
«dipendenza», politica ed 
economica, dagli Stati Uni
ti e dal Giappone. Kim non 
si pronuncia nel corso del
l'intervista su questo tema. 
Ma prende la palla al balzo 
per far sapere all'interlocu
tore europeo un'altra cosa 
significativa: che nel viag
gio di ritorno dall'esilio ne
gli Stati Uniti è voluto pas
sare dall'Europa e qui si è 
Incontrato e ha avuto 11 so
stegno di personalità come 
Willy Brandt, l dirigenti 
dell'Internazionale demo
cristiana, Il presidente 
francese Mitterrand. Un 
modo per dire a tutti che 
non c'è solo l'America, con
ta anche quel che sa e saprà 
fare l'Europa. 

Siegmund Ginzberg 

ALL' UNITA' 
Due domande a Visentin!, 
a Martinazzoli 
e a tutti i legislatori 
Cari compagni, 

molti magistrati ordinari sono anche presi
denti o vicepresidenti di Commissioni tribu
tarie di primo o di secondo grado. 

1. Le Commissioni tributarie, anche quan
do sono presiedute da magistrati ordinari, 
tengono udienze «a porte chiuse*. Ma l'art. 6 
della Convenzione europea dei Diritti del
l'Uomo — resa esecutiva in Italia con la leg
ge n. 848/55 — stabilisce che -Ognipersona 
ha diritto che la sua causa sia esaminata 
imparzialmente, pubblicamente... Il giudizio 
deve essere pubblico...». 

I giudici che non tengono udienze pubbli
che osservano o violano la legge? 

2. Le nomine e le decadenze dei giudici 
tributari di primo grado dipendono dai presi
denti di Tribunale; ma alcuni magistrati ordi
nari con funzioni di presidente ai Tribunale 
sono anche presidenti di Commissione tribu
taria di primo grado. 

Può un magistrato essere controllore e con
trollato? 

LORENZO NITELL1 
(Milano) 

Come quei campioni 
che vanno fortissimo 
ma durano poco... 
Cara Unità, 

oggi nelle nostre campagne si irrorano con
cimi e diserbanti micidiali, che fanno sparire 
tutto, meno il fiorente granoturco. Vengono 
in mente quei campioni sportivi pieni di «me
dicinali-vitaminici», che vanno fortissimo, 
durano poco e qualche volta ci lasciano la 
pelle per raggiungere inumani record... È 
quanto potrà succedere ai nostri terreni cosi 
trattati. 

Nelle stesse campagne, per guadagnare 
qualche metro di sole alla monocoltura impe
rante, si tagliano le poche piante. 

Si vedono corsi d'acqua coperti di nausea
bonde schiume, con il letto pieno di porcherie, 
cosi che ad ogni temporale straripano nei pra
ti i liquami, che finiscono nell'erba, che viene 
mangiata dalle mucche ecc. ecc. 

E l'elenco potrebbe continuare; ma già in 
queste brevi considerazioni vedrei i migliori 
motivi di impegno per i movimenti ecologisti. 

ENRICO MONDANI 
(Milano) 

Quella procedura 
non era «ridicola» 
ma condivisibile 
Caro direttore, 

in riferimento alla lettera firmata dagli 
amministratori di Serrata (RC) tra cui il ca
pogruppo comunista (7/3/1986), trovo stra
no che ci si lamenti di una «interpretazione 
data dal Comitato di controllo calabrese alla 
procedura per la elezione dei delegati del Co
mune alla Comunità montana. 

Non conosco evidentemente le leggi regio
nali a cui si fa riferimento, ma è chiaro che 
esse si rifanno alla 1102/71, la quale prevede 
che in tale votazione deve essere garantita la 
presenza della minoranza; per garantirla, nei 
Comuni la votazione avviene con «voto limi
tato». La norma, molto chiara nella sostanza, 
è purtroppo generica nella procedura, specie 
nei Comuni dove vige il sistema maggiorita
rio. 

A parere non solo mio ma della stessa Un-
cem (Unione nazionale comuni ed enti mon
tani) e di alcuni Tar, essa deve significare che 
la minoranza non solo ha il diritto di eleggere 
un proprio delegato ma anche di sceglierlo 
senza interferenza delia maggioranza, e ciò 
può essere garantito solo se ci sono due vota
zioni distinte, alle quali non partecipi quindi 
l'intero Consiglio comunale. Sono molti i casi 
infatti, soprattutto nei piccoli Comuni ma an
che in quelli a sistema proporzionale, quando 
è possibile, in cui la maggioranza si divide 
allo scopo di interferire nella scelta del dele
gato di minoranza. 

Per questi motivi, senza entrare nel merito 
dei giudizi espressi nella lettera sul Coreco 
calabrese, mi sento di condividere l'interpre
tazione del Comitato, in questo caso. Anzi, 
ritengo che il Gruppo comunista al Parla
mento debba prendere un'iniziativa legislati
va in tal senso, per evitare confusioni e conte
stazioni abbastanza diffuse. 

D'AVOLIO 
ex capogruppo Pei alla Comunità 

montana della Carnia (Tolmezzo - Udine) 

Un sacerdote sul ruolo 
delle gerarchie cattoliche 
ad Haiti e nelle Filippine 
Caro direttore, 

mi sembrano molto patetici i tentativi per 
mettere in evidenza, con una certa enfasi, il 
ruolo delle gerarchie cattoliche ad Haiti e 
nelle Filippine. Vorrei esporre un punto di 
vista notevolmente diverso. 

1 ) Non 6 irrilevante notare che i due tiran
ni in questione hanno potuto fare il loro me-
stieraccio con la benedizione delle alte gerar
chie cattoliche al gran completo. L'ipotesi 
dello spostamento-conversione non può esse
re la sola, anche se ovviamente ì vescovi han
no dovuto tener conto delle masse cattoliche 
che, davanti alla feroce dittatura, si erano 
divise. 

2) Le gerarchie cattoliche hanno buon fiu
to. Quando il cavallo e zoppo, gli danno il 
colpo di grazia e, cosi, si rifanno una immagi
ne pulita davanti a tutto il popolo. Marcos 
era ormai talmente «insostenibile* che si im
poneva, come necessità politica, di pensare al 
futuro. Prima degli Usa (ma non contro gli 
Usa) il cardinale Sin ha capito che i tempi 
erano maturi per il cambio. La potenza catto
lica, non solo in quella parte del mondo, si 
regge su questa abilissima politica di oppor
tunismo: nessuno scrupolo finché il dittatore 
«tira» a condividere il potere, nessuna esita
zione a liberarsene quando il dittatore non 
serve più e non ha più futuro. 

3) Ma c'è soprattutto un fatto che eviden
zia l'intelligenza, duttile e tempestiva, della 
pratica opportunistica delle gerarchie cattoli
che delle Filippine. Era importante, appog
giando una candidatura moderatissima e ben 

Sovernabile, assicurarsi contro la eventualità 
i una crescita di potere dei comunisti delle 

Filippine e delle altre forze che urgono per un 
cambio deciso. Questa lungimiranza del car
dinale Sin e certamente sintomo di una con
sumata abilità politica. Alla gerarchia catto
lica premeva e preme garantirsi la gestione 
del futuro nelle Filippine e stabilire una spe

cie di «cappellata» nei riguardi del nuovo 
governo. E, secondo me, questa «cappcllania» 
peserà più del previsto sul futuro delle Filip
pine. 

4) Mi sembra, quindi, molto comprensibile 
che la benedizione di Reagan e del Vaticano 
non si siano fatte attendere: il futuro si profi
la pilotabile. Reagan e Wojtyla sono concor
di, quasi idilliacamente, sul che cosa fare in 
quell'area surriscaldata del mondo. Per me è 
completamente fuori luogo inneggiare ai ver
tici della Chiesa cattolica. Sarebbe forse me
glio osservare attentamente se essi non stan
no già da ora frenando i processi e le spinte 
popolari. Perché non vorrei che fossero pro
prio loro a «fregare» il popolo. 

Sacerdote FRANCO BARBERO 
(Pinerolo • Torino) 

Erudendo il pupo 
Caro direttore, 

cronache del GR2 di venerdì 7 marzo, ore 
7.30, il giornale radio più ascoltato dagli ita
liani, ovvero: come ti erudisco il pupo con i 
più vieti pregiudizi e la più divertente igno
ranza. 

Primo atto. Tal Giulio Raiola, l'uomo-
scienza del giornale radio, annuncia che nuo
ve scoperte hanno dimostrato che tutto quel 
che si diceva sull'Aids è falso: la terribile 
malattia può essere incubata e trasmessa an
che dalle donne, e non solo dagli omosessuali. 

Ma come, concretamente, questo Raiola 
spiega le cose? Cosi, testualmente: «C'è una 
notizia sgradevole... l'Aids può diffondersi 
anche con l'amore normale, tra l'uomo e la 
donna*. Non credo ci sia bisogno di commen
ti. 

Secondo atto. E la voce, questa volta, di 
Vanni Ronsisvalle, l'uomo-cultura del GR2 
che, con il groppo in gola, ricorda i dieci anni 
ormai trascorsi dalla morte del povero, gran
de poeta Gatto. E giù con accenti cosi emo
zionati che, ad un certo punto, gli accenti 
stessi cominciano ad ubriacarsi. Cosi che, in 
finale, la pietas poetica di Gatto diventa la 
assai meno poetica pietas tutta e solo di Ron
sisvalle. 

Ognuno fa quel che può — al GR2 — per 
rendere sgradevole anche la pietà. 

• GIULIA KONIG 
(Roma) 

Finanziare per popolare 
e poi spopolare? 
Spettabile redazione, 

vorrei fare alcune precisazioni in merito 
alla lettera dell' 11 marzo in difesa della cac
cia. 

Anzitutto, mi risulta che gran parte di quei 
contributi che una recente proposta di legge 
ha distolto dal finanziamento alle associazio
ni venatorie sarebbero destinati soprattutto 
ai ripopolamenti di selvaggina a scopi venato-
ri. Dunque se, come si scrive nella lettera, la 
caccia è necessaria al fine di evitare l'eccessi
va prolificità di varie specie, allora che senso 
ha fare i ripopolamenti? Da notare che se i 
cinghiali (specie incriminata come distruttri
ce dei campi coltivati) sono diventati cosi nu
merosi, ciò è stato dovuto soprattutto ai ripo
polamenti effettuati tramite cinghiali di ori
gine mitteleuropea (specie molto prolifica) 
che hanno finito per soppiantare Quasi del 
tutto le specie di cinghiali autoctone (es. quel
lo maremmano). 

Ma l'attività venatoria, purtroppo, non si 
esercita solo contro specie in eccesso, o dan
nose all'agricoltura. All'apertura di quest'e
state infatti (come è apparso pure su questo 
giornale) i cacciatori si sono lamentati per la 
rarefazione delle tortore, che ha causato una 
notevole diminuzione di tali «bersagli». Inol
tre milioni di uccelli (merli, tordi, stomi, ce
sene, etc.) insettivori, quindi utili (o almeno 
non dannosi) all'agricoltura, vengono ogni 
anno uccisi o catturati con le reti, in barba 
alla direttiva Cee. 

FAUSTO GUERRIERO 
(Avellino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Domenico CHIODA, Milano; Ada 
GROSSI, Napoli; Ciro PICCOLO, Pollena 
Trocchia; Ernesto RIVA, Milano; Lia e Co
stanzo PASTORE, Torino; Glauco CERU
TI. Milano; Rosa GARIBALDI. Oncglia; 
Leandro CASINI, Monteroni D'Arbia; P.S. 
Torino; Maria Teresa PALMIERI, Roma; 
Enrico PANIGA. Sondrio; Emilio RICCI, 
Giussago; Luisa EGIDIO, Airasca (ti invitia
mo a mandarci il tuo indirizzo completo); 
Massimo MAZZER di Vittorio Veneto e 
Claudio SEGAT di Gaiarine (abbiamo invia
to la vostra lettera sulla legge riguardante 
l'obiezione di coscienza ai nostri gruppi par
lamentari); Venanzio FIGINI, Muggiò (ri
sponde ai lettori che hanno replicato alla sua 
lettera a favore della caccia). 

Angela SANSE3 ASTI ANO, Genova Se
stri Ponente {'Una volta vi avrei chiamato 
compagni; adesso no. non vi ho più votato 
perché la maggior parte di voi sono cacciato
ri»}; Gaetano OLIVA, Napoli (muove osser
vazioni al giornale perché avrebbe dovuto da
re maggiori informazioni sul «secondo pas
saggio della Finanziaria: quale è stato il 
comportamento del nostro gruppo in aula, se 
sono stati ripresentali gli emendamenti pri
ma non approvati, come sono andate le vota
zioni eccetera»}; Armando AIELLO, Savona 
{*Prima leggevo l'Unità e la Stampa.* da do
menica 23 febbraio ho smesso di comprare 
questo giornale, che quindi alla domenica 
avrà una copia resa in più. L'occasione mi è 
stata data dalla pubblicazione sul nostro 
giornale dei problemi di scacchi, gioco del 
quale sono appassionato»}. 

Mauro MACCHI. S. Croce s. Arno {«Sei 
il giornale, cara Unità, maggiormente letto 
fra le classi meno abbienti — contadini, la
voratori e pensionati. Ma perché i tuoi gior
nalisti usano parole americane che io non 
comprendo e mi privano di comprendere il 
contenuto di molti articoli?»}; Giancarlo 
GIUSSANI. Monza {•Sono figlio di un di
sperso di Stalingrado. Non ho mal potuto 
conoscere mio padre. I responsabili di questa 
mia tragedia personale sono anche I Savoia, 
unafamiglia da me e da mia madre per anni 
maledetta. I Savoia restino dove sono, noi 
non abbiamo assolutamente bisogno di loro. 
Se il Parlamento ha delle perplessità, senta 
prima le organizzazioni del mutilati degli 
orfani, delle vittime di tutte le guerre fasci
ste scatenate con la benedizione dei Sa
vola»} 
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Raffaello 
deturpato 
al Prado 

MADRID — Una tela di Rat* 
fatilo -Il cardinale» e quattro 
opere di artisti fiamminghi 
sono stale danneggiate da un 
Ignoto visitatore, probabile 
mente squilibrata 11 fatto é 
avvenuto quindici giorni fa, 
ma solamente Ieri la direzione 
del museo del Prado, a Ma
drid, ha reso nota la notizia. 
Nel divulgare l'episodio, le au
torità si sono affrettate ad ag
giungere che il danno del Raf
faello e risultato •lieve», ed è 
stalo già restaurata I quattro 
quadri fiamminghi deturpati 
sono: la «Vergine con il bambi
no- di Gossacrt, la «Vergine 
con il bambino* dì Van Orlcy, 
il «Ritratto di cavaliere anoni
mo» di Mostacrt e la -Barca di 
Caronte» di Palinlcr. La vice-
direttrice del Prado ha attri
buito l'alto a uno «squilibrato 
religioso» come avvenne nel 
'78 quando fu danneggiata la 
tela di Vandcrwejde «La ver
gine» 

La cometa a portata di mano 
SIDNEY — Astronomi amatori e fotografi amatori: il risultato è 
questa foto ad effetto. È stata scattata nei pressi di Sidney men
tre gli astronomi dilettanti scrutano il cielo alla ricerca della 
cometa di llalley. Il fotografo, con una doppia esposizione, ha 
piazzato la cometa bella alta in cielo addirittura a portata di 
mana 

L'albergo 
crollato: 
5 salvati 

SINGAPORE — Altre cinque 
persone (tre uomini e due don
ne) sono state estratte vive 
dalle rovine dell'albergo crol
lato sabato scorsa E così salito 
a sedici il numero del clienti 
superstiti, mentre dieci sono 
stati finora i corpi senza vita 
recuperati dalle squadre di 
soccorritori. Non si hanno no
tizie certe sul numero dei di
spersi, vale a dire di coloro che 
sono rimasti imprigionati al
l'interno dell'edificio ripiega
tosi su se stesso, non si sa anco
ra per quale motivo. Il libro 
delle presenze del «New 
World» (questo il nome dell'al
bergo) parla di 55 clienti, ma 
la polizia stima che le persone 
che si trovavano dentro il pa
lazzo al momento del crollo 
fossero almeno cento. Dalle 
macerie continuano a levarsi 
ogni tanto grida di aiuto e ri
chieste di soccorsa Le squadre 
Impegnate nell'opera di salva
taggio hanno concentrato le 
ricerche nel settore dove ieri 

I" sono state ritrovate le due 
donne. 
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Alma Maria Lombonl ' 

Ecco 
la suora 
rapita 

BERGAMO — Profonda com
mozione ha suscitato ad Al» 
menno San Salvatore (Berga
mo) la notizia del rapimento 
di suor Alma Maria Lombonl 
di 44 anni, presa prigioniera 
dal guerriglieri in Mozambico 
insieme con una consorella 
portoghese. La sorella della 
missionaria, Lina Lombonl, 
ha detto di aver appreso alcu
ni particolari relativi al seque» 
stro di Suor Alma Maria, avve
nuto nel pressi di Cava a nord 
di Nampula nel settentrione 
del Mozambico. La religiosa 
bergamasca era alla guida di 
un fuori strada «Land Rover* 
utilizzato per il trasporto degli 
ammalati da una missione al» 
l'altra. Un gruppo di armati 
ha bloccato il veicolo e ha fatto 
scendere le due suore pren
dendole prigioniere probabil
mente per chiedere un riscat
to. La religiosa bergamasca 
era venuta in Italia l'anno 
scorso per curare il padre poi 
morto nell'aprile del 1985. John Glubb 

Morto «Glubb Pasha» 
l'inglese che comandò 

la «Legione araba» 
LONDRA — È morto oggi di vecchiaia, In una fattoria della 
regione inglese del Sussex, l'uomo che per vent'annl fu arbitro 
del destini del Medio Oriente: sir John Glubb, passato alla storia 
e alla leggenda come «Glubb Pasha», condottiero della «Legione 
araba» che nel 1948 tenne testa vittoriosamente al neonato eser
cito di Israele. Nel mondo arabo, la sua figura è ancora oggi 
molto più celebre quella di La werence d'Arabia, resa popolare In 
Occidente da libri e film di successo. Come Lawrence, sir John 
parlava la lingua degli arabi, amava i loro costumi e anche 
meglio di loro sapeva galoppare sul dorso di un cammella Ma 
diversamente da Lawrence fu un uomo di potere, strumento 
prima dell'egemonia britannica e poi delle ambizioni del re di 
Iransglordanla Abdullah, che grazie al suoi soldati divenne 
padrone di gran parte della Palestina storica e della città vec
chia di Gerusalemme. A 88 anni, l'uomo non si rassegnava a 
vivere di ricordi. Continuava a pubblicare libri ed articoli, a 
tenere conferenze, a seguire la tormentata evoluzione del mon
do arabo in cui egli era stato tanto amato e tanto odiata L'an
nuncio della morte è stato dato oggi dai familiari a Mayfleld, 11 
paesino di campagna dove si era ritirato trentanni fa. Nato 11 16 
aprile 189? a Preston nel Lancashire, figlio e nipote di ufficiali, 
Glubb si era formato nell'accademia militare e con il grado di. 
tenente aveva combattuto nella prima guerra mondiale. Era 
stato ferito tre volte. Al regime iracheno John Glubb offerse I 
suoi servigi, dimettendosi dall'esercito britannico nel 1926. Ebbe 
poi il comando in Giordania della «Legione araba» fino agli anni 
60. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — C'è un'aria com
posta, molto civile, nella pic
cola aula di tribunale piena 
di pubblico o polvere. Un'a
ria addirittura strana. Nella 
prima sezione della Corte 
d'Assise di Napoli Inizia un 
processo atteso da tempo e a 
lungo rinviato. Un processo 
per un duplice delitto senza 
più aggettivi. Un massacro 
avvenuto in un'afosa giorna
ta d'estate di tre anni fa. In 
un quartlerone alla periferia 
di Napoli, Ponticelli. Nunzia 
Munizzi, 7 anni e Barbara 
Sellini, 9 anni, scomparse di 
casa la sera prima, vengono 
ritrovate il 2 luglio 1983 nel 
greto asciutto di un canale, 
due corplclnl anneriti e di
sarticolati. Gli assassini 
hanno fatto scempio: le pic
cole sono state seviziate, 
brutallzzate, date alle fiam
me. Chi le ha uccise? Le In
dagini di polizia e carabinie
ri vanno avanti per mesi. 
Poi, all'improvviso, tre arre
sti: alcuni piccoli testimoni, 
amici delle bambine, parla
no di appuntamenti davanti 
al baretto del quartiere; c'è 
una prima confessione, poi 
ritrattata; c'è anche un pen
tito della camorra, che giura 
di avere guidato I carabinieri 
sulle tracce degli assassini. 
GII accusati sono tre giovani 
della vicina San Giorgio a 
Cremano: Luigi Schiavo, Ci
ro Imperante, Giuseppe La 
Rocca. C'è un quarto accusa
to. È Salvatore La Rocca, 
fratello di Giuseppe, accusa
to di avere alutato t tre a bru
ciare le due bambine. Ora so
no lì. Imputati a piede Ubero, 
scarcerati per decorrenza del 
termini tra mille polemiche, 
seduti su una panchetta di 
legno scuro con l'aria dei 
bravi ragazzi, precipitati in 
una storia Ignobile per moti
vi oscuri. 

Mirella Grotta Sellini, la 
madre della piccola Barbara, 
trova posto In un angolino 
alle spalle dell'emiciclo della 
corte, tra cui sledono otto 
giurati popolari, quattro uo
mini e quattro donne. Si è 
costituita parte civile Mirel
la Sellini, Insieme ai genitori 
della piccola Nunzia Muniz
zi. Ha 38 anni, ma è Invec
chiata precocemente, «mi è 
sceso l'Inverno nel cuore», di
ce. Quando vede entrare gli 
Imputati ha un malore, bar
colla: «MI sento di svenire. È 
assurdo tutto questo: a guar
darli sembrano bravi ragaz
zi, non riesco a credere che 
abbiano fatto del male a mia 
figlia. Non so che dire: ho fi
ducia nella magistratura, lo-

Ponticelli, arriva 
l'ora della verità 

Al processo per l'assassinio 
delle due bambine la difesa 

tenta la carta del rinvio 
ma perde - Oggi saranno sentiti 

gli imputati - Sviene in aula 
la madre della piccola Barbara 
«M'è sceso l'inverno nel cuore» 

«Non siamo noi i mostri» 
Era un giovane, malato di 
mente, con precedenti per 
violenza carnale, che venne 
fermato all'indomani della 
morte delle bambine. Abita
va nello stesso quartiere e un 
suo fratellino minore è un 
testimone decisivo contro gli 
imputati. Luigi Anzovino si è 
ucciso due mesi fa. Aveva 
tentato di uccidere la sorella 
perché non era riuscito a vio
lentarla. E tentò di ucciderla 
con un coltello. Dice, sibilli
no, l'avvocato: «Perché na
scondeva quel coltello? Era 
forse lo stesso coltello con 
cui erano state uccise le due 
bimbe?*. «Basta, vogliamo 
che venga fatto 11 processo», 
grida allora uno sconosciuto 
tra il pubblico. Viene subito 

allontanato. È uno del pa
renti degli Imputati: loro vo
gliono 11 processo, gli avvo
cati giocano la carta delle ec
cezioni, puntano al rinvio. Il 
pubblico ministero non si fa 
sfuggire l'occasione: «Ma co
me, non erano proprio gli 
imputati a volere che si ef
fettuasse il processo?*. È un 
brutto inizio, questo, non c'è 
che dire. Nella noia delle mil
le eccezioni preliminari un 
giurato, una donna, sulla 
cinquantina, si addormenta. 
La corte si ritira in camera di 
consiglio. E, dopo quattro 
ore di discussione, decide di 
respingere la richiesta di 
nullità; accoglie la richiesta 
di avvicinare gli imputati, 
ancora al soggiorno obbliga

to In paesi del Salernitano, in 
alcuni quartieri della città 
(Ciro Imperante a Bagnoli; 
Luigi Schiavo a Fuorfgrotta; 
Giuseppe La Rocca a Poz
zuoli) per agevolare 1 trasfe
rimenti dal tribunale; si ri
serva di decidere sulle altre 
eccezioni, prima fra tutte 
quella del «nuovo* sospetto 
indicato dagli avvocati degli 
imputati. E accoglie, Infine. 
la richiesta del pubblico mi
nistero di una ulteriore ag
gravanti a carico degli impu
tati: e cioè, avere ucciso per 
occultare le prove della vio
lenza carnale. Oggi saranno 
ascoltati gli imputati. 

Franco Di Mare 

ro sapranno giudicare». 
Sono le dieci. Il processo 

avrà Inizio solo un'ora dopo. 
Loro, gli Imputati, sono asse
diati da una folla di cronisti. 
Giuseppe La Rocca appare 
tranquillo. «Finalmente — 
dice — siamo qui per essere 
giudicati. Vogliamo solo che 
11 processo si faccia al più 
presto. Siamo vittime della 
giustizia: nessuno ci ripa
gherà del periodo allucinan
te che abbiamo passato in 
carcere. Chi ha ucciso le due 
bambine è davvero un mo
stro». Sì, deve proprio trat
tarsi di un mostro. 

La giuria entra nell'aule.-
ta stipata fino all'inverosi
mile alle 11 e 5: il presidente 
è Sergio Lannl, Il pubblico 
ministero è 11 giudice Giam
battista Vignola e, dietro di 

loro entrano quattro uomini 
e quattro donne: la giuria po
polare che molto peso avrà 
in questo processo di fatti e 
sentimenti, prove. Indizi e 
commozione. Gli avvocati, 
però, gettano acqua sul fuo
co. Almeno, ci provano, con 
una salva di eccezioni preli
minari. Non sarebbe il caso 
— dicono tra l'altro — di ef
fettuare un sopralluogo «cro
nologico e topografico* per 
stabilire se nell'ora e mezza 
di buio nei loro alibi, t tre 
avevano il tempo di uccidere, 
tornare nel quartiere, chie
dere aluto a Salvatore La 
Rocca e andare poi a brucia
re le bimbe col suo aiuto? 
Uno degli avvocati insinua 
un sospetto. Chi ricorda del 
suicidio di Luigi Anzovino? NAPOLI — I genitori a il fratello di Nunzia Munizzi; a sinistra, Mirella Grotta madre di Barbare 

Sellini. In alto, i tre imputati: da sinistra. Luigi Schiavo. Ciro Imperante e Giuseppe La Rocca 

Toma oggi In aula Palmi' 
na Martinelli, la ragazzina 
poco più che quattordicenne 
di Posano, morta dopo II tra» 
gleo rogo che l'avvolse In ca
sa sua l'undici novembre 
1981. Toma proprio lei da* 
vanii alla Corte d'Assise di 
Bari, nel processo d'appello 
che comincia stamani, per
ché della sua fine è l'unica 
testimone. La sua verità, 
detta fin dal primo momen
to, fra gli atroci dolori delle 
ustioni e uscendo dal coma, è 
sempre stata la stessa. Gli 
stessi anche f nomi di coloro 
che ha indicato come 1 suol 
assassini e che tutti hanno 
sentito, familiari, infermieri, 
medici, carabinieri e ti pub
blico ministero che l'ha in
terroga ta In ospedale e ha re
gistra to quel flebile e agoniz
zante filo di voce che è stato 
fatto ascoltare anche nel
l'aula di primo grado. Stessa 
Infine la chiarezza con cui 
Palmlna ha precisato il mo
vente del defitto: Il suo rifiu
to a entrare nel giro della 
prostituzione. 

Tutti le hanno creduto. 
Tutti fuorché la Corte. Ba
sandosi sull'alibi che sem
brava inattaccabile e che poi 
è rovinosamente crollato di 
uno del due 'fratelli con co
gnome diverso*perché di di
verso padre, Giovanni Co-
stantlnl ed Enrico Bernardi, 
ha finito per accettare anche 
il lacunoso e fragile alibi 
dell'altro, sostenuto da una 
rete protettiva di complicità. 
L'unica a mentire è stata 
dunque la vittima, messa a 
tacere non solo dalla morte, 

Oggi a Bari il processo d'appello ai presunti assassini della bambina uccisa dalle fiamme 

Il suicidio impossibile di Patatina 
ma, In un primo momento, 
anche dalla giustizia. 

Ma chi era Palmlna, que
sta adolescente del Sud che, 
nonostante la giovanissima 
età, rifiuta con decisione 11 
«destino* che già ha segnato 
la vita della sorella Franca, 
avviata alla prostituzione da 
Enrico Bernardi, e di altre 
donne? Tutte le testimo
nianze la descrivono seria, 
amante della vita, responsa
bile: era lei che si occupava 
della casa e del fratellini più 
piccoli, che faceva la spesa e 
maneggiava II denaro, men
tre la madre, una donna di 
trentotto anni con dodici fi
gli vlvenU e alcuni nipoti, 
andava a servizio a Brindisi. 
Su di lei però si appun ta vano 
gli occhi di Giovanni Co-
stanUnl, che voleva seguire 
l'esemplo del fratello il qua
le, sul commercio di Franca, 
trasferita anche in Svizzera, 
guadagnava bene e con faci
lità. Figli entrambi di una 
madre prostituta e organiz
zatrice di prostituzione an
che nella propria casa, f due 
fratelli giudicavano che lo 
sfruttamento delle donne 
fosse più comenlente e red
ditizio di ogni lavoro. Perciò 
Giovanni aveva cominciato 
a ordire il plano tipico del le-

none: Irretire la vittima con 
la trappola dell'amore, de
gradare la sua immagine so
ciale con maldicenze, com
prometterla, avviarla Infine 
alla prostituzione. 

Forse spinta da una falsa 
scena di gelosia da parte del 
'fidanzato*, visto la mattina 
secondo alcune testimonian
ze, Palmlna decide di andare 
a discutere con i suol diffa
matori e di mettere In chiaro 
le cose: un altro aspetto posi
tivo e originale del suo carat
tere, questo di non delegare 
agli uomini la difesa del suo 
*onore». Basta guardare al
l'ultima mezz'ora che le re
sta da vivere per capire come 
la ragazzina tenti di farsi ri
spettare, trasgredendo la 
cultura, le regole, i compor
tamenti del suo ambiente e 
ricavandone in cambio In
comprensione e offese. SI 
Imbatte Infatti, uscendo di 
casa. In una serie di uomini 
ostili. Anche II padre e 11 co
gnato che la Incontrano e la 
risosplngono a casa, tornan
do indietro con lei, loro, che 
pure vogliono difenderla. 
non le credono del tutto. 

Quando se ne vanno, se
condo le parole di Palmlna al 
P.M* «suonano alla porta e 
vado ad aprire. Entrano Qlo-

'F!?-M'$ì*Vr,^ ^«/*~"1«* 

ranni ed Enrico, chiudono ta 
porta e mi fanno scrivere che 
mi ero litigata con mia co-

E" Ì; poi mi chiudono nel 
o, mi tappano gli occhi, 
ettono lo spirito e mi In

fiammano. Dicono questa 
storia è anche per tuo padre». 

Nonostante che le deposi
zioni del familiari confermi
no con molti particolari le 
parole di Palmlna, il sospetto 
di un probabile suicidio si al
lunga sulla tragedia. Eppure 
il suicidio per fuoco pare non 
esistere nella casistica italia
na di chi vuole togliersi la vi
ta, a meno che (e si tratta 
sempre di eccezioni) non sia 
accompagnata da gravi tur
be psichiche. I più recenti 
datilstat, relativi al 1984, In
dicano in 3.173 II numero del 
suicidi e In 1.765 quello del 
tentati suicidi fra uomini e 
donne. Molte le modalità del 
disperato gesto, ma quella 
per fuoco non è con tempia ta. 
Il fuoco è Invece presente, 
quando lo si carica del signi
ficato di vendetta, di sfregio, 
di ammonimento contro chi 
si oppone alla propria volon
tà di possesso e di dominio. 
SI appicca alle cose — ed è 
stato appiccato alla casa di 
una teste scomoda. Grazia 
Serio, mentre ostato minac

ciato alle sorelle di Palmlna, 
Maria e Tommasa. e, dopo U 
rogo, alla madre di lei. Ma
dia Leocl — ma anche alle 
persone quando sono consi
derate poco più che delle co
se. Così è stato per le ragazze 
del Torrione a Roma, per 
molte prostitute, per Loren
za DI Nicola, ustionata su un 
autobus da una molotov, per 
le bambine di Ponticelli, di 
cui per singolare coinciden
za si rivive la storia nel pro
cesso Iniziato a Napoli. 

La verità di Palmlna l'ha 
raccolta 11 'Tribunale 8 Mar
zo' che ha cominciato a lavo
rare su fatti, date, deposizio
ni, scritti, fin da quando la 
Corte d'Assise ha mandato 
assolti, dall'accusa di omici
dio pluriaggravato, per In
sufficienza di prove gli im
putati condannandoli invece 
a cinque anni di carcere per 
Induzione alla prostituzione, 

Un'avvocatessa del 'Tri
bunale 8 Marzo», Marinella 
De Nlgris Siniscalchi, si af
fiancherà alla parte civile 
nel processo, fornendo una 
nuova versione del fatti e 
nuovi elemenU, perché final
mente Palmlna sia creduta e 
le sia resa giustizia. 

GHiKane Del Fono 

I magistrati del caso Zampini furono trasferiti 

A Torino è polemica, 
ritratta il «pentito» 
che accusò i giudici 

«Ho ricevuto 15 milioni e la libertà per lanciare le accuse» - La 
Procura smentisce seccamente: «Mai fatti patteggiamenti» 

TORINO — Con le sue dichiarazioni aveva fatto Incriminare 1 giudici dello scandalo delle 
tangenti e altri magistrati. E i due giudici Franca Viola Carpinterl e Antonio Triblsonna 
erano stati trasferiti d'ufficio dal Csm e estromessi dal delicato processo. Triblsonna ha 
subito una condanna, Viola Carpinterl e stata assolta, un altro giudice è ancora sotto Inchie
sta. Ma giovedì scorso la sorpresa: Giuseppe Muzio, ossia 11 «pentito* autore di quelle dichia
razioni (su presunti favori del giudici a esponenti della malavita) si è rimangiato le accuse 
rivelando di aver avuto del 
soldi per quelle «confessioni*. 
La polemica, puntuale, è 
scoppiata. 

La Procura di Torino, 
chiamata in causa, smenti
sce di aver premuto sul «pen
tito* per ottenere quelle di
chiarazioni, il «pentito* è sta
to arrestato con l'accusa di 
calunnia e autocalunnia, i 
magistrati interessati sono 
partii all'attacco: «Fare 11 
pentito — hanno dichiarato 
— sembra essere diventato a 
questo punto un affare eco
nomico*. 

Teatro della clamorosa ri
trattazione è stata un'aula 
del tribunale torinese dove si 
stava per concludere un pro
cesso contro spacciatori e 
trafficanti del clan del cata-
nesi. Il «pentito* Muzio ha 
detto: «Ho ottenuto la libertà 
e 15 milioni per fare 11 penti
to. Ma una parte delle mie 
accuse sono false. Noi pentiti 
mandiamo in galera chi vo
gliamo*. Il procuratore ag
giunto Marzchi ha commen
tato sdegnato la ritrattazio
ne: «Non sono mai state fatte 
promesse Ignobili, né giochi 
sotterranei*. A questo punto 
se sia una boutade del penti
to o un avvertimento verso 
qualcuno Io si saprà oggi 
stesso, quando riprenderà in 
aula l'interrogatorio di Mu
zio. 

Per Enzo Ferrar©, già so
stituto procuratore a Torino 
ora a Genova, coinvolto nelle 
Indagini dalle dichiarazioni 
di Muzio, queste nuove rive
lazioni «vanno vagliate con 
molta attenzione, con lo 
stesso scrupolo usato quan
do lanciò le accuse nel con
fronti di noi magistrati. Ha 
parlato di ingenti somme, 
indicando perfino la banca 
dove le avrebbe depositate. 
Fosse vero saremmo ben al 
di là della legge sul pentiti 
che non prevede alcun pre
mio pecuniario*. 

Ferrara ha ricordato che 
quando venne messo sotto 
inchiesta (l'indagine a suo 
carico non è ancora appro
data a nulla) parlò di «pentiti 
che si riuniscono e decidono 
chi deve andare In galera e 
quali magistrati far trasferi
re». Franca Viola Carpinterl 
era giudice a latere insieme 
al presidente Triblsonna al 
processo per Io scandalo del
le tangenti (che si è concluso 
proprio sabato scorso). En
trambi subirono un processo 
per le dichiarazioni di Muzio 
che parlò di presunti favori 
concessi dai giudici a espo
nenti della malavita torinesi. 
La Carplnteri si difese stre
nuamente negando tutte le 
accuse e fu assolta. Triblson
na subì una condanna per 
corruzione. «Muzio — ha af
fermato — dice di aver preso 
15 milioni. Un "pentito" al 
processo di Napoli sostenne 
di valere un miliardo. Ho il 
sospetto che molte accuse 
siano condizionate da queste 
prospettive economiche. E 
poi spesso l'obiettivo di certi 
personaggi è solo quello di 
gettare discredito sulla ma
gistratura*. 

Secondo I giudici proces
sati In seguito alle dichiara
zioni di Muzio «sarebbe op
portuno che il Csm e 11 mini
stro fossero informati dell'e
voluzione di questi fatti che 
— affermano—destano per
plessità e preoccupazione*. 

è un Non 
sottomarino 

il relitto 
i Cagliari 

CAGLIARI — Non è quello 
di un sommergibile il relitto 
individuato a circa 90 metri 
di profondità nel tratto di 
mare al largo del centro turi
stico di «Torre delle Stelle» a 
circa 30 chilometri da Ca
gliari. Lo ha accertato la 
troupe della Rai, guidata da 
Andrea Pitlrrutl, che ha ef
fettuato le prime riprese su
bacquee. Il relitto ha uno 
scafo troppo largo per essere 
un sommergibile. Presenta 
un grande squarcio in coper
ta verso poppa. Nella parte 
prodiera svetta un albero al
to circa 20 metri. Nessun 
sommergibile ha ovviamen
te queste caratteristiche. 
Quando si consumò questa 
ennesima tragedia del mare, 

auall e quante furono le vit
ine, la troupe Rai tenterà di 

accertarlo nelle prossime 
immersioni. Nei giorni scor
si si erano invece fatte molte 
supposizioni sulla nazionali
tà di quello che si credeva un 
sottomarino. C'era già un 
nome: l'unità italiana «Topa
zio* affondata per errore dal
la Raf tre giorni dopo l'armi
stizio. 

Delitto 
Ambrosoli 

Oggi la 
sentenza 

MILANO — Questa mattina 
1 giudici della prima Corte 
d'assise usciranno dalla ca
mera di consiglio dove sono 
entrati lunedi scorso, per 
pronunciare la sentenza sul
l'omicidio Ambrosoli. Esat
tamente un anno fa, il Tribu
nale penale aveva condan
nato Michele Sindona a 15 
anni per bancarotta. Questa 
volta 11 pm Guido Viola, do
po aver ricostruito le sue re
sponsabilità come mandante 
dell'assassinio, ha chiesto 
per lui l'ergastolo. La massi
ma pena rischia anche Ro
bert Venetuccl, che con 11 
bancarottiere avrebbe orga
nizzato il delitto. Per gli altri 
24 coimputati Viola aveva 
chiesto complessivamente 
139 anni di reclusione. Le pe
ne maggiori pendono su Ro
dolfo Guzzi, Francesco Faz-
zino e John Gamblno, prota
gonisti dell'organizzazione 
del finto sequestro (9 anni 
ciascuno); Luigi Cavallo, au
tore della campagna ricatta
toria contro Roberto Calvi, 8 
anni. Tutti gli imputati si so
no dichiarati Innocenti. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
SJYLL 
Beggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagaari 

4 
5 
5 
4 
? 
4 

10 
5 
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4 
4 
4 
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4 
3 
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8 

ff 
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i 

16 
10 
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11 
11 
10 
7 

18 
11 
14 
17 
10 
9 

11 
15 
18 
16 
8 

11 
1 
12 
B 
16 
15 
16 
16 
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Avviata la sperimentazione di un nuovo tipo di «interleuchina» purificata 

Genova, si provano sull'uomo 
gli ormoni contro il cancro 

Analoga terapia clinica sta partendo all'Istituto tumori di Milano - Circa sei mesi ancora per autoriz
zare «grandi speranze» - È il killer più efficace di cellule tumorali - Eliminati gli effetti collaterali 

Nostro servizio 
GENOVA — È Iniziata In 
questi giorni all'Istituto na
zionale per le ricerche sul 
cancro, diretto dal prof. Leo
nardo Santi, la sperimenta
zione sull'uomo di un nuovo 
tipo di interleuchina 2 pu
rificata. Un analogo esperi
mento clinico sta partendo 
all'Istituto tumori di Milano 
diretto dal prof. Umberto 
Veronesi. 

DcH'intcrlcuchlna 2 si era 
parlato alla fino del 1985 co
rno della «nuova grande spe
ranza nella lotta contro l tu
mori.. Il dott. Steven Aaron 
Rosenberg, del National 
Canccr Institute di Bcthe-
"sda. aveva riferito sul .New 
England Journal of Medici
n e che 11 pazienti su 25, 
trattali con la nuova terapia, 
avevano dimostrato «una re
missione obicttiva, completa 
o parziale- del proprio tumo
re. L'incidenza di remissioni 
era salita al 70°ó nei pazienti 
che avevano ricevuto lOOmi-
la unità di interleuchina 2 
per kg di peso corporeo. Suc
cessivamente si apprendeva 
che all'ospedale Malpighi di 
Bologna una sperimentazio
ne analoga aveva preceduto 
le ricerche statunitcsi con 
esiti altrettanto «prometten
ti.. 

Le notizie avevano susci
tato clamore. Non erano 
mancate neppure le polemi
che. «In passato, ad esempio 
con l'interferon — avevano 
dichiarato George Sartiano e 
Hoyt Bodie. dell'Università 
della South Carolina —, ab
biamo già assistito ad an
nunci analoghi seguiti da de
lusioni. Si concede troppo al 
gusto dello scoop giornalisti
co*. La comparsa di gravi ef
fetti collaterali, che avevano 
provocalo la morte di un pa
ziente per complicazioni re
spiratorie. parve dare ragio
ne ai detrattori del team di 
Rosenberg. Perché allora la 
sperimentazione riprende In 
'due fra i più prestigiosi Isti
tuti oncologici italiani? 

Spiega il prof. Riccardo 
fiosso, primario della Divi
sione di oncologia dell'Isti-
'tu to genovese: -A Bathcsda e 
a Bologna seno stato adotta
te modalità di intervento di
verso dalle nostre. Ma la vera 
novità e rappresentata dalla 
purificazione dcM'interlcu-
china 2. Gli effetti collaterali 
di cui si è parlato erano rap
presentati da nausea, senso 
di malessere, febbre, lieve al
terazione degli enzimi epati
ci e, soprattutto, ritenzione 
idrica sino ad oltre il 10% del 
peso contorco. Mentre le al
tre sìndromi, non molto dis
simili dall'influenza, poteva-

- no essere facilmente control
late. la ritenzione idrica era 
senz'altro più preoccupante, 
tanto da causare problemi 
respiratori gravi in alcuni 
pazienti. Ora, grazie a ricer
che recentissime, sarebbe 
stato accertato che a provo
care questo effetti) non era 
l'inlcrlcuchina in sé ma una 
sostanza chiamata sodiodo-
dccil.solfato. utilizzata come 
agente tensioattivo (in prali-
.ca come eccipiente, no*r) nel
la preparazione dell'inter-
lcuchina 2. Il prodotto che 
abbiamo cominciato ad usa
re. sia a Genova che a Mila
no. non contiene più questa 
sostanza». 

Ciòsignifica che -Iograndi 
-speranze- di pochi mesi fa 
potrebbero rivelarsi fonda
te? -È presto per dirlo — ri
sponde Rosso —; le speri
mentazioni dureranno alme
no sei mesi e solo allora sare
mo in grado di riferire i ri
sultati. Ter ora ogni previ
sione sarebbe azzardata*. 

; Nonostante le comprensibili 
cautele i ricercatori dell'Isti
tuto genovese non nascon
dono Te proprie speranze. Le 
lnterlcuchine appartengono 
alla classe delle (infochine, 
una grande famiglia di or
moni secreti delle cellule del 
sistema immunitario. Sco
perta dal gruppo di Robert C. 
Gallo nel 1976, e definita Ini* 
zialmcntcTCell Growth Fa
ctor (fattore di crescita delle 

' cellule T) per la capacità di 
indurre la proliferazione dei 
linfociti provenienti dal ti
mo, i'interlcuchina 2 aveva 

^rivelato successivamente al
tre proprietà di grande inle-

- resse. Semplificando al mas-
-sìmo. possiamo dire che si 
tratta del più efficiente killer 

.contro le cellule tumorali. Se 
questi killer venissero molti
plicati e potenziati non sa
rebbe forse possibile dispor
re dell'arma più efficace e 
naturile nella lotta contro II 
cancro? 
• Gli esperimenti di Rosen
berg avevano cercato una ri
sposta a questo Interrogati-

- vo. «A Bethcsda — osservano 
Riccardo Rosso e Lorenzo 
Moretta, direttore del labo
ratorio di tmmunopatologia 
di Genova — sono state som
ministrate per endovena 
grandi quantità di Lak (Lyn-
phokine-aclivated killer 
cells), cioè linfociti prelevati 
allo stesso paziente e coltiva
ti per 3-4 giorni In presenza 
di forti dosi di Interleuchina 
2, al fine di potenziare la pro

prietà anticancro. Contem
poraneamente venivano 
iniettate dosi elevate di in
terleuchina, necessarie per 
mantenere l'attività killer 
del linfociti potenziati». A 
Bologna, dove è stato tratta
to soprattutto il cancro della 
vescica, la tecnica consiste 
Invece nell'lnstlllazlone del 
prodotto direttamente nella 
massa tumorale durante ci* 
toscopia. 

Diverse le metodiche adot
tate a Genova. I pazienti so
no portatori di metastasi 
epatiche da tumori gastro
intestinali oppure di meta
stasi al peritoneo da cancro 
delle ovaie. In una prima fa
se viene valutata la tollerabi
lità di dosi crescenti di inter
leuchina 2 purificata e di cel
lule Lak, somministrate se
paratamente per via perfu-
slonalc epatica o peritoneale 
(mediante catetere inserito 
nell'arteria del fegato oppu
re nell'addome). Nella fase 
successiva interleuchina e 
Lak verranno somministra
te contemporaneamente se
condo un preciso protocollo. 
A Milano, invece, il tumore 
trattato e 11 melanoma. 

•Dobbiamo superare an
cora molte difficoltà', preci
sano Rosso e Morella; «come 

l'esigenza di disporre di la
boratori e personale alta
mente specializzati; la scarsa 
disponibilità di Interleuchi
na 2 purificata; la necessità 
di attivare In coltura quanti
tà elevatissime di cellule lln-
focltarlc (10 miliardi di linfo
citi per 10 litri di terreno di 
coltura); I costi elevati che 
vanno dal 2 al 4 milioni di 
lire per ogni ciclo e per ogni 
paziente solo per quanto ri
guarda il materiale. Infine la 
multidisclplinarietàdl Inter
vento che richiede l'integra
zione di competenze Immu-
nologiche, ematologiche, on
cologiche mediche e chirur
giche». 

Oltre che dal prof. Moretta 
e dal prof. Rosso, a Genova 
la sperimentazione si avvale 
del Servizio immunotrasfu-
stonale dell'ospedale San 
Martino diretto dal prof. 
Valbonesl e dell'Istituto di 
patologia chirurgica diretto 
dal prof. Bachi. Ogni ciclo di 
trattamento durerà due set
timane e verrà applicato a 
malati nel quali tutte le tera-

file tradizionali si sono rive-
ate Inefficaci. Fra qualche 

mese le prime risposte. 

Flavio Michelini 

Aste giudiziarie 
truccate, arrestato 

il direttore tflr 
Oal nostro corrispondente 

MONZA — L'amministratore unico e il direttore dell'Iflr, 
Istituto vendite giudiziarie, sono stati arrestati su ordine di 
cattura della procura di Monza per malversazione. Si tratta 
di Antonio Panico e del figlio Domenico, coinvolti nell'in
chiesta che da tempo ha investito la casa d'aste di Monza. 
Alcuni giorni fa era finito in carcere il banditore d'asta mon
zese Sergio Meda. 

All'origine dell'inchiesta la denuncia presentata dal pro
prietari di alcuni beni pignorati, secondo i quali le loro pro
prietà sarebbero state messe all'asta In modo Irregolare. L'1-
fir gestisce In Italia 19 case d'aste e ha 101 dipendenti. Pro-

firio duo giorni fa un incendio ha distrutto la sede di Monza 
n viale Battisti. GII inquirenti non escludono che l'incendio 

sia doloso. 
Antonio Panico e il figlio Domenico sono stati arrestati a 

Como. Successivamente a Monza è stato ammanettato Am
brogio Panzeri. direttore della sede monzese dell'«Ifir». Que
st'ultimo e accusato di falso in atto pubblico. 

Antonio e Domenico Panico devono rispondere del reato di 
malversazione, perché avrebbero Intascato l'Iva sul beni 
venduti alle aste, che Invece doveva essere versata al titolari 
delle merci pignorate e messe all'incanto. 

•La mole del documenti sequestrati è tanta — ha detto 11 
sostituto procuratore Manzione — che non abbiamo avuto 
ancora il tempo di esaminarli tutti. CI slamo limitati a fare 
un esame per campioni su quelli sequestrati a Monza, che 
riguardano gli ultimi due anni di attività delle aste giudizia
rie e abbiamo sistematicamente scoperto una serie di gravi 
irregolarità». Un imbroglio dalle tante complicità, che coin
volgono 1 titolari della società, chi riacquistava per poco 
prezzo I beni venduti all'asta e le cricche di malavitosi, le 
cosiddette «compagnie della morte» che avevano 11 compito di 
presenziare alle vendite per dissuadere, con minacce e inti
midazioni, eventuali acquirenti, che non facevano parte del
l'organizzazione, a partecipare alle gare. 

Da tempo circolavano sospetti e chiacchiere sulle gare che 
si svolgevano a Monza. Ma c'è voluta la denuncia di un auto-
trasportatore di Sesto San Giovanni per far scattare l'inchie
sta. L'uomo si lamentava che quattro mezzi che gli erano 
stati pignorati (un trattore, la motrice di un camion e due 
rimorchi) erano stati venduti all'asta alla cifra irrisoria di tre 
milioni complessivi. Senza oltretutto che a lui fosse stata 
data notizia preventiva del luogo e della data in cut si sarebbe 
svolta l'asta, come invece prevede la legge. 

Giuseppe Cremagnani 

Vogliono modifiche per il 31 marzo 

Per il condono 
blocchi stradali 

in Calabria 
Interrotte la Reggio-Taranto per 6 ore e la 
Palermo-Agrigento - Scioperi e scuole chiuse 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per quasi 
sci ore Ieri mattina la super
strada jonlea 100 che collega 
Taranto a Reggio Calabria è 
stata bloccata all'altezza di 
Scilla Marina (Catanzaro) da 
migliala e migliaia di perso
ne che partecipavano ad una 
manifestazione Indetta per 
protestare contro la legge sul 
condono edilizio. Il blocco 
stradale pacifico, iniziato 
poco dopo le sette del matti
no, è stato Infatti rimosso 
spontamente solo verso le 13. 
Subito dopo si è svolta un'a
nimata assemblea al Comu
ne ed 11 movimento di lotta 
ha deciso per domani, mer
coledì 19, una manifestazio
ne a Catanzaro dinanzi la se
de della giunta regionale. Al
la manifestazione di Ieri 
mattina — Indetta dal «Co
mitato di lotta per la revisio
ne del condono edilizio» di 
Scilla Marina — hanno par
tecipato non meno di tremila 
persone, amministratori del 
paese e del centri vicini, I 
sindacati, contadini e lavo
ratori con camion e mezzi 
meccanici, trattori. Chiuse 
anche le scuole, gli esercizi 
pubblici, gli uffici: insomma 
una sciopero generale in pie
na regola. Al fondo della ma
nifestazione di Scilla — 5 mi
la abitanti, quasi a metà 
strada tra Crotone e Catan
zaro — e del blocco stradale 
della 106 poi, c'è ta protesta e 
l'esasperazione di una popo
lazione che chiede con forza 
la modifica della legge sul 
condono, con la distinzione 
dell'abusivismo di necessità 
da quello di speculazione, la 
riconsiderazione del concet
to di prima casa, l'abbatti
mento o la riduzione dell'o
blazione in caso di abusivi
smo di necessità. II comitato 
di lotta di Scllia si è costitui
to tre giorni fa. dopo un'as
semblea in consiglio comu
nale, con tutti i partiti politi
ci, 1 sindacati, forze cultura
li, professionali e sociali. A 
Scllia Marina non c'è attual
mente in vigore nessuno 
strumento urbanistico, il 90 
per cento delle case è abusi
vo. Fino a 15 anni fa era un 
paese agricolo, poi c'è stato 
un vero e proprio bomm del
l'edilizia di necessità. «La 
legge sul condono — dice li 
sindaco comunista di Scllia 
Marina, Saverio Burgcllo, 43 
anni, insegnante elementare 
— è iniqua e ingiusta. Essa 
colpisce chi con duri sacrifici 

è riuscito a costruirsi una ca
sa per sé e I propri figli men
tre avvantaggia chi ha de
turpato effettivamente 11 ter
ritorio e chi ha speculato. In 
questo modo, la legge qui al 
Sud colpisce soprattutto gli 
agricoltori e gli emigrati. Il 
governo deve dare una rispo
sta prima del 31 marzo». 
Molti disagi Ieri mattina 
lungo la lofi per 11 blocco 
stradale: si sono create file di 
diversi chilometri di macchi
ne anche se la polizia strada
le ha deviato 11 traffico del 
mezzi leggeri sulle strade 
provinciali interne. Prima 
del blocco stradale le mi
gliala di manifestanti aveva
no percorso in corteo di pri
ma mattina le strade princi
pali di Scllia Marina scan
dendo slogan per la modifica 
della legge sul condono. 

Filippo Veltri 
••• 

Sempre sul condono edili
zio, continuano le manife
stazioni di protosta in altre 
parti del Mezzogiorno e, so
prattuto in Sicilia. A Masii-
meri, un centro del Palermi
tano, l dimostranti hanno 
bloccato la strada Palermo-
Agrigento e la vecchia stata
le per Palermo. Tra le richie
ste avanzate, oltre alla pro
roga del tempi per le doman
de, la riduzione dell'oblazio
ne (la multa va Interamente 
incamerata dallo Stato) e 
che tutti 1 proventi della sa
natoria siano destinati al re
cupero delle zone devastate 
dall'abusivismo. A Castel
lammare del Golfo è stato 
attuato uno sciopero oltre 
che per le modifiche alla leg
ge di sanatoria, per sollecita
re anche l'approvazione del 
piani particolareggiati nel
l'ambito del piano regolatore 
generale. Intanto, dopo che 
il governo ha revocato l'as
senso alla sede legislativa 
nella commissione Lavori 
Pubblici della Camera che 
avrebbe consentito in tempi 
più rapidi l'approvazione 
delle modifiche al provvedi
mento di sanatoria, si atten
de una decisione della Ca
mera, dopo la richiesta 
avanzata dal presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista Napolitano dell'Imme
diata Iscrizione delle modifi
che da apportare al condono 
edilizio all'ordine del giorno 
dell'assemblea di Montecito
rio. 

Piogge acide sul chiostro di Monreale 
A sinistra: la 
fontana del 
chiostro di 
Monreale. 
Sotto: una 

colonna 
sgretolata 

dall'Anidride 
Solforosa. A 

destra: la 
facciata del 

Duomo 

PALERMO — li chiostro annesso al Duomo di Monreale, 
una delle più significative testimonianze del periodo nor
manno in Sicilia, subisce le conseguenze dell'inquinamento 
atmosferico. Sulle colonne e sul capitelli di marmo sono evi
denti 1 segni della solfatazione, cioè la trasformazione del 
calcare in gesso, dovuta ad un eccesso di anidride solforosa 
nell'atmosfera. Nei giorni scorsi si è staccato un pezzo del 
braccio sinistro di un acrobata, scolpito In un capitello nel 
lato sud del chiostro. Se ne è accorta una guida turistica, 
Laura Lanza, che, per lavoro, frequenta giornalmente il duo
mo. Del fatto è stato informato il sovrintendente ai Beni 
ambientali ed architettonici, Giuseppe Di Pace. Il prof. Mar
cello Carapezza, direttore dell'Istituto di geochimica dei flui
di del Cnr. sostiene che l'anidride solforosa immessa nell'aria 
dai bruciatori degli impianti di riscaldamento e da tutti gli 
scarichi Industriali ricade al suolo sotto forma di pioggia 
acida che rovina le opere d'arte esposte all'aria. Un rimedio 
efficace sarebbe quello di dotare I camini di filtri. 

Dada nostra redattone 
NAPOLI — Non fa testo per la Corte d'Appello di Napoli il 
discusso «decalogo* della Cassazione che detta norme di 
comportamento professionale ai giornalisti italiani. Per la 
Suprema Corte «una mezza verità equivale ad un falso»; per 
la magistratura partenopea «Invero la verità non sempre può 
essere ricostruita nella sua intima essenza, sicché deve rite
nersi lecita non solo la notizia vera, ma anche quella che tale 
appare perché proveniente da fonte attendibile e sottoposta 
con serietà a vaglio critico*. 

Nell'estenuante braccio di ferro che da qualche tempo con
trappone settori della magistratura al mondo dell'Informa
zione. ecco dunque un round conclusosi a favore di quest'ul
timo. 

I giudici della Corte d'Appello (prima sezione civile: presi
dente Del Malto, consiglieri Barone e Femlcola) non hanno 
tenuto In alcuna considerazione le pesanti limitazioni poste 
dalla Cassazione, con una sentenza dell'ottobre 1984. al libe
ro esercizio dell'attività giornalistica. Nel «decalogo* stilato 
dalla Cassazione si ponevano tre condizioni all'esercizio del 
diritto di cronaca e di stampa: l'utilità sociale dell'informa
zione. la verità del fatti. la forma «civile» nell'esposizione dei 
fatti stessi. Da qui derivavano una serie di conseguenze: In
nanzitutto Il criterio secondo cui una mezza verità equivale 

Reati-stampa, 
da Napoli una 
smentita alla 
Cassazione 

Sentenza sul libro «The Vitican Connec
tion» - Non fa testo il discusso «decalogo» 

ad un falso, e poi 11 divieto all'uso di «sottintesi sapienti*, 
•accostamenti suggestionanti*, «toni sproporzionatamente 
scandalizzati e sdegnati*. 

La Corte napoletana Invece ribalta questo punto di vista e 
sostiene che «la verità discriminante la cronaca è la verità 
quale appresa dal giornalista o mediante la cognizione diret
ta del fatto o attraverso una fonte d'informazione ricono
sciuta e qualificata*. La Corte d'Appello di Napoli fa riferi
mento sì alla Cassazione, ma solo per far proprio un pronun
ciamento dell'aprile '85 successivo al contestato «decalogo*. 
•Dal cronista chiamato a svolgere la propria attività nel mo
mento in evi la vicenda crea emozioni ed interesse nel grande 
pubblico — si afferma — non può pretendersi l'uso di uno 
stile plano e distaccato, come quando vengono descritti fatti 
lontano nel tempo che sono stati oggetto di accertamento; Il 
discorso può assumere toni vivaci e ad effetto spesso utili ad 
Interessare il lettore o a rispecchiare le ripercussioni in atto 
sull'opinione pubblica*. 

Con queste motivazioni pertanto la Corte ha respinto II 
ricorso presentato dall'uomo d'affari romano Mario Follgnl. 
uno del personaggi del libro «The Vatican Connection*. Nel 
volume, scritto dal giornalista del «New York Times* Ri
chard Hammer e pubblicato in Italia da Tullio Plrontl, si 
ricostruiscono i rapporti tra la mafia italo-americana ed 
esponenti della finanza vaticana. 

Domani a Roma i funerali 
di Giuseppina Callegari Mammucari 

ROMA — 1 funerali di Giuseppina Callegari Mammucari, stronca
ta l'altro giorno da un collasso cardiocircolatorio all'ospedale S. 
Camillo, si svolgeranno domani alle ore 13,30 presso il Forlanini 

Jvia Folchi). L'instancabile promotrice di tutti i movimenti in 
lifesa dei diritti della donna, la militante comunista, la straordi

naria rappresentante della lotta al nazi-fascismo è morta all'età di 
81 anni. Era nata a Padova nel 1905 città nella quale insegnava e 
che dovette lasciare costretta dal regime fascista al quale non volle 
giurare fedeltà. Trasferitasi a Milano trovò lavoro, grazie ad amici, 
in alcune scuole private. Arrestata nel '36 dalla polizia di Mussoli
ni insieme ad altri antifascisti fu condannata a cinque anni da 
scontare al confino di Ponza. Da qui, a causa delle sue precarie 
condizioni di salute, fu mandata a Rossano Calabro in provincia di 
Cosenza. Trasferita ad Introdacqua (Aquila), allo scoppio della 
guerra scappò per raggiungere di nuovo Rossano Calabro. Qui 
sposò Mario Mammucari. Alla caduta del fascismo essi raggiunse
ro prima Milano e poi Bergamo dove Mario e Giuseppina Callegari 
Mammucari organizzarono le prime formazioni partigiane della 
zona. Da Bergamo, dopo essere sfuggiti ai nazisti, i due si rifugia
rono a Torino dove organizzarono (insurrezione armata della cit
tà. Dal capoluogo piemontese, infine, Mario e Giuseppina si tra
sferirono a Roma dove si stabilirono. Nella capitale Giuseppina 
Callegari Mammucari riprese l'insegnamento e lavorò alla Camera 
del lavoro dove organizzò il sindacato della scuola. Tra te sue 
molteplici attività va ricordata anche quella di scrittrice. «Una 
piccola borghese» è il titolo del libro che uscirà tra breve in edicola, 
un'opera autobiografica nella quale vengono ricordati momenti 
importanti della sua vita che in più parti coincidono con quelli del 
paese. 

A giudizio per «tangenti» 
a Catania l'ex presidente de 

CATANIA — La procura di Catania ha rinviato a giudizio con rito 
sommario l'ex presidente dell'amministrazione provinciale di Ca
tania, Salvatore Di Stefano, de; Luigi Lipani, dirigente del locale 
istituto di igiene e profilassi; Salvatore Sciacca, vicepresidente di 
una Usi, per concussione e interesse privato in atti d'ufficio. Con lo 
stesso provvedimento dovranno rispondere di concorso in turbati
va d'asta quattro dirigenti della società «Gelman» di Milano. Se
condo la procura, la «Gelman» avrebbe versato a Di Stefano, Lipa
ni e Sciacca una «tangente» di 230 milioni in cambio della fornitura 
di quattro laboratori mobili per il rilevamento dell'inquinamento 
atmosferico, del valore dichiarato di due miliardi. Di Stefano, 
Lipani e Sciacca furono arrestati 1*11 febbraio scorso. 

Per tre giorni sciopero 
di medici e veterinari ministeriali 

ROMA — I medici e veterinari dipendenti dal ministero della 
Sanità sciopereranno nei giorni 24,25 e 26 marzo a sostegno della 
richiesta di una equiparazione normativa ed economica alle stesse 
categorìe operanti nelle Unità sanitarie locali. La protesta è stata 
decisa dall Associazione medici veterinari e dall'Associazione ve
terinari di confine dipendenti dal ministero della Sanità e interes
serà — secondo quanto afferma una nota — sia le sedi centrali che 
gli oltre sessanta uffici periferici sanitari e veterinari di porto, 
aeroporto, confine e dogane interne. 

Oggi a Roma il dibattito 
sulle «Lettere da vicino» 

ROMA — 
della 

!A — Per iniziativa della Casa editrice Einaudi del gruppo 
Sinistra indipendente della Camera e di «Rinascita* oggi 18 

marzo avrà luogo a Roma un incontro-dibattito per la presentazio
ne del libro «Lettere da vicino», pubblicato da Einaudi. Discute
ranno sui temi proposti dal libro: Laura Balbo. Pierre Camiti, 
Filippo Cavazzuti, Giuseppe Chiarante. Vittorio Foa, Natalia Gin-
zburg, Giorgio Napolitano, Fernando Vianello. L'incontro zi terrà 

Jresso la Sala delf Associazione stampa estera, con inizio alle ore 
0,30. 

II Casinò di Venezia sarà gestito 
da una società per azioni 

VENEZIA — Il Casinò municipale di Venezia sarà affidato ad una 
società per azioni, appositamente costituita, a capitale interamen
te pubblico. La decisione è stata presa oggi dalla giunta municipa
le, al termine di una riunione dedicata all'esame generale della 
situazione relativa alla casa da gioco con l'obiettivo di dare alla 
gestione un assetto definitivo. In questo ambito. la giunta ha deci
so di dare corso ai provvedimenti necessari per costituire la Spa a 
capitale interamente pubblico, nella quale il Comune di Venezia 
avrà una larga maggioranza. 

Il compagno Giulio Chiarelli 
compie oggi ottantanni 

SONDRIO — Oggi il compagno Giulio Chiarelli compie 80 anni. A 
Chiavenna c'è ancora qualcuno che ricorda il suo soggiorno come 
vigilato speciale dal '34 al '36, dopo quattro anni di carcere fasci
sta. e la sua fuga avventurosa per andare a combattere in Spagna, 
nelle Brigate intemazionali. Ma sono molti soprattutto quelli che, 
pur nel rispetto di una grande figura di uomo e di militante comu
nista, parlano di lui affettuosamente, come sindacalista di base 
quando, nel dopoguerra, andava nei cantieri di Monte Spluga e in 
quelli dei grandi lavori idroelettrici nel Bormiese, con un vecchio 
•Galletto* giallo e portava con sé i volantini della Camera del 
Lavoro. E dava una mano a tutti, che la pensassero o no come lui. 
Oggi in occasione del compleanno, gli auguri calorosi della Federa
zione di Sondrio. 

Rinviata la cerimonia a Roma 
per la lapide a Umberto di Savoia 

ROMA — È stata rinviata al 26 aprile «per motivi tecnici* la 
cerimonia che avrebbe dovuto svolgersi domani a Villa Adat dove 
verrà scopetta una lapide in memoria di Umberto di Savoia nel 
terzo anniversario della sua morte. L'anniversario della scomparsa 
dell'ex-re d'Italia verrà comunque ricordato con una cerimonia 
funebre che si svolgerà domani alle 19 nella basilica di San Loren
zo in Lucina, mentre una funzione religiosa sarà celebrata nell'ab
bazia di Hautcombe. nell'Alta Savoia, presente Maria José e i figli 
e i soliti nostalgici provenienti dall'Italia. 

Incontro Pci-Dc a Napoli 
sulla crisi al Comune 

NAPOLI — Faccia a faccia Pei e De sulla crisi al Cornane di 
Napoli. Ad una settimana di distanza dalle dimissioni della giunta 
a cinque presieduta dal socialista Carlo D'Amato ì due maggiori 
partiti della città si sono incontrati per «vere uno scambio diìdee 
sulle reciproche posizioni. La De era rappresentata dai deputati 
Enzo Scotti e Ugo Grippo e dal vicesindaco Francesco Gesuè; il Pei 
da Umberto Ranieri. Berardo Impegno e Nino Daniele. Un incon
tro breve, per tastare il terreno e per capire se ci sono le condizioni 
per cominciare a verificare la possibilità dì costituire una giunta a 
sei, comprendente le forze democratiche della citta. I comunisti 
anche in questa occasione hanno ribadito che sollecitano una vera 
svolta pofitica nel governo della citta, per superare la profonda 
crisi 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati cementati «ono ramiti ad t n w t presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA a » seduta « domani. msrcoMdl 19 marze « SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, alto seduta dì giovedì 20 meno. 

• • • 
I teneteti comunisti tono tenuti ed estere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA afte sedute pomeridtona di mercoledì 19 merco e a qued* 



FIRENZE 
Come fare 
più politica 
nel paese 

e in Europa 
Approvato un emendamento di Piero Pieralli 
sulla sovranità e i rapporti con gli Usa - Le 
conclusioni di Napolitano: tre punti non 
ancora risolti nella ricerca congressuale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Bisogna rico
minciare a saldare I tempi 
della società con I tempi del
la politica». L'intervento di 
Cesare Luporinlal congresso 
del Pel fiorentino segna uno 
del punti più alti di un dibat
tito salito di tono fino all'in
tervento conclusivo che 
Giorgio Napolitano ha tenu
to sabato sera. Anche la gior
nata di domenica, tutta de
dicata agli emendamenti ed 
alla votazione degli organi 
dirigenti a scrutinio segreto. 
ha dimostrato la vitalità di 
un partito che avverte il bi
sogno di nuove regole all'al
tezza degli elevati livelli di 
democrazia raggiunti.Glà la 
relazione di Paolo Cantelli 
ne aveva rilevata l'urgenza-
per un partito che si propone 
come punto di riferimento 
alle forze di progresso e di 
trasformazione per una al
ternativa politica in Italia e 
per un nuovo corso in Euro
pa. In questo contesto il go
verno di programma si ricol
loca come, ha detto 11 segre
tario regionale Giulio Quer
cini, un processo da attuare 
non in tempi storici ma poli
tici. Sul tema ha insistito il 
vicesindaco di Firenze Mi
chele Ventura affermando 
che questo congresso non 
può caratterizzarsi per la 
proposta di governo di pro
gramma che resta una tran
sizione verso l'alternativa, 
da costruire con un movi
mento capace di trovare 
punti unificanti di massa. 
C'è per questo una grande 
potenzialità a condizione di 
superare quella che Michele 
Ciliberto ha definito 11 .defi
cit della politica». E' arrivato 
per la sinistra il momento di 
alzare 11 tiro riformatore al
l'altezza dei grandi muta
menti nella società, ha detto 
Sergio Pestelli del Nuovo Pi
gnone, abbandonando quelle 
che ha chiamato le «malattie 
della sinistra*. Per l'assesso
re regionale alla cultura 
Franco Camarlinghi c'è un 

unico obbiettivo nel paese: 
quello di una democrazia 
compiuta che porti al gover
no Il Pel mandando all'oppo
sizione la De. Ma questo po
ne la questione dell'alleanza 
politica col Psl sulla base di 
un confronto duro sapendo 
che è così che si può costrui
re l'alternativa. 

Cosa significa essere di si
nistra oggi, si è chiesto Lu
porini rifiutando etichette 
Inadeguate rispetto alla se
rietà della questione che si 
pone in Italia e In Europa. 
Non ci sono posizioni di de
stra o di sinistra, ma pro
gressiste o non, capaci o me
no di far avanzare il cambia
mento. La problematica sol
levata da Ingrao per 11 gover
no costituente è importante, 
ma è 11 punto di aggancio che 
è sbagliato, e quello sul sin
dacato è stato un elemento 
dinamico e utile, ma supera
to. Se ci si ritiene autorizzati 
a dare lezioni si deve essere 
poi pronti a riceverne, e la le
zione oggi viene dal congres
so della Cgll. Anche l'emen
damento Castellina, ha detto 
ancora Luporini, non ci por
ta avanti ma Indietro, non 
per 11 suo contenuto politico 
ma per le Implicazioni ideo
logiche che restringono l'o
rizzonte della nostra azione 
Internazionale. 

La collocazione Interna
zionale dell'Italia è stata, 
con l'alternativa, l'altro pun
to dominante il congresso. 
Significativo l'emendamen
to sull'uscita unilaterale dal
la Nato battuto da uno 
schiacciante voto contrario, 
così come una forte maggio
ranza si è opposta anche al
l'altra emendamento che ne 
prevedeva l'uscita graduale. 
un tema affrontato In modo 
deciso dal vicepresidente del 
senatori comunisti Piero 
Pieralli che aveva messo In 
guardia dal compiere atti 
unilaterali per puntare sul 
ruolo della politica. In que
sto senso significativo il con
senso riportato dal suo 

emendamento (260 voti a fa
vore, mentre la Castellina ne 
otteneva 196) che chiede un 
maggior rigore nel sottoli
neare la sovranità nazionale 
e l'autonomia nei confronti 
degli Usa, distinguendo fra 
una linea italiana nel Medi
terraneo e la pericolosità di 
quella americana. 

Il dibattito è stato con
trappuntato dall'esperienza 
Inedita di governo che Firen
ze sta compiendo, vivendo 
anche momenti di vivace 
confronto. «Non slamo anco
ra all'altezza delle necessità 
ma lavoriamo con la co
scienza di avere dinanzi mesi 
decisivi», ha detto Ventura 
sottolineando che non c'è 
niente di mitico da difendere 
ma che tutto è affidato alla 
capacità di operare nel con
fronto con le forze della so
cietà e in un rapporto dialet
tico con tutto il partito. 

Napolitano, rispondendo 
ad alcuni Interrogativi affio
rati nel dibattito, ha confer
mato Il valore delle motiva
zioni che portarono a decide
re il congresso anticipato. Le 
vicende degli ultimi mesi 
hanno confermato ed accre
sciuto la necessità di dare ri
sposte precise. Le sollecitano 
le questioni internazionali e 
la crisi Italiana segnata dal 
logoramento e dal disfaci
mento del pentapartito, che 
devono vedere sviluppata 
con incisività e duttilità la 
nostra linea politica, diversa 
e alternativa, di innovazione 
e di sviluppo. Le risposte da 
dare alla mancanza di una 
politica economica comin
ciano a delincarsi meglio 
grazie al contributi della si
nistra di cui il Pei è parte es
senziale, ma devono assume
re dimensione europea, ha 
detto Napolitano rilevando 
la crescente comunanza di 
termini e di impostazioni. 
Dobbiamo avere coscienza 
che andiamo a questo con
fronto con la sinistra con il 
nostro patrimonio, la nostra 
ricerca, la nostra esperienza. 
Attorno a questo confronto 
ruota la nostra proposta al
ternativa che per far presa 
deve riuscire a darsi conte
nuti e contorni. Napolitano 
ha quindi indicato tre punti 
non ancora risolti sui quali 
accentrare l'attenzione: rap
porto fra innovazione e svi
luppo, fra sviluppo e am
biente. fra crisi della finanza 
pubblica e rinnovamento 
dello stato sociale, rilevando 
come non si possa pronun
ciarsi per uno del due termi
ni ma che la risposta deve es
sere equilibrata e complessi
va. Da qui passano le discri
minanti fra schieramento ri
formatore e schieramento 
progressista. E' nel quadro 
dell'alternativa che si collo
ca la proposta di programma 
e c'è l'esigenza di rendere più 
chiaro II rapporto. La collo
cazione Internazionale, infi
ne. è condizione Indispensa
bile perchè possa affermarsi 
lo schieramento di alternati
va, con una scelta europei
stica. 

Renzo Cassfgoli 

PALERMO 
Pace, lavoro 
mafia: si può 

uscire 
dall'emergenza 
Una occasione di confronto con tutti 
L'appuntamento elettorale di giugno 
La diffìcile impresa di ripulire la De 
Sì al «Mediterraneo denuclearizzato» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Palermo vuo
le uscire dall'emergenza. 
Vuole e può. Non le mancano 
idee, forze, coraggio civile. I 
comunisti — con la loro de
terminazione politica, la loro 
intelligenza progettuale, la 
loro storia di lotte, di vittorie 
e talvolta anche di sconfitte 
— di questa impresa sono un 
riferimento decisivo. A giu
gno In Sicilia si vota: sarà 
possibile una svolta? Le sorti 
dell'isola verranno affidate a 
chi — non soltanto nel pro
grammi ma nell'azione quo
tidiana — si ispira alle paro
le-chiave della lotta alla ma
fia, della democrazia, del la
voro, della pace? 

Intorno a queste riflessio
ni e a questi Interrogativi ha 
ruotato 11 XVIII congresso 
dei comunisti palermitani, 
svoltosi da giovedì a domeni
ca scorsi nell'aula magna 
della facoltà di ingegneria, 
presenti 290 delegati (30 don
ne) in rappresentanza di 
13.000 iscritti. E che non fos
sero temi di esclusivo inte
resse del Pel lo ha conferma
to la presenza assidua e nu
merosa dei rappresentanti di 
un arco assai vario di forze 
politiche, sociali e culturali 
che hanno seguito l lavori In 
tutti e quattro i giorni, dalla 
relazione Introduttiva di 
Elio Sanflllppo all'interven
to finale di Renato Zangheri, 
sino alla fase conclusiva del 
confronto su emendamenti e 
tesi (approvate poi con 170 
voti a favore, e 7 astenuti). 

Palermo — ha detto Roto
lo, delegato e docente uni
versitario — «è ancora una 
grande giungla», dove i co
munisti «non possono rinun
ciare a un compito eccezio
nale di riforma intellettuale 
e morale*. È una città — ha 
aggiunto Cracollcl, della 
Fgcl — dove si mischiano di
soccupazione (120.000 senza 
lavoro nella sola zona metro
politana), solitudine, violen

za, e dove 1 modelli del com
portamento mafioso si ali
mentano della fragilità del 
tessuto democratico. Ed è 
una città — ha osservato Pa
dre Rizzo, gesuita, In un ap
prezzato Intervento svolto a 
nome del gruppo «Università 
per l'uomo» — nella quale 
troppi diritti pur essenziali 
sono di difficilissima tutela: 
l'incolumità fisica, l'occupa
zione, la non subalternità 
nelle scelte d'ogni giorno, la 
salute, la giustizia, l'istruzio
ne, l'integrità dell'ambiente. 
Di fronte all'oppressione «l 
cattolici non possono tace
re», mentre al loro travaglio 
gli altri sappiano guardare 
•con speranza, pazienza e ri
spetto». 

Centrale, enorme come un 
macigno a Palermo e nell'in
tera Sicilia resta li dramma 
della mafia, del suoi poteri, 
dei suol traffici. I nomi delle 
vittime della violenza mafio
sa — La Torre, Dalla Chiesa, 
Mattarella, Chlnnlcl, De 
Mauro... — scandiscono le 
tappe della sua storia. Sanfi-
llppo nella relazione, così co
me Luigi Colajannl nel suo 
Intervento, non hanno man
cato di rilevare l fatti nuovi: 
il processo, la solidarietà na
zionale verso la città, le paro
le mai prima pronunciate 
anche dentro la De, anche 
dentro 11 palazzo municipale 
di Palermo pur così a lungo 
Inquinato da presenze ma
fiose. Da un sindaco de che 
negava l'esistenza della ma
fia ad un sindaco de che la 
denuncia e la combatte il 
passo non è né breve né faci
le. Ma non c'è 11 rischio, 
adesso, che la tensione civile 
si attenui, si appaghi di sé, e 
che qualcuno usi 11 rinnova
mento come un mantello per 
ricoprire vecchie egemonie? 

Dalle parole pronunciate 
alla tribuna del congresso da 
Leoluca Orlando e da Sergio 
Mattarella, rispettivamente 
sindaco e commissario della 

De, è parso di capire che una 
tale preoccupazione non è 
affatto immotivata. Hanno 
detto che le «nuove parole», le 
•nuove regole», il raggiungi
mento di «punti di non ritor
no» comportano «prezzi da 
pagare» e «attese pazienti»; e 
questo è parso un messaggio, 
neppure tanto Implicito, di 
quanto debba essere aspra e 
difficile l'impresa di ripulire 
la De. 

Non hanno, l comunisti, 
tutto l'Interesse a che questa 
Impresa riesca, ad apprez
zarla, e semmai a rivendicar
ne anche una parte di pater
nità? Qui 11 congresso ha 
mostrato qualche zona di In
certezza, Il che — ha rilevato 
qualche delegato — testimo
nia che sopravvivono ombre 
di settarismo e vocazione 
minoritarie. Che comunque 
—- hanno rilevato altri — so
no destinate a créscere e ad 
incombere se la politica 
manca di trasparenza o se le 
scelte degli stessi comunisti 
non sono frutto della più 
ampia e democratica consul
tazione. Come del resto tutto 
si fa più difficile quando (lo 
ha notato Zanna della Fgcl, 
ma anche La Greca, Bene
detto Colajannl, Mllitello) la 
vita Interna del partito resta 
ancorata a forme arcaiche, 
burocratiche, lontane dalla 
gente. 

Molto si è discusso, e non 
sempre con Identica valuta
zione, sul valore dell'accordo 
operativo di fine legislatura 
(dunque non un accordo po
litico generale) stabilito tra 
Pel e pentapartito alla Re
gione, accordo che (è la valu
tazione di Colajannl, Parisi, 
Sanflllppo, altri ancora) di
mostra il carattere costrutti
vo dell'opposizione del co
munisti e anzi la loro Insosti
tuibilità quale forza di go
verno. Cosa su cui sembre
rebbero riflettere anche i so
cialisti, secondo i quali — ha 
detto Parlagreco — «la stra
da è quella di fare, ma pen
sando a sinistra». 

Su un altro grande tema, 
quello della pace, I delegati 
hanno molto discusso e an
che Zangheri vi si è ampia
mente soffermato. Nel nome 
di Comlso si è creato un'inte
ra generazione di pacifisti, e 
ancora fra qualche giorno, 
sabato 22, Palermo si ritro
verà In piazza per «un Medi
terraneo mare di pace», esi
genza che Zangheri ha defi
nito «vitale». Il congresso ha 
pertanto approvato all'una
nimità un emendamento che 
chiede che l'Intera fascia del 
paesi mediterranei sia di
chiarata «zona denucleariz
zata». E Palermo — ha detto 
Michele Figurelll, eletto se
gretario della federazione a 
conclusione del congresso — 
vuol divenire capitale non 
più dell'isola del missili, del
la mafia e della droga, ma di 
un'isola che lotta per il lavo
ro, lo sviluppo, l'amicizia fra 
1 popoli. 

Eugenio Manca 

VENEZIA 
Idee per 
una città 
tra crisi e 

trasformazione 
«Gli enormi mutamenti ci hanno trovato im
preparati» - Un ordine del giorno sulla rifor
ma istituzionale - Un appello a tutte le forze 
sane per una nuova fase del governo cittadino 

Dalia nostra redazione 
VENEZIA — «Questo con
gresso è servito più di quan
to ci aspettassimo — diceva
no I compagni fuori dalle 
porte a vetri del cinema To-
nlolo, pochi minuti dopo 
l'intervento conclusivo di 
Ingrao —; questo è un parti
to più forte, più unito e più 
intelligente di quanto alcuni 
non si aspettino; senza falsi 
miti alle spalle». Per tre gior
ni, In quella sala piena di de
legati, si è lavorato duro, svi
luppando un dibattito 
straordinariamente ricco, di 
fronte ai rappresentanti del
le categorie economiche e 
sociali del Veneziano. E già 
in questa presenza e nella 
attenzione e nel consenso 
che proprio questi ultimi 
hanno dedicato all'occasio
ne congressuale del Pel ve
neziano, va notato 11 primo 
evidente dato positivo giu
stamente messo In luce dal
l'intervento del compagno 
Moriotto. responsabile della 
organizzazione del partito: 
«Quanta differenza — ha 
detto — tra una ammini
strazione comunale che do
po sei mesi di attività si tro
va con l'acqua alla gola sen
za aver prodotto nulla, ed un 
partito, Il nostro, che anche 
In questo congresso, dall'op
posizione, afferma la sua ca
pacità di aggregare forze e 
disponibilità attorno ad una 
ipotesi di lavoro che è già, 
nella sostanza, qualche cosa 
di più di una proposta di go
verno». 

Il dibattito è oscillato tra 
terreni nazionali e spunti lo
cali, anche acceso e vitale 
sul punti nodali delle Tesi, 
del Programma, così come 
sull'analisi delle vicende più 
recenti che hanno Interessa
to 11 Pel veneziano dopo il 
decennio di amministrazio
ne di sinistra e 11 risultato 
elettorale dell'anno scorso 
che, pur sottraendo due con
siglieri al Partito, ha co

munque riconfermato 11 Pel 
come prima forza politica 
della città. E la crisi della 
grande fabbrica di Porto 
Marghera, lo sviluppo del 
terziario della piccola e me
dia azienda, le contraddizio
ni spesso dolorose del turi
smo di massa: il tutto lungo 
una traccia che 11 segretario 
della Federazione, Walter 
Vanni aveva puntualmente 
descritto in apertura del la
vori. 

A Venezia, e alle comples
se problematiche connesse 
con la crisi di crescenza del
la città, ha guardato il segre
tario regionale del Partito, 
Cesare De Piccoli che per 
anni ha diretto la Federazio
ne di Venezia: «Gli enormi 
mutamenti di questi primi 
anni ottanta — ha detto — 
ci hanno trovato imprepara-
tl...Questl mutamenti de
strutturavano 11 nostro Inse
diamento sociale, incrinava
no la politica delle alleanze 
della classe operala, mortifi
cavano le competenze e la 
professionalità mentre nuo
vi ceti rampanti si sono af
fermati e parti del loro pote
re economico hanno cercato 
un referente politico che 
rendesse stabili le posizioni 
acquisite». Secondo De Pic
coli, 11 limite principale del
l'azione politica del partito è 
consistito nell'incapacità di 
aggregare tempestivamente 
un nuovo blocco sociale ed 
uno schieramento politico 
In grado di governare la tra
sformazione. Una lettura 
del fatti e delle circostanze 
che è stata sottoscritta da 
molti compagni nel corso 
del dibattito di questi tre 
giorni, anche alla luce delle 
gravi vicende giudiziarie 
che Interessano in questi 
giorni i compagni socialisti, 
così come del resto, non 
molto tempo fa, hanno inte
ressato anche la Democra
zia cristiana veneziana: do
vrebbe tenersi tra poco 11 

processo a carico di un con
sigliere comunale democri
stiano proprietario, secondo 
Il magistrato, di troppi li
bretti di banca per essere 
amministratore del suo solo 
bilancio. «Una cancrena che 
incubava da tempo, non un 
Incidente di percorso — ha 
detto ancora De Piccoli —; 
la questione morale è dive
nuto il problema prioritario 
della vita cittadina; di que
sto prenda atto il Psl e ne 
tragga le conseguenze più 
appropriate sul plano mora
le e Istituzionale»; e In questo 
senso si è espresso il con
gresso votando alla unani
mità un documento che fa ti 
punto su quanto sta acca
dendo In questi giorni a Ve
nezia mentre lancia un ap
pello a tutte le forze sane 
della città affinché scenda
no in campo e si facciano 
sentire per impedire una 
nuova grigia fase nella sto
ria della città. 

Un appello anche per Por
to Marghera e per la sua 
grande industria in crisi: lo 
ha lanciato il compagno 
Ajello, portando in seno al 
congresso una proposta fir
mata dalla Fiom e già di
scussa nel congressi di se
zione allo scopo di far sotto
scrivere alle forze sociali, po
litiche ed economiche della 
città un patto per la rinasci
ta di Porto Marghera. E an
cora una proposta, questa 
volta su scala nazionale lan
ciata dal compagno Giusep
pe Glulletti, giornalista del
la Rai, che ha proposto di 
chiamare a raccolta le forze 
economiche, sociali e cultu
rali progressiste d'Italia per 
stendere un programma di 
governo fondato su esigenze 
oggettive, mediate dal diret
ti interessati già nella fase 
della loro formulazione. Sul
le Tesi e sul Programma 
messi in votazione c'è stato 
consenso pieno, positivo, 
aperto anche quando si è vo
luto accentuare la necessità 
di una riforma istituzionale 
(che la maggioranza del 
congresso ha sottoscritto in 
un ordine del giorno). Pure 
chi (come ha fatto il compa
gno Cesco Chlnello) ha rite
nuto più opportuna l'ipotesi 
di un governo costituente 
cosi come l'ha disegnata In
grao ha posto, ponendo, co
munque, al di sopra del di* 
battito, l'unità del partito, la 
sua compattezza. Questo 
principio è stato con forza 
affermato proprio da Gio-
batta Glanqulnto, 11 grande 
patriarca del comunisti ve
neziani, che pure aveva 
espresso critiche sostanziali 
alle Tesi e al Programma da 
posizioni vicine a quelle di 
Cossutta. 

Considerevole è stato, in
fine, l'apporto dato dalle 
compagne che sono interve
nute nel dibattito in grande 
numero. 

Toni Jop 

Oalia nostra redazione 
TORINO — Congresso davvero appassiona
to e irrituale. franco, vivace, contrastato. 
•Diffìcile», anche. L'assise dei comunisti tori
nesi si è conclusa, dopo cinque giorni di lavo
ri, in modo sostanzialmente unitario. Soltan
to un «no. e 27 astensioni nel voto sulle Tesi 
nazionali (tuttavia emendate) contro 344 «si»; 
quasi l'unanimità, un contrario e un astenu
to, per il documento provinciale. Tra gli aste
nuti ci sono alcuni dirigenti — Sanlorenzo 
della Ccc, Magda Negri della segreteria re
gionale. Chiamparino della segreteria uscen
te — i quali hanno così voluto rimarcare il 
loro dissenso dai mutamenti che 11 congresso 
ha apportato al testo originale delle Tesi ap
provando con un notevole scarto di voti l'e
mendamento Castellina sugli Stati Uniti e. 
con una maggioranza molto più ristretta, l'e
mendamento Ingrao sul sindacato. 

A questa «etica della convinzione», altri 
compagni, pur contestando anch'essi quello 
che per alcuni era uno «stravolgimento» del
l'impostazione delle Tesi, hanno preferito 
('•etica della responsabilità» e dichiarato il 
loro voto favorevole. Il resto dei delegati, la 
grande maggioranza, hanno dato II loro as
senso considerando invece complessivamen
te valida, al di là degli emendamenti, la linea 
delle Tesi. Gerardo Chlaromonte, dopo il vo
to. ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
•Ho votato a favore delle Tesi così come sono 

state modificate dal Congresso della Federa
zione di Torino. Alcune di queste modifiche 
le considero positive e tali da arricchire il 
documento del Comitato centrale. Mantengo 
tuttavia le mie riserve e la mia contrarietà ad 
alcuni degli emendamenti approvati (e In 
particolare a quelli sui rapporti con gli Usa e 
sul sindacati) e mi auguro perciò che 11 con
gresso nazionale ribadisca, su questi punti, 
la linea che a me sembra giusta». 

Erano stati presentati 400 emendamenti, e 
se ne é discusso per due giorni interi, dopo 
altre tre sedute spese nel dibattito politico 
generale. Non c'è dubbio che 11 congresso ha 
dato una bella prova di vitalità e di democra
zia. Anche se — lo ha rilevato Piero Fassino 
poco prima di essere riconfermato nell'inca
rico di segretario con un pronunciamento 
unanime — il metodo adottato, come tutto 
dò che è nuovo e da sperimentare, presenta 
insufficienze, anche qualche rischio, e va mi
gliorato, affinato, facendolo crescere con 
l'autodisciplina e con una forte volontà uni
taria: «ma si tratta di fare altri passi avanti». 
non certo di tornare indietro. Quando l'arti
colazione delle posizioni sa evitare l'irrigidi
mento delle correnti, la democrazia vera, il 
dibattito aperto sono fertili di risultati. 

Lo si è visto anche qui, nel lungo, Interes
sante confronto sulla Tesi 37, il governo di 
programma, fonte di tante discussioni, dopo 
che nella Tesi precedente si era precisato che 

Dalle nostra redazione 
MODENA — La .srida rifor-
matrice-che I comunisti mo
denesi hanno lanciato con 11 
loro congresso fa I conti pri
ma di tutto con una realtà 
nella quale quarantanni di 
governo della sinistra. Il ric
co tessuto di forze economi
che e sociali, un sistema pro
duttivo fortemente integrato 
e segnato dalle lotte dei lavo
ratori. hanno fatto di questa 
terra «uno del punti più alti 
dello sviluppo economico. 
sociale e civile del Paese». 

Essere parte Integrate del
la sinistra europea non equi
vale quindi ad un'afferma
zione di principio o a una pu
ra manifestazione di volon
tà: è un dato dell'esperienza 
concreta che 1 comunisti mo
denesi ed emiliani hanno 
compiuto In questi decenni. 
Su questo li congresso pro
vinciale — concluso da un 
Intervento di Gian Carlo Pa-
Jetta — si è misurato in un 
dibattito ampio e articolato, 
al quale hanno preso parte in 
modo non formale anche 
esponenti del mondo econo

mico, delle organizzazioni 
sociali e culturali della città. 

Si tratta di sapere leggere i 
processi di trasformazione 
profonda in atto a livello 
mondiale ed europeo, è stato 
detto. *lA sinistra — ha af
fermato la compagna Alfon
sina Rinaldi nella relazione 
— deve cogliere la sfida del
l'innovazione, del governo 
delle Imponenti ristruttura' 
zlonl che sono In atto*. Se 
l'offensiva neolIberista ha 
colto qualche successo è per
ché è apparsa •più moderna': 
essa però non e stata e non è 
in grado di dare risposte ade
guate ai bisogni nuovi, alla 
domanda di lavoro, di demo
crazia, di nuova qualità della 
vita. Ce quindi per la sini
stra, se essa saprà rinnovarsi 
e darsi un progetto, lo spazio 
per guidare 11 cambiamento. 
I comunisti possono avere 
un ruolo decisivo se riusci
ranno con questo congresso 
a rilanciare la loro funzione 
di grande partito riformato
re di massa. La crisi dei pen
tapartito, le novità In campo 
sindacale, i segnali di novità 
a sinistra consentono oggi di 

affermare che le possibilità 
di un'inversione di tendenza 
nella vita politica nazionale 
sono molto maggiori, rispet
to solo a qualche mese fa. La 
questione comunista, è stato 
detto, torna ad essere *cen-
Ira/e». 

•Afa /a forza dette cose da 
sola non basta; ha afferma
to Il compagno Werther Ci-
garini eletto al termine del 
congresso nuovo segretario 
della federazione. 'Dal con~ 
gresso deve uscire — ha con
tinuato Cigarini — un parti
to rinnovato, forza di gover
no matura, europea e occi
dentale; non chiusa e arroc
cata ma aperta alla cover-
genza di forze diverse. È la 
condizione per costruire l'al
ternativa democratica. 
Un'alternativa che urge, che 
è nelle cose, nel processi di 
cambiamento e di trasfor
mazione e che quindi non si 
può rinviare ad un futuro In
distinto come pare pensare 
qualche compagno sociali
sta. Un'alternativa che è ne
cessaria anche per II Psl, og
gi In bilico fra paralisi o su
balternità alla Dc>. Ma blso-

TORINO 
Alternativa «alla De» 

e forte richiamò 
alla questione morale 

Quasi unanimità sulle Tesi, ma dopo che erano passati vari emen
damenti - Puntualizzato il carattere del governo di programma 

Le nuove alleanze 
dove il Pei da 40 anni 

è forza di governo 
Esperienza politica che rende concreto Tessere parte integrante della 
sinistra europea - Bocciati tutti gli emendamenti presentati al Ce 

l'alternativa è «alla De». Bisognava pronun
ciarsi su una mezza dozzina di formulazioni 
perchè agli emendamenti nazionali firmati 
da Ingrao. Vacca e Turci si erano aggiunti 
quelli proposti dalla commissione politica 
del congresso torinese in una versione di 
maggioranza e una di minoranza, e un altro 
ancora di una sezione territoriale. Tanti in
terventi per l'una o l'altra ipotesi, repliche, 
poi si andava al voto e vinceva di larghissima 
misura 11 testo della maggioranza della com
missione che cerca di chiarire meglio 11 rap
porto tra Intesa sui programmi e alternativa, 
e suona esplicito su un punto: «I governi di 
programma non possono essere concepiti co
me una ripetizione di esperienze passate (so
lidarietà democratica)...*. 

Puntiglioso, insistito lo sforzo di appro
fondimento delle trasformazioni in corso 
nelle fabbriche e nella società italiana e delle 
questioni nuove che si pongono per la costru
zione dell'alternativa, al quale contribuivano 
in particolare Libertini, Il segretario regiona
le Bosio, il capogruppo alla Provincia Ardito 
e Livia Turco anche in polemica con le affer
mazioni di Colajannl che aveva contestato 11 
valore strategico delle «priorità programma
tiche». Da Novelli un invito a guardarsi dal 
•morbo di Roma, una tendenza verticlstica 
dalla quale non è rimasto Immune neppure il 
Pei». Dal capogruppo in Comune Carpanini 
l'appello ad affrontare la «questione sociali

sta* senza esorcismi: solo la nostra tensione 
unitaria può togliere alibi all'altrui settari
smo. 

Altro punto nodale sul tappeto, la questio
ne morale, che a Torino, con lo scandalo del
le tangenti, ha acquistato una bruciante evi
denza. Se ne è discusso partendo dall'elabo
razione e dalle concrete iniziative assunte. 
dal Pei a Torino per garantire criteri di mas
sima trasparenza agli atti delle pubbliche; 
amministrazioni e impedire, per quanto è. 
possibile. Il riprodursi di fenomeni corruttl-
vi. Tanti interventi (tra cui l'on. Violante), 
sollecitazioni al rigore nei confronti di chi si 
rendesse responsabile di azioni scorrette, ac
centi di legittimo orgoglio nel ricordare — Io ' 
ha fatto anche Chlaromonte — che a Torino ' 
sono stati i comunisti, l'allora sindaco Novel
li, a porre la questione morale come una di
scriminante. Sono state approvate parecchie 
proposte per migliorare il testo delle Tesi su 
questo punto; poi è stato votato un ordine del 
giorno (tre sole astensioni) in cui si definisce 
la questione morale, per i comunisti, come 
•un valore che deve informare l'essenza stes
sa della politica* e viene suggerita l'introdu
zione di «regole certe* nello Statuto. 

I delegati torinesi al congresso nazionale 
porteranno a Firenze anche una serie di 
emendamenti e aggiunte riguardanti 11 Par
tito. 

Pier Giorgio Betti 

gna sbloccare 11 sistema poli
tico, realizzare le condizioni 
per l'iternanza di forze diver
se al governo del Paese. «La 
proposta di governo di pro
gramma — ha aggiunto Ci
garini — risponde a questa 
necessità: rimettere 11 siste
ma politico nella sua posizio
ne naturale, cioè sul piedi e 
non sulla testa; realizzando 
convergenze politiche sulla 
base del programmi e non 
delle pregiudiziali di schie
ramento'. 

Chiamare in causa i con
tenuti, 1 programmi signifi
ca affrontare anche qui a 
Modena, in Emilia, 1 proble
mi legati al processi di tra
sformazione dell'economia e 
della società. In una società 
nella quale, proprio per gli 
alti livelli di sviluppo rag
giunti, si aprono nuove con
traddizioni, non soltanto sul 
plano economico, ma nel co
stume, nelle coscienze della 
gente, rispetto alla quantità 
e qualità dei bisogni, alle 
nuove povertà non soltanto 
materiali. Emerge quindi 
con forza la necessità di una 
riforma dello Stato sociale 

che qui, più che altrove, la 
politica del servizi, le scelte 
degli enti locali, hanno por
tato a livelli europei. *H no
stro compito allora — aveva 
detto la compagna Rinaldi 
— per Interpretare le esigen
ze delia nostra gen te non può 
più soltanto esemplificare 
ciò che slamo stati capaci di 
fare là dove governiamo ma 
deve farsi carico del proble
mi nazionali e contempora
neamente Irrobustirci per
ché I condizionamenti nazio
nali non siano asfissianti. 
Dispiegare anche qui, sem
pre più etneacemente, una 
politica con un respiro na
zionale: questo è l'obiettivo 
che dobbiamo proporch. Un 
obiettivo che 1 comunisti, 
pur maggioranza assoluta 
nella provincia, non possono 
pensare di realizzare da soli. 

Mario Dei Monte, sindaco 
di Modena, ha affermato che 
si è ormai, 'definitivamente 
conclusa una fase, quella 
della "diversità positiva" 
dell'Emilia e di Modena» e si 
tratta di aprirne una nuova 
legata all'esigenza di pro
durre profondi cambiamenti 

a livello nazionale come con
dizione per fare avanzare lo 
sviluppo locale. La questione 
delle alleanze acquista nuo
va rilevanza a partire da 
quella fra «favore e sapere», 
decisiva in un'epoca nella 
quale la conoscenza, l'infor
mazione, t beni immateriali 
costituiscono materie prime 
fondamentali per la stessa 
produzione. Alleanza fra 
classe operala, nella sua 
nuova composizione, tecnici, 
quadri, impiegati, lavoratori 
autonomi, l'imprenditoria 
dinamica. Ecco I soggetti sul 
quali puntare per allargare 
Io schieramento delle forze 
di progresso. E così sul plano 
politico occorre superare 
manifestazioni di «aufosufiì-
clenza* e di ^chiusura». *Son 
possiamo chiuderci In casa» 
— ha affermato Roberto 
Guerzonl — perché Pespe-' 
rienza ci Insegna che quando 
abbiamo ceduto alla pretesa 
di «fare da soli» abbiamo pa
gato e si è «attenuata la spin
ta al cambiamento». 

Welter Donai 
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Il voto nei congressi delle federazioni 
MILANO 

Il congresso della Federazione di Milano 
(C2mila iscritti) si e concluso con l'approva* 
zionc a grande maggioranza delle Tesi (13 no 
e 23 astensioni) e del Documento program
matico (2G no, 37 astensioni). I delegati erano 
888, con una media di G50 votanti. Il dibattito 
e slato aperto da una relazione di Luigi Cor* 
banl. segretario della Federazione (confer-
malo poi dal nuovo Comitato federale). È In
tervenuto il segretario del partito, Alessan
dro Natta. 

Il congresso ha approvato a larghissima 
maggioranza: un emendamento aggiuntivo 
alla Tesi 1 sull'autonomia e la liberta sinda
cale come «conquista Irreversibile perma
nente, pienamente valida anche nel sociali
smo»; una nuova stesura della Tesi 15 che 
tiene fermi tutti I punti politici dell'origina
ria; una nuova stesura della Tesi 33 che tiene 
conto degli ultimi avvenimenti nel mondo 
sindacale e dà un giudizio positivo del con
gresso Cgll. 

Sono stati respinti: l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 1 con 62 sì (9.58%), 14 asten
sioni; Cossutta Tesi 12 con 52 sì (8,12%), 6 
astensioni; Cossutta Tesi 14 con 59 sì (9,22%), 
9 astensioni; Castellina Tesi 15 con 191 sì 
(30,85%), 396 no e 32 astensioni; Cappelloni 
Tesi 24 con 54 si (8,44%), 4 astensioni; Cos
sutta Tesi 27 con C2 si (9.69%), 11 astensioni; 
Ingrao Tesi 33 con 175 si (27,04%), 431 no e 41 
astensioni; Santostasi Tesi 36 (respinto a 
maggioranza), così come quelli di Ture! e 
Vacca e Ingrao alla Tesi 37. Per la Tesi 37 
respinta a larghissima maggioranza anche 
una nuova formulazione presentata da Ric
cardo Terzi, In cui si sottolineava in partico
lare il valore delle convergenze a sinistra. 
Inoltre respinti gli emendamenti Cappelloni 
alle Tesi 43 e 45. 

Emendamenti al Documento programma
tico: il congresso ha approvato a larga mag
gioranza un testo aggiuntivo presentato da 
Andrea Marghcri sulla questione energetica 
(controllo e sicurezza delle centrali nucleari e 
ricerca sulle energie alternative). Respinti 
invece l'emendamento Cossutta con 82 sì 
(12,63%) e 14 astensioni; Sassolino con 184 sì 
(28,35%). 419 no e 46 astensioni; Mussi con 
165 sì (26.31%), 422 no e 40 astensioni. 

Nei 406 congressi di sezione (pari al 62% 
del totale) con 13.243 partecipanti (3.679 in
terventi pari al 28% dei presenti), le Tesi so
no state approvate con II 99,6% del voti a 
favore, 0,1% contrari, 0,3% astenuti. Gli 
emendamenti approvati sono stati 661. Ecco 
le percentuali di voti favorevoli raccolti dagli 
emendamenti. Cossutta Tesi 1:7,5%, Cossut
ta Tesi 12: 3.4%, Cossutta Tesi 14: 5,9%. Ca-
stellina Tesi 15: 16,8%, Cappelloni Tesi 24: 
2.1%, Cossutta Tesi 27:2,7%. Ingrao Tesi 33: 
14,4%, Santostasi Tesi 36:0.8%. Ingrao Tesi 
37: 5%, Vacca Tesi 37: 0.3%, Turcl Tesi 37: 
1,2%. Cappelloni Tesi 43: 1,7%, Cappelloni 
Tesi 45:1.1%. E al Documento programmati
co. Cossutta: 4,7%, Sassolino: 8,4%, Mussi: 
3.9%. 

PAVIA 
Il congresso della Federazione di Pavia ha 

approvato le Tesi con 269 voti favorevoli (pa
ri al 92.1%), 5 contrari, 18 astenuti e II Docu
mento programmatico con 257 voti favorevo
li (94.1%), 2 contrari, 14 astenuti. I delegati 
eletti dai 168 congressi di sezione sono stati 
391. di cui 61 donne. In rappresentanza di 
17.613 iscritti nel 1985.1 delegati presenti ai 
lavori del congresso della Federazione sono 
stali 342, di cui 56 donne. Il dibattito è stato 
aperto dal segretario uscente Romeo lurilli 
(poi riconfermato dal nuovo Comitato fede
rale). È intervenuto Luciano Barca, della Di
rezione. 

Il congresso ha approvato: un emenda
mento alla tesi 29(288 favorevoli, 11 contrari, 
12 astenuti) che si riferisce alla necessità che 
il Pei rivolga maggiore attenzione alla cre
scente diffusione tra 1 giovani dell'obiezione 
di coscienza al servizio militare, attribuendo 
a questo fenomeno una valenza etica e politi
ca a lungo sottovalutata ed impegnandosi 
per la riforma della relativa legge; un emen
damento alla Tesi 41 (263 farevoli, 5 contrari. 
5 astenuti) sull'insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole materne ed elementare. 
È stato approvato (256 favorevoli, 13 contra
ri. 4 astenuti) anche un emendamento al Do
cumento programmatico che si riferisce al
l'utilizzo dello strumento del referendum per 
quanto riguarda scelte fondamentali per la 
sicurezza dell'Italia (installazione del missili 
nucleari e presenza di basi militati stranie
re). 

Sono stati respinti tutti gli emendamenti 
proposti da compagni dei Ce: Cossutta alla 
Tesi 1 con 27 si (8,7%), 273 no e 11 astenuti; 
Cossutta Tesi 14 con 16 si (5,1%), 278 no e 20 
astenuti; Castellina Tesi 15 con 110 sì 
(34,3%), 186 no e 25 astenuti; Cossutta Tesi 27 
con 26 si (8,1%), 279 no e 16 astenuti; Ingrao 
Tesi 33 con 56 si (18%), 216 no e 39 astenuti; 
Santostasi Tesi 36 con un si. 296 no e 14 aste
nuti; Ingrao Tesi 37 con 52 sì (27,1%), 121 no 
e 19 astenuti; Vacca Tesi 37 con 12 si (4%), 
247 no. 38 astenuti; Cappelloni Tesi 43 con 10 
sì (3.4%). 269 no e 18 astenuti; al Documento 
programmatico: Mussi con 86 sì (32,7%), 141 
no e 36 astenuti; Sassolino con 109 sì (39,1%), 
145 no e 25 astenuti. 

TORINO 
Il congresso della Federazione di Torino, 

che conta 31.873 Iscritti, si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi con 344 voti favore
voli (92,5%), un contrario, 27 astenuti, e del 
Documento programmatico con 361 favore
voli (97%), un contrarlo, 10 astenuti su 631 
delegati. Il dibattito era stato aperto da) se
gretario della Federazione Piero Fassino, che 
e stato rieletto all'unanimità dal nuovo co
mitato federale, e concluso da un Intervento 
di Gerardo Chlaromonte della Direzione. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 238 favorevoli 
(53,1%). 159 contrari. 51 astenuti, e l'emen
damento Ingrao alla Tesi 33 con 181 favore
voli (47.3%). 157 contrari, 45 astenuti. Ha In
vece respinto: l'emendamento Cossutta alla 
Tesi 1 con 35 favorevoli (8,6%), 356 contrari. 
14 astenuti; l'emendamento Cossutta alla 
Tesi 12 con 19 favorevoli (4.7%), 378 contrari, 
8 astenuti; l'emendamento Cossutta alla Tesi 

14 con 23 favorevoll(5,7%), 367 contrari, 15 
astenuti; l'emendamento Cappelloni alla Te
si 24 con 27 favorevoli (6%), 403 contrari, 18 
astenuti; l'emendamento Cossutta alla Tesi 
27 con 32 favorevoli (7,9%), 350 no, 21 astenu
ti; l'emendamento Ingrao alla Tesi 37 con 68 
sì (17,6%), 242 no, 74 astenuti; l'emendamen
to Vacca alla Tesi 37 con 11 sì (2,8%), 322 no, 
55 astenuti; l'emendamento Turcl alta Tesi 
37 con 75 sì (19,7%), 250 no. 55 astenuti; l'e
mendamento Cappelloni alla Tesi 43 con 23 
si (6%), 342 no, 19 astenuti; l'emendamento 
Cappelloni alla Tesi 45 con 18 sì (5,3%), 312 
no. 12 astenuti; e al Documento programma
tico, l'emendamento Cossutta con 25 sì 
(6,6%), 323 no. 23 astenuti; l'emendamento 
Bassolino con 175 sì (41,8%), 191 no, 53 aste
nuti; l'emendamento Mussi con 113 sì 
(27,6%), 215 no, 81 astenuti. 

Nel 243 congressi di sezione che avevano 
visto la partecipazione di 5.336 Iscritti, pari al 
16,7% degli iscritti e nel corso del quali erano 
Intervenuti 2059 compagni, gli stessi emen
damenti avevano avuto il seguente esito: Te
si 1 Cossutta approvata da 12 sezioni; Tesi 12 
Cossutta, 1 sezione; Tesi 14 Cossutta, 5 sezio
ni; Tesi 15 Castellina, 52 sezioni; Tesi 24 Cap
pelloni, 5 sezioni; Tesi 33 Ingrao, 40 sezioni; 
Tesi 37 Ingrao, 20 sezioni; Tesi 37 Vacca, 1 
sezione; Tesi 37 Turcl, nessuna sezione; Tesi 
43 Cappelloni, 5 sezioni; Tesi 45 Cappelloni, 1 
sezione. Al Documento programmatico: Cos
sutta, 9 sezioni; Bassolino, 28 sezioni; Mussi, 
Il sezioni. 

Il congresso federale ha approvato nume
rosi emendamenti alle Tesi e al Documento 
programmatico proposti dai congressi di se
zione e dal delegati. Il documento della Fede
razione è stato approvato con 370 favorevoli, 
I contrario, 1 astenuto. 

VENEZIA 
Il congresso della Federazione di Venezia 

che conta 19.281 iscritti si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi e del documento 
programmatico praticamente all'unanimità, 
con la seguente votazione 220 voti favorevoli 
alle Tesi (pari al 92%) e 19 astensioni 221 sì al 
Documento programmatico (92%) e 18 
astensioni. Il dibattito è stato aperto da una 
relazione del segretario della Federazione 
Walter Vanni (che è stato poi rieletto dal 
nuovo Comitato federale) e concluso da un 
intervento di Pietro Ingrao della Direzione. 
II congresso ha approvato l'emendamento 
alla Tesi 15, Castellina, con 146 sì (47.4%), 115 
no e 47 astenuti; l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 33 con 142 sì (59,9%) 64 no e 31 astenuti. 
Per quanto riguarda la Tesi 2, è stato votato 
all'unanimità un emendamento con il quale 
si Inserisce al quarto capoverso dopo la paro
la «nucleari», la frase «fino alla loro totale 
eliminazione». 

Per il Documento programmatico è stato 
approvato l'emendamento Mussi, con 153 sì 
(54.3%). 113 no e 16 astenuti. Sono stati re
spinti: l'emendamento Cossutta alla Tesi 1 
con 22 sì (7.1%), 269 no e 17 astenuti; l'emen
damento Cossutta alla Tesi 12 con 14 sì 
(4.5%), 281 no e 15 astenuti; la prima parte 
dell'emendamento Cossutta alla Tesi 14 con 
26 sì (8,3%), 268 no e 16 astenuti; la seconda 
parte dell'emendamento Cossutta alla stessa 
Tesi con 16 si (5,1%), 280 no e 14 astenuti; 
l'emendamento Cappelloni alla Tesi 24 con 4 
sì (1.2%), 297 no e 13 astenuti; l'emendamen
to Cossutta alla Tesi 27 con 15 sì (5%), 289 no 
e 16 astenuti; l'emendamento Santostasi alla 
Tesi 36 con 10 sì (3,2%), 267 no e 33 astenuti. 
Respinti ancora l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 37 con 73 sì (22%), 206 no e 58 astenuti; 
l'emendamento Vacca alla stessa Tesi 37 con 
nessun voto favorevole, 300 contrari e 37 
astenuti e l'emendamento Turcl ancora alla 
Tesi 37 con 4 si (1.1%). 326 no e 7 astenuti; 
l'emendamento Cappelloni alla Tesi 43 con 7 
sì (2%), 315 no e 15 astenuti. Sono stati re
spinti anche l'emendamento Bassolino con 
36 si (13%), 178 no e 68 astenuU. Sono stati 
invece approvati una grande quantità di 
emendamenti locali alle Tesi e ai program
ma; e un ordine del giorno proposto dalla 
Commissione politica del congresso sulla Te
si 37; l'ordine del giorno è stato approvato 
con 242 sì (72%). 57 no e 38 astenuti. In que
sto ordine del giorno si sostiene «che 1 proces
si di trasformazione in atto a livello interna
zionale e nazionale pongono l'esigenza di af
fermare nuovi diritti attraverso nuovi stru
menti di controllo democratico»; «a tal fine — 
aggiunge 11 documento — il progetto di rifor
ma delle Istituzioni può favorire, anche at
traverso la modificazione del sistema eletto
rale, una maggiore corrispondenza tra vo
lontà del cittadini e il ruolo dei partiti, la 
concreta possibilità dell'elettorato di espri
mersi su programmi e proposte di governo e 
di influire così In modo più diretto e traspa
rente sulle scelte fondamentali del paese...*; 
•In tal modo emerge il rapporto stretto tra 
l'obiettivo del governo di programma e la 
prospettiva dell'alternativa di governo...»; 
l'ordine del giorno sottolinea come il gover
no di programma si qualifica con una forte 
selezione dei suol compiti. 

Sono stati votati anche una grande quan
tità di emendamenti sottoscritti da compa
gni sulla Tesi 19; In questi emendamenti si 
sottolinea. In sostanza, il processo in atto di 
•femminizzazione della povertà* e si ribadi
sce l'esigenza di fronteggiare con forza in 
tutto II paese 1! sopravvenire di tendenze con
servatrici che tendono ribadire la subalterni
tà del ruolo della donna; ancora un emenda
mento al Documento programmatico sotto
linea la necessità di rinnovare lo Stato socia
le e il servizio sanitario nazionale salvaguar
dando Il principio In base al quale la salute è 
un diritto fondamentale dei cittadino. SI sot
tolinea anche come il diritto alla salute nella 
sessualità è fondamentale per la liberazione 
delle persone. 

Nel 156 congressi di sezione — con 4.204 
partecipanti pari al 22% degli iscritti e con 
una media di votanti pari a 2J200 — le vota
zioni sugli emendamenti avevano dato 1 se
guenti risultati: Cossutta Tesi 1. 205 voti 
(8£%); Cossutta Tesi 12,102 voU (5%x Cos
sutta Tesi 14.179 voti (W%X Castellina Tesi 
15, 478 voti (19.5%); Cappelloni Tesi 24, 35 
voti (2£%K Cossutta Tesi 27,76 voti (33%); 
Ingrao alla Tesi 33,644 voti (24,5); Santostasi 
alla Tesi 36,46 voti (2,6%); Ingrao alla Tesi 
37, 253 (12%); Turcl alia Tesi 37, 26 voti 
(1,5%); Vacca Tesi 37,38 (2£%X Cappelloni 
alla Tesi 43, 78 voti (4,2%); Cappelloni alla 
Tesi 45,2 voti (0,1%). Queste il risultato delle 
votazioni sugli emendamenti al Documento 
programmatico: Cossutta, 63 (3,5%); Bassoli
no, 226 (11%); Mussi, 282 (13%). 

MODENA 
Il congresso della Federazione di Modena, 

che conta 74.620 iscritti, si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico praticamente all'unanimità, 
con 21 astensioni e 3 voti contrari su 802 dele
gati, con una media di 517 votanti. Il dibatti
to è stato aperto da una relazione del segreta
rio della Federazione, Alfonsina Rinaldi e 
concluso da un intervento di Gian Carlo Pa-
jetta. Subito dopo la fine del lavori del con
gresso il nuovo Comitato federale ha eletto 
all'unanimità a segretario dal comunisti mo
denesi il compagno Werther Cigarlnl. Il con
gresso ha respinto tutti gli emendamenti alle 
Tesi e al Programma presentati da compagni 
del Ce. Queste le votazioni sugli emenda
menti respinti: Cossutta alla Tesi 1, favore
voli 10 (1,9%). contrari 494, astenuti 13; Cos
sutta alla Tesi 14, favorevoli 6 (1,2%), contra
ri 499. astenuti 12; Castellina alla Tesi 15, 
favorevoli 122 (23,6%). contrari 350, astenuti 
34; Ingrao alla Tesi 33, favorevoli 25 (4,8%), 
contrari 429, astenuti 63; Ingrao alla Tesi 37, 
favorevoli 36 (7%), contrari 440, astenuti 41; 
Turcl alla Tesi 37,63 favorevoli (12,2%), con
trari 379, astenuti 75; Cappelloni alla Tesi 45, 
favorevoli 2 (0,4%), contrari 509, astenuti 6. 

Il congresso ha approvato a larghissima 
maggioranza una mozione presentata dalla 
commissione politica sul «governo di pro
gramma, nella quale si specifica che questa 
proposta «non nasce da un assillo governati
vo del Pel e ancor meno da un malinteso 
bisogno di legittimazione, ma da una valuta
zione obiettiva della situazione politica e del
le esigenze nazionali*. Sono stati inoltre ap
provati emendamenti alla Tesi 14 (promuo
vere come metodo e fine del socialismo la più 
ampia democrazia), alla Tesi 30 (superare la 
particolare discriminazione, ovvero l'emar
ginazione professionale, che colpisce le don
ne nel loro rapporto di lavoro definendo nuo
ve relezioni crea lavoro di mercato e lavoro 
famigliare), alla Tesi 33 (si stanno determi
nando condizioni per la ripresa dell'iniziati
va sindacale, la proposta del patto per 11 lavo
ro uscita dal congresso della Cgll costituisce 
un contributo essenziale per le forze di sini
stra). alla Tesi 34 (Sviluppo del tessuto asso
ciativo democratico deirimprendltoria dif
fusa singola e associata). 

Questi gli emendamenti, respinti, sul Do
cumento programmatico (la media dei vo
tanti: 411): Cossutta favorevoli nessuno, con
trari 405, astenuti 5; Bassolino favorevoli 150 
(36.5%), contrari 219. astenuti 42; Mussi fa
vorevoli 146 (35,9%), contrari 217, astenuti 
44. Il congresso ha approvato una mozione 
sull'energia (nella quale si definiscono netta
mente le scelte e gli obiettivi entro cui far 
rientrare 11 ricorso pur limitato al nucleare) 
ed emendamenti sul paragrafo agricoltura 
(programmazione agro-alimentare, ecfflca-
ce politica fondiaria, inserimento del giovani 
nel settore) sul paragrafo ambiente (ruolo at
tivo dell'agricoltura per tutelare l'ambiente). 
I delegati hanno Infine approvato un docu
mento sul partito che sarà sottoposto alle se
zioni. 

I congressi di sezione sono stati 328; questi 
i risultati delle votazioni sugli emendamenti 
relativi all'80% delle sezioni (quelli che è sta
to possibile elaborare sino ad ora) con 6.620 
partecipanti e una media di 5.934 votanti: 
Cossutta alla Tesi 1:67 voti (1.1%); Cossutta 
alla tesi 12; 3 voti (0.05%); Cossutta alla Tesi 
14:33 voti (0.6%); Castellina alla Tesi 15:404 
voti (6.8%); Cappelloni alla Tesi 24: 2 voti 
(0.03%); Cossutta alla Tesi 27: 6 voti (1%); 
Ingrao alla Tesi 33: 266 voti (4.5%); Vacca 
alla Tesi 37:1 voto (0.02%); Turcl alla Tesi 37: 
238 voti (4%); Ingrao alla Tesi 37: 293 voti 
(4.9%); Cappelloni alla Tesi 43:40 voti (0.7%); 
Cappelloni alla Tesi 45: 22 voti (0.4%). Pro
gramma: Cossutta: 29 voti (0,5%); Mussi: 572 
voti (9.6%) e Bassolino: 422 voti (7,1%). 

RAVENNA 
II congresso della federazione di Ravenna 

— 40751 Iscritti — si è concluso con l'appro
vazione delle Tesi praticamente all'unanimi
tà, con 344 si (98%), 2 contrari e 5 astensioni 
su 513 delegati ed una media di 350 votanti. 

Il dibattito è stato aperto da una relazione 
del segretario provinciale Mauro Dragoni 
(che è poi stato rieletto dal nuovo comitato 
federale), e concluso da un intervento di Ar
mando Cossutta, della Direzione. Gli emen
damenti proposti da compagni del Ce sono 
stati tutti respinti con le seguenti votazioni: 
Cossutta Tesi 1,19 voti a favore (5,4%), 319 
contrari, 1 astenuto; Cossutta Tesi 12, 14 sì 
(4%). 336 no. 1 astenuto; Cossutta Tesi 14,15 
sì (4,3%), 331 no, 5 astenuti; Castellina Tesi 
15,59 sì (16,8%), 254 no, 38 astenuti; Cappel
loni Tesi 24, 3 sì (0.8%). 346 no, 2 astenuti; 
Cossutta Tesi 27,8 sì (2,3%), 341 no, 2 astenu
ti; Ingrao Tesi 33,4 sì (1.1%), 337 no, 10 aste
nuti; Ingrao Tesi 37, 6 sì (1,7%), 336 no, 9 
astenuti; Vacca Tesi 37, nessun voto a favore, 
345 no, 6 astensioni; Turci Tesi 37, un voto a 
favore (0,3%), 348 no, 2 astensioni; Cappello
ni Tesi 43,8 si (1,3%), 339 no, 4 astenuti; Cap
pelloni Tesi 45,3 sì (0,8%), 346 no, 2 astensio
ni. 

Sul documento programmatico sono stati 
respinti i seguenti emendamenti: Cossutta, 
35 sì (10%), 300 no, 16 astenuti; Bassolino 113 
sì (32.2%), 173 no. 44 astenuti; Mussi IH sì 
(31.6%), 181̂  no, 57 astensioni. 

Nel congressi di sezione, con 7701 parteci
panti (pari al 18,90% degli iscritti) le votazio
ni sugli emendamenti avevano dato l se
guenti risultati: Cossutta Tesi 1, voti 35 
(0,4%); Cossutta Tesi 12, voti 37 (0,5%); Cos
sutta Tesi 14, voti 15 (0,2%); Castellina Tesi 
15. voti 109 (1.4%); Cappelloni Tesi 24,6 voU 
(0,1%); Ingrao Tesi 33,134 voti (1.7%); Ingrao 
Tesi 37, voti 50 (0,7%); Vacca Tesi 37,10 voti 
(0,1%); Turcl Tesi 37.30 voti (0,4%); Cappel
loni Tesi 43.6 voti (0.1%); Cappelloni Tesi 45. 
6 voti (0.1%). Gli emendamenti al Documen
to programmatico avevano dato il seguente 
risultato: Cossutta 18 voti a favore (0,2%); 
Bassolino 217 voti (2,8%); Mussi 268 voti 
(3£%). 

FERRARA 
Il congresso della Federazione di Ferrara, 

che conta 40.004 iscritti, si è concluso con 
l'approvazione praticamente unanime delle 
Tesi e del Documento programmatico, ri
spettivamente con 5 e 4 astensioni. I delegati 
erano 565,1 votanti hanno oscillato attorno 
al 60-65%. Il dibattito è stato aperto dalla 
relazione del segretario Alfredo Sandri (che è 
stato poi rieletto dal nuovo Comitato federa
le) e concluso da Gavino Anglus, della Dire
zione. Il congresso ha approvato l'emenda
mento Bassolino con 127 si (47%), 125 no e 18 
astensioni. 

Tutti gli altri emendamenti presentati da 
compagni del Ce sono stati respinti. Cossutta 
alla Tesi 1: 7 sì (2£%), 314 no, 7 astensioni; 
Cossutta alla Tesi 12:3 sì (0.93%), 315 nos 6 
astensioni; Cossutta alla Tesi 14:9 sì (2,78%), 
313 no, 2 astensioni; Castellina alla Tesi 15: 
37 sì (11.4%). 270 no. 17 astensioni; Cappello
ni alla Tesi 24:5 sì (1.5%), 315 no. 4 astensio
ni; Cossutta alla Tesi 27:5 sì (1.5%), 318 no, 1 
astensione; Ingrao alla Tesi 33: 22 sì (6,8%), 
292 no, 10 astensioni; Santostasi alla Tesi 36: 
nessun sì, 321 no, 4 astensioni; Ingrao alla 
Tesi 37:27 sì(8,4%\ 287 no, 9 astensioni; Tur
cl alla Tesi 37:59 si (21%), 187 no, 36 astensio
ni; Vacca alla Tesi 37: non è stato presentato 
In alcun congresso di sezione, né proposto da 
alcun delegato al congresso provinciale; 
Cappelloni alla Tesi 43 ha raccolto Io 0,8% di 
sì; Cappelloni alla Tesi 45, io 03%. Ecco I 
risultati delle votazioni sul Documento pro
grammatico: emendamento Cossutta: 3 sì 
(1.2%). 257 no, nessuna astensione; Mussi: 59 
si (25,4%), 132 no. 41 astensioni. 

Riepilogo degli emendamenti nazionali 

Rresentatl nel 168 congressi di sezione che 
anno preceduto quello provinciale: Tesi 1 

Cossutta: presentato In 11 sezioni (approvato 
In 3); Tesi 12 Cossutta: In 3 sezioni (sempre 
respinto); Tesi 14 Cossutta: in 6 sezioni (sem
pre respinto); Tesi 15 Castellina: in 20 sezioni 
(approvato In 14); Tesi 24 Cappelloni: In 3 

sezioni (sempre respinto); Tesi 27 Cossutta: 
In 2 sezioni (approvato in 1); Tesi 33 Ingrao: 
in 13 sezioni (approvato In 8); Tesi 33 Santo-
stasi: in 1 sezione (respinto); Tesi 37 Ingrao: 
In 16 sezioni (approvato In 7); Tesi 37 Turcl: 
In 6 sezioni (approvato in 5); Tesi 43 Cappel
loni: In 7 sezioni (approvato in 2); Tesi 45 
Cappelloni: In 3 sezioni (approvato In 2). 
Emendamento punto A Cossutta: presentato 
In 2 sezioni (approvato In 1); punto B Bassoli
no: In 26 sezioni (approvato In 16); punto B 
Mussi: in 6 sezioni (approvato in 3). 

Nel congresso provinciale sono stati pre
sentati numerosi emendamenti locali; sono 
stati approvati emendamenti alle Tesi 1, 6, 
44. 46 e anche a due punti del Documento 
programmatico. Inoltre altri emendamenti 
alle Tesi 14, 20, 37, 44, 45, hanno ottenuto 
oltre 1120% del consensi. Sono altresì presen
tati ed approvati a larghissima maggioran
za: una proposta di modifica dello statuto 
generale del Pel; una proposta di modifica 
della Commissione federale di controllo. 

FIRENZE 
1707 delegati della federazione comunista 

fiorentina, eletti nel 269 congressi di sezione. 
ai quali ha partecipato circa il 20% del 60 
mila iscritti, hanno approvato con un solo 
voto contrario e 5 astenuti le Tesi e 11 Docu
mento programmatico. I congressisti hanno 
eletto a scrutinio segreto gli organismi diri
genti e i 40 delegati al congresso nazionale; 
con voto palese sono stati Invece eletti i 121 
delegati al congresso regionale che si terrà in 
maggio. Il dibattito è stato aperto dal segre
tario Paolo Cantelli. È Intervenuto Giorgio 
Napolitano, della Direzione. 

Nella giornata di domenica sono stati di
scussi e votati gli emendamenti, con i se
guenti risultati. Gli emendamenti di Cossut
ta alle Tesi 1, 12,14 e 27 sono stati tutti re
spinti. Quello alla Tesi 1 ha avuto 19 voti 
favorevoli (4%), 445 contrari, 16 astenuti; 
quello alla Tesi 12, 34 a favore (7,1%), 427 
contrari e 40 astenuti; quello alla Tesi 27,16 
favorevoli (5,4%), 267 contrari e 15 astenuti. 
L'emendamento Cappelloni alla Tesi 24 ha 
avuto 5 voti favorevoli (1,7%), 282 contrari e 
11 astenuti. Quello della Castellina alla Tesi 
15 ha avuto 196 voti favorevoli (45%), 197 
contrari e 43 astenuti. Sempre sulla Tesi 15 è 
stato presentato un emendamento locale (di 
cui riferiamo nel servizio) che è stato appro
vato con 260 voti a favore (59,2%), 124 con
trari e 55 astenuti. Approvati anche l'emen
damento Bassolino con 109 a favore (56,5%), 
67 contrari e 17 astenuti, e l'emendamento 
Mussi con 85 a favore (44%), 59 contro e 53 
astenuti. Sempre sul tema del nucleare è sta
to respinto un altro emendamento: 90 a favo
re, 126 contro e 26 astenuti. Respinti gli 
emendamenti di Ingrao alla Tesi 37:45 a fa
vore (18,1%), 164 contro e 37 astenuti; e alla 
Tesi 33: 111 a favore (38,7%), 132 contro e 44 
astenuti. Due emendamenti locali sugli stes
si argomenti sono Invece stati approvati. Il 
primo sul governo di programma come inte
sa a termine: 184 a favore e 28 contro; il se
condo sulla democrazia sindacale: 176 a fa
vore, 51 contro e 74 astenuti. 

Tra gli emendamenti locali uno riguarda 
la strategia per il superamento del Concor
dato: approvato con 181 a favore (61,4%), 89 
contro e 25 astenuti; il secondo riguarda la 
creazione di un ufficio di programma e di un 
•governo ombra su questioni specifiche*: re
spinto con 92 a favore (37,9%), 108 contrari e 
43 astenuti. Respinto anche un ordine del 
giorno che proponeva un metodo di elezione 
dei gruppi dirigenti sulla base di liste diffe
renziate e contrapposte: 21 a favore (9,3%), 
185 contrari e 21 astenuti. 

Nel congressi di sezione hanno preso parte 
alle votazioni finali 9.780 compagni. Le Tesi 
sono state approvate con il 97% di voti a fa
vore. Ecco il consenso raccolto dagli emen
damenti: Cossutta Tesi 1, 367 voti (3,8%); 
Cossutta Tesi 14 (prima parte), 131 voti 
(1.4%); Cossutta Tesi 14 (seconda parte). 24 
voti (05%); Cossutta Tesi 27.157 voti (1.6%); 
Castellina Tesi 15.1.692 voti (17,3%); Ingrao 
Tesi 33,1.466 voti (15%); Ingrao Tesi 37.735 
voU (7.5%); Bassolino 1.113 voti (11,4%); 
Mussi 696 voti (7,1%). 

AREZZO 
Il congresso della Federazione ha appro

vato le Tesi e il Documento programmatico 
con 166 sì e 3 astenuti. Il dibattito è stato 
aperto dal segretario Tito Barbini (poi ricon
fermato dal nuovo Comitato federale). È in
tervenuto Walter Veltroni, del Comitato cen
trale. 

Il congresso ha approvato: l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15, con 125 sì (51,4%), 101 
no e 17 astenuti; l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 33 con 134 sì (51,9%), 119 no e 5 astenuti; 
e l'emendamento Bassolino con 107 sì 
(55,4%). 74 no e 12 astenuti. 

Respinti tutti gli altri emendamenti pre
sentati da compagni del Ce In particolare, 
l'emendamento di Cossutta alla Tesi 1 è stato 
respinto con 12 sì, 120 no e 5 astensioni. Cos
sutta alla Test 14 è stato votato da 17 delega
ti, respinto da 230 mentre 12 si sono astenuti. 
L'emendamento Santonastasi alla Tesi 36 è 
stato respinto con 44 sì, 131 no e 4 astensioni. 
Respinto anche l'emendamento Ingrao alla 
Tesi 37:541 sì, 1591 no, 16 le astensioni. 

Il congresso della Federazione aretina ha 
Invece approvato un emendamento a questa 
stessa Tesi della propria commissione politi
ca con 217 sì, 8 no e 2 astensioni. Nell'emen
damento, tra l'altro, si sottolinea II rilievo 
delle riforme Istituzionali, si ribadisce il va
lore della questione morale, e si afferma — 
rispetto a un governo di programma — la 
pari dignità di tutte le forze costituzionali. 
L'emendamento Cappelloni alla Tesi 43 è 
stato respinto all'unanimità. È stato appro
vato un emendamento locale che auspica 
misure di disarmo unilaterali con 156 voti a 
favore, 59 contrari e 12 astenuti. È stato re
spinto l'emendamento Cossutta al Docu
mento programmatico: 101 no, 9 sì, un aste
nuto. 

Vediamo adesso il voto nelle sezioni. L'e
mendamento Cossutta alla Tesi 1 è stato pre
sentato in 8 sezioni dove ha ottenuto 122 voti 
favorevoli, 64 contrari e 17 astensioni. L'e
mendamento Cossutta alla Tesi 14 è stato 
presentato In 6 sezioni. Ha ottenuto 60 sì, 74 
no, 30 astensioni. L'emendamento Castellina 
alla Tesi 15 è stato discusso in 18sezlonldove 
ha ottenuto 425 voti favorevoli. 45 contrari, 
38 astensioni. L'emendamento Ingrao alla 
Tesi 33 è stato presentato in 20 sezioni: 3901 
voti favorevoli, 741 contrari, 67 le astensioni. 
L'emendamento Ingrao alla Tesi 37 è stato 
presentato In 22 sezioni ed ha ottenuto 307 
voti favorevoli, 151 contrari e 74 astensioni. 
L'emendamento Cappelloni è stato presenta

to in una sola sezione dove 6 stato approvato 
con 10 favorevoli, 3 contrari e 2 astenuti. L'e
mendamento Cossutta al Documento pro
grammatico è stato approvato In due sezioni 
con 60 favorevoli, 19 contrari e 4 astenuti. 
L'emendamento Bassolino è stato presentato 
In 15 congressi dove ha ottenuto 268 voti a 
favore, 74 contrari e due astensioni. L'emen
damento Mussi, presentato In cinque sezioni. 
ha ottenuto 62 voti contrari, 27 favorevoli e 5 
astensioni. 

LIVORNO 
Il congresso della federazione di Livorno 

— 30.137 iscritti, 445 delegati, una media di 
303 votanti — si è concluso con l'approvazio
ne a larghissima maggioranza delle Tesi con 
268 sì (96,4%), 7 no e 3 astensioni, e del Docu
mento programmatico con 229 sì (90,1%), 9 
no e 19 astensioni. Il dibattito è stato aperto 
dalla relazione del segretario Sergio Landi. 
Ha partecipato Nilde Jotti, della Direzione 
del partito. 

Il congresso ha approvato: due emenda
menti alla tesi 6, il primo con 250 sì (90,9%), 
10 no e 15 astensioni, e il secondo con 211 sì 
(69,6%), 59 no e 33 astensioni; l'emendamen
to Castellina alla Tesi 15 con 160 sì (50,9%), 
125 no e 29 astensioni; un emendamento alla 
Tesi 30 con 196 sì (83%), 23 no e 17 astensioni; 
un emendamento aggiuntivo alla Tesi 37 con 
230 si (84,8%), 18 no e 23 astensioni; un emen
damento alla Tesi 45 con 149 sì (62,3%), 76 no 
e 14 astensioni; un emendamento soppressi
vo al punto del Documento programmatico 
In cui st parla di «graduale» ritiro dei missili 
da Comlso, con 246 sì (94,9%). 11 no e 2 asten
sioni; un emendamento relativo alle Parteci
pazioni statali, con 248 sì (96,1%). 2 no e 8 
astensioni; un emendamento aggiuntivo sul
la Difesa e il trasferimento alia Protezione 
civile della gestione dell'obiezione di coscien
za con 236 sì (92,1%), 8 no e 12 astensioni. 

Il congresso ha respinto gli emendamenti: 
Cossutta alla Tesi 1, con 24 sì (1,1%), 246 no e 
13 astensioni; Cossutta alla Tesi 12, con 16 sì 
(5,4%), 282 no e 8 astensioni; Cossutta alla 
Tesi 14, con 10 sì (3,5%), 257 no e 12 astensio
ni; Cappelloni alla Tesi 24, con 22 sì (8,7%), 
218 no e 12 astensioni; Ingrao alla Tesi 33, 
con 117 sì (39.1%), 163 no, e 19 astensioni 
(approvato invece con 223 sì, pari all'85%, un 
odg che individua «origine delle difficoltà e 
della crisi del sindacato anzitutto nelle mo
dificazioni profonde avvenute nella realtà 
produttiva», rileva «un indebolimento del 
rapporto sindacati-lavoratori* e assume le 
conclusioni del congresso Cgil «come un con
tributo di grande valore ad una nuova e più 
compiuta definizione delle Tesi*); respinti 
ancora: Santostasi alla Tesi 36, con 31 sì 
(12,3%), 198 no e 22 astensioni; Ingrao alla 
Tesi 37, con 27 sì (10,4%), 225 no e 7 astensio
ni; Cappelloni alla Tesi 43, con 35 sì (14,4%). 
194 no e 14 astensioni; Cappelloni alla Tesi 
45. con 3 sì (1,1%), 253 no e 6 astensioni; e, tra 
gli altri, respinti tre emendamenti alla Tesi 
37. Sul Documento programmatico respinti 
gli emendamenti: Cossutta con 9 sì (3,9%), 
208 no e 12 astensioni; uno analogo con 35 sì 
(14,4%), 194 no e 14 astensioni; Bassolino con 
113 sì (40,5%), 137 no e 29 astensioni; Mussi, 
con 124 sì (44,1%), 139 no e 18 astensioni. 

Nel 117 congressi di sezione — 4.062 parte
cipanti, 1.072 interventi, una media di 3.065 
votanti (75,5%) —, le votazioni sugli emen
damenti avevano dato i seguenti risultati: 
Cossutta Tesi 1,171 voti (5,6%); Cossutta Te
si 12, 45 voti (1.05%); Cossutta Tesi 14, 143 
voti (4,7%); Castellina Tesi 15, 685 voti 
(22,3%). Cappelloni Tesi 27. 33 voti (1,1%); 
Ingrao Tesi 33,722 voti (23,5%); Ingrao Tesi 
37,238 voti (12%); Cappelloni Tesi 43.114 voti 
(3.7%); al Documento programmatico: Cos
sutta, 57 voti (1.9%); Mussi. 404 voti (13,2%); 
Bassolino, 248 voti (8,1%). Tesi e Documento 
programmatico erano stati approvati senza 
emendamenti in 45 congressi sezionali 
(39.8%). 

ANCONA 
Il congresso della Federazione di Ancona 

si è concluso con l'approvazione delle Tesi e 
della Proposta di programma con 114 sì 
(82,6%), 2 no e 22 astensioni. I delegati eletti 
nei congressi erano 303 in rappresentanza di 
13.063 iscritti, presenti nel corso del lavori 
287 delegati, pari al 94%, con una media di 
circa 150 nelle votazioni. Gli organismi diri
genti della Federazione, i delegati al Con
gresso nazionale e regionale, sono stati eletti 
a scrutinio segreto e i votanti sono risultati 
255. Il dibattito è stato aperto da una relazio
ne del segretario provinciale uscente, Mar
cello Pesaresi, che è stato riconfermato nella 
carica dal nuovo Comitato federale, e con
cluso da un intervento di Giuseppe Chiaran-
te, della Direzione. Dei delegati che hanno 
partecipato al Congresso, 52 erano donne, 
pari al 18%. 

Il Congresso ha approvato tra l'altro: un 
emendamento alla Tesi 1 in cui si specifica 
come il Pei si è impegnato a costruire una 
società in cui sia superata la contrapposizio
ne di sesso con 154 sì (86%), 10 no e 15 astenu
ti; un emendamento alla Tesi 2 sul supera
mento delle armi nucleari e chimiche del 
blocchi (all'unanimità); numerosi emenda
menti alla Tesi 6 il cui titolo è stato modifi
cato in «Contrapposizione di sesso e libera
zione* (138 si, pari al 70%; 22 no e 17 astensio
ni). La Tesi è stata emendata In 4 punti per 
rafforzare l'Impegno del nostro partito nella 
battaglia per la liberazione delle donne, per 
sottolineare la contraddizione nella società 
oltre che di classe anche di sesso, per supera
re il concetto di emancipazione che viene 
riassorbito in quello di liberazione, e per af
fermare che non potranno esserci in Occi
dente processi profondi di innovazione se 
non ci sarà liberazione femminile e con essa 
liberazione anche per gli uomini (tutti passa
ti a stragrande maggioranza); alla Tesi 15 
approvato ancora un emendamento che pre
cisa I caratteri del reaganlsmo con 204 si 
(83%). 13 no, 27 astenuti; un emendamento 
alla Tesi 30 per cambiare 11 titolo in «Le don
ne e 1 loro movimenti» (a stragrande maggio
ranza); un emendamento sempre alla Tesi 30 
che sottolinea 11 ruolo protagonista delle 
donne nella politica dell'alternativa (a stra
grande maggioranza); e altri due emenda
menti, sempre a stragrande maggioranza, 
per sottolineare l'autonomia del movimenti; 
alla Tesi 37 un emendamento in cui si preci
sano caratteri e contenuti del governo di pro
gramma con 61 sì (48%), 59 no e 28 astensio
ni. 

Al Documento programmatico sono stati 
approvati: un emendamento per il controllo 
delle basi militari Nato e americane e il ricor
so al referendum per scelte militati, con un 
solo voto contrario; l'emendamento Bassoli
no con 83 sì (60%). 41 no e 14 astenuti; un 
emendamento sulla religione nelle scuole e 
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Il Concordato (un solo contrarlo). 
Sono stati respinti, oltre ad una serie di 

emendamenti locali, Cossutta alla Tesi 1 con 
SI si (28%), 117 no e 11 astenuti; Cossutta alla 
Tesi 12 con 5 sì (3%), 148 no e 13 astensioni; 
Cossutta alla Tesi 14 con 13 sì (7%), 142 no e 
15 astenuti; Castellina alla Tesi 15 con 85 si 
(41%), 106 no e 13 astensioni; Cappelloni alla 
Tesi 24 all'unanimità; Cossutta alla Tesi 27 
all'unanimità; Ingrao alla Tesi 33 con 47 si 
(28%), 103 no e 13 astensioni; Ingrao alla Tesi 
37 con 14 sì (8,0%), 130 no e 14 astenuti; Turcl 
alla Tesi 37 all'unanimità e Vacca, sempre 
alla 37, all'unanimità; Cappelloni alla Tesi 43 
con 9 sì (1.8%), 4 astenuti e 127 contrari; Cap
pelloni alla Tesi 45 all'unanimità. Al Docu
mento programmatico sono stati respinti l'e
mendamento Cossutta all'unanimità, l'e
mendamento Mussi con 48 sì (39%), 54 con
trari e 21 astenuti. 

Nel 128 congressi di sezione con 2.566 par
tecipanti pari al 19% degli iscritti e a 1.926 
votanti, gli emendamenti presentati nazio
nalmente avevano avuto questo esito: Cos
sutta alla Tesi 1,243 sì (12,0%); Cossutta alla 
Tesi 12, 59 sì (3%); Cossutta alla Tesi 14,193 
sì (10%); Castellina alla Tesi 15, 512 sì 
(26,5%); Cappelloni alla Tesi 24,51 sì (2.6%); 
Cossutta alla Tesi 27,45 sì (2,3%); Ingrao alla 
Tesi 33,274 sì (14,2%); Ingrao alla Tesi 37.159 
sì (8£%); Turcl alla Tesi 37,14 sì (0,7%); Vac
ca alla Tesi 37. 4 sì (0,2%); Cappelloni alla 
Tesi 43,101 sì (5.2%); Cappelloni alla Tesi 45, 
16 sì (0,8%); Cossutta al Documento pro
grammatico 90 sì (4,6%); Bassollno al punto 
B, 252 sì (13%); Mussi al punto B, 77 sì (3,9%). 

PERUGIA 
Il X congresso della Federazione del Pel di 

Perugia si è concluso con l'approvazione a 
larghissima maggioranza delle Tesi e del Do
cumento di programma eccetto 21 astensioni 
per le Tesi e 22 per il Documento di program
ma. Remigio Palinl è stato riconfermato se
gretario. 

L'unico emendamento, di quelli presentati 
da compagni del Comitato centrale, che è 
stato approvato dal congresso, è stato quello 
di Luciana Castellina alla Tesi 15: 155 sì 
(56,4%), 99 no, 21 astenuti. 

Così 11 volo per tutti gli altri emendamenti 
respinti: Cossutta alla Tesi 1 con 27 sì (9.6%), 
240 no, 13 astenuti; Cossutta alla Tesi 12 con 
16 sì (5,7%), 256 no, 8 astenuti; Cossutta alla 
Tesi 14 prima parte con 25 sì (8,9%), 247 no, 8 
astenuti; Cossutta alla Tesi 14 seconda parte 
con 13 si (4.6%), 258 no, 9 astenuti; Cappello
ni alla Tesi 24 con 11 si (3,9%), 254 no, 15 
astenuti; Cossutta alla Tesi 27 con 11 sì 
(3.9%). 261 no, 8 astenuti; Ingrao alla Tesi 33 
con 95 sì (38.3%), 123 no, 30 astenuti; Ingrao 
alla Tesi 37 con 48 sì (26,7%), 103 no, 29 aste
nuti; Ture! alla Tesi 37 con un sì. 172 no, 17 
astenuti; Cappelloni alla Tesi 37 con 25 sì 
(12.5%). 146 no, 19 astenuti. 

Respinti anche gli emendamenti al Docu
mento di programma: Cossutta con 24 sì 
(12,6%). 150 no, 16 astenuti; Bassollno con 82 
sì (35,7%), 123 no, 25 astenuti; Mussi con 85 sì 
(36,8%), 121 no, 25 astenuti. 

Il congresso ha poi approvato, tra gli altri, 
4 emendamenti ai Documento di program
ma, che Integrano il testo In cui viene posto 
l'accento sulla necessità di un ruolo più au
tonomo ed incisivo dell'Italia nella lotta per 
la pace. 

Nei 187 congressi di sezione le Tesi ed il 
Documento di programma erano stati ap
provati con il 99.5% dei voti. Al voto hanno 
partecipato 6.574 iscritti, sugli oltre 25.000 
iscritti. 

Questi i voti ottenuti dagli emendamenti 
presentati da compagni del Comitato centra
le: Cossutta alla Tesi 1,456 voti (8,75%); Cos
sutta alla Tesi 12, 85 voti (1.63%); Cossutta 
alia Tesi 14, 156 voti (2,99%); Cossutta alla 
Tesi 27, 57 voti (1.09%); Castellina alla Tesi 
15,993 voti (19.06%); Cappelloni alla Tesi 24, 
66 voti (1.27%); Cappelloni alla Tesi 43, 118 
voti (2^6%); Cappelloni alla Tesi 45, 25 voti 
(0,48%); Ingrao alla Tesi 33,500 voti (9.60%); 
Ingrao alla Tesi 37, 464 voti (8,91%); Turci 
alla Tesi 37.22 voti (0.42%). 

Per quanto riguarda il Documento di pro
gramma: Cossutta 44 voti (0,84%); Bassolino 
496 voti (9,52%); Mussi 109 voti (2,09%). 

PESCARA 
Il congresso della Federazione di Pescara è 

stato aperto a una relazione del segretario 
Bruno Biagi (che, al termine dei lavori, è sta
to riconfermato all'unanimità dal nuovo Co
mitato federale), ed è stato concluso da un 
intervento di Lucio Magri, della Direzione. I 
delegati al congresso erano 151, tra cui 20 
donne. Il congresso ha approvato le Tesi e il 
Documento programmatico con 129 voti fa
vorevoli (98.5%). 2 astenuti e nessun voto 
contrario. 

Sono stati approvati gli emendamenti di 
Luciana Castellina alla Tesi 15 e di Antonio 
Bassolino sul Documento programmatico. 
L'emendamento Castellina è stato approvato 
con 83 voU a favore (67.5%), 30 contrari e 10 
astenuti. L'emendamento Bassolino ha otte
nuto 84 voti a favore (62,2%), 45 contrari e 6 
astenuti. 

É stato inoltre approvato un emendamen
to al Documento programmatico, che chiede 
la riconversione dell'industria bellica in in
dustria civile: 831 voti a favore (64%), 19 con
trari e 28 astenuti. Approvato anche un ordi
ne del giorno sull'obiezione di coscienza. 

Tutti gli altri emendamenti sono staU re
spinti. Cossutta alla Tesi 1 con 7 voU a favore 
(5,7%), 110 contrari e 6 astenuti; Cossutta al
la Tesi 12 con 4 sì (3£%), 115 no e 5 astenuti; 
Cossutta alla Tesi 14 respinto con gii stessi 
voti e le stesse percentuali. Cappelloni alla 
Tesi 24 respinto con 2 sì (1.5%) e 128 no. Cos
sutta alla Tesi 27 con 3 sì (Z2%\ 128 no e 3 
astenuti. Ingrao alla Tesi 33,23 sì (163%). 99 
no. 15 astenuti. Santostasi alia Test 36, un sì 
(0,8%), 124 no, 3 astenuti. Vacca alla Tesi 37, 
con nessun voto a favore, 113 no e 6 astenuti. 
Cappelloni alla Tesi 43,2 sì (1.6%), 114 no, 6 
astenuti. Cappelloni alla Tesi 45.2 sì (1,5%), 
125 no, un astenuto. E al Documento pro
grammatico: Cossutta con 20 sì (15,1%), 105 
no, 7 astenuti. Mussi, 46 sì (3&2%X 61 no, 20 
astenuti. 

A 53 congressi di sezione avevano parteci
pato 2.080 IscritU (pari al 27,9%) su 7.457. 
Avevano preso la parola 354 compagni, tra 
cui 28 donne. Le Tesi nel 53 congressi erano 
state approvate con 10 voU contrari e 13 
astensioni. In 29 congressi erano state ap
provate senza emendamenU. 

Nel congressi di sezione gli emendamenU 
presentati da compagni del Comitato centra
le avevano avuto I seguenti risultati: Cossut
ta alla Tesi 1,52 voU favorevoli. Cossutta alla 
Test 12,14 voti favorevoli. Cossutta alla Tesi 
14,49 s i Cossutta alla Tesi 14,11 sì. Castelli-

na alta Tesi 15,228 sì. Cappelloni alla Tesi 24, 
23 sì. Cossutta alla Tesi 27,20 sì. Ingrao olla 
Tesi 33, 112 sì. Santostasi alla Tesi 35. 3 sì. 
Ingrao alla Tesi 37,133 sì. Vacca alla Tesi 37, 
10 sì. Cappelloni alla Tesi 43,30 sì. Cappelloni*. 
alla Tesi 45, 19 sì. Al Documento program
matico: Cossutta aveva ottenuto 20 voti. Bas
sollno 205 sì. Mussi 59 sì. 

AVELLINO 
Il sedicesimo congresso della Federazione 

di Avellino, aperto dalla relazione del segre
tario provinciale uscente Ermanno Simeone 
(riconfermato poi dal nuovo Comitato fede
rale) e concluso da Renzo Trivelli del Cc„ ha 
visto la parteclapzlone di 168 delegati In rap
presentanza di 6987 Iscritti. 

Il congresso ha approvato le Tesi con 108 
voti favorevoli (88,6%), 6 contrari e 8 astenu
ti. I delegati hanno approvato gli emenda
menti: Castellina alla Tesi 15 con 92 sì 
(74,8%), 25 no e 6 astenuti; Ingrao alla Tesi 33 
con 61 sì, 21 no e 22 astenuti; e Ingrao alla 
Tesi 37 con 89 si (73%), 23 contrari e 10 aste
nuti. Il Documento programmatico è stato 
approvato a larghissima maggioranza (nes
suno contrario, un astenuto). E stato accolto 
l'emendamento Bassollno con 103 sì (84,4%), 
14 no e 5 astenuti. 

Sono stati Invece respinti gli emendamenti 
di Cossutta alla Tesi 1, con 52 favorevoli 
(43,7%), 59 contrari e 8 astenutile alla Tesi 27 
con 32 sì (33,7%), 55 no e 8 astenuti. 

Sono stati inoltre approvati una serie di 
emendamenti aggiuntivi proposti nel con
gresso provinciale. Alta premessa sono stati 
aggiunti a larghissima maggioranza, 3 
emendamenti: sulla necessità di lotte demo
cratiche per giungere all'alternativa; sulla 
•necessità di una trasformazione socialista» 
della società, e sulla presenza «autonoma e 
originale» del Pel nella sinistra europea. Il 
congresso, sempre a larghissima maggioran
za, ha approvato emendamenti aggiuntivi al
la Tesi 1 (sul superamento del capitalismo 
attraverso lotte democratiche e di massa), al
la Tesi 9 (sugli errori e le indecisioni nella 
sinistra e nel movimento sindacale di fronte 
all'offensiva conservatrice) e alla Tesi 12, con 
la proposta di non fare aderire il Pel come 
osservatore nell'Internazionale socialista. 
Altri emendamenti sono stati approvati: alla 
Tesi 19 (sulla necessità di sottolineare che fra 
i partiti coinvolti nella questione morale vi è 
In primo luogo la De), alla Tesi 22 (la questio
ne morale deve essere terreno di lotta poltica 
rigorosa e aperta per il Pel), alla Tesi 29 (sulle 
responsabilità della sinistra e del sindacato 
nei confronti dei movimenti giovanili). Alla 
Tesi 30 è stato aggiunto un emendamento 
sul ritardi del Pei sulla questione femminile; 
alla Tesi 33, oltre all'emendamento Ingrao, 
sono stati approvati due emendamenti ag
giuntivi: sul rifiuto di un sindacato dell'al
ternativa come anche di un sindacato fian
cheggiatore del pentapartito e sull'esigenza 
di rinnovamento del sindacato nel Mezzo
giorno. La Tesi 41 è stata approvata con un 
emendamento che crìtica il testo del Concor
dato relativo all'ora di religione a scuola. Al
la Tesi 43 è stata aggiunta come emenda
mento una frase di Enrico Berlinguer sulla 
necessità di colmare Io scarto tra impegni 
teorici e azione concreta del partito sulla 
questione femminile. La Tesi 46 infine è stata 
approvata con tre emendamenU. Il primo 
chiede la definizione di proposte politiche 
più chiare e comprensibili; li secondo chiede 
l'integrazione tra i funzionari a tempo pieno 
e gli attivisti, e il terzo sollecita 11 rafforza
mento organizzativo e finanziario del Pel nel 
Meridione. Il congresso ha inoltre approvato, 
con 79 sì (59%), 46 no e 9 astenuti un emen
damento che chiede di aggiungere nelle Tesi, 
ovunque c'è l'espressione «alternativa demo
cratica» anche l'espressione «e di sinistra». 

Negli 88 congressi di sezione, ai quali ha 
partecipato il 45% degli iscritti, le Tesi sono 
state approvate in 66 sezioni e respinte in 2. 
Solo 4 emendamenti avevano ottenuto più 
del 20% dei voti: l'emendamento Castellina 
alla Tesi 15 (28% si), quello di Bassolino (44% 
sì), e quelli di Ingrao alla Tesi 33 (38%) e alla 
Tesi 37 (50%). 

TARANTO 
Il congresso della Federazione di Taranto 

(11.326 iscritti) si è concluso con l'approva
zione delle Tesi e del Documento con 117 voti 
favorevoli (91,4%), 4 contrari e 7 astensioni. 
In precedenza si erano svolU 46 congressi di 
sezione cui avevano partecipato 2.237 Iscritti 
(19,7%). I delegati al congresso provinciale 
erano 191, di cui 24 donne (12.5%). La relazio
ne è stata tenuta dai segretario provinciale 
Gaetano Carrozzo (rieletto all'unanimità); è 
intervenuto Fabio Mussi, della Direzione. 
Tutte le operazioni di voto si sono svolte in 
modo palese. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 con 71 si (56,3%), 49 no e 6 
astenuti. È stato inoltre approvato un emen
damento locale alla Tesi 15, nel quale viene 
denunciata la politica estera di Reagan e sì 
richiede per l'Italia un ruolo autonomo nella 
Nato, con 63 sì (4,7%), 55 no (41,6%) e 14 
astenuti (10.6%). Sono stati tutti respinti gli 
altri emendamenU presentati da copagnl del 
Ce e 124 emendamenU presentaU dalle sezio
ni. In particolare, gli emendamenU hanno 
ricevuto 1 seguenU voU Cossutta alla Tesi 1, 
17 sì (103%), 136 no (87,1%) e 3 astenuti 
(1.9%); Cossutta alla Tesi 12 con 19 sì (11%). 
132 no (84,6%) e 5 astenuti (3,6%X Cossutta 
alla Tesi 14 con 14 sì (8£%X 139 no (89,1%) e 
3 astenuti (1.9%); Castellina alla Tesi 15 con 
37 sì (28%). 78 (59%) e 17 astenuti (123%); 
Cappelloni alla Tesi 24 con 12 sì (9%), 113 no 
(853%) e 7 astenuti (53%); Cossutta alla Tesi 
27 con 7 sì (53%), 123 no (93,1%) e 4 astenuti 
(3%% Santostasi alla Tesi 36 con nessun voto 
favorevole, 121 no (96%) e 5 astenuti (4%X 
Ingrao alla Tesi 37 con 17 sì (13,4%), 100 no 
(793%), 9 astenuti (7.1%), Vacca con 12 si 
(93%). 104 no (823%) e 10 astenuti (73%X 
Cappelloni alla Tesi 43 con 8 sì (63%), 114 no 
(90,4%) e 4 astenuti (3,1%). 

Respinti anche gli emendamenti al Docu
mento programmatico con le seguenti vota
zioni: Cossutta con 9 sì (8.1%), 97 no (88£%) 
e 5 astenuti (43%); Bassolino con 42 sì 
(333%), 71 (57.2%) e l i astenuti 83%; Mussi 
con 49 sì (383), 62 no (48,4%) e 17 astenuti 
(133%)- Nel congresso federale quattro 
emendamenti locali hanno superato U 20% 
del voU: un emendamento alla Tesi 2 che 
chiedeva 11 disarmo equilibrato, controllato e 
totale ha ottenuto il 263%; un emendamento 
alla Tesi 15 che denunciava II sostegno Usa a 
regime fasclsU e razzisU a ottenuto il 25,6%; 
un emendamento alla Tesi 46 di opposizione 
alia proposto di costituire sezioni per lavora
tori autonomi e nuove professioni ha ottenu
to Il 273%; un emendamento alla Tesi 46 sul 
rinnovamento del partito e sul funzlonariato 
ha ottenuto il 28%. . 

Nel corso del congressi sezionali emenda
menti presentati da compagni del Ce erano 
stati votati nelle seguenti percentuali: Cos
sutta alla Tesi 1, 150 voti (9,66%), Cossutta 
alla Tesi 12,76 voti (4,8%); Cossutta alla Tesi 
14,90 voti (5,73%); Castellina alla Tesi 15,237 
voti (25,1%); Cappelloni alla Tesi 24, 46 voti 
(2,9%); Cossutta alla Tesi 27:17 voti (1,08%); 
Ingrao alla Tesi 33,471 voti (30,02%); Santo-
stasi alla Tesi 36, 27 voti (1.7%), Ingrao alla 
Tesi 37, 206 voti (13,1%); Vacca alla Tesi 37, 
131 voti (8,5%), Cappelloni alla Tesi 43, 52 
voti (2,04%); Cappelloni alla Tesi 45, 3 voti 
(0,02); Al Documento programmatico, Cos
sutta 76 voti (4,8%), Bassollno 265 voti 
(16,8%); Mussi 54 voti (3,4%). 

PALERMO 
Il congresso della Federazione di Palermo 

si è concluso con l'approvazione a larghissi
ma maggioranza delle Tesi e del Documento 
programmatico. I voti a favore sulle Tesi so
no stati 170, gli astenuti 8 (nessun voto con
trario). Il Documento programmatico è stato 
approvato con 173 voti a favore e 5 astensio
ni. Successivamente il congresso ha eletto 
con voto palese 1 70 membri del Comitato 
federate e 118 membri della Commissione di 
controllo, organismi che in seduta congiunta 
hanno quindi eletto Michele Flgurelli alla se
greteria della Federazione, in sostituzione di 
Elio Sanf illppo, chiamato ad altro Incarico di 
partito. 

Tra gli emendamenti proposti, alcuni sono 
quelli presentati dal compagni del Ce, altri 
hanno origine e riferimento locale. Segnalia
mo quelli più significativi. È stato approvato 
un emendamento alla Tesi 2 (riguardante la 
pace e il disarmo) perché sia aggiunta la pro
posta della «creazione di zone denuclearizza
te, e in particolare di una zona che compren
da tutti i paesi del Mediterraneo che sia reale 
elemento di pace e di equilibrio internaziona
le». Tale emendamento ha avuto 214 voti a 
favore e 2 astenuti. Sempre alla Tesi 2 è pas
sato (184 sì, 4 no, 13 astenuti) un emenda
mento che afferma come «nessun accordo 
può concepirsi come spartizione di zona di 

Influenza né, tanto meno, si può accettare 
una benché minima limitazione alla sovrani
tà degli Stati». 

Approvato dal congresso con 129 sì 
(56,1%), 82 no, 19 astenuti l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15. Approvati poi due 
emendamenti Integrativi alla Tesi 37 riguar
dante 11 governo di programma: 11 primo (118 
sì, 55 no, 30 astenuti) perché tra gli obiettivi 
di un tale governo sia posta anche «una svol
ta nella lotta dello Stato contro l'eversione 
mafiosa e 1 poteri criminali occulti»; e il se
condo (100 sì, 87 no, 15 astenuti) per precisare 
che «Il governo di programma non si propone 
un ritorno al governi e alle politiche di soli
darietà nazionale, che sono state sperimen
tate a metà degli anni 70 e che sono da consi
derare esaurite». 

Esaminati ma respinti, tra gli altri, gli 
emendamenti Cossutta alle Tesi 1,12,14 e 27; 
gli emendamenti Cappelloni alle Tesi 24,43 e 
45; gli emendamenti Ingrao alla Tesi 33 (con 
74 si, 117 no, 23 astenuti), e 37 (con 53 sì, 155 
no, 15 astenuti); e respinto anche l'emenda
mento Vacca alla stessa Tesi 37. 

Sul Documento programmatico, è stato 
accolto con 136 sì, 38 no e 11 astensioni l'e
mendamento Bassollno; respinto Invece 
quello analogo di Mussi (18 sì, 73 no, 26 aste
nuti); respinto anche (16 si, 126 no, 8 astenuti) 
l'emendamento Cossutta sulla Nato. 

Il congresso ha anche approvato un ordine 
del giorno di condanna di alcuni episodi di 
violenza sessuale avvenuti nella provincia e 
impegna 11 Pel a battersi in Parlamento per 
la rapida approvazione della legge contro la 
violenza; e un altro ordine del'glorno con cui 
si auspica che il Pel si doti «autonomamente 
di una rete nazionale di mezzi audiovisivi di 
Informazione». 

In preparazione del congresso provinciale 
si erano svolti 108 congressi di Sezione e 5 
congressi di cellula, cui hanno partecipato 
3.951 Iscritti, pari al 29% (di cui 312 donne). 
Gli interventi sono stati 684. Tesi e Docu
mento programmatico sono stati approvati 
In tutti i 108 congressi. 

L'emendamento Cossutta alla Tesi 1 è sta
to approvato a maggioranza in 7 congressi; 
l'emendamento Cossutta alla Tesi 12 appro
vato in una sezione; quello Cossutta alla Tesi 

14 in 4 sezioni. L'emendamento Castellina al
la Tesi 15 è stato approvato In 19 sezioni (e 
respinto In 2 nelle quali era stato proposto). 
L'emendamento Cappelloni alla Tesi 24 e 
stato approvato In una sezione; quello Cos
sutta alla Tesi 27 approvato In 3 sezioni (e 
respinto in 2). L'emendamento Ingrao alla 
Tesi 33 è passato In 7 sezioni, e quello ancora 
di Ingrao alla Tesi 37 è stato approvato In 20 
sezioni (e respinto In 3). L'emendamento 
Vacca alla Tesi 37 è stato approvato In 2 se
zioni. Gli emendamenti Cappelloni alle Tesi 
43 e 45 sono stati approvati rispettivamente 
In due e In una sezione. Infine sono stati esa
minati emendamenti locali alle Tesi 2, 3, 8, 
15. 

L'emendamento Cossutta al Documento 
programmatico è stato approvato in 3 sezio
ni; l'emendamento Bassolino è stato appro
vato in 18 sezioni. 

CAGLIARI 
11 congresso della Federazione di Cagliari 

si è concluso con l'approvazione a stragran
de maggioranza (2 soli astenuti) delle Tesi e 
del Documento programmatico. 

Al congresso — aperto da una relazione 
del segretario Plersandro Scano e concluso 
da Massimo D'AIema della Direzione — han
no partecipato 262 delegati in rappresentan
za di 11.700 Iscritti. Alle votazioni finali, nella 
tarda notte di domenica, hanno preso parte 
180 delegati. 

Il congresso ha approvato 3 emendamenti, 
tutti al Documento programmatico: 11 primo 
propone, in luogo della riforma monocame
rale del Parlamento, la trasformazione del 
Senato in camera delle Regioni; il secondo 
ribadisce la necessità di un carattere mag
giormente regionalista dello stesso processo 
di riforma dello Stato; 11 terzo sottolinea l'ur
genza di un adeguamento degli statuti spe
ciali. Altri due emendamenti sono stati ap
provati, riguardano una maggiore diffusione 
della pratica sportiva e una migliore valoriz
zazione delle biblioteche e dei beni culturali. 

Il congresso ha approvato anche una serie 
di ordini del giorno, in particolare sulle servi

tù militari e sulla riforma sanitaria. 
Gli altri emendamenti sono stati respinU 

con 1 seguenti risultati: l'emendamento Cos
sutta alla Tesi 1 ha ottenuto 6 voU a favore 
(333%); 7 astensioni e 167 voU contrari; l'e
mendamento Cossutta alla Tesi 12 ha otte
nuto 3 voti a favore (1,66%) 3 astensioni e 174 
voti contrari; l'emendamento Cossutta alla 
Tesi 14 ha ottenuto 2 voti a favore (1,11%) 4 
astensioni e 174 voti contrari; l'emendamen
to Castellina alla Tesi 15 ha ottenuto 39 voU 
a favore (21,66%) 13 astensioni e 128 voti con
trari; l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 ha 
ottenuto 12 voti a favore (6,66%) 9 astensioni 
e 159 voti contrari; l'emendamento Ingrao 
alla Tesi 37 ha ottenuto 15 voU a favore 
(8,33%), 5 astensioni e 160 voU contrari; l'e
mendamento Turcl olla Tesi 37 ha ottenuto 
un solo voto a favore e una astensione; l'e
mendamento Cappelloni alla Tesi 43 solo 2 
astensioni. 

Per quanto riguarda 11 Documento pro
grammatico, l'emendamento Cossutta ha ot
tenuto 9 voti a favore (5%); l'emendamento 
Bassolino ha ottenuto 50 voti a favore 
(27,7%), 20 astensioni e 110 contrari; l'emen
damento Mussi ha ottenuto 47 voti a favore 
(26,11%) 9 astensioni e 124 voti contrari. 

Il congresso di Federazione è stato prece
duto da 109 congressi di sezione, ai quali 
hanno partecipato 3973 Iscritti (35%). 

Le Tesi e II Documento programmatico so
no stati approvati In tutte le sezioni, e quasi 
ovunque all'unanimità. Gli emendamenU 
hanno Invece riportato questi risultati: l'e
mendamento Cossutta alla Tesi 1, 101 voU 
(2,58%); l'emendamento Cossutta alla Tesi 
12,18 voti (0,46%); l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 14, 28 voti (0,71); l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15, 287 voU (7,35%); l'e
mendamento Ingrao alla Tesi 33 117 voU 
(3%); l'emendamento Ingrao alla Tesi 37,107 ' 
voti (2,74%); l'emendamento Turcl alla Tesi 
37 10 voti (035%); l'emendamento Bassollno 
alla Tesi 37,10 voti (035%); l'emendamento 
Cappelloni alla Tesi 43, 40 voti (1,02%). Per 
quanto riguarda 11 Documento programma
tico Invece l'emendamento Cossutta ha otte
nuto 30 voti (0,66%) e l'emendamento Basso
llno ha ottenuto 139 voti (3,56%). 

Entra in scena Peugeot 309, una nuova grande protagonista. Nata dal 
prototipo^aboratork) VERA Proti!, Peugeot 309 è la berlina aerodinamica 
per eccellenza: il suo CX 0.30 è un record assoluto nella sua categorìa. 

Peugeot 309 è la sintesi di sofisticati accorgimenti costnittM che conser^^ 
no ala *309 GL Proffl, ad esempio, di percorrere 20,8 km con un litro (a 90 
km/h -Direttiva CEE 80/1268) e di raggiungere una velocità di ben 165 km/h. 

Peugeot 309 è spettacolare in tutte le interpretazioni della sua gamma, 
con 3 motorizzazioni benzina 1100,1300,1600. cambio a 5 marce, doppio 
circuito frenante, servofreno, pneumatici a sezione ribassata. Le sospensio
ni orizzontali liberano nel vanobagagli un volume eccezionale di 400 litri 

j g » ^ ^ che, grazie al sedile posteriore ribaltabile separatamente, 
" ^ può essere addirittura triplicato: 1280 litri di carico, 

comodamente accessibili grazie alTampìo porteflone ad "apertura totale". 
Peugeot 309 è pensata per cinque e a tutu ha dedicato un confort di 

classe superiore. Sedile conducente con schienale a regolazione lombare, 
alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata portiere con comando a distanza. 

Rsugeot 309 vuol dire anche godere di tuffi i vantaggi c^Tmanuterizione 
alleggerita" nei costi e negli interventi: solo un controllo ogni 20.000 km! 

Peugeot 309, in 7 versioni, da L 10.810.000 IVA compresa. 
Anche per la Peugeot 309, "Ascolto 24". Il telefono che assiste tut
ti gli automobilisti Peugeot Talbot Tel. 02/5456538. 

COSTRUIAMO successa 
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N1CABAGUA Accuse e minacce di ogni genere lanciate dalla Tv dal presidente davanti a milioni di spettatori 

Delirante invettiva di Reagan 
Aiuti ai contras per «salvare» gli Usa 

Da Managua il «cancro» minaccerebbe tutto il territorio americano - Sovietici e cubani avrebbero l'intenzione di dominare il 
corridoio fra il Nord e il Sud America - Un comandante sandinista farebbe traffico di droga - La notizia già smentita 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Domenica 
sera Ronald Reagan ha pro
nunciato la requisitoria con* 
elusiva del processo che la 
sua amministrazione ha in* 
tentato contro 11 Nicaragua. 
Nell'ora di massimo ascolto, 

auando dinanzi agli schermi 
elle quattro maggiori reti 

televisive si raccoglievano 
cento milioni di spettatori, Il 
presidente ha lanciato accu
se apocalittiche che si posso
no riassumere in questo ana
tema: il Nicaragua è un can
cro che minaccia diretta
mente la sicurezza degli Sta
ti Uniti; bisogna dunque 
estirparlo d'urgenza per im
pedire che il comunismo e il 
terrorismo dilaghino nel 
mondo latino-americano e 
milioni di profughi disperati 
battano alfe porte degli Stati 
Uniti. 

Il presidente parlava dallo 
studio ovale della Casa Bian
ca, In po' come un esorcista 
che doveva liberare i propri 
fedeli dalle malefatte di un 
demonio e un po' come un 
piazzista dell'imperialismo 
preoccupato di assicurare i 
suol clienti che la sua merce 
non è né costosa (appena 100 
milioni di dollari) ne sangui
nosa (a sbarazzarsi dei san-
dinisti ci penseranno i con
tras, senza rischio per l «no
stri ragazzi» yankees). 

Le colpe imputate al Nica
ragua, a Cuba e soprattutto 
all'Unione Sovietica sono, 
stando alle parole testuali di 
Ronald Reagan, le seguenti. 
Con oltre un miliardo di dol
lari di aiuti forniti dal blocco 
sovietico il governo di Mana
gua ha lanciato una campa
gna per sovvertire e far cade
re i governi democratici dei 
paesi vicini. Usando il Nica
ragua come una base, i so
vietici e i cubani possono di
ventare il potere dominante 
nel cruciale corridoio tra 
Nord e Sud America, minac
ciare il canale di Panama, 
tagliare le vie di comunica
zione marittime nei Caraibi, 
vie vitali per gli Stati Uniti, 
muovere all'attacco del Mes
sico. Se questo dovesse acca
dere, milioni di disperati la
tino-americani invaderebbe

ro la zona meridionale degli 
Stati Uniti o qualunque altro 
paese dove restasse una spe
ranza di libertà. 

Per dare la massima sug
gestione a queste prospettive 
catastrofiche, l'immagine 
del presidente era alternata 
da grafici e cartine a colori 
che dilatavano le dimensioni 
del Nicaragua e lo presenta
vano come una macchia ros
sa che dilagava in quell'im
mensa area latino-america
na che va dal Messico fino 
all'Argentina, senza rispar
miare 11 Brasile, la Colombia, 
l'Ecuador, Il Cile, l'Uruguay, 

la Repubblica Dominlcana. 
E mentre questa lebbra rossa 
infettava un intero conti
nente, Reagan snocciolava le 
colpe di cut i sandlnisti sono 
già responsabili: la persecu
zione ciclla Chiesa cattolica, 
degli ebrei e del pastori pro
testanti, le atrocità compiute 
dai loro uomini travestiti da 
contras per mettere in catti
va luce gli avversari, l'ospi
talità alfe brigate rosse e ad 
ogni sorta di terrorismo in
ternazionale. A questo punto 
il discorso ha assunto l'an
damento del chi più ne ha 
più ne metta. Tutti i demoni 

che angosciano Reagan nel
la sua paranoia, sono stati 
citati e bollati come comuni
sti: da Gheddafi ad Arafat, 
fino a quel fanatico antico
munista che risponde al no
me di Khomelnl. I più comu
nisti, e dunque 1 più terribili 
di tutti, sono naturalmente i 
sandlnisti, quel composito 
gruppo di rivoluzionari che 
prende il nome da Augusto 
Cesar Sandino, promotore 
della lotta contro fa tirannia 
di Somoza e assassinato nel 
1934 dalla guardia nazionale 
del dittatore sostenuto dagli 
Stati Uniti. 

Non pago di aver attribui
to al sandlnisti 1 peggiori de
litti politici, Reagan li ha an
che accusati di reati comuni, 
anzi di vere e proprie nefan
dezze, come il Iranico di dro
ghe. E qui lo schermo televi
sivo è stato occupato da una 
foto che mostrava «Federico 
Vaughn, uno del principali 
aiutanti di uno del nove co
mandanti che dirigono il Ni
caragua, che carica narcotici 
illegali su un aereo diretto 
verso gli Stati Uniti». In veri
tà, nella foto si vedono due 
sconosciuti che trasportano 
un pacco nel quale potrebbe-

Immediata reazione a Mosca: 
«Sono calunnie e menzogne» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Calunnie e menzogne» sono 
state alla base dell'ultima esibizione di 
Reagan dai teleschermi americani in 
tema di aiuto ai «contras». La reazione 
della «Tass» al discorso del presidente 
americano non si è fatta attendere. Tra 
invettiva e sarcasmo il commentatore 
Nikolai Turkatenko paragona lo spet
tacolo reaganiano al film anticomuni
sta «Alba Rossa», «confezione abborrac
ciata con i soldi della reazione». L'una e 
l'altra pensate per «impaurire l'opinio
ne pubblica americana e gli organi legi
slativi», presentando il Nicaragua come 
«una minaccia mortale per entrambi i 
continenti americani», come longa ma-
nus dell'Unione Sovietica e di Cuba nel 
«corridoio vitalmente importante tra 
l'America del nord e quella del sud». 

Il commento dell'agenzia ufficiale 
sovietica è venuto dopo una lunga serie 
di dispacci e di reazioni già tutu aspra
mente critici e alternati con commenti 
negativi apparsi sulla stampa america
na e con giudizi di severa condanna 
pronunciati da diversi esponenti del 
Congresso. La «Tass» — che reglstraan-
che l'affermazione di Reagan secondo 

cui gli Stati Uniti «non progettano di 
utilizzare le proprie forze armate» ma 
che si propongono di «impedire la con
quista comunista dell'America centra
le» attraverso le formazioni delle bande 
di ex somozzisti — sottolinea comun
que il passaggio del discorso del presi
dente americano in cui egli ha «rivela
to» che in Nicaragua sarebbe in costru
zione il più grande porto militare del
l'America centrale. 

•È significativo — scrive Turkatenko 
— che il presidente abbia fatto ricorso 
agli stessi "argomenti" che utilizzò alla 
vigilia dell'intervento armato contro 
Grenada». Tuttavia la «Tass» non perde 
di vista l'obiettivo politico del presiden
te americano. Nei giorni scorsi i giorna
li sovietici avevano ripetutamente sot
tolineato che Reagan e i suoi più stretti 
collaboratori non «perdevano alcuna 
occasione» per fare pressioni sul Con
gresso al fine di ottenere l'assegnazione 
dei 100 milioni di dollari aggiuntivi ai 
ribelli antisandinisti. Reagan ha accu
sato Managua di tutte le malefatte pos
sibili, dal traffico di droga al terrori
smo, fino alla minaccia degli interessi 
vitali degli Stati Uniti, per giungere a 

strappare al Congresso l'assenso ad 
uno stanziamento addizionale, dalle di
mensioni ritenute «indispensabili» per 
mantenere in vita un'adeguata pressio
ne militare sul un governo sandinista. 

Ma — scrive la «Tass» in un'altra no
ta non firmata — il capo dello staff del
la Casa Bianca Donald Regan, è stato 
ancora più esplicito nell'indicare gli 
obiettivi dell'Amministrazione di Wa
shington. In una intervista alla rete tv 
Nbc, che ha preceduto di poco l'appari
zione televisiva di Reagan, il suo più 
stretto collaboratore — scrive sempre 
l'agenzia sovietica — ha detto diretta
mente che scopo dell'Amministrazione 
è «l'abbattimento del governo nicara
guense» per mano delle bande controri
voluzionarie. La «Tass» prevede 
un'«aspra lotta* al Congresso quando, 
nel corso della settimana, la questione 
verrà portata al voto. Una lotta che ri
guarderà «non soltanto l'entità dello 
stanziamento» richiesto da Reagan a 
favore dei «contras» ma anche «il giudi
zio sull'intero, pericoloso corso milita
ristico di Washington in America cen
trale». 

gi. e. 

ro essere stati Incartati salu
mi o libri, medicinali o scar
pe. (Poche ore dopo il discor
so presidenziale, l'agenzia 
Associated Press ha ricorda
to che due mesi fa il portavo
ce dell'ente federale antidro
ga, la Dea, Cornellus Dou-
gherty, ha detto che «nessu
na prova è emersa su un pre
sunto coinvolgimento del 
ministro degli Interni o di al
tri funzionari di governo del 
Nicaragua nel traffico di co
caina». E proprio Ieri II quoti
diano «Examlner» di San 
Francisco ha scritto che le 
persone arrestate e processa
te nel 1984 per traffico di 
eroina si difesero dicendo 
che i proventi del traffico 
erano destinati al gruppi di 
ribelli antisandinisti operan
ti in Costarica). 

L'opinione pubblica ame
ricana darà credito a quanto 
ha detto Reagan per perora
re la causa dei 100 milioni di 
dollari per i contras? Per il 
momento, si può registrare 
che la stampa più autorevole 
(che però negli Stati Uniti è 
anche la meno letta) conte
sta per lo più gli argomenti 
del presidente. E osserva che 
se davvero il Nicaragua mi
nacciasse gli Stati Uniti sa
rebbe giustificato un inter
vento diretto, non il semplice 
finanziamento dei mercena
ri. Infine, constata che il 
grosso dei paesi latino-ame
ricani è ostile all'operazione 
contras. 

Il voto sui 100 milioni di 
dollari si svolgerà giovedì al
ia Camera e subito dopo al 
Senato. Casa Bianca e oppo
sitori si dichiarano entrambi 
sicuri di vincere. I democra
tici, nella risposta data do
menica stessa a Reagan, 
hanno assunto una posizio
ne ambigua: condividono la 
condanna reaganiana della 
politica sandinista e il suo 
obiettivo di prevenire la dif
fusione del comunismo nel
l'America Latina, ma conte
stano i metodi che egli sug
gerisce. Sono contro la scala
ta militare e favorevoli, inve
ce, a una soluzione diploma
tica. 

Aniello Coppola 

CAMBOGIA All'iniziativa diplomatica aderiscono le altre due componenti di Kampuchea democratica 

Sihanukpri l i l e trattative con il Vietnam 
Il piano, che è stato reso pubblico a Pechino, prevede che le forze militari di Hanoi possono essere ritirate in due fasi, 
purché entro un periodo di tempo definito - Sollecitata una coalizione quadripartita con il principe come presidente 

Oal nostro corrispondente 
PECHINO — Sihanuk propone l'avvio di trattative col Viet
nam e un cessate il fuoco in Cambogia. E stavolta lo fa a 
nome anche delle altre due componenti del fronte tripartito 
antivietnamita in Cambogia: quella di Sonn Sann e, più im
portante ancora, quella dei khmer rossi. 

La proposta in otto punti «per una soluzione politica della 

Suestione cambogiana» è stata lanciata nella capitale cinese, 
ove il principe Sihanuk, presidente della coalizione antiviet

namita, era stato raggiunto dal primo ministro Sonn Sann, 
leader della fazione filo-occidentale e da Khieu Samphan, 
ministro degli Esteri e esponente della più forte e più ostra
cizzata delle tre componenti, quella dei khmer rossi (come 
una volta erano chiamati) di Poi Pot. 

II primo punto invita il Vietnam a negoziare con il governo 
tripartito della Kampuchea democratica, al fine di un ritiro 
delle truppe vietnamite dalla Cambogia. Ma precisa che non 
si pretende un ritiro immediato e si accetta un ritiro in due 
fasi, purché entro un periodo di tempo definito. Il secondo 
punto propone un cessate il fuoco nel corso del processo di 
negoziazione, «in modo da consentire al Vietnam di ritirare le 
proprie forze secondo l'accordo». Il terzo prevede una super
visione internazionale al ritiro. li quarto propone che, una 
volta iniziato il ritiro vietnamita, il governo di Sihanuk avvii 
una trattativa con Meng Samrin, il capo del governo di 
Phnom Penh riconosciuto e sostenuto dai vietnamiti, al fine 
di giungere ad una «coalizione di governo quadripartita» 
(quindi composta dalle tre componenti antivietnamìte, com
presa quella khmer rossa, e dalla componente filo-vietnami
ta). A questa coalizione quadripartita si propongono Sihanuk 

RDT-RFT 

Conferma ufficiale: 
entro quest'anno 

Honecker andrà a Bonn 
BONN — Il leader della Re
pubblica democratica tede
sca Erich Honecker compirà 
entro la fine dell'anno la sua 
attesa visita ufficiale a 
Bonn. A darne conferma è 
stato Ieri il portavoce della 
cancelleria della Rft, Frie-
dhelm Ost, parlando nel suo 
periodico incontro con i gior
nalisti. 

Il portavoce non ha auspi
cato la data della visita, di 
Honecker, ma ha riferito che 
il presidente del Consiglio di 
Stato della Rdt ha confer
mato la sua venuta nel corso 
del colloquio avuto con 11 
cancelliere federale Helmut 
Koh! a Stoccolma In occasio
ne delle esequie di Olof Pal
me. 

Da parte loro, fonti della 
Rdt hanno confermato 
quanto si era saputo da Li
psia, dove Honecker st trova

va per inaugurare la Piera 
commerciale, e cioè che il 
viaggio sarà compiuto alla 
fine di giugno o agli Inizi di 
luglio. 

Già in passato il leader 
della Rdt era stato sul punto 
di recarsi nella Germania fe
derale; nel settembre del 
1984 il suo viaggio dovette 
essere cancellato airuìtlmo 
momento per difficoltà di
plomatiche registrate dalle 
due parti. 

Quanto alla visita che il 
leader sovietico Mikhail 
Gorbaclov dovrebbe — se
condo fonti giornalistiche 
non confermate — effettua
re nella Rft, Ost ha detto che, 
effettivamente, Gorbaclov è 
stato Invitato a Bonn dal 
cancelliere tedesco, ma che 
non si ha notizia di un suo 
arrivo nell'Immediato futu
ro. A dare notizia del viaggio 
era stato U settimanale «Ber 
Spiegel*. 

come presidente e Sonn Sann come primo ministro, mentre 
— ed e un punto che ha suscitato l'interesse degli osservatori 
— non si prevedono al momento posizioni per i khmer rossi. 
Gli ultimi quattro punti affrontano rispettivamente i temi di 
«elezioni libere sotto supervisione internazionale», la futura 
indipendenza e neutralità della Cambogia, buoni rapporti 
con Est e Ovest e, infine, firma di un trattato di non aggres
sione e di coesistenza, e istituzione di legami economici e 
commerciali col vicino più importante: il Vietnam. 

L'iniziativa di Sihanuk non toglie automaticamente di 
mezzo i due ostacoli di fondo su cui una soluzione politica del 
nodo cambogiano si era finora arenata: sul plano interno il 
rifiuto vietnamita a riconoscere come interlocutori i khmer 
rossi, cioè gli eredi di Poi Pot, sul piano internazionale l'av
versione cinese ad una federazione indocinese, in altri termi
ni, ad una grande Indocina egemonizzata dal più forte dei tre 
paesi, cioè dal Vietnam. Ma rappresenta un grosso passo in 
avanti, sia per alcune delle formulazioni, sia per la sede da 
cui viene lanciata. Molte di queste formulazioni erano già 
state anticipate nel passato da Sihanuk (ad esempio nell'in
tervista rilasciata all'Unità il 14 settembre scorso, dove invi
tava i vietnamiti a trattare per poi ritirarsi). Ma suonavano 
sempre come proposte personali di Sihanuk, non proposte 
fatte proprie da tutta la coalizione e, in modo specifico, dai 
khmer rossi. L'altra novità è che quel tipo di proposte Siha
nuk le aveva sempre formulate a Parigi, o a Bangkok, o a 
Roma. Ma ora vengono lanciate da Pechino. 

A questo si aggiungono altri fatti nuovi rispetto al passato. 
Tutti i paesi delrAsean, Thailandia compresa, non ne posso
no più di questa polveriera permanente della Cambogia a 
ridosso delle porte di casa propria e vedrebbero di buon grado 

Brevi 

Concluso congresso di Pc indiano 
NEW DELHI — Il Parino comunista indtano ha concluso a Patna. neBo Stato 
del Binar. 4 suo tredicesimo congresso, eleggendo *! Consiglio nazionale e la 
Commissione centrale dì controllo. In rappresentanza del Pei era presente ai 
Uvon Galano Pajetta. che ha portato a saluto dei comunisti italiani. 

Madrid rifiuta asilo politico a Marcos 
MADRID — 0 governo spagnolo non e disposto ad accogliere nel suo territo
rio re i presidente Mpptno Marcos. Lo ha detto ì rrunstro degS Esteri Odone* 
in risposta a notizie di stampa secondo cui Marcos starebbe vagiando la 
possMtf di lasciare le Hawaii per Spagna. Panama o Messico. 

Scevardnadze in Polonia 
VARSAVIA — I ministro degi Esteri sovietico Scevardnadze è giunto in 
P 0 1 0 *^ *^» oggi sarà ricevuto da Jaruzelski. Ieri ha già incontrato a collega 
polacco Ortchowjfci. Non si sa se resteri nel paese fino afta riunione dei 
rn**Mn degfi Esteri del Patto di Varsavia, attesa nei prossimi giorni. 

Incontro tra vice-premier di Cina e Urss 
PECHINO — Ivan Arkrapov. viceprermer sovietico si è incontrato ieri a Pechi
no con a rceprmo rmntstro cnese Wan Li. per discutere argomenti di caratte
re economico, scientifico, commerciale. ArUripov é in Gna da sabato scorso. 

«I cubani attendono il Papa» 
CITTÀ DEL VATICANO — ci cubani attendono » Papa e sperano in una sua 
visita. Ho potuto constatare che a santo padre è molto amato in Cubai. Lo ha 
dcharato aTAnsa i car Anale argentino Eduardo Pronto. i quale ha parteci
pato a Cuba nel mese scorso, come inviato del pontefice, alla prima assem
blea dei cattoko decisola dar avvento al potere dì Fide! Castro 11959). 

Liberati seguaci dì ex presidente sudyemenita 
BAHREIN — I nuovi Ungenti dello Yemen del Sud hanno scarcerato circa 
mila seguaci der e» presidente Ai Nasser Mohammed. Lo ha affermato ieri in 
unVitervrsta ad un quotKSano dei Bahrem a mrotro degi Esten Abdd A w Al 
Dai. 

Ancora duo neri uccisi Hi Sudafrica 
JOHANNESBURG — Un nero è staio ucciso data polizia a Knyjne. Un eftro 
è morto a Lettitela in circostanza ancora non chiara. Sorw le uh«m vittime di 
una catena <J episodi urnanosi in cuidurantaìnMaettimane scorso ftamo 
putto aj v ia eira qumati persone. 

che la facessero finita. Nella coalizione antivietnamita conti
nuano a sorgere nuovi problemi, non solo di tenuta tra le tre 
componenti, ma anche all'interno di ciascuna di esse. Nel 
Fronte nazionale di liberazione del popolo khmer c'è stata di 
recente una sollevazione volta a togliere la leadership a Sonn 
Sann. L'Esercito nazionale sihanukista ha perso nel corso 
dell'offensiva vietnamita dello scorso anno il suo comandan
te militare. Tra gli stessi khmer rossi, dopo il «pensionamen
to» di Poi Pot, sembra ci siano frizioni tra Son Sen, che lo ha 
sostituito a capo della gerarchla militare, e Ta Mok che era il 
capo di stato maggiore di Poi Pot. Anche se i guerriglieri 
rivendicano operazioni all'interno, il fatto che dall'anno 
scorso vietnamiti e truppe di Phnom Penh abbiano il control
lo della frontiera con la Thailandia probabilmente crea diffi
coltà al guerriglieri stessi per 1 rifornimenti. E tutto ciò po
trebbe spiegare l'esigenza di puntare ad un'iniziativa diplo
matica. 

Dall'altra parte, anche il Vietnam, dissanguato dalla guer
ra, disturbato dalla tensione che essa crea con la Cina, in 
Jirocinto di varare grosse riforme economiche all'interno e 
Menzionato a riaprire il dialogo con gli Stati Uniti e con 

Pechino, forse destinato nel prossimo futuro a fronteggiare 
delicati problemi di successione all'interno, potrebbe avere 
l'interesse a farla finita col bubbone cambogiano. Così come 
anche da parte cinese ci deve essere chi insiste sull'incompa
tibilità tra le scelte economiche interne e il permanere di un 
tale stato di tensione sul fianco sud. Il convergere di tutti 

?iuesti elementi potrebbe anche offrire finalmente un terreno 
avorevole all'avvio di un negoziato. 

Siegmund Ginzberg 

Nove morti 
in scontri 
fra sikh 
e polizia 

NEW DELHI — Ancora vio
lenze nello Stato indiano del 
Punjab. Nove morti ed oltre 
venti feriti sono il bilancio 
dei disordini verificatisi nel
la città di Batala. Secondo 
l'agenzia di stampa indiana 
la polizia è intervenuta ripe
tutamente per disperdere 
gruppi di sikh radicali che 
protestavano contro le auto
rità locali. Alla polizia, riferi
sce l'agenzia, era stato im
partito l'ordine di sparare a 
vista sui dimostranti, che 
chiedevano le dimissioni del 
governo del Punjab, formato 
da elementi moderati della 
comunità sikh. A Batala, 
grosso centro Industriale nel 
distretto del Gurdaspur, è 
stato Imposto 11 coprifuoco 
dal tramonto all'alba. 

Torneranno 
in Libano due 

attentatori 
sciiti? 

MADRID — Due libanesi 
sciiti, Mohamed Rahal e 
Mustafa Khalll, condannati 
a 23 anni di reclusione in 
Spagna per un attentato ad 
un diplomatico libico com
piuto nell'ottobre del 1984, 
potrebbero essere rispediti in 
Libano entro due mesi. La 
notizia è riferita dal quoti
diano «E! Pais» che cita 
«un'alta personalità del go
verno*. Sarebbe allo studio il 
modo di estradare 1 due at
tentatori. Parenti dei due re
clusi in gennaio rapirono tre 
dipendenti dell'ambasciata 
spagnola a Beirut rilascian
doli dopo trattative con rap
presentanti di Madrid. Que
sti ultimi dichiararono allo
ra di non avere fatto conces
sioni al rapitori ma accenna* 
rono alla possibilità che I due 
detenuti finissero di sconta
re la pena In Ubano, 

GINA-EGITTO 

Li Xiannian da Mubarak 
IL CAIRO — Il presidente della Repubblica 
popolare cinese Li Xiannian è giunto ieri 
mattina al Cairo per una visita ufficiale di 
tre giorni in Egitto. Lo ha accolto all'aero
porto il presidente Hosnl Mubarak, con il 
quale oggi avrà colloqui ufficiali. Li Xian
nian, che proveniva da Alessandria, sulla co

sta, ove aveva trascorso alcuni giorni in for
ma privata, ha detto di sperare che la visita, 
che coincide con il trentesimo anniversario 
dell'avvio di relazioni diplomatiche tra 1 due 
paesi, contribuisca alla cooperazione tra Ci
na ed Egitto In tutti I campi, NELLA FOTO: 
Mubarak (a sinistra) accoglie Li Xiannian. 

INGHILTERRA 

Margaret Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La criminalità 
continua a crescere in Gran 
Bretagna ad un ritmo im
pressionante. Le statistiche 
annuali appena pubblicate 
hanno rinnovato l'allarme. 
La cifra più impressionante 
riguarda i casi di stupro che, 
nel 1985, sono aumentati del 
29 per cento. Anche i reati 
connessi col traffico della 
droga sono saliti di un altro 
22 per cento. E così via: rapi
ne 10 per cento in più, atti di 
violenza 7 per cento di incre
mento, furti 4 per cento. La 
Gran Bretagna è diventata 
una società meno stabile e 
ordinata, più difficilmente 
controllabile. Alla radice ci 
sono immensi problemi so
ciali. C'è anche il crollo del 
•consenso» nel corso di una 
crisi gestita in modo unilate
rale e autoritario. Il leader 
laburista Neil Kinnock ha 
sottolineato che, durante il 
settennato thatcheriano, il 
tasso di criminalità si è gon
fiato del 41 per cento. 

Kinnock chiede che il go
verno accresca le disponibi
lità finanziarie delle autorità 
locali per combattere l'onda
ta di violenza che si abbatte 
soprattutto nei grandi ag
glomerati urbani, nelle zone 
popolari, nei grandi alveari 
di periferia. La Thatcher 
ostinatamente rifiuta. An
che in questo caso, la sua ri
cetta è la privatizzazione: 
gruppi di vigilanza locali, as
sociazioni degli inquilini, 
misure di protezione autofi
nanziate mediante l'uso del
le più moderne tecniche di 
sorveglianza elettronica. 
Una formula discriminato
ria — ha osservato Kinnock 
— che va bene per 1 «quartie
ri alti* ma lascia scoperte e 
vulnerabili le località più po
vere e popolose. 

In queste ultime settima
ne la stampa di massa ha 
fatto titoli sensazionali sullo 
stupro che è diventato il de
litto numero uno al di là del
l'effettiva consistenza del fe
nomeno (1.842 casi registrati 
in tutto il paese l'anno scor
so). Orrore, paura, diffidenza 
vengono generate, probabil
mente oltre il segno, da «sto
rie» narrate con abbondanza 
di particolari. Secondo i dati 
diffusi da alcune organizza
zioni femministe, un terzo 
delle donne britanniche si 
guarda bene ormai dall'usci-
re sole per strada dopo le ot
to di sera. 

Ha colpito in questi giorni 
la vicenda di due colpevoli di 
ripetuti atti di violenza, sul
l'arco di qualche anno, con
dannati a vita. Un deputato 
conservatore, coprendosi col 
privilegio parlamentare, ha 
dato nome e cognome ad un 
medico, finora non persegui
to a termini di legge, 11 quale 
ha violentato la sua pazien
te: una bambina di otto anni. 
Dieci giorni fa, tre giovanotti 
hanno fatto Irruzione In una 
parrocchia percuotendo sei* 
vaggiamente il religioso e II 

Crimini 
in aumento 

società 
più insicura 

Crescono soprattutto stupri e reati per 
droga - «Privatizzare» la prevenzione? 

fidanzato della figlia di co
stui prima di assalire e stu
prare la giovane donna. Tre 
giorni dopo, il quotidiano 
«Sun» stampava in prima pa
gina una grande foto delia 
ragazza violando la regola 
dell'anonimato che la legge 
prescrive per le vittime dello 
stupro. II ciclo della violenza 
e del sensazionalismo sono 
strettamente collegati. 

A tutto questo il governo 
conservatore risponde con
cedendo nuovi poteri d'ecce
zione alla polizia, come la fa
coltà insindacabile di proibi

re e di sciogliere dimostra
zioni pubbliche e raduni po
lìtici. I laburisti si oppongo
no facendo rilevare che è 
proprio sotto un governo de
dicato alla campagna della 
«legge e ordine» che le cifre 
del crimine si sono quasi 
raddoppiate. «Ogni minuto 
dell'amministrazione Tha
tcher — essi dicono — ha 
portato nuovi conflitti, nuo
vi timori e ansietà presso il 
popolo britannico». 

Antonio Bronda 

RASO 

Conferenza giovanile 
di solidarietà 

con il popolo sahraui 
ROMA — La questione del Sahara occidentale e la lotta del 
Fronte Polisario per l'autodeterminazione e l'indipendenza 
sono state oggetto di una conferenza di solidarietà promossa 
nei giorni scorsi dal Cigri (Comitato italiano giovanile per le 
relazioni internazionali, che comprende movimenti e forze 
che si riconoscono nella carta costituzionale). Nella relazione 
introduttiva il presidente del Cigri, Fabio Melili}, ha fatto 
riferimento al progetto di pace contenuto nella risoluzione 
Ahg-104 dell'Onu, che propone un «cessate il fuoco», trattati
ve dirette tra le parti in causa e un referendum sotto control
lo delie Nazioni Unite. La risoluzione è stata fatta propria 
dall'Oua e dal Movimento dei non-allineati. 

Massimo Micuccì a nome del Pei ha ricordato l'appoggio 
del comunisti alla lotta del popolo sahraui, sottolineando la 
sensibilità per il problema espressa già nel 1980 da Enrico 
Berlinguer. Pasquale D'Andretta (Fgci), responsabile del Cip 
(Centro d'iniziativa per la pace) di Roma, ha affermato che 
uno degli obiettivi immediati da perseguire, in quanto italia
ni, è la denuncia delle responsabilità del nostro paese, poiché 
l'esercito marocchino nel combattere gli indipendentisti usa 
armi italiane. 

La conferenza a nome del Cigri ha espresso soddisfazione 
per i risultati ottenuti e ha ribadito l'intenzione del Comitato 
di continuare ad impegnarsi affinché si giunga al riconosci
mento della Rasd (Repubblica araba sahraui democratica) 
da parte del nostro governo. 

Pacifisti annunciano 
primavera antimissili 

BRUXELLES — Una «calda primavera antimissili* è stata an
nunciata ieri dai gruppi pacifisti belgi, reduci da un animato fine 
settimana di manifestazioni attorno alla base di Florenne. Qui è 
installata la prima batteria dei 48 mìssili Cruise destinati al Belgio 
nei programmi della Nata In coincidenza con il primo anniversa
rio deH'inizio deU'installazione dei Cruise nel paese, hanno «filato 
per Fremine alcune migliaia di manifestanti mobilitati dal «Ya
lta*, dal «Centro di concertasione per la pace» e altri grappi Uà 
•bosco detta paca» i stato piantato ati giardini pubblkìdeUa città: 
un centinaio di alberelli fra cui dbee^ del Giappom per recedere 
HùvehuaaAdWertf»di<laQ>ttùca» 
denti eoa la polizia. 
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Chimici, sono già pronte 
le richieste contrattuali 
/ metalmeccanici stringono i tempi 
Stamane nuovo confronto tra sindacati e Confìndustria • Il problema dell'inquadra-
mento e dell'orario - Oggi si riuniscono anche le organizzazioni del pubblico impiego 
ROMA — Partiti. Qualcuno sta ancora 
al preliminari, qualche altro è più avan
ti ed ha già pronta una «bo2za» scritta. E 
c'è addirittura chi ha già cominciato 
con gli scioperi (vedi gli edili) Comun
que sia la -stagione del contratti» è co
minciata. Sono proprio questi ì giorni 
decisivi: Ieri per quasi tutta la giornata 
hanno discusso le segreterie dei sinda
cati metalmeccanici e chimici, da sem
pre «battistrada» nelle vertenze contrat
tuali. Ma stanno stringendo i tempi an
che le organizzazioni del pubblico Im
piego: s'incontreranno stamane e co
minceranno a mettere «nero su bianco» 
le loro richieste. Insomma mille segnali 
Indicano che il sindacato, tutto 11 sinda
cato, punta su questi rinnovi, ne vuole 
fare il centro della sua iniziativa. Il tut
to mentre a Roma — un po' stanca
mente per la verità — continua la ma
xitrattativa tra le confederazioni e la 
Confìndustria. L'ennesimo incontro è 
previsto per stamane: l'ordine del gior
no sarà sempre lo stesso, si parlerà dei 
decimali e di tutti gli altri enormi pro
blemi lasciati in sospeso dal negoziato 
di dicembre. 

Comunque sia le categorie vanno 
avanti nella stesura delle piattaforme. 
Sicuramente a buon punto sono i chi
mici. Della segreteria di Ieri s'è detto: 
ha messo a punto un'ipotesi di piatta
forma che verrà sottoposta ad un am

pissimo confronto con le strutture di 
•base» del sindacato, con i lavoratori. E 
— fatto Importante — verrà passata al 
•vaglio» del giudizio particolare di alcu
ne categorie, come i quadri, i tecnici, 1 
ricercatori e via dicendo. 

Le novità della proposta del chimici? 
Tante, c'è solo l'imbarazzo della scelta. 
Si può cominciare da quella che una 
volta si chiamava «la prima parte dei 
contratti», l diritti d'informazione. «In 
due parole — spiega Fulvio Vento, della 
segreteria Filcea-Cgil — ti posso dire 
che vogliamo passare dal diritto all'in
formazione, al diritto alla contrattazio
ne. Insomma chiediamo garanzie per
ché le strutture d'azienda del sindacato 
possano trattare su tutto ciò che ri
guarda le innovazioni, la ricerca, i plani 
produttivi. Non solo, ma per quel che 
riguarda la chimica pubblica (tu sai che 
abbiamo due contratti; uno coi privati, 
un altro coi pubblici) chiediamo che sia 
trasferita nel contratto, diventi quindi 
norma vincolante, l'intesa sulle relazio
ni industriali che abbiamo raggiunto 
con l'Eni». 

Altro argomento — discusslssimo nel 
sindacato — l'orario. Anche in questo 
caso proposte precise: i lavoratori gior
nalieri dovranno ridurre l'orario a 38 
ore (dalle attuali 39); i semiturnlsti 
(quelli che lavorano negli impianti a ci
clo continuo, ma non la domenica e i 

festivi) 37 ore, dalle 39 attuali; 1 turnisti 
(i lavoratori Impiegati nei cicli conti
nui) a 35 dalle attuali 37 ore e venti mi
nuti. 

Ancora — e forse In questa parte so
no racchiuse le maggiori novità — la 
piattaforma chiede modifiche sostan
ziali all'attuale sistema retributivo. In 
pratica, non rinunciando all'inquadra
mento unico, si chiede che gli attuali 
«livelli professionali» siano sostituiti da 
cinque grandi fasce. La modifica è di 
sostanza: d'ora in poi, nel confronto tra 
sindacati di categoria e controparti, ci 
si limiterà a descrivere sommariamen
te i «profili» professionali delle fasce In 
cui dovranno essere inseriti i lavorato
ri. Il compito di stabilire esattamente 
come e chi Inserire spetterà al consigli 
di fabbrica, nella contrattazione artico
lata. «In questo modo — continua Ven
to — facciamo fare un enorme salto di 
qualità alle rivendicazioni per legare 
davvero il riconoscimento della profes
sionalità alle modifiche dell'organizza
zione del lavoro». Questa impostazione 
— anche se ancora si sta discutendo sul 
numero delie fasce — potrà essere più o 
meno anche quella del metalmeccanici. 
Ma la segreteria della vecchia Firn è an
data avanti per tutta la notte. Se ne sa
prà di più stamane. 

Stefano Bocconetti 

Intesa 
parziale 
Fiat-Ford 
Riguarda 
gli 
autocarri 
LONDRA — La Fiat e la Ford 
sono intenzionate a fondere le 
loro attività europee nel settore 
degli autocarri pesanti. Lo af
ferma il Financial Times, preci
sando che allo scopo sarà creata 
una società congiunta. 

Molto probabilmente, prose
gue l'organo di stampa, l'accor
cio non incontrerà opposizione 
in Gran Bretagna, dato che la 
casa americana ha assicurato 
che l'operazione non comporte
rà riduzioni di personale. Se
condo il Financial Times, i det-
tagli devono essere ancora pre
cisati e si prevede che occorrerà 
forse un mese per concludere 
l'affare. La Fiat e la Ford do
vrebbero detenere ciascuna 
una fetta del 48rr della nuova 
società e la restante quota sarà 
posseduta da merchant bank 
londinesi. 

A Torino, alla Fiat, si prefe
risce non far commenti alla no
tizia riportata dal Financial Ti
mes. All'ufficio stampa ci sì 
trincera dietro un cortese ma 
netto «no commenu mentre al
tre fonti ricordano che le trat
tative tra le due case per un'in
tesa nel settore autocarri han
no imboccato una buona strada 
e affermano che il no comment 
di oggi non esclude che vi possa 
essere qualche annuncio uffi
ciale anche a breve scadenza. 

Dollaro 
sotto 
pressione 
a Tokio: 
interventi 
a difesa 

ROMA — Si concentra su 
Tokio lo scontro sul tasso di 
cambio del dollaro con ri
flessi modesti in Europa 
(1.525 lire in Italia). Il cam
bio è stato fissato a 175 yen 
ma interventi di sostegno 
non sono stati esclusi da un 
ministro delle Finanze ed un 
governatore della banca cen
trale che si sono precipitati a 
dare «spiegazioni» alla stam-

§a- Il governatore Satoshi 
umita na tenuto a smentire 

il ribasso del tasso di sconto 
al 4% benché una decisione 
in tal senso sarà presa, pro
babilmente, non appena sa
rà un po' più chiara la situa
zione sul mercato del petro
lio. Per il ministro Noboku 
Takeshita, che vuole rassi
curare gli Industriali dan
neggiati dalla rivalutazione 
dello yen, l'Intervento unila
terale per impedire l'ulterio
re deprezzamento del dollaro 
•non è escluso». Intanto la 
Germania occidentale regi
stra il primo ribasso annuale 
dei prezzi ingrosso in 18 an
ni. la riduzione è dello 0,8%. 
Si deve al ribasso del petrolio 
ma anche, in misura notevo
le, alla rivalutazione del 
marco. 

La manovra del credito divide i banchieri 
La delegazione del Fondo monetario che ieri ha incontrato Ciampi ritiene che la stretta debba continuare - Dichiarazioni di Bignardi, 
Coccioli, Nesi e Molinari - Chiesta al Tesoro una iniziativa immediata - La Fisac: i tassi d'interesse possono scendere del 2-3% 

ROMA — La possibilità di 
allentare la stretta crediti
zia, quindi di un ribaso dei 
tassi d'interesse, sta dividen
do profondamente i banchie
ri. Nell'incontro fra il gover
natore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi e il rappresen
tante del Fondo monetario 
internazionale Alan Whltto-
me non è stato questo il solo 
punto di divergenza ma cer
to nel giudizio sulla politica 
economica dell'Italia è quel
lo «conclusivo». 

La delegazione del Fondo 
monetario guidata da Whit-
tome è in Italia per la rivista 
annuale della situazione mo
netaria. I lavori sono nella 
fase finale, saranno conclusi 
lunedì. Di qui gli incontri 
non soltanto con Ciampi ma 
anche con i ministri Gona 
(Tesoro) e Romita (Bilancio). 
Gli esperti del Fmi concor
dano con gli esponenti Italia
ni su due punti: la discesa 
dell'inflazione al 6% come 
media dell'anno e una inci
denza del deficit statale pari 
al 16% del reddito nazionale. 
Però non concordano sul
l'entità del reddito che gli 
italiani realizzeranno que
st'anno: per il Fmi la crescita 
dovrebbe essere del 2% cir
ca; per la Banca d'Italia ed il 

Tesoro può essere come mi
nimo del 2,5% ma può rag
giungere e superare il 3% in 
seguito alla riduzione dei 
prezzi del petrolio. 

Una crescita del 3% viene 
collegata alla ipotesi di ridu
zione del 2-3% del tassi d'in
teresse. La delegazione del 
Fmi negherebbe addirittura 
la possibilità di questa ridu
zione. Ritiene, cioè, che la 
stretta creditizia debba esse
re mantenuta nonostante il 
ribasso del petrolio quale 
condizione per ridurre effet
tivamente l'inflazione. Il mi
nor costo del petrolio verreb
be utilizzato per aumentare 
la pressione fiscale e ridurre 
il disavanzo dello Stato. 
Inoltre, la delegazione del 
Fmi esprime un punto di vi
sta pessimistico sugli effetti 
della svalutazione del dolla
ro e dello stesso ribasso del 
petrolio nel mercato mon
diale: si ridurranno gli sboc
chi e le esportazioni italiane 
incontreranno una dura 
concorrenza. 

Fra i banchieri italiani un 
punto di vista simile viene 
dal direttore della Banca del 
Lavoro Francesco Bignardi 
per il quale per il momento 
•non esistono le condizioni» 
per la riduzione dei tassi es

Carlo Azeglio Ciampi Alan Whittome 

sendo ancora troppo elevati 
l'inflazione e la richiesta di 
denaro del Tesoro. Il presi
dente del Banco di Napoli, 
Luigi Coccioli, rovescia l'im
postazione, dichiarando che 
«ci sono le condizioni» ma poi 
rimette tutto nelle mani del 
Tesoro che dovrebbe agire 
«riducendo il tasso e abbas
sando i rendimenti dei Cct». 
Lo stesso fa il presidente del
la Bnl, Nerio Nesi, il quale 
prospetta una concertazione 
Banche-Tesoro. Il direttore 
della Cariplo Sandro Moli-
nari ritiene che «ci sono le 
premesse» e chiede un «se
gnale» dalla prossima asta 

dei titoli pubblici. 
La segreteria della Fisac-

Cgil ritiene che riduzioni dei 
tassi possano essere «assunte 
autonomamente, fin dai 
prossimi giorni, dal sistema 
bancario e concretarsi nella 
riduzione di 2-3 punti» pro
cedendo a «operazioni di ri
strutturazione e razionaliz
zazione dei costi» diversifi
cazione delle forme di rac
colta del risparmio» ed altre 
misure dirette a fornire al
ternative di impiego rispetto 
al debito pubblico ed ai titoli 
del Tesoro. 

r. s. 

San Giovanni 
tutti in piazza 
per il lavoro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oltre dieci
mila persone in corteo sabato 
mattina a San Giovanni in Fio
re per reclamare lavoro, svilup
po ed occupazione. Una grande 
mobilitazione di popolo, tutto 
il paese in piazza, tantissime 
donne, disoccupati, giovani e 
meno giovani. Oggi si svolgerà 
uno sciopero generale per il la
voro proclamato da Cgil. Cisl e 
Uil. La lotta dei disoccupati del 
grosso centro sitano in provin
cia di Cosenza—ventimila abi
tanti, ben diecimila emigrati — 
ha cosi coinvolto davvero tutti. 
Sabato per discutere il proble
ma lavoro si è riunito anche il 
Consiglio comunale di San Gio
vanni ed è stata predisposta 
una piattaforma per l'apertura 
di una vertenza con la Regione 
sottoscritta da tutti i membri 
del Consiglio. Ma il dato politi
co. una mobilitazione unitaria e 
di massa sul tema del lavoro, è 
eia un punto di partenza assai 
forte per il movimento dei di
soccupati di San Giovanni in 
Fiore che pone con forza le que
stioni del lavoro. Le storie dei 
disoccupati di San Giovanni 
sono emblematiche di una si
tuazione drammatica che coin
volge ormai in Calabria decine 
di migliaia di persone. Una si
tuazione che non riguarda solo 
San Giovanni in Flore ma la 
gran parte dei centri intemi, di 
collina e di montagna, della Ca
labria. Lo sforzo dei disoccupa
ti è quello di utilizzare per finì 
concreti la mobilitazione di 
questi giorni. £ stato chiesto, 

ad esempio, perché l'Esac non 
copra i trecento posti vacanti in 
organico, mentre gli operai fo
restali di San Giovanni in Fiore 
vanno in pensione e non vengo
no più rimpiazzati. In un comu
nicato ufficiale del coordina
mento dei disoccupati di San 
Giovanni in Fiore si chiamano 
tutte le forze politiche e sinda
cali alle loro coerenze. La segre
teria regionale del Pei calabre
se ha rivolto un appello «affin
ché cresca un movimento uni
tario e di massa sulle questioni 
del lavoro». Il Pei afferma che è 
necessario a questo punto far 
crescere la mobilitazione di 
tutte le forze di progresso per 
creare nuova occupazione e 
bloccare il degrado della Cala
bria. Le questioni concrete che 
i comunisti calabresi richiama
no sono: 1) la più rapida attua
zione della nuova legge per 
l'imprenditoria giovanile e la 
creazione di cooperative su 
progetti qualificati; 2) una for
te vertenza nei confronti della 
Giunta regionale sul bilancio 
de) 1986 e sulla finalizzazione 
di tutta la spesa pubblica ordi
naria e straordinaria, zona per 
zona; 3) un piano nazionale del 
lavoro per il Mezzogiorno al 
quale il governo deve destinare 
ingenti finanziamenti ed in
nanzitutto una parte consisten
te delle risorse derivanti dal ri
sparmio del prezzo del petrolio; 
4) la riforma del collocamento e 
dei concorsi e l'istituzione di 
una agenzia regionale per «1 la* 
voro. 

Filippo Veltri 

Procedono a fatica 
le trattative Fiat 
TORINO — Lentamente procede, tra la Fiat ed i sindacati, la 
ricerca di un accordo che consenta di sistemare i 5.500 lavoratori 
ancora sospesi a zero ore. La trattativa è ripresa ieri pomeriggio ed 
ancora non si è parlato dei cassintegrati, ma esclusivamente delle 
•contropartite» che la Fiat chiede per il loro rientro. 

La scorsa settimana era già stato raggiunto uno schema di inte
sa sull'istituzione di turni di notte per 1.800 operai sulle linee di 
montaggio della «Uno» alla Fiat di Rivalla, con tutte le garanzie 

Brevi 

Serrata sulle pensioni? 
ROMA — Una giornata 61 chiusura totale delle botteghe artigiane e comma-
cidb cosi come avvenne io scorso anno per d decreto vìsentini sui fisco e stata 
proposta dalla Cna (Confederazione artigianato) per una soluzione m tempi 
deOa questione previdenziale. 

Incontro Inps-sindacati 
ROMA — La presidenza e la direzione generale deJrinps si sono incontrare 
con i sindacati CgJ. Osi e \J& per un esame degli interventi posstbiS m materia 
dì semplificazione dette procedure e riduzione dei tempi di liquidazione. 

Utili Buitoni 
MILANO — La Buitoru. società alimentare controllata dalla O et Carlo De 
Benedetti, é tornata in utile (448 milioni) dopo aver chiuso 184 con una 
perdita dì quasi 4 8 miliardi II fatturato ( 1.176 imbardi) è cresciuto nefl 85 del 
14% La Perugaia nell'ultimo trimestre dell anno ha prodotto ut.U per 6 .2 
imbardi. 

Airbus per 1 miliardo di dollari 
NUOVA DELHI — L'India ha firmato un contratto di 1 mifiardo dì dollari con 
i consorzio europeo Arbus per racquisto di 19 aera deOa nuova generazione. 

Aumentano I trasporti su strada 
ROMA — è entrato m vigore raumento del 7.5 per cento deSe tariffe per i 
trasporti merci su strada per conto di terzi U relativo decreto del ministro dei 
Trasporti. Signorile è. «rifatti, stato pubblicato suRa «Gazzetta uffìoaie». 

chieste dal consiglio di fabbrica. Adesso però la Fiat chiede che 
l'accordo abbia un «preamboloi, nel quale i sindacati si impegnino 
fin da ora a concedere la più ampia flessibilità nell'uso della mano
dopera sui nuovi impianti altamente automatizzati che verranno 
installati nelle carrozzerie di Mirafiori, Rivalla, Cassino e Chivas-
so per produrre i nuovi modelli «Due» e «Tre». 

Allo scopo di ammortizzare rapidamente i cospicui investimenti 
(5.700 miliardi di lire entro il 1990), la Fiat intende utilizzare 
questi nuovi impianti 24 ore su 24 ed a tal fine chiede terzi turni 
notturni «strutturali» (cioè senza limiti di tempo), pause per la 
mensa a scorrimento (nella mezz'ora in cui una parte degli operai 
pranzeranno, altri continueranno a far funzionare gli impianti), 
«tabelloni» settimanali dei programmi produttivi. Fiora, Firn ed 
Uilm rispondono che in linea di massima non sono contrarie alle 
flessibilità, ma non possono concedere fin d'ora una «cambiale in 
bianco» su come si dovrà lavorare sui futuri impianti. 

Meno tasse sugli operai 
in Grecia e in Giappone 
ROMA — Sono gli operai greci, francesi e giapponesi quelli 
che riescono a portare a casa le buste-paga meno falcidiate 
dal fìsco (anzi quasi integre).I prelievi maggiori sono invece 
sopportati dagli operai svedesi, olandesi e danesi, mentre 
l'Italia si colloca in una situazione intermedia. Questa clas
sifica è consentita da uno studio curato dall'Ocse (l'organiz
zazione per la cooperazione economica) e pubblicato in que-
stiglorni. 

(Ili esperti dell'Ocse hanno preso in considerazione 11 sala* 
rio di un operalo tipo, singolo o sposato con due figli. Per i 
lavoratori celibi si va dal massimo segnato dagli operai giap
ponesi (un lavoratore industriale medio riesce a portare a 
casa 1*84,3 per cento del salario lordo) al minimo di un ope
ralo medio olandese che dispone effettivamente solo del 60,8 
per cento del suo salario lordo. Nel caso di un operalo sposato 
con due figli, il massimo si ha in Grecia dove le assegnazioni 
familiari consentono addirittura di compensare più che inte
gralmente Il prelievo fiscale, mentre il minimo e quello del-
Pcoeralo danese cut resta In tasca solo il 64,8 per cento del 
salario lordo. 

Acceso scontro 
sulle pensioni 
dello spettacolo 
ROMA — Una clamorosa di
mostrazione di confusione e 
di incapacità del governo 
persino a decidere sulle sorti 
di un'ente di previdenza, per 
giunta in un settore così de
licato come quello per i lavo
ratori dello spettacolo? Oc
chio alle date. Giovedì scor
so, in commissione parla
mentare per la riforma pen
sionistica, il sottosegretario 
al Lavoro, Borruso (de), va a 
sostenere che l'Enpals deve 
trovare riordino definitivo al 
di fuori del sistema generale. 
Ieri pomeriggio un altro sot
tosegretario dello stesso mi
nistero, Leccisi (de), ha detto 
esattamente il contrario ri
spondendo ad un'interpel
lanza dei comunisti Pochet
ti, Triva e Pananti. 

Di più e di peggio, coglien
do fior da fiore nel breve ma 
istruttivo confronto tra Po
chetti, Leccisi e presidente di 
turno dell'assemblea, Lat
tanzio. Soddisfatto della ri
sposta?, chiede quest'ultimo. 
E Pochetti: come si fa ad es
serlo, qualunque sia la rispo
sta, quand'essa viene dopo 
425 giorni? E nel merito: 
Leccisi ammette che il mini
stero sa delle difficoltà dcl-
l'Enpals (fondi totalmente 
esauriti, pensioni pagate con 

ritardi medi di 18-24 mesi, 
pensioni liquidate senza l'e
rogazione degli arretrati, 
nessun piano di risanamen
to e di rifinanziamento) ma 
allarga le braccia, senza sa
pere e far sapere che cosa si 
può fare E Pochetti ribatte: 
ma tutti sapevano e sanno 
della crisi, quel che la Came
ra ha il diritto di esigere dal 
governo è una risposta — 
una qualsiasi risposta — alla 
crisi, e quindi quali sono le 
misure concrete che s'inten
dono adottare. 

LECCISI — Ma c'è un 
commissario, aWEnpals*. 

POCHETTI — Sì, dal "75. 
È sempre lo stesso, è decadu
to già due volte ma resta 
sempre a quel posto in •regi
me di proroga»! La prima co
sa da fare è di restituire il 
commissario Facchlano al 
suo lavoro di funzionario del 
Psdi.edi ripristinare una ge
stione democratica all'Eri-
pals. 

Pochetti ha annunciato 
Infine che i comunisti non 
molleranno, insisteranno in 
tutte le sedi istituzionali per
ché la situazione dell'ente 
venga normalizzata e siano 
pienamente tutelati I diritti 
degli ex lavoratori dello 
spettacolo. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrato quota 2 6 9 . 5 0 
con una variazione al rialzo d d 4 ,35 per cento rispetto a venerdì 14 marzo. 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 6 5 8 . 0 1 con una 
variazione positiva del 5 .79 per cento rispetto a venerdì 14 marzo II rendi
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari 
a 12 .305 per cento ( 1 2 . 3 0 1 per cento venerdì 14 marzo) 
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13 0 9 0 

1 0 8 9 0 

2 2 0 1 0 

4 2 4 0 0 

2 9 4 0 0 

4 8 0 9 0 

4 8 0 9 0 

5 2 9 8 0 

5 S 0 0 0 

4 5 0 0 0 

3 4 5 0 0 

8 7 7 0 

3 0 3 5 0 

4 7 4 5 

3 5 

7 3 7 5 

2 2 7 0 0 

6 5 5 0 

5 3 0 0 

3 4 9 9 

4 2 0 0 

6 1 5 0 

3 4 2 1 0 

1 9 5 0 0 0 

3 3 7 9 

Uba 4 6 1 0 

C A R T A R I E E O r r O R I A U 
D e Med ic i 4 1 5 0 

Burnp 

B u t r o Pr 

Burgo Ri 

L Espresso 

Mondador i 

M o n d a 1 A G 8 5 

Mondador i Pf 

12 8 0 0 

9 9 8 0 

1 1 5 0 0 

16 5 6 0 

8 9 7 0 

8 2 5 0 

6 1 5 0 

M o n P 1 A G 8 5 5 8 5 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cernente 3 4 4 1 

I ta lcement i 

I ta lcementi R p 

P O M I 

Poni R i P o 

U n i c e m 

5 9 3 0 0 

3 8 9 1 0 

4 5 1 

3 8 3 

2 2 2 5 0 

U n c e m R i 1 5 OOO 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Bono 6 520 
Catfaro 

Carrara R p 

Fan M i C o n d 

Farmtt E l b a 

F r i e r u a V e l 

I taloas 

Manùk ca^m^mm 

M * a L a r v a 

M o n i 1 0 0 0 

Pe i ber 

Pierrel 
Pierre! R i 

P i r e » S p A 

P»eBi R P 

Recorriai i 
Rol 

Sa l ta 
Sa l ta Ri P O 

&osstf>eno 

S m a B o d 

Soia RI P o 
Sacri B m 

OCB 

C O M M E R C I O 
R n a s e e n Or 

R<iascen Pr 

Rmascen Ri P 

SdOS 

Stant ia 

S t a n d ) R i P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A l i ta la Pr 

At isAare 

A u t o To M i 

•rateatile 

•rateatile R p 

S o 
S-p O f d W a r 

S o Ri P O 

S i l i 

E L E T T R O T E C N I C H E 
Se lm 
Se lm Riso P 

Tecnomasio 

F O U A N Z I A R K 
A c q Marc ia 
A o r c I S I 8 5 
A r r e n i BOO 
Bastoni 

B o n S * > e 
Bon S * ( e R 

B»ert» 
B r o s c r * 

2 0 1 5 

2 1 0 0 

4 9 5 1 

2 4 2 2 0 

I O 9 9 0 

3 0 8 0 

4 2 0 O 

4 2 3 0 0 

4 0 8 0 
1 0 6 O 0 

3 7 1 5 

3 0 0 0 

5 0 9 0 

4 9 6 0 

I O OOO 

4 9 9 0 

9 2 6 0 

9 S 0 0 

2 7 5 1 0 

6 8 5 0 

6 6 3 0 

1 7 4 2 0 

2 6 9 0 

1 4 0 0 

9 7 0 

9 0 1 

3 9 O 0 

1 7 4 8 0 

1 5 2 0 0 

1 7 2 9 

5 3 0 0 

7 7 1 0 

2 6 OOO 

2 4 OOO 

3 6 5 0 
3 7 9 9 

3 5 5 0 

1 0 1 3 3 

4 2 8 6 
4 2 2 0 
2 3 5 0 

5 9 0 0 

4 1 7 0 
4 7 0 0 

6 1 0 
5 4 5 O 0 
3 O 5 0 O 

8 8 9 0 
1 1 7 0 

V » % 

- 1 2 5 

0 6 8 

6 2 1 

2 9 4 

- 5 0 8 

6 6 4 

3 3 3 

8 9 5 

1 3 2 

7 1 0 

5 3 9 

3 2 8 

t i 4 4 

5 8 2 

7 9 7 

2 2 9 

11 11 

2 2 7 

- 2 3 3 

12 8 7 

8 3 8 

3 16 

- 7 8 8 1 

O O O 

8 1 2 

1 0 0 0 

0 0 0 

4 5 3 

4 2 S 

8 3 9 

- 0 7 3 

- 3 2 6 9 

2 7 2 

9 9 3 

B 9 9 

4 9 5 

0 0 0 

- 2 3 3 

8 B 5 

5 2 9 

4 8 4 

7 6 1 

6 7 1 

5 5 7 

7 7 4 

2 8 9 

4 0 7 

6 8 4 

1 9 3 

- 2 3 7 

- 2 3 8 

- 1 6 8 

1 2 0 5 

2 4 2 

1 8 6 

2 5 0 

4 9 3 

1 6 9 

0 8 1 

1 9 5 

3 3 3 

1 3 4 5 

2 2 9 

1 7 6 

7 6 4 

6 5 4 

6 0 B 

1 9 3 

4 3 2 

1 5 2 2 
5 5 4 

9 0 9 

5 0 6 

3 9 8 

- 3 0 3 1 

6 1 7 

3 4 6 

8 5 7 

4 6 0 

3 0 1 

2 3 9 

2 1 6 

9 2 6 

toa 
5 4 3 

1 2 4 

4 8 4 

4 0 S 

- 0 5 9 

2 3 1 

1 9 2 

5 6 2 

7 8 8 

9 1 4 

6 4 1 

4 6 6 

7 5 B 

6 7 2 

2 0 5 

- 0 3 5 

9 3 0 

6 3 1 
4 7 7 

1 0 5 9 
1 0 7 » 

7 9 2 
7 0 2 
4 5 9 

- 1 6 0 

Titolo 

Caboto M i R 

Caboto M i 

C« R Po N e 

O r Ri 

C» 

Col ide S p A 

Euroo«£t 

EuroQ Ri Ne 

Eurog Ri P O 

Euromob lia 

Euromob Ri 

Ficts 

Finre» 

Fiscamhi 

Fiseambi Ri 

G e m na 

G e m i n i R Po 

G i m 

d m Ri 

H I Pr 

If.l Fra» 

I M Ri Po 

1 M e l a 11 B 5 

Ini R III) 8 5 

Ini M e t a Ri 

Ini» Ri N e 

1 M e t a 

Irarmobttia 

M u t e l 

Partee S p A 

Piteli. E C 

Pirelli CR 

Reina 

Reina Ri P O 

Riva Fui 

S a b a u d a N e 

Sabaudia Fi 

Schiappa/ el 

S e m O l d 

S e m R i 

S e i l i 

S i la 

Si la R I S D P 

S m e 

S m i Ri P O 

S m i Metal l i 

S o P a F 

Sopaf Ri 

Stet 

S te t Ri Po 

Terme Acqm 

Tnpcovieh 

Tupcov O r a 

C h u s 

11 8 5 0 

17 5 0 0 

6 4 6 0 

I O 8 S 0 

11 4 8 0 

5 6 0 0 

2 3 0 0 

1 4 9 0 

2 0 2 0 

7 5 0 5 

4 4 0 1 

2 1 5 0 0 

1 4 0 0 

8 5 0 0 

5 4 9 0 

2 6 5 1 

2 4 5 0 

8 2 1 5 

4 4 0 0 

2 1 6 0 0 

7 0 0 0 

3 7 0 0 

7 2 5 5 0 

7 2 0 0 0 

7 4 2 0 0 

4 8 0 0 0 

7 4 9 0 0 

1 2 0 SOO 

4 0 8 0 

7 0 5 0 

8 0 0 0 

6 3 0 0 

12 2 0 O 

12 2 1 0 

11 4 B 0 

1 7 4 0 

3 0 9 0 

1 0 5 9 

2 3 0 0 

2 4 0 1 

4 6 4 0 

6 7 0 0 

5 8 0 0 

2 3 7 1 

3 4 2 0 

4 6 0 0 

2 9 0 0 

1 B O I 

5 2 6 6 

5 2 2 4 

3 4 5 0 

6 5 5 0 

1 8 9 

Tnpcow Sa i 5 3 5 

I M M O B I L I A R I E D R J Z K 
Aedes 9 6 5 0 

At t iv I m m o t i 

Coqelar 

Inv I m m Ca 

Inv I m m R p 

Risanam Rp 

7 1 5 0 

8 6 0 0 

3 7 5 0 

3 4 4 0 

9 7 1 0 

V- % 

6 9 0 

2 9 4 

2 2 2 

3 3 3 

6 7 9 

4 6 7 

4 5 5 

0 0 0 

1 0 0 

1 1 5 

2 3 5 

8 S S 

4 4 8 

0 0 0 

- 0 3 6 

1 0 4 6 

15 0 2 

3 3 3 

2 3 3 

3 3 5 

O O O 

O O O 

5 7 6 

4 2 0 

7 5 4 

9 0 9 

8 0 8 

7 6 9 

1 7 5 

8 4 6 

1 14 

1 2 5 0 

O O O 

0 0 0 

0 4 4 

6 1 0 

14 4 4 

5 9 0 

0 0 0 

4 3 9 

2 2 0 

4 6 9 

O O O 

12 9 0 

3 0 1 

2 6 8 

14 17 

8 4 9 

2 2 5 

1 4 4 

7 8 1 
- 1 2 3 2 

- 1 5 6 

- 2 1 9 0 

- 2 8 5 7 

3 9 4 

9 9 7 

1 1 9 7 

4 8 1 

- 2 8 0 

Risanamento 14 5 5 0 2 0 3 

MECCANICHE AUTOMOBUSTICHE 
Arurta 4 4 5 0 2 3 2 

Atur ia Riso 
Darne* C 

F a t m a Spa 

Fiar S p a ^ a m ^ ^ 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

G i a r d a * 

M a o n e t i R o _ ^ _ _ _ 
M a g n e t i M a r 

Neccio 

N e c c i a R i f 
Olivett i Or _ 

Onvett i Pr 
Orniel l i B p N 

O v e t t i R o 

S a v e m 

S a s * . 

Sas4> Pr 

S a s * . R i N e 

W e s t m o h o u s 

3 4 1 0 

1 1 4 S 0 

3 1 0 9 

1 5 2 2 0 

1 0 OOO 

8 3 8 5 

8 4 9 9 

7 0 3 0 

4 3 0 0 

2 5 3 0 O 

2 5 3 0 O 

4 0 0 0 

4 4 0 0 

4 5 0 O 

4 4 5 0 
1 2 7 3 5 

9 0 5 0 

8 0 2 0 

1 2 9 0 0 

5 1 0 0 

1 1 6 0 O 

1 1 6 O 0 

7 4 4 0 

3 2 9 0 O 

W o t t h o g t o n 2 2 0 0 

M N E R A I U E M E T A U l T R G I C H t 

C a n i M e t I I 5 9 5 0 
D V m r a 

Falck 

Fafck I C E 8 5 

F a k * Ri P O 

Ossa Viola 

M a g o n a 

Trafileria 

T E S S O ! 
C a n i o » 
C u c r n 

Efcolona 
Ftsae 
Fisac R i P O 

I m i 5 0 0 
L n l A < a 
Lmil A k o 

Limi R A i a 
L n l R P 
Rotondi 

M a r n i l o 
M a r r o n A i a 
M a r r o t t A i o 
Mari-Otto R p 
C* -ese 
Zuccr» 

D I V E R S E 
D e Ferrari 
D e Ferrari R p 
Ooanote ts 
C o n Acq 'or 
JoBv Hote l 
J O B » Hote l B p 
Pacchet t i 

8 7 4 

1 2 6 1 0 

1 0 5 B 0 

9 5 0 0 

2 4 0 0 

1 0 2 5 0 

3 5 9 9 

7 8 0 0 
2 B 5 0 
2 4 5 0 
9 6 0 O 
9 0 O O 
2 4 8 5 

2 3 0 
1 3 7 

1 0 2 
2 2 3 0 

1 4 S 5 0 
5 OOO 

3 1 
1 1 6 

4 8 5 0 
3 9 9 

4 5 5 0 

_ 2 9 0 0 
2 7 9 0 
6 6 5 0 
4 7 3 0 
9 8 0 0 

1 0 OOO 

2 5 0 

4 2 8 

9 0 5 

. 3 6 0 
0 1 3 

4 0 O 

0 4 2 

2 6 4 

- 2 2 3 

7 5 0 

1 2 8 

2 4 3 
4 9 3 

2 8 3 

4 6 5 

1 8 3 

4 3 9 

O O O 

5 5 3 

ooa 
3 2 4 

4 9 8 

4 9 8 

1 9 2 
4 4 4 

4 6 1 

2 6 0 

1 5 0 O 

2 5 2 

0 0 0 

2 1 5 

3 6 7 

O O O 

3 1 5 

6 5 6 
6 4 2 

1 1 8 2 
O O O 

1 2 SO 

- 1 1 8 2 
- 7 6 3 

- 2 1 7 1 

- 7 2 7 

- 4 2 9 
O O O 
0 I O 

4 7 6 2 
- 3 3 3 
- 2 1 2 

1 3 6 8 
- 3 1 9 

1 0 3 ? 
5 0 5 

- 4 6 4 6 
1 6 5 0 

3 3 3 
4 4 9 

4 1 7 

Titolo Chws 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT E C U 8 3 / 9 0 1 1 5 % 

CCT E C U 8 4 / 9 1 11 2 B % 

CCT E C U 8 4 / 9 2 I O 0 5 % 

CCT E C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

C C T R 6 F M 1 6 % 

CCT A G 8 6 I N O 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N O 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

C C T A G 9 1 I N D 

CCT A P 8 7 I N O 

CCT A P 8 8 I N D 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT D C 8 6 I N O 

C C T O C 8 7 I N O 

CCT D C 9 0 I N O 

C C T D C 9 1 I N D 

CCT E F I M A G 8 B I N O 

C C T E N I A G 8 8 I N D 

CCT F B 8 7 I N O 

CCT f 0 8 8 I N O 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T F B 9 2 I N D 

CCT G E B 7 I N D 

CCT G E S S I N O 

C C T G E 9 1 I N O 

CCT G E 9 2 I N D 

C C T G N 8 6 1 6 % 

CCT G N 8 6 I N O 

C C T G N 8 7 I N O 

CCT G N 8 8 I N O 

CCT G N 9 1 I N O 

CCT L G 8 6 I N D 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N O 

CCT I G 9 9 E M L G 8 3 I N D 

CCT L G 9 0 I N O 

C C T L G 9 1 I N D 

CCT M G 8 6 I N D 

C C T M G 8 7 I N O 

CCT M G 8 8 I N D 

C C T M G 9 1 I N O 

CCT M Z 8 7 I N O 

CCT M Z 8 8 I N D 

CCT M Z 9 1 I N D 

CCT N V 8 6 I N D 

CCT N V B 7 I N O 

CCT N V 9 0 E M B 3 I N D 

C C T N V 9 I I N D 

CCT 0 T 8 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T 0 T B 8 E M O T 8 3 I N D 

C C T 0 T 9 1 I N D 

C C T S T B 6 I N D 

C C T S T 8 6 E M S T B 3 I N O 

C C T S T 8 8 E M S T B S I N D 

C C T S T 9 1 I N D 

E D SCOL 7 1 / 8 6 6 % 

E D SCOL 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O I - 7 5 / 9 0 9 % 

E 0 S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIB ILE 1 9 8 0 1 2 % 

Pi e r r o 

9 2 8 

1 1 3 5 

1 1 5 

1 0 9 2 5 

1 0 7 . 8 

1 0 7 9 5 

1 0 2 8 

8 6 9 

9 9 

1 0 0 5 

9 9 8 5 

1 0 1 4 

1 0 0 4 

1 0 1 0 5 

1 0 0 . 1 

1 0 1 6 

1 0 0 7 

1 0 0 2 

1 0 2 6 5 

9 9 8 

1 0 1 4 

1 0 1 

1 0 1 1 

9 9 9 5 

1 0 2 6 5 

9 6 6 

1 0 O 8 5 

9 9 9 5 

1 0 2 5 5 

9 9 0 5 

1 0 7 8 

1 0 0 1 5 

1 0 1 

9 9 9 

1 0 1 3 5 

1 0 O 2 5 

9 9 9 

1 0 1 6 

9 8 t 

1 0 0 3 

1 0 0 

1 0 1 3 5 

9 9 9 

1 0 1 3 5 

1 0 1 4 5 

1 0 0 2 5 

1 0 1 . 7 

1 0 0 6 5 

9 9 9 

1 0 2 8 5 

1 0 0 3 5 

1 0 0 5 

1 0 0 1 

1 0 1 6 

1 0 0 3 

1 0 0 4 5 

9 9 8 

1 0 1 6 5 

1 0 0 5 5 

9 8 4 

9 4 2 5 

9 3 7 5 

9 2 5 

9 5 . 5 

9 5 

Var . % 

- 0 1 1 

1 9 8 

O O O 

0 2 3 

- 0 6 5 

- 0 0 5 

0 5 9 

0 2 3 

O O O 

0 2 5 

0 0 0 

O O O 

0 1 0 

O O O 

0 1 0 

0 1 5 

- 0 I O 

0 1 0 

O O O 

O O O 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 1 0 

- 0 1 0 

O O O 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

O O O 

0 0 0 

O O O 

0 4 0 

O 1 5 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

0 2 0 

- 0 4 0 

- O 0 5 

0 0 0 

0 3 5 

0 2 0 

- 0 1 0 

- 0 3 0 

- 0 1 5 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

O O O 

0 1 5 

O O O 

0 1 0 

- 0 I O 

o io 
0 15 

O O O 

O O O 

O O O 

ooo 
O O O 

0 4 8 

RENDITA-35 5% 64.5 -2 27 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per rari 

Argento (per kg) 

Sterlina v e. 

Steri n e (ante ' 7 3 ) 

Steri n e. (post 7 3 ) 

Krugarrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 2 0 O 

2 8 3 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 6 OOO 

1 2 5 OOO 

5 3 0 0 0 0 

6 4 0 0 0 0 

6 5 O 0 O O 

1 0 5 OOO 

1 0 S OOO 

1 0 8 0 0 0 

Marengo svizzero 125 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Pitc 

D o e V o U S A 

Marco tedesco 

Franco francese 

F < r « » dandesa 

Fianco betaa 

Sterfcna "o lese 

S w k n a «Undes» 

Corona danese 

Dracma creca 

E o i 

Dotare canadese 

Yen ovapponese 

Franco t w z e r o 

SceBno austnacn 

Corona norveoese 

Corona svedese 

Marco finlandese 

E scuoto ponoane ie 

1 5 2 7 3 7 5 

6 8 0 2 7 5 

2 2 1 2 9 5 

6 0 2 6 5 

3 3 2 1 1 

2 2 3 2 9 2 5 

2 0 5 4 2 5 

1 8 3 9 0 5 

1 0 9 3 6 

1 4 6 6 9 5 

1 1 0 0 4 5 

8 7 

8 1 1 0 5 

9 6 9 9 

2 1 5 5 1 5 

2 1 2 3 6 5 

2 9 9 7 7 5 

1 0 3 1 5 

1 5 3 8 

6 8 0 6 2 5 

2 2 1 . 2 1 5 

6 0 3 3 1 5 

3 3 2 2 1 

2 2 5 6 0 2 5 

2 0 5 7 2 

194 14 

1 0 9 1 5 

1 4 7 0 . 3 5 

1 1 0 2 4 5 

8 7 2 

8 0 9 5 5 

9 7 0 7 S 

2 1 5 B 7 S 

2 1 3 1 4 5 

3 0 1 

1 0 3 4 5 

Buton 3 BOO 5 56 Praeraspacnal» 10.792 10.794 

Convert ib i l i Fondi d ' invest imento 
T i t o l o 

A g r e F m 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B « l O e M e r i 8 4 C v 1 4 % 

BinToni 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a r » t M . C r n 8 3 C v 1 3 * K 

Cattarci 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car B o n n 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

O n a 8 1 / 9 1 C v n r t 

O r C v 1 3 - * . 

C A n r ' a r 8 1 / B 6 C v 1 4 % 

EM> 8 5 r r . t * b j C v 

Et i t i S . * p e m C v I O 5 % 

f r « t * v a 8 5 C v I O 7 5 % 

E i r o m o d 4 B 4 C v 1 2 % 

Frsac 8 1 ' 6 6 C v 1 3 1 : 

G e n e r a l i 8 8 C v 1 2 % 

G t a r n V » 9 1 C v 1 3 5 % 

I M 8 1 ' 8 7 C v 1 3 % 

t t s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

r m . C « 8 5 ' 9 1 « x l 

v i S t e t 7 3 ' B B C v 7 % 

I r a k i a s 8 2 / 8 9 C v 1 4 % 

M v j n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 8 S e « c v 7 % 

M e t t o F « 4 v e 8 8 C v 7 % 

M e f K i f t F«lrs C v 1 3 % 

Ivleekoh S e t m 8 2 S s 1 4 % 

M e n W i S«a 8 8 C v 7 % 

M e r l m r i S o » 8 8 C v 7 % 

Mer fcnh 8 8 C v 1 4 % 

IUt*a l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M i r t e i 8 2 / 8 9 C v 1 3 % 

M o n t e d S e t m / M e r a 1 0 % 

M o n r e r a t o n 8 4 ! C » 1 4 % 

M o n t e d i s n n 8 4 2 C v 1 3 % 

Ofcvet i . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s i g e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P # e * 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a n a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a s * , 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A t r m C v 1 4 % 

Tr ineovicf i 8 9 C v 1 4 % 

O f w e m 8 1 / 8 7 C v 1 4 % 

Ie r i 

1 6 2 

2 3 9 

1 6 0 

3 3 8 

8 8 5 

1 3 7 

1 7 6 

5 1 1 

5 5 5 

1 4 0 1 

1 3 5 9 

1 6 1 

2 5 1 

1 4 0 

7 7 0 

8 2 0 

6 9 0 

1 3 1 

2 2 6 5 

2 3 0 

3 4 3 

7 5 3 

8 8 

9 9 2 5 

5 3 4 

2 0 9 

1 8 0 

3 7 7 . S 

2 0 6 0 

4 2 9 

3 C O 

1 6 4 

4 1 7 

4 1 0 

2 7 3 5 

3 0 8 

3 5 6 5 

2 SO 

2 9 0 

2 7 5 

4 9 9 0 

1 4 9 9 

FVec 

1 6 1 

2 3 5 

1 5 6 2 5 

2 4 0 

8 7 4 5 

t 3 3 

Ì B O 

5 0 7 

5 6 9 

1 3 9 7 5 

1 3 2 

1 5 8 

2 4 5 

1 4 4 

7 7 5 

8 2 2 

6 6 0 

1 3 1 

2 3 1 

2 3 0 

3 3 7 5 

7 5 8 

8 8 

9 9 9 

5 1 0 

2 0 9 

1 6 0 

3 7 4 9 5 

2 0 4 3 

4 2 9 

2 9 4 5 

1 6 1 

3 8 9 

3 8 8 

2 7 3 S 

3 0 8 

3 5 0 

2 4 4 5 

2 7 7 9 

2 7 7 

1 7 8 6 

1 6 0 

GESTrRAS ( 9 ) 

I V I C A P I T A L ( A l 

I V t t E N D ( 0 ) 

FONDE RSEL ( S I 

A R C A B B 03) 

A R C A RR I O I 

P R I M E C A P I T A L I A I 

P R I M E R E N D 181 

P R I M E C A S H ( 0 ) 

r P R O F E S s n N A i E ( A I 

G E N E R C O W T m i 

I N T E R 8 A Z I O N A R I O IA> 

I N T E R S O B B L I G A Z ( O l 

I N T E R B R E N D I T A K » 

N O R D F O M O O r O ) 

E U R O A N D R O M E D A I B I 

E U R O A N T A R E S ( 0 ) 

E U R O - V I G A ( 0 ) 

F O R I N O ( A l 

V E R D E IO) 

A Z Z U R R O I B ) 

A L A ( 0 1 E X 

I t S R A C B ) 

M U L T A A S I B I 

F O N O C f U 1 (C4 

F O » i O A T T I V O I B I ) 

S F O R Z E S C O I O ) 

V I S C O N T E O I B I 

F O N O O W E S T 1 IO) 

F O N O T N V E S T 2 (B) 

A U R E O ( 8 ) 

N A G R A C A P I T A i . ( A l 

N A G R A R E N D IO» 

REOOTTOSETTE K» 
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INVECE m SOGNARE LE VACANZE, 
COMINCIALE SUBITO. 

(E PRENOTA IL SEGUITO) 

QUESTO WEEK-END SULLA RIVIERA ADRIATICA DI EMILIA ROMAGNA 
SuBa nostra Riviera ̂  vacanza è già 

aperta. Uà mk-ecd eoa 23. è l'ocotona 
par lo shopping o par la buona tavola. 
per andai» in spiaggia o a fere escursioni 

Ed è anche l'occasione ideale per 
prenotare la tua vacaosa di piena estate. 

Perché caprina 
prenota, metflo allocate. 

L2X KCaWOCKClIWVENNABLESUE MARINEiCERVlA-MIWNOMARiraMA. 

• EDITORIALI - Le possibilità 
al di là del pentapartito (di 
Fabio Mussi); Per le pensioni 
una terapia all'inglese? (di 
Massimo Paci); Europa e Na
to dopo il sì in Spagna (di 
Renzo Gianotti) * 

• È il momento di un aperto 
confronto sui programmi 
(intervista a Giorgio Napoli
tano) 

• Tribuna congressuale (in
terventi di Giovanni Berlin
guer, Guido Fanti, Sergio 
Garavini, Luciano Lama, 
Giancarlo Meroni e Rosario 
Villari) 

• Le ragioni e i limiti della so
lidarietà democratica (di 
Giuseppe Chiarante) 

• Congresso Pcus • Gorbaciov, 
il potere» la società (articoli 
di Adriano Guerra, Zdenèk 
Mlynàf e Giglia Tedesco) 

• SAGGIO - Le prospettive 
della sinistra europea (di 
Achille Occhetto) 

• TACCUINO - Vita d'artista: 
ncofiaba (di Luigi Serafini). 

N 96/86 R E S. - N. 34803/82 R G. 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il pretore di Torino, in data 25-10-1984 ha pronunciato 
la seguente sentenza 

contro 
BESTOSO LAURA nata a Torino il 29-11-1932 residen
te in Torino via Ventimiglia 84, imputata del reato di cui 
all'articolo 116 RDL 21-12-33 n. 1736 per avere in 
Torino e Valtopina il 15-5-82, 30-6-82. 15-9-82 emes
so sulla Banca C.R.T. C.R. La Spezia, assegni bancari di L. 
2.500.000. 1.300.000. 435.000, 5.000.000, senza 
che al predetto istituto trattario fossero depositati i fondi 
corrispondenti. In esecuzione di un medesimo disegno 
criminoso. Ipotesi grave per l'elevato importo. Recidiva 
ex articolo 99 CP. 

(Omissis) 
Condanna la suddetta alla pena di giorni 20 di reclusione 
e 300.000 di multa, oltre le spese di procedimento; 
ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul 
giornale l'Unità: 
vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali 
per la durata di anni 1. Per estratto conforme all'originate. 
Torino. 12 marzo 1986 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

PEPPINA MAMMUCARI 
CALLEGARI 

è mancata il Hi ntarzo. Lo annuncia
titi itili |>nifiiiuln tlulurr il marito 
M.iri» Maiiimucari. le Mirrile U n a e 
I JIHT.I Wiituriiii. i nipoti Michele e 
OriMina T;tnia I funerali avranno 
Itmfio domani mercoledì I!) m a n o . 
alle iirv là il.illa camera mortuaria 
ck'l Furiatimi. 
Untila. IH marzo l!MWi 

Hirij MiM-rviiilitlo. il marito U n o 
{•uzzati. I.i figlia Patrizia ricordano 
lini affetto«• commozione la compa
ri ta 

GIUSEPPINA MAMMUCARI 
CALLEGARI 

e Mittustrivuno lire 50.1HK) per l'Uni-
tu. 
Itnnia. Ut marni l!RHì 

Antonia (Oscar), Franai . Dolores e 
IjirN Attillali si uniMiiiiiiulcloIurcrfi 
Manu e ili-i familiari lutti per la 
M-niuii.irs.1 «li 

PINA MAMMUCARI 
CALLEGARI 

Indimenticabile ctmi|Kifina defili an
ni ilei confino a l'olirà e della Ilcsi-
Mcn/a Sottoscrivono in sua memo
ri.! un alilmiMinentii ali'l/iiild per 
una MVIIIIU* di-I me/nifjmrno. 
ltrt-4't.i. IH niarzii l!K!li 

firn la siimijiarsa tli 

GIUSEPPINA 
CALLEGARI MAMMUCARI 

Infiliamo una compagna indimcnti-
i.ilulc. una priHiMitmv convinta e 
i-urai^iirvi del movimento delle 
ilomie. CimimuvM- e vicine alla *ua 
f.umfilia le ctnit|»afiiic «lilla sezione 
li luminili' ii-iitratc la ricordano con 
granili ' a l lc l t" e sottoscrivono 
limititi lire |x r .l 'UniuV 

NeU"iittavn e sesto anniversario del
la MMln|kiiN;i dei compagni 

LIBERO NEGRO 
»• 

GIULIA AUGERI 
i fifili l> ricordano e sottoscrivono in 
meliuiria per l'Unità. 
Imperia. IH marzo 1!H)6 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa tlel ruiiiiKiK»» 

UMBERTO FIORE 
i familiari sottoscrivono 100.000 lire 
|H-r .("Unità». 
Messina. 18 m a n o 1»8H 

I cumpafini della 43- sezione comu-
nista unitamente ai compagni della 
Ffici partivipaiio al dolore del com-
iiafinu Savino /lufiliancllo per la 
perdita del caro 

NONNO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Turino. IH marzo ì'.ìiiti 

K mancato il compagno 

GIUSEPPE GILIO 
(l ' in) 

di anni 86. tra i fondatori del Par t i ta 
Ne datimi doloroso annuncio I,uifii-
n.i. i tifili Aldo e Alma, la nuora 
Franca, il iii|«ite Claudio. I funerali. 
in furnia t ivile. avranno luogo oggi 
alle ore I-I :tll |iartcndo dall'abitazio
ne in via Cibclila :t>. 

Saluzzo(Cn). IH marzo 1986 

Ad un mese dalla scomparsa di 

EMILIO c o c c i a 
la figlia, il genero, la nipote, lo ricor
dano a compagni ed amici, sottoscri
vendo 200.000 lire per l'Unita. 
Lastra a Signa (Fi). 18 marzo 1986 

UFFICIAI 
6 

t e i -

PARETI ATTREZZATE.DIVISORIE E MOBILI-ARREDAMENTI «CHIAVI IN MANO" 
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Dieci anni fa, nel 1976, Massimo Cacciari pubblicava un 
llbroflirisìs, Feltrinelli, Milano 1976) che sarebbe diventa
to un testo centrale per una generazione. Illuminando una 
serie di percorsi critici e filosofici che a vrebbero poi preso 
molti nomi: 'pensiero negativo», *crisi della ragione», ecc. 
Il nucleo di quel libro era la scoperta di un'Inevitabile 
polarità antinomia: da un lato 1 linguaggi che fondano la 
loro verità per II fatto che rendono formulabile 11 mondo 
nella loro grammatica; dall'altro il peso di un'esperienza 
del mondo sempre residuale, sempre non compresa dentro 

2uel linguaggi, che non possono, d'altronde, trovare punti 
I Intersezione, *marginl», se non perdendo Inesorabil

mente Il loro potere. 
I linguaggi, le tecniche che mirano a una formulabllltà 

completa del mondo, rispetto aii'informulablle dell'espe
rienza del mondo, non conoscono, come dice Pareyson In 
un bellissimo saggio sull'Esperienza religiosa, altra alter
nativa a se stessiche la cessazione del discorso, vale a dire 
•// misticismo: l'inevitabilità senza scampo del silenzio». 

Cacciari è andato in Dallo Stelnhof (Adeiphi, Milano 
1980)all'esplorazione di questo 'Silenzio Inevitabile», giun
gendo, nella sua analisi della cultura viennese, a cogliere 
quasi l'attimo, l'Istante ultimo, in cut la parola sembra 
vibrare ancora nel silenzio, come una sorta di terribile 
congedo, un addio 'tragico», in quanto solo quando la pa
rola tace sembra esprimere, nel momento in cui non dice 
più, la speranza al un oltre. Icone della legge (Adel-
f ìhUMitano 1985) ha riproposto l'antinomia In tutta la sua 
nevitabllltà. Cacciari insegue, In questo libro, la filosofìa 

del nomos, le Immagini della legge, le figure che organiz
zano l'esperienza del mondo come esperienza di caducità e 
di morte. Ma via via che si disegna con forza e con precl-

Come è possibile afferrare 
l'invisibile? L'ultimo libro di 

Cacciari propone un uso nuovo 
di questa figura simbolica 

II nostro amico angelo 
sione la soglia della legge, quella porta Invalicabile dal 
pensiero, sia vantano 1 segni e le immagini degli Interstizi 
del tempo e dello spazio In cut lampeggia la forza salvifica 
della vita possibile, della vita sottratta alla legge. Il gesto 
a-nomlco delia pittura di Klee finiva per aprire lo spazio 
ou-nomlco, che non conosce la legge, in cui sussurrano 
altre voci. In cut si disegnano altre storie possibili: 'difficili 
equilibri, polifonie sospese, tracce. Indizi», che segnano II 
luogo In cui le opere stanno, In un tesserci chiaro e Inaffer
rabile Insieme, come un Angelo di Klee». 

C'è Infatti una *parola» che si sottrae alle grammatiche 
nomotettche senza precipitare nella celebrazione del si
lenzio. Una parola, o un messaggio che preserva il silenzio 
nell'atto stesso, come dice ancora Pareyson, in cut esso si 
proferisce. Questo messaggio, 'aperto, radiante, suggesti
vo», è quello dell'Angelo necessario, che è anche li titolo 
dell'ultimo, bellissimo, libro di Cacciari (Adelphl, Milano 
1986). 

L'angelo appartiene all'esperienea religiosa. Cacciari la 
Indaga nel suo punto di massima tensione, nel momento 
dell'apocalisse escatologica, descritta dall'ortodossia cat
tolica In termini di giudizio, che 'ripete la condanna e la 
divistone assoluta tra rosa celeste e Inferno». Ma il domi
nio del Nomos allora significa II falllmen to del sacrificio, il 
fallimento del Figlio, che non sarebbe riuscito *ad ex-pri-
mere di nuovo al Padre la creatura*. Solo la Charis, un 
atto gratuito della Grazia, come ha Insegnato la riflessio
ne ortodossa di un Bulgakov, può vincere la *crisl» del 
peccato e del male. L'avvento del Cristo è stato l'annuncio 
di questa Charis finale, della 'Carità che Dio ha a vuto per 
la creazione». La Charis, che Istituisce ti regno della verità 
e della libertà, sembra Inabissare una visione penitenzia
ria del giudizio. Ma lo spettro di Nomos sembra risorgere 
proprio là dove era caduto. Se la Charis ha dissolto la 
'necessità» della legge, Istaurando la libertà, la conclusio
ne appare ancora 'Costitutivamente anttnomtca: se la vo
lontà è Ubera nella sua essenza, nulla può obbligare Sata
na aJ pentimento». 'Un destino grava Inesorabile sull'an
gelo caduto», sull'uomo, presi In una duplice e diabolica 
necessità. 

E necessario allora affermare il carattere antlnomlco 
della stessa esperienza religiosa, dello stesso annuncio, la 
cui verità non è mal definibile per legge, razionalizzabile, 
riducibile all'univocità. La salvezza 'permane nascosta 
nel puro possibile del gratuito comunlcarsl-parteclparsl 
di tutte le dimensioni dell'essere — armonia che (...) è oltre 
ogni determinazione dell'essere*. Sulla soglia di questa 
apertura, scrive Cacciari, «sono arrischiate le creature, uo
mini e angeli, in tutta la molteplicità dei nomi con cui si 
arrischiano e si allontanano, si ascoltano e si seducono*. 

Anche l'angelo è figura antlnomlca, 'animale, zodiaco, 
stella», ma sembra poter aprire, proprio con la sua polari
tà, uno spazio propriamente umano: lo spazio di un'espe
rienza del mondo prima di allora inatttngibile. 

Animale e angelo (ma l'animale è anche den tro l'angelo 
In molte figurazioni angeleologlche) costituiscono due po
li tautonoml* dalla 'frammentarietà dello spazio e dalla 
successione del tempo*, a cui si oppone *ll nostro gesto; 11 
gesto di un esodo, del nostro essere sempre sul punto di 

partire, *vta di qui», come nei grande apologo kafkiano. La 
striscia di terra, terra di Impermanenza, su cui slamo, 
diventa allora, tra l due poli, *un puro umano», In cui è 
stupendo esser-cl, essere qui. Catastrofi e mutamenti sono 
nell'angelo, perché egli 11 porta net suol occhi, che fissi sul 
cumulo di cose e di macerie della nostra storia le rendono 
visibili, rammemorabili, Infinitamente prossime a noi, co
me le cose che cadono per noi, qui, sulla terra, qui dove 
'raccogliamoUmiele del visibile», nell'Istante stesso In cui 
11 vento dell'ala dell'angelo ci rende coscienti che una pro
fonda 'amicizia» lega Indissolubilmente questo 'visibile», 
II frutto della 'precaria, caduca terra*, all'tlnvlslbìle». 
Un'amicizia ci lega dunque agli angeli, anch'essi, nel no
stro tempo, come dice Montale in una sua straordinaria 
poesia dell'ultimo periodo, 'provvisori ma necessari*. 

L'angelo è 11 nostro esegeta. 'Rappresenta dividendo*. 
Ma questa separazione nell'angelo sì dà in uno *con questa 
profana attenzione» alle cose, la nostra attenzione, 'in uno 
con l'ad-tendere, che ci trae al futuro attraverso lo stesso 
movimento del ricordare il passato, perché l'Angelo ha 
can ta to (nell'a ttlmo: e perciò si è rivolto a noi, all'effimero) 
l'Eterno». tCosì nell'effimero può essere "salvata" nel no
me la cosa*. La forza di questa salvezza *sl rappresenta 
nell'Angelo*. Non è la forza che semplicemente separa e 
distingue, ma è -attenta e paziente esegesi della differen
za*. 

Qui, mi pare, si chiarisce II problema fondamentale che 
apre II libro dì Cacciari: l'interrogazione della crisi tra 
conoscere e theoreln, che non può essere risolta in un 
semplice diventre visibile dell'Invisibile, ma nella possibi
lità per l'uomo *dl corrispondere all'invisibile In quanto 
tale». Se l'Angelo è figura del mundus Immaginala, li non
luogo Inattraversablle dal concetto semplicemente diri
mente, a questo mondo deve corrispondere *uno sguardo 
della imaglnatio». L'angelo è questo «contatto con l'invisi
bile», a cut, come diceva Novalls, tslamoplù strettamente 
legati che al visibile*. L'angelo 'nella varietà. Incertezza, 
net non vedere tutto», è, come diceva Leopardi, la figura 
che ci permette di *spàzlare con l'Imaginazione riguardo a 
ciò che non si vede*. 

Anche le figure della gnosi protoromantica, che hanno 
segnato certamente tutto 11 moderno, trovano dunque 
luogo all'interno di questo spazio delineato da Cacciari. 
Questo libro che non cerca di risolvere l'antinomia, ma la 
rende produttiva di un nuovo conoscere-vedere, di un 
nuovo theoreln, che si apre al possibile attraverso 11 riper-
corrimento di una grande tradizione, che la filosofìa ha da 
sempre cercato di ridurre all'univocità, perché «inconcepi
bile é la ricchezza dell'invisibile». 

Ed è con questo libro (più che con l'esegesi contenuta in 
Icone della leggej che Cacciari si approssima fino 
all'tamlclzla* più grandecon Kafka, che dell'antinomia ha 
saputo fare una forza rivelatlva, popolando 11 mondo di 
figure provvisorie e necessarie, attraverso le quali è possi
bile fare esperienza di una luce che emerge da buio, senza 
contrapporre, In una sterile dialettica, luce e tenebra. 

Franco Retti 

Alla Magrini 
il premio 

Città di Roma 
ROMA — Cerimonia conclusi* 
va, sabato pomeriggio all'aula 
Magna dell'Università di Ro
ma, della 3* edizione del pre* 
mio letterario «Donna-Città di 
Roma». Le vincitrici dei due 
premi per un'opera edita e per 
un inedito, sono state: Ga
briella Magrini, giornalista, 
con il libro «Mille autunni», 
edito da Frassineti!, e Laura 
Canclani, poetessa, con la rac
colta «Da questi occhi*. 

Le due vincitrici sono uscite 
da due terre che comprende
vano, per la prima sezione il 

romanzo di Annarita Butta
fuoco «Le Mariuccine» edito 
da Franco Angeli e la biogra
fia «Giuliana Benzeni. La vita 
ribelle» edito da li Mulino. Per 
l'inedito erano entrati nella 
tema finale il romanzo di Lu
ciano Cacciò «1 dolori di Adeli
na» e quello di Michela Dazzl 
«Il possibile amore». 

Per il settore giornalistico il 
riconoscimento della giuria è 
andato alla rivista «Minerva», 
una rivista la cui redazione è 
composta esclusivamente da 
donne. 

Come è noto, la giuri» dei 
premio è formata da sedici 
donne molte delle quali scrit
trici, poetesse e giornaliste di 
fama, come Luce d'Eramo, Ar» 
manda Gutduccl, Itenée Reg
giani, Natalia Aspesi, Lucia 
Drudi Dernby, Marcella Gli-
senti e Gabriella Sobri no, che 
del premio «Citta di Roma» è 
stata nel 1981 l'ideatrlce. 

Nuova voce 
per Caruso 

col computer 
ROMA —> La voce di Caruso 
«restaurata» col computer. Ci 
hanno pensato 1 sovietici. La 
«Novosti» informa che un 
nuovo metodo elettronico di 
restauro è stato messo a punto 
dal Centro scientifico di docu
mentazione tecnica di Mosca. 
Tale sistema permette di eli
minare t difetti delle vecchie 
registrazioni e di ottenere un 
suono .pulito vicino all'origi
nale. bun metodo che si di
stingue da quelli usati prece
dentemente per il fatto che 
tutti 1 processi di restauro ven
gono effettuati con l'aiuto di 
un computer. 

I 

A Catania un convegno dove si 
accosta la «teatralità» dello 

scrittore siciliano a Pirandello 

Indizi 
sul «caso 
Sciascia» 

Leonardo Sciascia, al centro di un convegno di studio 

Nostro servizio 
CATANIA — Un illuminista. 
Un giacoblno.-Un manzonia
no. Un volterriano. Uno scet
tico non privo di fede. Un 
umanista erudito e laico. Un 
rivoluzionario non violento. 
Un partigiano della tolleran
za. Un Inquisitore... 

Le definizioni fioccavano, 
a proposito di Leonardo 
Sciascia, cui 11 Teatro Stabile 
di Catania ha dedicato tre 
intense giornate di conve
gno, fra venerdì e domenica 
scorsi, nella sua sede di Pa
lazzo Bruca e poi nella sala 
deUVAngeio Musco», dove, 
nel corso della mattinata fe
stiva, si è svolto anche un 
momento celebrativo, pre
senti sindaco e vlcenslndaco 
della città etnea, assessori al 
Comune e alla Provincia, e lo 
stesso presidente della giun
ta regionale, il de Nicolosi 
(detto per inciso, a primave
ra inoltrata ci saranno le ele
zioni, nell'Isola). 

Lui, Leonardo Sciascia, si 
era tenuto fino allora, di
scretamente, piuttosto al 
margini del dibattito che lo 
riguardava. Alla fine, pren
dendo la parola, ha ammesso 
sorridendo, di essersi sentito 
•un po' morto». Ma, a parte le 
etichettature che ricordava
mo all'inizio, l'incrocio e il 

confronto delle opinioni 
esposte avevano quel timbro 
di vivacità, anche polemica, 
che si addice agli autori pre
senti e attivi. 

Tema deII'«Incontro di 
studio» (il settimo promosso, 
in un arco di meno di dieci 
anni, dallo Stabile catanese e 
dal suo direttore Mario Giu
sti) la «teatralità», potenziale 
o effettiva, rinvenibile nella 
produzione sclasclana; ma 
sono stati poi investiti in va
ria misura tutti gii aspetti di 
tale opera, dall'ideologia al 
linguaggio. 

Per la ribalta di prosa, lo 
scrittore, come si sa, ha com
posto di suo pugno tre testi: 
L'Onorevole, Recitazione 
della controversia llparitana 
e I Mafiosi, che peraltro ri
plasma, circa un secolo do
po, la materia del lavoro di 
Gaspare Mosca e Giuseppe 
Rizzotto I Manosi della Vi
caria (1863). Solo J Mafiosi 
tuttavia, hanno avuto una 
risonanza larga attraverso U 
loro allestimento. E la fama 
delio Sciascia drammaturgo 
rimane soprattutto affidata 
alle traduzioni sceniche, fat
te da altra mano, di tre del 
suoi libri più noti: B giorno 
della civetta (Giancarlo 
Sbragia, 1963), Il Consiglio 
d'Egitto e A ciascuno U suo, 

entrambi adattati da Ghigo 
De Chiara, e rappresentati 
fra il 1976 e il 1981. 

Lo stesso De Chiara ha 
parlato, per lo Sciascia nar
ratore, di una «disponibilità 
teatrale», di •personaggi in 
cerca di fisicità». Mentre Ge
sualdo Bufalaio identifica 
nella scrittura di Sciascia un 
«genere» nuovo, nel quale 
confluiscono arte dei rac
conto, saggistica e, appunto, 
teatro. E Vincenzo Consolo 
vede scorrere nelle pagine 
sciasclane una tensione al 
dialogo, una «conversazione 
continua», ritrovandone le 
ascendenze anche in Vittori
ni, oltre che In Pirandello: 11 
nome più citato, questo, fra 
quanti sono emersi In rela
zioni e Interventi. Sebastia
no Addamo, In particolare, 
ha insistito sul nesso Piran
dello-Sciascia, anche con ri
ferimento specifico a un mo
tivo aplsratore, In /orma di
versa, per ambedue, il caso 
Bruneri-Canella. Dal suo 
canto, Introducendo 11 con
vegno con «alcune osserva
zioni» (e si è preso oltre un'o
ra) da storico, Giuseppe 
Glarrizzo ha sostenuto la 
convergenza di Pirandello e 
Sciascia in una «analisi» del 
«potere», ma anche un diver
gente atteggiarsi rispetto ad 
esso: collocandosi Pirandello 
(secondo Glarrizzo) dal lato 
dei vincitori, Sciascia da 
quello degli sconfitti. A ogni 
buon conto, nel breve Inter
vento conclusivo, Sciascia 
ha voluto dichiarare, senza 
mezzi termini, la sua «Sfidu
cia nella storia», Intesa alme
no nella prospettiva di quelle 
«magnifiche sorti e progres
sive» cui già Irrideva Leopar
d i 

Letterati, storici, italiani
sti, critici di teatro e di cine
ma (del film tratti da Scia
scia, Ettore Zocaro ha deli
neato un panorama alquan
to negativo, net complesso): 
le voci erano molte e artico
late (ma due sole di donne, 
Anna De Stefano, che ha in
dagato la teatralità latente 
nello Sciascia giovanile delle 
Parrocchie di Regalpetra, e 
Marida Boggio, che si è im
pegnata In un esame appro
fondito delle figure femmini
li sciasclane). Certo, dell'au
tore teatrale «In proprio», e in 
senso stretto, che Sciascia è 
stato, e potrebbe ancora es
sere, si è discusso relativa
mente poco, anche se Renato 
Tomasino ha proposto e ar
gomentato una considera
zione delle tre commedie 
(L'Onorevole, la Controver
sia, I Mafiosi) come «zona la-
boratorlale»; anche se Guido 
Nlcastro ha bene individua
to, nel Mafiosi, l'occasione 
per Sciascia di proseguire, 
sulla scena, un discorso già 
avviato e sviluppato sulla 
pagina, Imprimendo una 
curvatura pessimistica al 
prescelto modello ottocente
sco (e accogliendovi, di nuo
vo, un'influenza pirandellia
na). 

Il «problema Sciascia», in
somma, resta aperto, al di là 
del riconoscimento, in ulti
ma istanza, o In pruno luogo, 
del valore poetico (sul con
cetto di «poesia» si è soffer
mato Canneto Musumarra) 
del suol libri, da non inten
dere dunque quali «summe» 
di filosofia, storia o politica, 
«Come la filosofia per Piran
dello — ha precisato Sciascia 
stesso, parafrasando Giaco
mo DebenedetU —, la storia 
è per me un materiale Iso
lante che mi permette di toc
care, di trattare del casi 
umani». Altra volta aveva 
detto che tutu 1 suol libri ne 
fanno uno, un libro sulla Si
cilia. Del quale, di sicuro, 
molti capitoli sono ancora 
da solvere. 

Aggeo Savio* 

preparatevi 

alter - B f f l T * * 
il grande Alter 

^ ^ J t . ,taarenort»nuovo*«**: 

I gronde W«» " J T ^ prtno n""*»*^ 
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Toscana jazz: 
si parte con 

Dave Holland 
Nostro servizio 

FIRENZE — Il jazz ha, da 
sempre, una natura ambiva* 
lente, una anima doppia, com
battuta fra aspirazioni com
merciali e artistiche. La prima 
si esprime nelle grandi parate 
di stelle (più o meno spente), 
che misteriosamente riscuoto
no le maggiori simpatie e at
tenzioni; la seconda tenta di 
inventare nuove forme di 
«consumo», affiancando esi
genze di spettacolo a contenu
ti dì ricerca, didattica e produ
zione. «Toscana Jazz Pool* ap
partiene decisamente a que

st'ultima tendenza, ed è forse 
il progetto più interessante 
varato in questo scorcio di sta
gione. 

L'associazione che promuo
ve questa esperienza del tutto 
orgìnale è affiliata all'Arci 
Media, finanziata dalla Regio
ne, e diretta da Lorenzo Palli
ni. Le intenzioni sono quelle 
di sostenere e indirizzare la 
grande varietà di situazioni 
jazzistiche esistenti in Tosca
na, riconducendole ad un uni
co cartellone, e ad una politica 
culturale coordinata, basata 
sulla collaborazione piuttosto 
che sulla concorrenza. Nella 
pratica, ciò significa indivi
duare ogni anno la figura di 
un «musicista-chiave», attor
no al quale far ruotare una 
molteplicità di iniziative di
verse, adeguate allo specifico 
delle realta locali. 

L'edizione 1986 del «Jazz 

Pool», inaugurata con succes
so a Pistola dal quartetto di 
Mike Brecker, è imperniata 
attorno al contrabbasista-
compositore inglese Dave Hol
land: senza dubbio una delle 
Krsonalita più stimolanti del 

a contemporaneo, e uno dei 
massimi specialisti mondiali 
del suo strumento. Holland è 
un musicista al tempo stesso 
assai versatile e rigoroso, che 
ha avuto l'intelligenza di tro
varsi In alcuni dei più vitali 
contesti creativi degli ultimi 
vent'anni (Miles Davis, al 
tempo della prima «svolta» 
elettrica, e poi Chick Corea, 
Anthony Braxton, Sam RI-
vera, ecc.), ma anche il corag
gio di abbandonarli al mini
mo sentore di «routine». La 
stagione toscana documente
rà Il talento multiforme di 
auesto musicista in maniera 

avvero ricca ed esauriente. 
Vediamo il calendario delle 

manifestazioni. L'Holland 
«strumentista» sarà di scena a 
Pisa il 25 muro e • Pistoia il 
giorno successivo con uno 
straordinario quartetto com
pletato da John Surman, John 
Taylor e Tony Oxley, ancora 
inquintennl con Kenny 
Whecler, Claudio Fasoli, J. F. 
Jenny-Clark e Daniel Humair 
il 28 marzo a Scandicci. Sul 
versante didattico, Holland 
curerà un corso di perfeziona
mento per bassisti a Pistoia 
dal 27 ai 30 marzo. Come com
positore, Holland sarà alla te
sta di un «tentetto |azz pool» 
{comprendente fra gli altri 
'aolo Fresu, Sandro Satta e 

Luca lionvini) che terra delle 
prove aperte a Scandicci (1*4 
aprile) e concerti a Cecina, Fi
renze e Scandicci (rispettiva
mente il 4,5 e 6 aprile). 

Filippo Bianchi 

Videoquida 

Raidue, ore 16 

Una città p$' ;ìv^. 
sulla 

Collina 
dei Leoni 
Sulla riva destra dell'Eufrate, nei pressi della città di Malatyia, 

in una wasta depressione tra le montagne del Tauro sorge una 
collina costruita sasso su sasso dall'uomo, in seimila anni di storia. 
Una città sull'altra, edificate e riedificate nel corso della storia, 
appartenute a genti diverse, dagli hittiti ai romani, ai bizantini, 
agli ottomani. Ora ad Arslantepe, cioè «la collina dei leoni», è 
rimasto solo un accampamento di archeologi, che da 25 anni scava
no, strato dopo strato, alla ricerca delle civiltà che avevano scelto 
questo luogo per edificare le loro città. E qui che si è recata una 
troupe televisiva per girare un lungo documentario che vedremo 
stasera, giovedì e martedì prossimi su Raidue alle 16. Arslantepe-
La collina dei leoni, il programma di Isabella Genoese Incendavi e 
Paolo GonnelH, con la consulenza di Mirella Frangipane, Mario 
Liverani e Alba Palmieri, ci porterà alla scoperta dello strato più 
profondo di gufila collina: una città-stato più antica di mille anni 
della ormai famosissima Ebla. Qui infatti sorse, contemporanea 
delle prime citta -Stato della Mesopotamia, una civiltà dove già si 
conoscevano le s pade forgiate col bronzo e l'arsenico e dove «eretti
le» (cioè sigilli imperiali) e «ciotole» dimostrano che già era nata 
una organizzazione sociale basata sulla divisione del lavoro, la 
stratificazione sociale, la centralizzazione del potere politico. 

Raiuno: Biagi intervista Gitolo 
Spot (Raiuno, ore 20.30) ripropone stasera buona parte dei 

servizi approntati per la puntata dt martedì scorso poi saltata per 
lo sciopero dei giornalisti. Naturalmente con gli aggiornamenti del 
caso quando occorre. L'.apertura» è di assoluto interesse: Enzo 
Biagi ha infatti intervistato Raffaele Cutolo e il figlio Roberto 
dietro le sbarre dell'aula-bunker di Napoli. Poi ancora Biagi. Pri
ma a Londra, al N. 10 di DowningStreet per una giornata con la 
Lady di ferro, ovvero Margareth Thatcher, quindi nel carcere di 
Bergamo, dove ha intervistato Terry Broome, la modella america
na che qualche mese fa uccise il playboy milanese Francesco D'A
lessio, mentre Vincenzo Mollica è stato a Treviso-Comics per cu
riosare sulla mostra dedicata ai trent'anni del rock. Per finire. 
l'interessante servizio dalla Jugoslavia di Giancarlo Gioielli sul 
commercio dei bambini. 

Raiuno: duemila bidoni tossici 
Il ritrovamento di duemila bidoni tossici a Carbonara^ in pro

vincia di Alessandria, a pochi metri dal torrente Seri via, e l'argo
mento dell'inchiesta di /tolta sera, in onda su Raiuno alle 18,30.1 
fusti, contenenti materiale velenosissimo, che mettono in pericolo 
la salute dell'ambiente circostante e sono altamente tossici per 
l'uomo, sono stati rinvenuti casualmente e la loro provenienza non 
è ancora stata accertata. Ne parlano in studio l'assessore all'ecolo
gia di Alessandria e la direttrice dei laboratorio di analisi che ha 
effettuato i rilevamenti sui bidoni. Per lo «spazio giovani» Italia 
sera si occupa oggi delle alternative all'ufficio di collocamento, 
mentre per V«awentura» va in onda un reportage sui corsi di 
sopravvivenza alpina. 

Raidue: le ferrovie dello Stato 
«Signori si cambia!» è il titolo diTg2 Dossier in onda questa sera 

su Raidue alle 22.40. È l'inchiesta che doveva andare in onda la 
scorsa settimana e «slittata» a causa dello sciopero dei giornalisti. 
Si parlerà del futuro delle ferrovie italiane «riformate» dal 1* gen
naio 1986: ora infatti l'azienda delle Fs è un ente autonomo dal 
ministero dei Trasporti. 

Raitre: e Mario Pastore cantò 
Calciatori-cantanti, sportivi-cantanti, e adesso giornalisti-can

tanti: Mario Pastore alle 18.10 «canterà dal vivo» 
aU'Orecchtoccnto. la trasmissione quasi quotidiana di musica, in 
onda su Raitre. Ma potremo sentire anche Sai Genoese con la sua 
formazione. 

(a cura di Silvia Garambois) 

MILANO — Cosa c'è di peg
gio per un regista che girare 
un film che qualcun altro ha 
già Iniziato ma non riesce a 
portare avanti? Il rischio 
ogni volta è quello di cadere 
su questo argomento, par~ 
landò troppo e male dello 
sfortunato collega. Così suc
cede a Wolfgang Petersen, Il 
regista tedesco di La storia 
infinita, che si è trovato una 
bella notte svegliato di so-
prassalto e convocato d'ur
genza sul set Islandese di II 
mio nemico per sostituire 
l'inglese Richard Loncralne. 
Un vero e proprio sos che 
permetteva al regista da quel 
momento di avere carta 
bianca su tutto 11 film. Pote
re del successo commerciale, 
e non solo, di un film difficile 
come quello tratto dal ro
manzo di Michael Ende. 

«Da quel momento — rac
conta Petersen In giro per 
l'Europa per presentare la 
sua nuova creatura (In usci
ta al primi dt aprile) — per 
sei mesi ho rielaborato pro
fondamente la sceneggiatu
ra originarla togliendole tut
te quelle parti che potevano 
appesantire o dare ombra al
la parte portante, secondo 
me, della vicenda narrata: 
l'incontro tra due esseri 
completamente diversi che 
progressivamente imparano 
a rispettarsi e conoscersi in
timamente. Poi c'erano l 
problemi di ambientazione e 
quelli relativi al personaggio 
centrale dell'alieno. Louis 
Gossett jr. è un grande atto
re, ma con II trucco primitivo 
sembrava solo una masche
ra sopra ad un corpo trave
stito. Questo quando il suo 
personaggio è fondamentale 
per rendere credibile tutto ti 
film*. Di qui l'accurato stu
dio della maschera da appli
care al volto dell'attore sen
za sottrargli espressività, lo 
studio su come avrebbe do
vuto essere fisicamente que
sto essere. Risultato finale 
una specie dt lucertola anfi
bia frutto di tre ore di make
up e di una maschera sotti
lissima, a strisce. Decisa
mente ributtante all'inizio; 
poi, appunto, come nelle in
tenzioni dell'autore, prevale 
Inumanità' del personaggio. 
Al centro dell'interesse di 
Petersen quindi gli effetti 
speciali e l'avventura insita 
nella vicenda, ma soprattut
to Il racconto dell'evoluzione 
del modo di stare assieme di 
due nemici che sono costret
ti ad allearsi su un pianeta 
ostile ad entrambi. 

Afa dove l'operazione di 
Petersen è stata veramente 
importante, non è tanto nel 
recupero di un film altri
menti perso, quanto nel fare 
accettare ad una produzione 
statunitense (la Fox) che II 
film venisse girato in Ger
mania con troupe Intera
mente tedesca (la stessa ov
viamente già sperimentata 
in U-Boot e Storia infinita;. 
Così dopo aver girato i pochi 
esterni che servivano nello 
stralunato panorama vulca
nico dell'isola di Lanzarote, 
nelle Canarie, il resto è stato 
tutto completamente rico-

Dopo la «Storia infinita», Petersen ha 
girato «Il mio nemico», un kolossal fantastico 

che ha avuto in eredità da una major americana 

Wolfgang 
il sostiti, 

Wolfgang Petersen con Louis Gossett Jr (truccato da alieno) sul set di «Il mio nemico» 

strutto a Monaco di Baviera, 
In teatri di posa apposita
mente allestiti per questa su
perproduzione. 

*Credo fermamente nel ci
nema europeo — dice Peter
sen — e ne//a possibilità di 
girare film con le strutture 
che abbiamo. Abbiamo ta
lento e capacità; possiamo 
quindi utilizzare i capitali 
americani per garantirci la 
circolazione Internazionale 
delle pellicole, ma conser
vando per noi la concezione e 
la lavorazione. In questo mo
mento ad esemplo tutti sono 
entusiasti di come si lavora a 
Cinecittà, anch'io vorrei gi
rarci Il mio prossimo film. 
Perché penso anche che la ri
sposta al cinema americano, 
e anche la ripresa del cinema 
europeo — non solo quello 
tedesco, in crisi dopo i fasti 
del cosiddetti giovani registi 
degli anni Settanta — passi 
attraverso una integrazione 
cinematografica. Gli ameri

cani stessi ci chiedono que
sta specificità. Ad esempio la 
Unlversal mi ha proposto di 
girare un film ispirato al 
Diari dJ Isobei Eberhard, 
una donna affascinata dalla 
cultura e dal mondo arabo-
musulmano che alla fine del 
secolo scorso percorse l'I
slam a cavallo travestita da 
uomo. Per questo divenne 
molto famosa, anche se poi 
morì molto giovane. I pro
duttori e Debra Winger, che 
ne dovrebbe essere la prota
gonista, sono venuti a cer
carmi proprio per assicurar
si che io a vessi lo spirito giu
sto per raccontare questa 
opera e questa donna, un 
mondo assolutamente estra
neo a quello statunitense*. 

Un ritorno quindi anche a 
vicende più reali e realisti
che, dopo questa escursione 
nell'avventuroso fantastico 
delle sue due ultime pellico
le, un tornare con l piedi per 
terra. «Afi sembra inoltre di 

capire che anche In America 
ci si trovi dt fronte ad una 
inversione di tendenza. Che 
la gente cerchi sempre meno 
effetti speciali nel film, la di
mensione della favola, ma 
vada cercando sempre più 
delle vere storie, che parlino 
di gente e di sentimenti ed 
emozioni. Il successo dì 
Spielberg con II Colore viola 
e di Pollack con La mia Afri
ca sono la prova di quanto 
dico, ma non l'unica* Quan
do sono approdato al cinema 
con U-Boot ho scoperto le in
finite possibilità che il gran
de schermo poteva offrire, e 
le ho sfruttate fino in fondo 
con il fantastico e gli effetti 
speciali della Storia infinita, 
In più volevo anche dimo
strare che non solo gli ame
ricani possono fare prodotti 
di questo tipo. Le offerte che 
ho ricevuto di lavorare a e 
per Hollywood dimostrano 
che è possibile*. 

Adriana Marmiroli 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • • l i 

LO SQUALO 2 (Raidue, ore 20.30) 
Certo che quelli di Amity sono proprio gonzi. Con tutto quello che 
hanno passato col precedente «mascellone» (vedi Lo squalo, 1975, 
di Steve Spielberg), si ostinano a sguazzare allegramente nelle 
acque della loro isoletta e, quel che è più grave, continuano a non 
dar retta al probo sceriffo Roy Scheider, che torna a predicare nel 
deserto e a scontrarsi con voglia di tranquillità a tutti i costi dei 
brevi americani anche in questo remake condotto con sovrabbon
danza di effetti da Jeannot Szwarc nel 78. And, finisce per scoc
ciare un po' troppo, tanto che Io licenziano. E iniziano le abboffate 
del mostro marino. 
NON TI CONOSCO PIÙ AMORE (Retequattro. ore 20.30) 
Cambiate leggermente il titolo, aggiungete un pizzico di parolacce 
e decorate con qualche piccolo brivido da kamasutra domestico e 
riecco servita una commediola anni trenta di Aldo De Benedetti 
che già ai tempi sapeva di precotto. Peccato che nell'operazione 
(1980) 6tano coinvolti un regista di solido mestiere (Sergio Corbuc-
ci) e un manipolo di ottimi interpreti come Johnny Dorelli, Moni
ca Vitti, Gigi Proietti e Franca Valeri. La trama? La moglie di un 
avvocato non riconosce più il consorte. E riesce a farlo passare per 
matto. Solo che il medico curante dell'avvocato non faticherà poi 
molto a scoprire una robusta vena di follia proprio nella gelosissi
ma donna. 
DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MORTE (EuroTv, ore 
20.30) 
Questo e invece un film da tener» d'occhio. lì regista è John Car
penter Walloween, la notte delle streghe, Fog, Fuga da New York, 
La coso, Starman) e quindi l'intrattenimento, la tensione, buone 
manciate di idee sono garantiti, fin dal lavoro del "76 che vedremo 
stasera, in cui Carpenter paga i dovuti omaggi alla grande tradizio
ne del film poliziesco americano. Tutto accade in 24 ore, in quel 
concentrato di violenza urbana che è Los Angeles, dove la polizia 
ha deciso di smantellare il suo 13* distretto, uno dei più isolati ed 
esposti agli attacchi criminali. Come a Fort Alamo resistono i 
poliziotti migliori, cui fanno compagnia tre condannati alla sedia 
elettrica. Senza un attimo di tregua. 
TV MI HAI SALVATO LA VITA (Raidue, ore 23.50) 
De Saint-Lambert è un vecchio barone scapolo, solo tra le sue 
stanze e i suoi ricordi di antico charmeur. E la sua vita non dovreb
be «ubire ulteriori scossoni. Fino a quando non inizia a guardare 
con occhio «interessato» un'anziana contessa che vive in un appar
tamento aopra il suo. Regista e interprete il frivolo Alexandre 
•Saetta» Guitry quasi al crepuscolo di una carriera artistica impe
gnata a mettere In «cena aè stesso. Era il 1950. 

i l i il Programmi Tv 

• Raiuno 
10.35 «WAGNER» - Sceneggiato con Richard Burtoo 
11.25 TAXI - Telefilm «Lo strano triangolo di Elane» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorrj 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti dt.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Amnesia» 
16.30 MAGICI - Cartoni animati (1* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - (2* parte) 
17.55 OSE: DIZIONARIO - Ormoni 
18.10 SPA2IOUBERO - Programmi deraccesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20.30 SPOT - Uomini, storie, avventure, con E. Biagi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 NOTTURNO - Sceneggiato con Tony Musante. 
23.05 PRIMA OLIMPIADE SULLA NEVE DEL MONOO DELLO SPET

TACOLO - Con Ugo Tognazzi e Gabriela Cartocci. (Da Lavarone) 
24 .00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.15 DSE: NUOVE TECNOLOGIE tUOMEDtCHE E SANITARIE 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 CAPTTOL - Telefilm con Rory Corhoun 
14.30 TG2 FLASH * TANDEM - Super G. attuaste, giochi 
16.00 DSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
16.30 PANE E MARMELLATA- In sud» Aria Dato Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Anela, con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Di SAN FRANCISCO-Teiefìrm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 LO SQUALO - Firn con Roy Scheider. Lorraina Gary. Regia di 

Jeannot Szwarc 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - DOSSIER - M documento deta settimana 
23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA - TG2 - STANOTTE 
23.60 TU MI HAI SALVATO LA VITA -Firn con Sacha Gurtry. l̂ trnendeL 

Regìa di Sacha Guitry 

I Raitre 
13.00 TRE ANNI-Sceneggiato (Impuntata) 
14.25 DSE: K> E I NUMERI 
14.55 DSE: SCHEDE E POESIA • «Lampi»» dato Cesarea 
15.25 LA BCNNALE DI VENEZIA I S S I • Mwica contemporanea 
16.10 OSE: LE PARASSITO» DEL BESTIAME 
16.40 DSE: GIOIELLI DEL SOTTOSUOLO 
17.10 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCMOCCMO - Con F. Fazio • S. ZauH 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 
20.05 OSE: MUSICA E COMPUTER 

PALLACANESTRO • Scavofirà-Barcelons 
GEO - L'avventura e la scoperta, con F. OuBoi 
TG3 
MI PIACE SOGNARE-Con Lucia Altieri 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Tetefam con Linda Lavin 
8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA-Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAM1GUA-Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorr» 
12.40 IL PRANZO È SERVITO - con Corrado 
13.30 SENTIERI-Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Tefefihn con Cnaterìne Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RlCKY- Telefilm 
18.30 CEST LA VE-Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON -Telefilm con Shermann Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - Giot» • qui» con R. VìaneBo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Kagman 
21.25 FALCONCREST-Telefilm con Jane VVyman 
22.25 NONSOLOMOOA-Settimanale di varia vanita 
23.20 IL GRANDE GOLF Dt CANALE* 
0.20 SCtmvroANEWYORK-Tei*^conDenrMWeav«r 

D Retequattro 
8.30 SOLOATOBENJAMM-Telefilm 
9 . 0 0 DESTIMI -TelenoveU 
9.40 LUCY SHOW-TeteHm 

10.00 VITTORIA SULLE TENEBRE-FàVn con Arthur Kennedy 
11.45 MAGAZINE - Quotidano del II»MZOUMI>O 
12.15 AMANDA -Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - TelenoveU 
15.00 AGUA VTVA - Tetanovela 
15.50 IL MAGGIORE BARBARA - F*n con Vvendy M a r 
17.50 LUCY SHOW -TelefiVn ci torneo dei campieri» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggio 
18.50 I R V A N - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE-Sceneggiato 
20.30 NON TI CONOSCO PIO AMORE - r̂ à^ con J. Ocre». 
22.20 IROPERS - Tetef*n 
22-50 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.20 ARABESQUE - TeteHm con Tim M.theson 
0.10 IRONSIDE - TetaMm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - Te*e«m 

Il compositore Alessandro Sbordoni 

Il concerto Composizioni di 
Nono e Sbordoni al Foro Italico 

Scheletri 
di note 

per dire no 
alla Bomba 

ROMA — Un prezioso con
certo al Poro Italico (stagio
ne sinfonica pubblica della 
Rai) riporta l'attenzione sul 
nuovo in musica. Figurava
no in programma antiche 
pagine (1962) di Luigi Nono 
(Venezia, 1924), Sui ponte 
d'Hiroshima - Canti di vita e 
d'amore, e una novità asso
luta di Alessandro Sbordonl 
(Roma, 1948), per pianoforte 
e orchestra (un lavoro com
missionato all'autore dalla 
Rai), Le ombre riflesse 
(1984). 

I Canti registrano, nella 
vicenda di Luigi Nono, l'ulti
ma soglia raggiunta dal 
compositore nell'ambito del 
suono prodotto dalle fonti 
«tradizionali», sospinte ai li-" 
miti delle risorse timbriche. 
Diclamo, in particolare, de
gli strumenti ad arco, spesso 
indugiami in una «afonia», 
in una sorta di suono schele
trito, ricavato dal battito del
le dita sulle quattro corde: 

un suono inquieto, pulsante 
nello spazio come la visione 
d'una realtà «tradizionale», 
che si sgretola, sopraffatta 
da una realtà inedita, quale 
la bomba atomica. 

Il massacro di massa (Hi
roshima) suscita una stupe
fazione nel suoni più «cari». 
Dov'era l'opulenza policro
ma, ora è il suo contrario, e 
anche le parole sono «mute». 
Soprano e tenore (Liliana 
Poli ancora ad una prova 
splendida della sua dedizio
ne al nuovo, e Maurizio Co-
mencinl che brillantemente 
avvia la sua esplorazione nel 
nuovo) cantano, all'inizio, 
qualcosa che rievoca le figu
re umane, straziate dalla 
esplosione, ma poi si arresta
no. Le parole rimangono 
scritte In partitura, legate 
soltanto al suoni che le coin
volgono. Tutta l'emozione si 
condensa nel canto (una 
grande «aria» che si sprigio
na come una rinascente 

D Italia 1 
8.30 OLI EROI DI HOGAN - TeteNm 
8.65 SANFORD 8, SON - Tetef«m 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 GALACTICA - Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 OUMCY • Teleflm con Jack Kkigman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD -Telefilm con James Garner 
1X20 HELP! - Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo MracoB 
14.15 DEEJAY TELEVISrON 
15.00 RALPH SUPERMAX1EROE - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN-Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPE - Geco a quiz. Con Marco Predofin 
19.30 LA FAMvGUA ADOAMS • Telefilm 
20.00 KISS ME UCIA-Cartoni animati 
20.30 FESTIVAL DI FfUMAVERA 
23.00 TRUSSAROf ACTION- Speciale moda 
23-30 LA DAMA ROSSA UCCIDE SETTE VOLTE -Film con B. Bouchet 

edUgoPagSai 
01.00 CANNON - Telefilm «Cuori soitari 

D Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGLIA MEZR. - Cartoni animati 
17.50 R. SOLE SORGE AD EST - Sceneggiato 
18.25 OROSCOPO 01 DOMANI • CARTONI ANIMATI 
18.45 DANCtN-OAVS - Tetenoveta 
19.30 TMC NEWS -BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.45 MESSICO '86 - Storia deta Coppa del Mondo 
19.50 DRAMMA D'AMORE • Sceneggiato 
21.00 TERZA IPOTESI SU UN CASO DI PERFETTA STRATEGIA CRI

MINALE • Film con Lou Castel. Beba Loncar 
23.00 PATTINAGGIO ARTISTICO - (Da Ginevra) 

D EUTOTV 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
15.05 

17.30 
19.00 
20.00 
20.30 

22.20 
23.25 

• Telefilm MISSIONE «MPOSS1BSJI 
CARTONI ANIMATI 
ANCHE I RICCHI PIANGONO - TelenoveU 
INNAMORARSI - TelenoveU 
UFO, ALLARME ROSSO™ ATTACCO ALLA TERRAI - Firn con 
Ed Bishop. Regia di Summers Tombfcn FrankeL 
CARTONI ANIMATI 
CARMM - Tetenovela con Patricia Pereyra 
CANDY CANDY - Cartoni animati 
DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MORTE - F*n di John 
Carpenter 
I GIORNI DEL FURORE • Sceneggiato con Rutger Haner 
L'AMORE QUOTIDIANO - Firn con Paola Senatore 

D Rete A 

• Tetenovela 

8,00 ACCENDI UN*AMrCA 
11.30 BENEDETTO MOSCA • Intervista 
14.00 MARIANA: H DIRITTO DI NASCERE 
14.30 CUORE DI PIETRA-TelenoveU 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
18.00 NATALIE-TelenoveU 
17.00 CUCITA DOVE SEI-TelenoveU 
17.30 DON CHUCK STORY • Canora animati 
19.30 MARIANA: R. DBHTTO Dt NASCERE - TelenoveU 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI • TelenoveU 
20.30 CUORE 01 PIETRA - TelenoveU 
21.00 NATALE-TelenoveU 
22.00 NOZZE OOOIO - Sceneggio 
23.30 

In uscita 
nuovo album 
di Battisti 

ROMA — Una buona notizia 
per i fan di Lucio Battisti. A 
quattro anni di distanza dal 
suo ultimo album, intitolato 
«E già», il cantautore ritorna 
alla grande sulla scena con 
«Don Giovanni», un Ip che sta 
per uscire nei negozi. Sarà 
un'uscita a tappeto, data l'at
tesa che circonda ogni nuovo 
lavoro di Battisti. Il disco, rea* 
lizzato a Londra sotto la pro
duzione di Greg Walsh, con
tiene otto brani composti dallo 
stesso Battisti In collaborazio
ne con Pasquale Panclta, che 
ha curato i Usti. 

energia) dedicato (gli stru
menti tacciono, e respira sol
tanto la voce) alla memoria 
di Djamila Boupachà, parti
giana algerina. 

C'è l'ansia di una luce di 
giorni diversi, cantata in una 
poesia — .Està noche — del 
poeta spagnolo Jesus Lopez 
Fachcco. Questa luz dissolve 
sulla luce che traspare dal 
versi di Cesare Pavese — 
Passerò per Piazza di Spa
gna — e si mescola ad una 
ripercussione metallica, 
spesso acre, cauta, legata an
cora alle tenebre dalle, quali 
tuttavia si distacca. È uno 
scendere nella coscienza del
la vita, sovrastata e pure 
sgombrata dalle ombre. 

E le ombre, quale riflesso, 
non meno inquieto, di più 
lontani bagliori, incombono 
nella novità di Alessandro 
Sbordonl, che segna il pas
saggio dall'ambito di suoni 
cameristici a quello del 
grande suono sinfonico. Co
me a dire che un chiarore lu
nare si proletti nel bagliore 
solare. C'è In questa partitu
ra, sorretto da una continua 
maestria orchestrale, un 
continuo slancio di accen
sioni foniche che, aizzate dal 
suono «granitico, atletico* 
(dirà Giuseppe Scotese che 
l'ha formidabilmente pla
smato) del pianoforte, si ag
grovigliano e sgrovigliano in 
rifrazioni anche drammati
camente violente, ma anche, 
com'è nel secondo movimen
to, dolcissimamente assorte 
in un fermentante, ansioso 
Incantesimo sonoro. 

Se qualcosa, nella sua 
massima rifrazione, ricorda 
nei due tempi estremi 11 fe
nomeno del parelio, le ombre 
del sole riflesse nello spazio 
(quel che i tedeschi chiama
no Die Nebensonne ed è il ti
tolo di un Lied di Schubert), 
qui, nel secondo movimento, 
sembrano risuonare quei 
versi di Dante che, In una 
«sestina delle Rime pietrose, 
suonano così: «Al poco gior
no e al gran cerchio d'ombra 
/ son giunto, lasso!, ed al 
bianchir de'colli, /quando si 
perde lo color ne l'erba..*. 

La suggestione delle om
bre è incisiva nella musica di 
Sbordoni, che variamente ri
flette la realtà, anche attra
verso l'ombra dei grandi fat
ti della cultura. Pensiamo al 
suo Quartetto intitolato De-
dalus, con tutti i riferimenti 
mitologici e attuali (c'è Joy
ce, con il romanzo omonimo 
e con lo Stephen Dedalus che 
è anche un protagonista 
dell* Ullxesy. E quei grandi 
fatti sono, appunto, «le om
bre riflesse», che accendono 
la musica di Sbordonl. Il 
quale ha avuto un bel suc
cesso di applausi e chiamate 
al podio, condiviso con Giu
seppe Scotese, pianista sem
pre più straordinario e deci
sivo, con l'orchestra in gran
de forma e con Jan Latham-
Koenig, convinto direttore 
d'orchestra, che ha concluso 
la serata con l'ironico Jeu de 
cartes di Stravinski. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 9 Ratto anch'io '86: 11.30 
Jacques i fatalista: 12.03 Via Asia
go Tenda: 14.03 Master city: 16 II 
Paginone: 20.00 Piccola storia det-
ravanspettacolo; 21.03 Poeti al mi
crofono: 22 Sianone U tua voce. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I grami; 8.45 An
drea: 9.10Tagio di terza; 10.30 Ra-
<aodue313l; 12.45 Diseccarne tre; 
15-18-30 Scusi, ha visto 1 pomerig
gio?; 18.32-19.58 Le ore deb mu
sica: 21 RarJodue sera jazz: 21.30 
RaSodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
2 1 . 23.53. 6 Prekid»: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora 0 ; 12 
Pomeriggio musicato; 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Una Stagiona «I 
San Carlo: 23.40 • racconto di mez
zanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit. gioco par posta; 
IO Fatti nostri, a cura di Mnaa tpe-
roni; 11 10 picco»; indsì. caoco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Stasici; 13.15 Oa chi a per 
chi, la dedea (par posta); 14.30 
Girts of fibns (per posta); Sesso • 
musica; I maschio deaa settimana; 
Le steBe dea» stale: 15.30 Introdu-
cing. «serviste; 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo deBo spettacolo; 
16.30 Reporter, novità imernazion»-
6:17 Litro è t»a»kxi mista «fero par 
i migtor prezzo. 
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Le sovietiche (e le altre) 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — .11 cinema al femminile 
ha raggiunto la sua maturità. Que
sto non significa che di donne-regi-
ste, nel 1986, ce ne siano molte di più 
che dieci anni fa (ci siamo solo rad
doppiate). Però a me sembra che 
quelle di noi che lavorano, esaurita 
la stagione dell'autocoscienza, si 
sentano più forti e capaci di raccon
tare con grande libertà ogni tipo di 
storia». Così diceva Agnès Varda nel 
settembre scorso a Venezia. Aveva 
ragione la regista di Sans toit ni loi? 
Come ogni anno, l'Incontro organiz
zato a Firenze dal Laboratorio Im
magine Donna (arrivato all'VIII edi
zione) ci ha messo sotto gli occhi la 
produzione femminile di stagione. 36 
film in cinque giorni: un appunta
mento più vorace e rapido del solito, 
causa difficoltà economiche, fra l'al
tro con le belle retrospettive dedicate 
ad Asta Nielsen e Louise Brooks. 

Cosa c'è di nuovo, allora, nell'aria? 
Ha ragione la Varda? 
1 SOLDI — Fare cinema d'autore è 
difficile. Fare cinema d'autore al 
femminile lo è ancora di più. Ogni 
anno l'Incontro fiorentino perciò ci 
mette a confronto con l tormenti e 
l'inventiva di queste registe in mag-

f;loranza «indipendenti». Esisteva un 
empo, dunque, un'isola felice nel

l'Europa del cinema, la Rft. Governo 
di centrodestra, avverso ad autori 
per lo più di sinistra, e avvento delle 
tv private, ci avvertono una cineasta 
affermata, Helma Sanders-Brahms, 
e una connazionale emergente, Si* 
grun Koeppe, fanno temere «una se
conda grande crisi del cinema tede

sco, pari a quella degli anni Cin
quanta». Le sperimentate società di 
produzione e distribuzione auto-ge
stite dai cineasti tedeschi non basta
no più e la Sanders è emigrata in 
Francia dove, dopo il successo pari
gino di Germania pallida madre, ha 
ottenuto i soldi per il suo nuovo film, 
Ali e catene. 

Intanto in Italia, cineasti giovani 
nati e cresciuti nella crisi, cercano di 
imitare l tedeschi: Emanuela Piova
no annuncia a Torino la nascita di 
«Camera woman», centro di ricerca e 
d'incontro, per sole donne; Angiola 
Janigro quella a Roma di «Cut», so
cietà di servizi per giovani registi, 
uomini o donne. Tanfo più singolare 
risulta allora, sotto questo profilo, 
l'incontro con le autrici sovietiche. 
Lilla Mamatova, critica del Goskino, 
e Kamara Kamalova, regista uzbe-
ca, et parlano di quest'«altro Impero» 
organizzato secondo il principio del 
decentramento regionale, che sforna 
i suoi 156 film l'anno, li doppia tutti 
in, almeno, 15 lìngue parlate uffi
cialmente nelle altrettante repubbli
che sovietiche, si rivolge indefesso 
nonostante i videoregistratori co
mincino a essere venduti a Mosca, 
sull'Arbàt, e le cassette-pirata siano 
presenti anche lì, a un pubblico co
stituito all'80% da giovani fra ì 16 e 1 
30 anni, prevede complicati sistemi 
per far lavorare a rotazione, ogni due 
anni, tutti ì registi. «Uomini e donne, 
senza differenza, in tutti i settori». 

Un cinema «garantito», insomma, 
e che brucia sul nascere («secondo il 
dettato leninista» spiega Mamatova) 
«le opere violente o pornografiche». 

Dopo il rifiorire della satira politica 
a teatro, l'era Gorbaclov segnerà una 
«liberalizzazione» anche per gli 
schermi? «La macchina produttiva è 
più lenta. Ci vorrà almeno un anno 
perché si vedano gli effetti del dibat
tito sul cinema che si è acceso sulle 
riviste, durante II XXVII congresso 
del Pcus», risponde Mamatova. 
LE SOVIETICHE — Il «docu-drama» 
trionfa anche all'Est. Dopo le asetti
che, efficienti indagini sulla violenza 
e sull'emarginazione delle registe 
statunitensi che l'Incontro ci mostrò 
l'anno scorso ecco, stavolta, l'Uzbe
kistan del kolkhoz, del visi orientali, 
del campi Immensi, della cultura pa
triarcale che ci viene raccontato dal
la Kamalova, una regista quaranta
seienne, presente con due film, Frut
to amaro e La felicità altrui, che ope
ra a Tashkent Ed ecco la solitudine 
urbana, la disperazione agra che si 
fa spazio nell'opera di Dinara Asa-
nova (regista kirghisa ma considera
ta «russa» dal punto di vista profes
sionale) e scomparsa precocemente 
l'anno scorso. ÌXjfce, caro, amato, 
unico è 11 suo film d'addio ed è la 
storia di una ragazza moscovita resa 
pazza dal desiderio d'affetto, che la 
porta a rapire un bambino; più com
piuto però è Teppisti, dell'83, una 
bella storia Inconcepibile certo per 1 
nostri produttori, ambientata com'è 
In un campo di rieducazione per mi
norenni, tesa a svolgere una discus
sione sui principi educativi. 

Questo cinema colpisce anche per 
l'attenzione agli attori, la ricerca di 
volti belli, scabri, espressivi, come 
quello del bravissimo Valeri) Prie-

mychov. 
E LE ALTRE — Varda ha ragione. 
Nel senso che quest'Incontro fioren
tino ha rivelato un'attenzione In più, 
da parte delle registe, 
all'«oggettivazione». Si tratti di «do
cumentare», si tratti di raccontare 
con cura una storia, magari ricor
rendo a quello strumento di distanza 
che è l'ambientazione nel passato. 
Protagoniste donne, attenzione al te
mi del «privato», allora, ma anche 
grande classe, gran culto della for
ma, buone sceneggiature, nel tede
schi Luna di novembre di Alexandra 
Von Grote e Ali e catene della San
ders. La Von Grote, esordiente, rac
conta In modo addirittura calligrafi
co una storia d'amori omosessuali e 
doppiamente clandestini fra una 
francese e un'ebrea negli anni di Pè-
taln, la regista di Germania pallida 
madre ci racconta di tre generazioni 
di ricche donne tedesche e di un uni
co problema: la libertà di vivere. Da
niele Dubroux, critica francese del 
Cahiers e regista si cimenta con un 
teorema un po' alla Rohmer (ma più 
che altro un dlvertissement) in Gli 
amanti terribili. 

E le italiane? Una, Angiola Jani
gro, che ha girato il suo film La porta 
di casa in 16 mm in bianco e nero in 
Olanda, con trenta milioni e in cin
que ore. Questo filmetto teatrale 
(tutto in un interno), un flash sulla 
convivenza assurda fra due giovani 
uomini, ci ricorda una cosa giusta: 
che l'ironia, cioè, mancando i soldi, è 
una buona carta da giocare. 

Maria Serena Palieri 

LA SIGNORA DELLA NOTTE 
— Regia e sceneggiatura: Pie
ro Sctm azappa. Interpreti: Se
nna Grandi. Fabio Sartor, Al
berto Di Slasio, Emanuela Ta
schini, SlanKo Molnar. Musi
che: fratelli De Angclis. Foto
grafia: Giuseppe Rozzolini. 
Italia. 1986. 

•Uffa, sempre la stessa vita: 
casa, marito, palestra e wee
kend...», si lamenta l'insegnan
te di aerobica Serena Grandi 
all'inìzio del film. Una volta, 
quando il futuro consorte le fa
ceva provare in macchina il bri
vido del proibito, lei andava in 
estasi volentieri; ma adesso, tre 
anni dopo, il ménage matrimo
niale è una noia bestiale. Ci 
vuole qualcosa di_ nuovo, di 
stuzzicante per risvegliare i 
sensi intorpiditi, magari un la
sciarsi andare alle avventure 
carnati più rischiose: un bullo 
che la possiede nell'androne di 
casa, un cacciatore che la titilla 
con la canna del fucile (che fi
nezza!). un regista di spot pub
blicitari che la sodomizza al 
chiaro di luna, un ginecologo 
fessacchiotto che la fa sistema
re sulla poltrona delle visite... E 
il marito che fa? Niente, perso 
dietro il proprio lavoro (aggiu
sta i motori degli aerei) il giova-

Il film «La signora della notte» 

No, Serena 
così non va 

notto tarda un po' a capire che 
per domare Serena ci vuole ben 
altro che la tenerezza. Così, 
nottetempo, la prenderà con la 
forza spacciandosi per uno stu
pratore folle; ma lascerà per 
terra una catenina, forse per 
tranquillizzare la moglie che 
proprio quel giorno s'era tolta 
la spirale. D'ora in poi. col par
golo in arrivo, sarà tutta un'al
tra cosa» 

Certo che ce ne vuole, nel 
pieno degli anni Ottanta, a in
ventare una storiella così defi
ciente, nonostante gli alibi for
niti dal neosacerdote dell'eroti
smo Alberati!. Ma tant'è. Nel 
diffìcile tentativo di conquista
re it pubblico dell'Hardcore al 
fotoromanzo sexy senza scon
tentare ì patiti del nuovo eroti

smo patinato {La chiave. Una 
donna allo specchio, L'atten* 
zione. Miranda..»), Serena 
Grandi riempie Io schermo con 
le proprie riconosciute qualità: 
dall'inizio alla fine, è tutto un 
tirar giù di slip e reggipetti, con 
l'aggiunta di qualche «zoomata» 
più audace, proprio IL Ma sta
volta non c'è Tinto Brass a diri
gere il gioco: così la procace si
gnorina, per quanto simpatica 
e gioviale, ridiventa una pin-up 
da giornaletti scollacciati sbat
tuta davanti alla cinepresa. Lei 
dice di sapersi amministrare, e 
aggiunge che, tutto sommato, 
nei panni della «signora della 
notte» non si è sentita a suo 
agio; eppure non si sfugge alla 
sensazione di un precipitoso af
frettarsi dietro alle richieste 
dei produttori. Se va «vanti co stuma Grand» 

sì, rischia di tornare a fare La 
compagna di viaggio (è il suo 
primo film, ritirato fuori dalle 
tv private) in men che non si 
dica. E da lì a Ciccìolina, si sa, il 
passo è breve. 

Semmai sorprende di più 
trovare coinvolto in questo 
filmetto un regista non dozzi
nale come Piero Schivazappa, 
da anni passato armi e bagagli 
alla tv (suoi erano gli sceneg
giati Dov'è Anna, Un eroe del 
nostro tempo, L'esclusa). Forse 
La signora della notte è un pe
daggio da pagare per tornare al 
cinema, suo primo amore, ma è 
un pedaggio ingombrante, vi
schioso. Al pari di un Tonino 
Valerii o di un Salvatore Sani-
peri, Schivazappa finisce con 
l'azzerare il mestiere in cambio 
di un cencio di successo. L'a
vesse fatto «senza scrupoli» (co
me recita il titolo di un altro 
fortunato soft core) andrebbe 
benissimo, ma adesso comincia 
a dare interviste in cui spiega 
che «nel raccontare il sesso il 
problema morale è superato, 
conta solo lo stile». E allora, sti
le per stile, ce n'è di più in un 
porno di Gerard Damiano. 

mi. art. 
• Al Quirinale di Roma 

Due disegni di Riccardo Mannelli 
tratti dal libro «Nicaragua» 
e. In basso, un'lllustrexione 

di Milo Menare per le riviste «Zodiaco» 

Il libro Un gustoso reportage 
a disegni di Riccardo Mannelli 

Dal nostro 
inviato 

a Managua 
La copertina e la veste tipografica non è accattivante: ha 

un sapore a metà tra le edizioni Paollne e le noiosissime 
monografie fratelli Fabbri. Ma non lasciatevi Ingannare, al* 
l'Interno vi è qualcosa di prezioso e spietato, di freddo come I 
cristalli di ghiaccio e df Infuocato come le grandi vere passio* 
ni politiche: l disegni di Mannelli dal Nicaragua. Posso dire 
senza retorica di essere stato due volte In Nicaragua: la prima 
nel 1983 come inviato dell'Unità, la seconda oggi, sfogliando 
questo libro. Gli odori, l sapori, le voci di questa disgraziata 
ed eroica terra del Centro America balzano dalle pagine con 
una vivezza analitica che sfiora la crudeltà e che ben di rado 
è possibile ritrovare nell'opera di un disegnatore contempo* 
raneo. 

All'Inizio, forse, vi può sconcertare, riportarvi Indietro nei 
tempo, ricordarvi gli antichi «reportage» ad Incisione degli 
Inviati dell Illustrazione Italiana, ma non é cosi. DI quelle 
lontane immagini le figure di Mannelli mantengono II fasci
no e l'ampio respiro, grazie anche a una tecnica grafica che 
ricorda molto lo scavare forsennato e ansioso dell'Incisione, 
ma le analogie non possono andare oltre. J disegni di Man* 
nelll sono ben altra cosa e contengono ben altra cosa: una 
forma di poesia, poesia In tesa come Inquietudine quasi ango
sciata dì capire e catturare la realta nel suo essere più prò* 
fondo. Nessun -reporter» ottocentesco poteva fare quello che 
fa, con f suol disegni, Mannelli: entrare e scavare tdentro» 
l'immagine. L'Illustratore classico si ferma alla superficie, 
racconta con puntigliosa precisione te forme delle foglie delle 
piante esotiche, le vesti degli indigeni, le caratteristiche delle 
diverse razze, ma niente più. Le sue vesti pittoresche vestono 
dei manichini, l suol oggetti non portano II segno della vita. 

Questo -di più» è la grande maestria di Mannelli. Attraver
so un iperrealismo quasi maniacale egli riesce a far parlare le 
sue Immagini:guardateli un attimo e ogni occhio, ogni naso, 
ogni scarpa, ogni sacco vi racconterà la sua storia, la sua 
vita, It suo dolore. Se, come mi auguro, comprerete questo 
libro — Nicaragua (Giorgio Sestili Editore, lire 26.000) va 
comprato, non è un libro da sfogliare in libreria, ma lungo da 
•leggere» — fate la prova. Con ia stessa attenzione con cui vf 
apprestereste a leggere un romanzo del vostro autore preferi
to mettetevi a «guardare le figure», come quando eravate 
piccoli, con metodo:prima l'insieme e poi giù giù tutti 1 parti
colari. Le piante, le foglie, la terra, la staccionata» la camicia, 
la mano, le vene della mano, il sudore e lo sporco sulle vene 
delia mano... Sarà un viaggio intenso ed emozionante e in 
più, alla fine, conoscerete 11 Nicaragua meglio di come lo 
avreste potuto conoscere leggendo un voluminoso saggio. 

Sergio Staino 

Sotto il segno dello Zodiaco 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Nome: Zodiaco. 
Nasce questo mese — anno 1, 
numero l — a Genova, edito 
dal gruppo Lo Vecchio, diret
tore Gianfranco Sansalone, 
art director Renzo Calegarl. 
Segni particolari: è l'unica 
rivista a fumetti a diffusione 
nazionale realizzata in Ligu
ria. Cento pagine tutte a co
lori, porta le firme di Milo 
Manara, Attilio Micheluzzl, 
Winsor McCay, Hans Kres-
se, Marco Torricelli, l'esor
diente Arturo Picca, Sergio 
Staino (qui autore di strisce 
«senza* Bobo); altri nomi si 
aggiungeranno all'elenco 
nei numeri successivi. 

All'interno l'inserto reda
zionale «Zodiaco News Zo
diaco», con rubriche di Don 
Backy, Klno Marzullo, Mi
chele Serra, Roberto Vec
chioni, Gianni Mina, Marisa 
Raggio, Luciano Basso, Fa
bio Carbone, Franco Musso, 
Sandro Toni; rubriche che 
parlano di musica, cinema, 
attualità, curiosità, sport e 
— naturalmente — fumetto. 

»Zodlaco non ha target 
preferenziali», hanno spiega
to Calegarl e Sansalone pre
sentando il primo numero 
alla stampa (con anteprima 
•ufficiale» inserita in Treviso 
comics); «la rivista, cioè, si ri
volge a giovani e vecchi, a 
esperti fumettomani, ma 
non soto ad essi; nella scelta 
dei fumetti viene privilegia
ta la qualità e si pubblica 
materiale inedito, firmato da 
grandi autori e da giovani 
disegnatori». Dunque un 
«contenitore» per materiale 
abbastanza eterogeneo, ma 
con spiccato Interesse allo 
stile e ad una attenzione par
ticolare all'avventura: non 
per nulla Tex è tornato di 
prepotenza nell'Immagina
rio della gente. 

Poteva mancare il «pagi-
none» centrale? No di certo. 
Ecco allora, in omaggio ai ti
tolo, la ragazza-Ariete di Mi
lo Manara; seguiranno la ra
gazza-Toro, la ragazza«Gc-
melll e via di seguilo, orosco
po scorrendo. 

r.tn. 

Salone macchine utensili lavorazione metalli. 19-23/3/1986 Fiera di Pordenone 
Il SAMUMETAL '86, organizzato dall'Ente Autonomo Fiera di 
Pordenone con (a collaborazione del CEU-Centro Esposizioni UCIMU, 
presenta gli FMS. i robot, (e isole e le celie di produzione, (e macclìine 
utensili funzionali alla realizzazione della "fabbrica automatica". 

ANCHE LA SUBPORNfnjRA 
TRA I PROTAGONISTI DEL SAMUMETAL'86. 
Il SAMUMETAL '86 ospita una sezione speciale dedicata alla 
subfomrtura che propone campionature di produzioni e lavorazioni 
fra le più qualificate in Italia. Inoltre, nelTambìto della manifestazione 
sì tiene, il 19 marzo, un convegno con la partecipazione di esperti del 
settore, sui temi di maggiore attualità e interesse connessi con la 
subfomitura. 

Perintonnaztor*SAiaJMCTAi'«eyoCtnj-Cento 
Cmiseflo Balsamo M 
Tei (02) 2497.1. Tata 320212 CEU l,TaMn (02) 2497349 
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Il governo, con la legge fi* 
nanzlaria per 111986, aveva 
proposto: 
A un aumento del ticket 

6ul farmaci dal 15 al 25 
per cento; 
A di togliere qualsiasi 11-

mite al pagamento del 
ticket sul formaci per ogni 
ricetta (In precedenza per 
ogni ricetta non si doveva 
pagare più di 20mlla lire); 
A un aumento del ticket 

sulla ricetta medica da 
1.300 a 2.000 lire; 
£h un aumento del ticket 

sulle analisi diagnosti
che strumentali dal 20 al 25 
per cento; 
0 di togliere qualsiasi 11-

mite al pagamento del 
ticket per le analisi (In pre
cedenza non si doveva paga
re più di 20mlla lire per una 
prestazione e non più di 
50mlla lire per più presta
zioni); 
(c% di introdurre un ticket 

pari al 25 per cento per 
leprestazlonl specialistiche; 
f k un ticket di 25mlla lire 

per ogni singola pre
stazione Idrotermale; 
£ ) di cancellare qualsiasi 

esenzione dal paga
mento del ticket per qual
siasi tipo di malattia e per 
tutte le categorie protette; 
G% di esentare dal paga-

mento del ticket solo le 
famiglie poverissime, quelle 
che vivono al di sotto del li
miti di sussistenza. Nel red
dito veniva considerato an
che quello del figli o di altri 
parenti nel coso di anziani 
conviventi; 
(fi) venivano tolte le esen-

zlonl dal pagamento 
del ticket che erano state In
trodotte nel 1985 agli anzia
ni ultrasessantaclnquennl 
con meno di 11.500.000 lire 
di reddito annuo; 
(Tt veniva fissato 11 tetto di 

spesa per la sanità al di 
sotto delle previsioni e affi
dato alle Regioni 11 compito 
di reperire la copertura di 
questo finanziamento attra
verso l'introduzione di altri 
ticket sui formaci, sulle ri
cette, per le prestazioni 
Idrotermali, per l'assistenza 
specialistica, per le protesi e 
persino per 1 ricoveri ospe
dalieri 

l i Pei ha condotto una du
ra e lunga battaglia nel Pae
se, al Senato e alla Camera 
contro queste norme e con
tro lafllosofla che le ha det
tate. È evidente che l'obiet
tivo del governo, e dei mini
stri del Tesoro e della Sanità 

/ risultati detrazione del Pei 

stata corretta 
tassa sulla 
evano i tickets se 

Un limite invece è stato imposto - Reintrodotto anche il criterio di non far pagare a 
categorie di cittadini e di malati indipendentemente dai redditi personali o familiari 

Da diversi anni il governo, attraverso le leggi finanzia
rie e i vari decreti legge, ha introdotto, e via via aumenta
to, i ticket sanitari, meglio noti come «tasse sulle malat
tie». Quest'anno però si è registrato un vero e proprio salto 
di qualità nell'attacco alla legge di riforma sanitaria e al 
reddito degli italiani più sfortunati, quelli dei malati. 

Anche se non si può considerare la vecchiaia come una 
malattia, non v'è dubbio che le persone anziane sono, in 
generale, più predisposte agli acciacchi e anche a malattie 

ÀI di là del reddito 

a lungo decorso, quindi a costi più elevati. 
Tuttavia, grazie alla protesta dei cittadini interessati e 

all'azione conseguente dei gruppi parlamentari del Pei, 
alcune norme più inique contenute nella «finanziaria 
1986» sono state corrette. 

Vediamo quindi, dopo il confronto già fatto e illustrato 

fer quanto riguarda la previdenza nella pagina di martedì 
1 marzo, che cosa prevedeva la «finanziaria '86» presenta

ta dal governo nel settore sanità e come è stata modificata 
dal voto del Parlamento. 

Le esenzioni 
su farmaci 

analisi 
specialità 
e malattie 

Cittadini esentati dal pagamento dei 
ticket sui farmaci, sugli esami di dia
gnostica strumentale e di laboratorio e 
sulle prestazioni specialistiche indi
pendentemente dai redditi personali e 
familiari: 
— invalidi civili e del lavoro, con inva

lidità superiore ai 2/3; 
— invalidi di guerra e per servizio, 

compresi tra la prima e la quinta catego-
ria; 

— invalidi civili inferiori al 18 anni 
che godono degli assegni di accompagna
mento; 

— invalidi del lavoro con invalidità in
feriore ai 2/3 e invalidi di guerra e per 
servizio non compresi tra la prima e la 
quinta categoria, limitatamente agli in
terventi oppure in relazione rispettiva-

Limiti di reddito familiare lordo annuo da non superare per 
avere diritto all'esenzione dai tickets per il 1986 (tabella 2) 

Nucleo familiare 

1 persona 
2 persone-

3 persona 
4 persone 
5 persone 
6 persone 
7 persone e oltre 

fino a 65 anni 

5.060.000 
8.400.000 

10.800.000 
12.900.000 
15.000.000 
17.000.000 
19.000.000 

oltre i 65 anni 

7.060.000 
10.400.000 
12.960.000 
14.480.000 
18.000.000 
20.400.000 
22.800.000 

• Due pensionati al minimo con meno di 65 anni devono pagare i tickets. 

mente all'infortunio o alle malattie pro
fessionali e alle infermità contratte in 
guerra o in servizio; 

— le donne in stato di gravidanza per 
la loro conduzione e per gli atti rivolti alla 
tutela della maternità responsabile; 

— tossicodipendenti e malati dì mente 
sotto cura; 

— i donatori di sangue o di organi in 
connessione con i soli atti di donazione; 

— sono altresì esentati dai tickets sui 
farmaci e sulle ricette mediche i cittadini 
affetti dalle seguenti malattie (limitata
mente al farmaci compresi nel prontua
rio terapeutico del servizio sanitario na
zionale e solo per interventi collegati alle 
malattie stesse): psicosi schizofreniche, 
morbo di Parkinson, spasticità da cere
bropatie, miastenia grave e miopatie con
genite, glaucoma, fibrosi cistica del pan

creas, nanismo ipofisario ed altre endo-
crenopatie congenite. Toc, insufficienza 
renale in dialisi, plupus eritematoso siste
matico e cronico, psoriasi pustolosa grave 
(Zumatiseli), sclerosi sistematica progres
siva, pemfigo, dermatomiosite; 

— sono esentate dai ticket sugli esami 
di diagnostica strumentale e di laborato
rio i cittadini affetti dalle seguenti malat
tie: insufficienza renale cronica in tratta
mento dialitico e dopo trapianti di orga
no, fenilchetonuria e altri errori congeni
ti del metabolismo, diabete insulinodi-
pendente, cirrosi epatica, emogloblnopa-
tie allo stato emozigote che richiedano 
monitoraggio del trattamento, emofilia, 
neoplasie, ipertensione grave (limitata
mente ai gradi 3 e 4), artrite reumatoide, 
epilessia. 

In particolare, è quello di 
aumentare Io stato di agita
zione e di malessere del cit
tadini nel confronti della ri
forma sanitaria per arrivare 
allo smantellamento gra
duale del nostro sistema sa
nitario pubblico. 

Il governo ha fronteggia
to l'opposizione parlamen
tare ricorrendo a forzature 
Istituzionali al limite della 
costituzionalità, utilizzando 
ripetutamente 11 voto di fi
ducia per far decadere le 
proposte di modifica più so
stanziali avanzate dal co
munisti. Ciò nonostante al
cune modifiche significati
ve sono state ottenute: 
A è stato fissato un limite 

per il pagamento dei ti
cket sul farmaci (per ogni 
ricetta la somma da pagare 
non può superare le 30mlla 
lire); 
A è stato fissato un limite 

anche per 11 pagamento 
del ticket sulle analisi dia
gnostiche strumentali (non 
più di 30mlla lire per un'a
nalisi, non più di 60mila lire 
per più di una prestazione}; 
£ ) è stato relntrodotto il 

criterio di esentare dal 
pagamento dei ticket parti
colari categorie di cittadini 
e di malati Indipendente
mente dal redditi personali 
o familiari (vedere tabella n. 

Q è stato elevato il limite 
di reddito delle fami

glie per poter godere dell'e
senzione dal pagamento dei 
ticket II reddito per aver di
ritto all'esenzione per una 
persona sola è ora di 380ml-
la lire al mese e di 540mlla 
lire mensili nel caso di ul
trasessantaclnquennl; 
A il reddito degli anziani 

conviventi con figli di 
età superiore al 18 anni vie
ne calcolato separatamente: 
cosicché un anziano con 
pensione al minimo convi
vente con un figlio che ha 
una propria famiglia a cari
co, è esentato dai ticket an
che se il figlio percepisce un 
milione o un milione e mez
zo al mese. 

Questo aggiustamento, 
pur avendo rimosso una 
sorta di punibilità nei con
fronti dei figli che manten-
Sono uno o entrambi i geni

eri anziani in famiglia, non 
può considerarsi soddisfa* 
cente tenendo conto del bas
so livello di reddito fissato 
dalla legge per avere diritto 
all'esenzione (vedere tabella 
2). 

I farmaci? Fare attenzione dopo i 60 anni 
Voglio darvi una cifra che appena letta mi ha stupito: nel 1875 

gli ultrasettantenni consumavano il 38% dei farmaci, un secolo 
dopo il 75 %. Poi se pensiamo che la popolazione anziana rispetto 
un secolo fa si è moltiplicata, senza parlare del numero dei farmaci 
disponibili la cosa è comprensibile. Ma a parte il confronto col 
secolo scorso, resta il fatto che i vecchi, che oggi sono circa 1/5 della 
popolazione, da soli consumano 3/4 dei farmaci in circolazione. Si 
dirà che i vecchi sono più ammalati degli altri. È vero. Si dirà che 
i vecchi sono degli ospedali ambulanti per tutti gli acciacchi che si 
trascinano dietro. Vero anche questo. 

Però un momento, facciamo una considerazione. Il vecchio am
malato è la stessa cosa dell'ammalato adulto o giovane? Apparen
temente sì, nel senso nominale delle malattie perché la polmonite 
è sempre la polmonite e così la cistopielite o il reumatismo, ma 
nella pratica non è la stessa cosa. 

Per esempio &e ad un giovane trovi una pressione arteriosa di 
170/90 t'allarmi, se la trovi ad un vecchio va benissimo; se trovi la 
gliceroia attorno all'I ,50 per mille lo stesso, figuriamoci se trovi 
un'ipertrofia prostatica. Cioè un vecchio, uomo o donna che sia, 
con l'artrosi, f osteoporosi, iperteso, un po' diabetico e su di peso, 
che ti chiede di ripetere perché non ha capito bene, che si lagna dei 
suoi mali, ma te li viene a raccontare tutte le settimane in ambula
torio, è uno pieno di malattìe perfettamente normale che va lascia
to in pace finché sta in equilibrio con se stesso e col mondo. 

Invece i vecchi consumano più farmaci di tutti. Farmaci anche 
pericolosi e spesso finiscono in ospedale per intossicazione da 
medicine. Un po' se li prendano da soli perché non sanno, rimm

el lassativo e al sonnifero senza sapere che è il sonnifero che ciarei 

non li manda al cesso, un po' su consiglio dell'amico che dopo 
quella cura è stato cosi bene, ma la grande quantità delie prescri
zioni è fatta da medici. Come mai se non ce ne bisogno? E che non 
ce ne sia bisogno è dimostrata dal fatto che dopo gli 80 anni tutti 
quelli che consumavano montagne di farmaci e sono sopravissuti 
non ne prendono più. 

Intendiamoci, spesso la prescrizione è corretta, è necessaria, ma 
più spesso è indotta. Da una parte c'è la richiesta ingiustificata di 
tipo maniacale o quella petulante ansiosa, dall'altra c'è la scarsa 
resistenza del prescrittore che deve mantenere i 6uoi tempi di 
lavoro. 

E non è che in ospedale le cose si mettano meglio. Forse per le 
forme iatrogene un occhio di riguardo si ha per forza, ma basta 
osservare le prescrizioni che vengono rilasciate alla dimissione 
dell'anziano, con la raccomandazione che quelle medicine dovran
no essere prese per il resto della vita. E si tratta di farmaci che per 
i vecchi non è che siano proprio innocui come i cardiotonici, i 
diuretici, gli antiaggreganti piastrinici, gli antireumatici, un gran 
miscuglio, uno per ogni sintomo. 

Il medico di base che può fare? S'adegua alla prescrizione, poi la 
ripete, poi quando s'accorge che qualcosa non va la cambia e così 
il ciclo continua. D'altra parte l'informazione farmaceutica incalza 
attraverso numerosi canali, ne parlano illustri scienziati in televi
sione, alla radio, ne parlano i quotidiani esaltando la novità, ma 
soprattutto ne parla la stampa specializzata quella cosiddetta 
scientifica. I congressi, i simposi, i meeting sono tutti sponsorizzati 
dall industria e il medico volonteroso che va lì per aggiornarsi e 
esce carico di borse e borselli pieni di campioni di medicinali, 

accompagnati magari da eleganti pubblicazioni sostenute da illu
stri firme, come fa a non convincersi e a non pensare che sia suo 
dovere prescrivere quei prodotti? 

E non è che non sia vero, ognuna di quelle molecole fa il suo 
effetto, è importante, e utile spesso è insostituibile. Del resto la 
vecchiaia è piena di malanni, non solo plurimi ma anche disparati, 
ci sono le ossa, la vescica, il cuore, e poi la memoria, la fiacca, la 
vista, e via di seguito. 

Solo che i farmaci il più delle volte non vanno d'accordo fra loro: 
o si esaltano e finiscono per peggiorare la situazione, soprattutto 
nei vecchi dove l'assorbimento, il trasporto, il metabolismo e l'eli-
mutazione dei farmaci si modifica, ma sono modificati anche i 
recettori cui i farmaci sono destinati, e i trasmettitori e persino gli 
anziani possono non essere disponibili. 

Questo i medici di base non sono tenuti a saperlo. Per loro la 
geriatria non esiste, non rientra nelle materie di studio che hanno 
dovuto affrontare per laurearsi, salvo che come curiosità, per i 
secchioni. Anche l'industria farmaceutica non conosce la geriatria 
nel senso della tolleranza relativa, della farmacocinetica, della 
farmacodinamica che variano con l'età. Persino la farmacologia 
sperimentale, quella che si fa sull'animale prima che su l'uomo 
ignora la geriatria. L'industria conosce bene gli anziani solo come 
consumatori, e così anche i medici e lo sforzo comune è quello di 
curare con le medicine che prendono di affrontare tutti i problemi 
della vecchiaia, anche se per risolverli o alleviarli ci vuole ben altro 
che le molecole. 

Argiuna Mazzetti 

Con i burattini va 
di scena V«Amleto» 
Danno voce a personaggi gli anziani del Centro Colonna - Un 
modo nuovo di raccontare favole ai nipotini - In giro per le scuole 

OH anziani, uomini e don
ne, che animano i Centri so
ciali di Roma, hanno scoper
to il gusto del teatro e della 
recitazione. Il paziente lavo
ro svolto dal Centro di edu
cazione permanente diretto 
da Riccardo Antonelll (per le 
attività artistiche) e da Ren
zo Francescangell (artigia
nato) sta dando 1 suoi frutti. 

Dopo l'exploit di Testac
elo, dove a fine '85 ha debut
tato con successo il «Gruppo 
Anfora», diretto dalla regista 
Anna Piccioni, è ora la volta 
del Centro Anziani Colonna, 
nel cuore del centro storico 
della capitale. 

Questo gruppo aveva già 
fatto parlare di sé per una 
originale messa in scena 
deU*«Amleto» di Shakespea
re: ora ripropone lo stesso te
sto dando voce al teatro di 
burattini diretto da Lorenza 
Mazzetti. Sono previste due 
rappresentazioni — venerdì 
21 e sabato 22 marzo dalle 21 
alle 22 nell'ambito di una 
rassegna di burattinai, al 
teatro cLa Comunità in via 
Glggl Zanazzo (dietro piazza 
Sonnino), mentre la mattina 
sono previste rappresenta
zioni nelle scuole, previa pre

notazione. 
— Chiediamo a Lorenza 
Mazzetti, operatrice teatra
le e scrittrice, di parlarci di 
questa esperienza. 
«L'Idea è nata dal desiderio 

di un gruppo di anziani, non
ni e nonne, di non raccontare 
al loro nipotini le solite fiabe, 
ma di attingere al teatro 
classico ben più ricco di fan
tasia e di emozioni. Così ho 
proposto l'tAmleto». 

— Una proposta ardita. Co
me è stata accolta? 
«All'inizio è stato diffìcile 

convincerli, loro dicevano di 
non essere all'altezza. Poi si 
sono entusiasmati. È impor
tante, secondo me, che delle 
persone semplici si permet
tano di vivere momenti 
grandiosi e di riconoscersi in 
grandi personaggi come 
quelli sul quali stiamo lavo
rando: Amleto prima, ed ora 
Giulio Cesare, Bruto, Cassio 
e altri ancora. I bambini poi 
hanno risposto all'iniziativa 
scrivendo delle lettere ai 
nonni con le loro osservazio
ni, proponendo di ricambia
re portare anche loro uno 
spettacolo l'anno prossimo. 

— D'accordo. Ma mi chiedo 
che tipo di «Amleto» sia ve-

A Gerace il più moderno 
centro geriatrico del Sud 

Da ogni parte della Calabria, ed anche da altre regioni del 
Sud, gli anziani giungono a Gerace, a due passi da Locri, per 
farsi curare allVospedale dei vecchi». Su questo «centro di pre
venzione e riabilitazione» famoso martedì prossimo un servizio 
di Annarosa Alacri. Nella foto, una veduta del 1538 di Gerace, un 
tempo famosa come città dalle cento chiese, ora nota come «Eli
ce dell'anziano». 

nuto fuori, quali problemi 
tecnici e psicologici hai do
vuto affrontare. 
«C'è un episodio curioso: 

quando ho chiesto a Carme-
Io, uno degli anziani che re
cita, se poteva Impersonare 
un soldato, una parte molto 
più lunga delle poche battu
te che aveva avuto prima in
terpretando Ottaviano Au
gusto, mi ha risposto che lui 
o faceva l'Imperatore o non 
recitava più. 

«Sì, è importante fare l'im
peratore, ma è soprattutto 
Importante recitare ad alta 
voce pensieri profondi e dirli 
In modo semplice. Ma la loro 
semplicità appare strana a 
chi è abituato a sentire gli at
tori professionisti. La recita
zione di questi ultimi è dav
vero straniata». E pensare 
che per recitare così prendo
no lezionil Comunque, la no
stra "Compagnia Shakespe-
riana", a differenza degli at
tori professionisti, che cena
no dopo aver recitato, man
gia e beve prima di fare le 
prove, e lo cucino gli spa
ghetti per tutti». 

— E con la trasposizione 
nel teatro di burattini co
me è andata? 
«È bello avere un teatro 

popolare di burattini, tra
sformare Shakespeare auli
co intellettuale sofisticato 
post-avanguardia in un ro
manzo popolare; è bello an
dare in mezzo alle piazze con 
Amleto: l'abbiamo portato 
non solo nelle scuole, ma 
persino in un paese della Sa
bina. E soprattutto è bello 
continuare queste attività 
così divertente che ci per
mette di lavorare, di accen
dere le luci e di creare un'at
mosfera magica senza il fa
stidio di dover chiedere mi
liardi al governo». 

Lorenza Mazzetti ci prega 
di dire i nomi degli attori e 
soprattuto il loro mestiere: il 
re, Pino Parisinl, barista; 
Amleto, Franco Scarpati, av
vocato; Orazio, Napoleone 
Caselli, falegname; Forte-
braccio, Leandro, barbiere; 
Ofelia, Mirella (anzi Mirello-
na), casalinga e tanti altri: 
Sancia e Romano Costa, Gil
berto Fllibeck, Scene di Ma
rio Tata, costumi di Patrizia 
Troili, burattini di Vincenzo 
Piovano, musiche di Gino 
Galletti. Voce di Polonio, 
Renzo MastrangelL 

A Trieste 
la Usi vuole 
chiudere 
la Comunità 
autogestita 

Cara Unità, mi chiamo 
Edi Faelll e da una quindi
cina d'anni sono 11 presi
dente del Comitato della 
Comunità «Gaspare Gozzi». 
Ho 81 anni e ne ho passati 
alcuni presso 11 dormitorio 
pubblico di Trieste. Le vi
cissitudini della vita là mi 
avevano costretto. Poi, In* 
sleme al sociologo Inviato 
da Franco Basaglia, abbia* 
mo fondato il comitato ed 
abbiamo dato vita alla pri
ma comunità autogestita 
(nel senso che non c'erano 
più direttori e regolamenti 
burocratici) che si conosca. 
Da emarginati slamo dive
nuti cittadinL Questo per» 
che allora Basaglia con 
l'Amministrazione Provin
ciale, anno 1074, praticava 
una reale prevenzione. Con 
un contributo annuo ce la 
facevamo. 

Poi è arrivata l'Unità Sa
nitaria Locale Triestina e 
sono cominciate le prime 
Incomprensioni. Ranno vo
luto espropriarci trattando 
tutto quanto loro, affitto e 
spese e lasciandoci un con
tributo annuo che forse lo
ro hanno sempre creduto 
d ie a noi servisse per diver
tirci, mentre invece è stato 
sempre usato per pagare le 
bollette della luce edel ri
scaldamento, Slamo sem

pre stati In 5 e qualche vol
ta in 6. Qualcuno di noi è 
morto, altri ne sono venuti 
fino a quando la Usi non ha 
deciso di chiudere la Co
munità. Ha detto che costa 
troppo e basta, ma non ha 
pensato affatto a noi. Il so
ciologo è riuscito a siste
mare qualcuno, ma a me ed 
un altro non ci resta che la 
strada a fine mese, come 
dice la lettera ufficiale. Se 
tutto va bene, cioè malissi
mo, noi ci troveremo co
munque sradicati da quel
l'ambiente che planopìano 
ci ha accolto. 

Noi slamo stati indicati 
come modello; da noi sono 
venuti esperti dell'Oms, il 
sen. Montini e le televisioni 
di tutta l'Europa. Il Cnr ha 
dedicato un capitolo alla 
nostra Comunità nella col
lana di Medicina Preventi
va. Bene, tutte queste cose 
sono per la Usi, che Invece 
dovrebbe attuare una reale 
{invenzione come dice la 
egge, acqua passata. È un 

chiaro esemplo di decaden
za allorquando non si fa te
soro dell'eredità passata. 

Queste sono le amare 
considerazioni di un com
pagno, non sono affatto 
personali perché racchiu
dono una sacrosanta real
tà: quella che trova In certe 
Usi una Incapacità assolu
ta ed una volontà decisa ad 
ostacolare la Riforma Sani
taria non attuando mal 
una politica di prevenzione. 
SI sa, la prevenzione è vici
na alla sfera del sociale, co-
me ben sanno I sociologi ed 
I medici democratici, ma 
per la Usi questo è un terre
no che scotta e che non va 
percorso. A noi la strada e 

l'addiaccio. 
EDOARDO FAELLI 

Rispondiamo brevemen
te a Edoardo Faelll per 
esprimergli la nostra soli
darietà e Incoraggiarlo a .„ 
non mollare. Il nostro cor
rispondente da Trieste, Sil
vano Goruppl, è a disposi
none perseguire gli svilup
pi della situazione ed ap
poggiare le Iniziative che 
verranno prese per impedi
re la chiusura della Comu
nità. 

In crisi 
a Roma 
le cooperative 
per l'assistenza 
agli anziani 

Egregio direttore, con 
questa lettera vorremmo 
riferire alcune notevoli ca
renze presenti nel servizi di 
assistenza per gli anziani a 
Roma. 

Noi slamo operatori della 
Cooperativa di Servizio So
ciale e Sanitario XIX e par
lando di carenze ci riferia
mo appunto sia al lunghis
simi tempi di ricezione del
lo stipendio che ci spetta di 
diritto e sia alla mancanza 
di volontà da parte degù or
gani competenti nel dare 1 
servizi che ugualmente di 
diritto spettano agli anzia
ni. 

Per tutto U1965 la situa
zione generale è stata disa
strosa, pur avendo portato 
regolarmente u nostro ser
vizio abbiamo subito del 

Dialogo 
con i 
lettori 

Il lettore Silvestre Loconsofo, di Cassina de 
Pecchi, Milano, ci scrive per rimproverarci del 
fatto che da alcune settimane * diciamo mesi 
— non appare più nella nostra pagina il dialo
go con i lettori». È vero. Avevamo avviato il 
dialogo, pubblicando alcune lettere che espri-
mevamo giudizi e proposte sul contenuto della 
pagina, invitando altri lettori a dire da loro e 
anche ad esprimere opinioni e problemi che 
riguardano la vita quotidiana, difficoltà e si
tuazioni, pensieri, riflessioni, proposte. 

-Rimango convinto — dice Silvestre Leeon-
solo,—che il legame costante con i lettori giovi 
non poco atta soluzione dei problemi», e ag

giunge: «Non può essere che anche un analfa-
beta di ritorno possa esprimere giudizi e propo
ste validi?». 

Certo che può essere, a parte 0 fatto che il 
prendere laj>enna e dialogare con franchezza è 
un segno di intelligenza e di maturità. Perciò 
vogliamo rassicurare 0 nostro lettore, e tutti i 
lettori in generale, che la nostra pagina è a 
disputitene. Semmai occorre superare una 
cena pigrizia, vostra e nostra. 

Intanto, per passare dalle parole ai fatti, ri-
" " Esouecitt prendiamo oggi il dialogo-. E soueatiamo pe

rò i lettori, nomini e donne, giovani e anziani, a 
scriverci in tutta libertà. 

Ecco, intanto, le lettere pervenuteci in questi 
ultimi gromi. "^ 

salti di stipendio che sono 
giunti fino ai quattro mesi, 
per cause di cui non siamo 
a conoscenza. 

Adesso, concluso U 1985, 
si pone la prospettiva del 
solito rinnovo contrattuale, 
con nuovamente il rischio 
di non percepire 11 salarlo 
regolarmente, anche il 
nuovo anno, e quindi la 
preghiamo vivamente di 
.pubblicare questa lettera 
per smuovere l'Indifferenza 
del «responsabili* di questo 
settore che, da quando le 
cooperative sono una real
tà, d hanno intralciato In 
tutu 1 modi nonostante che 
I servizi dati sinora da noi 
operatori siano sUU e con

tinuano ad essere estrema
mente efficienti, non esclu
dendo poi (e questo credia
mo vada puntualizzato) Il 
fatto che operiamo In am
bienti molto fatiscenti e 
quindi u rischio per la no
stra salute è veramente ele
vato. Ecco perché crediamo 
che la nostra opera venga 
più altamente qualificata. 

Cordialmente la salutia
mo sperando nel suo Inte
ressamento 

GIORGINA MARINI 

Purtroppo, dall'Invio del
la tetterà ad oggi la situa
tone è precipitata: non so-
loU contratto (tra le 20 coo
perative e l 600 operatori 

che assicurano l'assistenza 
agli anziani e agli handi
cappati e U Comune di Ro
ma) non è ancora stato rin
novato, ma tutte le coope
rative da dicembre scorso 
sono sema fondi, alcune 
aspettano addirittura I 
rimborsi da quattro-cinque 
mesi. 

n nuovo assessore al ser
ti* sociali, il de Gabriele 
Moti, cerca di giustificarsi 
affermando che i ritardi so
no dovuti alle procedure 
normative Inadeguate. In 
realtà, ribatte 11 presidente 
del comitato regionale del
la Lega delle cooperative, 
Franco Tumlno, «la politica 
della dilazione nel confron
ti dell'assistenza sociale 

nasconde la volontà della 
giunta attuale a direzione 
democristiana di demolire 
le strutture messe In piedi 
dall'amministrazione di si
nistra». Un'accusa che tro
va conferma negli ulteriori 
colpi infera In questi gior
ni: è il caso dell'tArca di 
Noè», la cooperativa che 
opera nella Vt circoscrizio
ne (quartiere Prenestlno), 
che è stata sospesa dal ser
vizio a causa di presunte 
«gravi inadempienze». 

Sempre l'assessore Mori, 
messo alle strette, afferma 
che «Il problema vero sono I 
fondi. Nel bilancio che sarà 
approvato In aprile alla vo
ce'Beni e servizi''ci saran
no 200 milioni In meno, ed 
anche nel caso In cui all'as
sistenza sociale vengano rt-
confermati 113 miliardi co
munali e 127 del finanzia
menti regionali. Il mio as
sessorato si troverebbe a 
dover chiudere entro giu
gno*. 

Dopodiché, se non cam
bia la situazione, ci aspet
tiamo le dimissioni dell'as-

Mori. 

Insoddisfatto 
il bocciofilo 
di Grassina per 
la risposta 
della Lega Uisp 

n lettore Amedeo Sardel
la di Grassina (Firenze), ci 
aveva scritto per porre 11 
problema di una costante 
attività motoria di mante
nimento invitando, a que
sto scopo. Il sindacato pen

sionati della Cgll, l'Arci, 
l'Endas ed altre organizza
zioni del tempo libero a da
re vita ad una Federazione 
bocce amatoriali per gli an
ziani. 

La risposta data dal pre
sidente della Lega naziona
le bocce delttfisp, Cesare 
Grazia, in cui si osservava 
che gli enti di promozione 
sportiva *gìà organizzano 11 
gioco delle bocce prevalen
temente nelle forme ama
toriali», non ha soddisfatto 
Amedeo Sardelli che così 
replica: 

La risposta del presiden
te nazionale Ulsp-bocce 
non mi è apparsa molto 
obiettiva. R tentativo fatto 
per la formazione di una 
prima organizzazione boc
ce amatoriale anziani in 
Toscana, Punico ad impe
gnarsi seriamente fu il caro 
scomparso Mammoli e lo
calmente si riuscì a forma
re qua e là gruppi bocce-an
ziani. Se l'impegno fosse 
stato tale per le altre pro
vince, del responsabili 
Uisp, avremmo oggi una 
organizzazione Ulsp-bocce, 
punto Raffa volo, tanto da 
essere oggi in grado di ef
fettuare gemellaggi, gare, 
ecc. 

Stiamo attenti a parlare 
di ghettizzazione, perché il 
problema è Inversamente 
proporzionale. Sappiano 
che rUbl-bocce ha recepito 
dal Coni nel 1984 diversi 
miliardi, e a giusto o a torto 
tale gioco viene sempre più 
professionalizzato; perso
nalmente lo gli auguro di 
vincere al giochi olimpici I 
cartellinati Ubi, delle varie 

società, sempre più manife
stano insofferenza a gioca
re (e fare opera di proseliti
smo tra 1 giovani di Ieri). Se 
il presidente bocce Uisp sa
pesse quanti anziani, speci
fico dal 60 agli 80 anni, gio
cherebbero se facilitati, 
alutati da organismi gestiti 
e sensibilizzati a tal propo
sito. 

E visto la nostra posizio
ne di piena libertà non in
tralceremmo certamente i 
giochi UbL Dico di più: i 
bocciodroml nella maggio
ranza del casi sono ad ope
ra dei giovani di Ieri con il 
loro lavoro manuale e il lo
ro borsellino, in altri casi 
Enti locali, Case del popolo, 
ecc. 

A me, come alla maggio
ranza degli anziani, che 
praticano punto Raf fa volo 
siamo molti, tanti, grazie 
soprattutto alle conquiste 
sociali acquisite prolun
gando la nostra esistenza, 
ed è un fatto accertato or-
mal che anche il gioco delle 
bocce è un'attività di man
tenimento. Ed ecco una del
le ragioni per 11 mio appello 
agli enti di promozione, 
compreso rappresentanti 
del Sindacato unitario pen
sionati, che insieme si rie
sca a dar vita a tale orga
nizzazione. 

AMEDEO SARDELLI 

Sospendiamo per questa 
settimana la rubrica •Doman
de e risposte» per dare spatio 
al «Dialogo con i lettori». La 
rubrica sui temi pensionistici 
riprenderà regolarmente il 
prossimo martedì. 
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Ah, sape^ 

Bollettini via-radio: a Roma si potrebbe, come a Londra o in Usa 

Il traffico «intelligente» 
All'estero automobilisti informati, meno caos 

A Roma, se si vogliono avere informazioni sulla situazione 
del traffico, c'è un solo sistema: uscire di casa e verificare 
direttamente, magari rimanendo bloccati negli ingorghi. 
Non esiste un servizio telefonico e radiofonico che dia notizie 
In tempo reale e che consenta di evitare le zone più congestio
nate. 

New York, Londra, Parigi: tre grandi metropoli straniere, 
Invece, sono attrezzate per offrire servizi di questo tipo. Pro
viamo a guardare queste tre città più da vicino per capire 
come e che tipo di informazioni offrono sulla circolazione 
automobilistica cittadina. 

Ni:\V YORK, 7.135.000 abitanti. Sono molte le stazioni ra
dio che danno informazioni continue sul traffico. Una, In 
particolare, la più ascoltata emittente newyorkese, trasmette 
un notiziario ogni venti minuti. Prima delle altre notizie, 
Informa del traffico sulle grandi autostrade che attraversano 
la città, nei tunnel che collegano Manhattan a ovest con la 
terraferma e a est con Long Island. Si tratta di informazioni 
ascoltate e utilizzate dai milioni di pendolari che vanno e 
vengono dai quartieri residenziali e dal paesi vicini a Man
hattan. Le informazioni dicono degli Incìdenti che bloccano 
le corsie autostradali, dei ritardi nei punti di strozzatura, 
delle deviazioni imposte da lavori pubblici. 

LONDRA, 7.1G7.000 abitanti. Da sempre, nell'immensa ca
pitale del Regno unito, la serissima Bbc informa sul traffico. 
Chi abita a Londra può accendere la televisione alle sette del 
mattino e ascoltare e vedere ogni mezz'ora due impeccabili 
presentatori del telegiornale che, insieme alle previsioni del 
tempo, informano anche di deviazioni, lavori in corso, ingor
ghi. 

Notizie estremamente precise e dettagliate vengono date 
anche via radio: basta accendere (e possedere) una autoradio 
per evitare le zone calde della città. 

l'AKIGI. 2.299.830 abitanti. Nella capitale francese vengo
no forniti tre tipi di servizi. Un numero telefonico dà infor
mazioni sui punti di uscita dalla città. È uno strumento pre
zioso per i moltissimi pendolari, per chi vive nell'enorme 
•hinterland» e per i molti parigini che il venerdì partono per 
Il fine settimana. 

Da un anno sono state attivate, in molti punti della città, 
delle macchinette •Intelligenti*: utilizzando una tastierina si 
scrive il nome della strada In cui si vuole arrivare e, in pochi 
secondi, su delle strisce di carta slmili agli scontrini dei nego
zi, queste macchinette dicono come arrivare In quella strada 
a piedi, come arrivarci in autobus, come arrivarci In metro
politana, qua! è la combinazione più rapida. Il tutto in modo 
estremamente preciso, fornendo anche i tempi medi di per
correnza. Non dicono del traffico, è vero, ma consentono di 
spostarsi nella città in modo più razionale e dunque più rapi
do. 

Da qualche mese, Infine, tutti gli autobus parigini sono 
stati dotati di radio ricetrasmittenti collegate con una cen
trale. I conducenti sono così avvertiti tempestivamente di 
ingorghi e necessarie deviazioni al percorso. Unico inconve
niente: chi sta sull'autobus è informato della deviazione e 
può decidere se scendere prima o dopo, chi invece l'autobus 
lo sta aspettando alla fermata, rimane all'oscuro di tutto. 
Può capitare, cosi, di dover aspettare per ore un autobus che 
da lì non passerà. 

Giovanni De Mauro 

< * 

In tutte le prandi 
città italiane 

siamo ancora indietro 
A New York le radio, a 

Londra televisione e radio, a 
Parigi telefono, macchinette 
•intelligenti» e radio sugli 
autobus. A Roma, Invece, 
non esiste ancora nessuno 
strumento che dia informa
zioni in tempo reale sul traf
fico cittadino. Ma nelle altre 
città italiane? Breve giro per 
controllare. Niente a Torino, 
niente a Palermo. Nessuno 
strumento di Informazione 

sul traffico neanche a Bolo
gna che, forse, non ha pro
prio il traffico. A Napoli, 
niente. Ma non bastarebbero 
mille radio e duecento dischi 
telefonici per risolvere la 
cronica «emergenza traffico» 
napoletana. A Milano, inve
ce, qualcosa di simile esiste. 

Cominciò, qualche anno 
fa, la battagliera «Radio po
polare»: informazioni radio
foniche sul traffico In colle-

Due immagini del 
traffico a Parigi 
(a sinistra) e a New York 

gamento con l vigili e l taxi. 
•I taxi — dice Michele Cro
sta, redattore della radio mi
lanese — davano, rispetto ai 
vigili, le informazioni più 
realistiche e precise. Poi ci 
seguirono a ruota molte al
tre radio della città». 

Ma ad un certo punto, for
se indispettito dal successo 
dell'iniziativa gestita da 
un'emittente privata e non 
dal Comune, arrivò Tognoll. 
D'accordo con i vigili, predi
spose un numero telefonico 
collegato alla centrale ope
rati va. La centrale, a sua vol
ta, era in costante contatto 
con venti vigili urbani sparsi 

per la città e muniti di radio. 
Un disco registrato comuni
cava, dal venti punti più cal
di della città, se il traffico era 
scorrevole, congestionato, 
bloccato. «Ma l'Iniziativa — 
continua il redattore di «Ra
dio popolare» — non venne 
pubblicizzata, ebbe poco 
successo e finì nel nulla. Ora 
la radio ha ripristinato, dopo 
un periodo di sospensione, 
questo servizio. Ma è solo po
meridiano e per di più im
merso in "Border line": un 
programma di satira ascol
tato solo da chi vuole ridere. 
non da chi vuole avere Infor
mazioni sul traffico». 

Ma 11 vero, straordinario 
punto di forza di «Radio po
polare», è il rapporto con gli 
ascoltatori. «Durante l'ulti
ma nevicata — dice sempre 
Michele Crosti — abbiamo 
avuto un filo diretto con gli 
ascoltatori durato tutta la 
giornata. Telefonate che se
gnalavano punti critici, al
beri caduti, Ingorghi, Inci
denti. Così tante telefonate, 
provenienti da punti della 
città così diversi, che la sala 
operativa dei vigili urbani te
lefonava a noi per sapere co* 
sa succedeva a Milano». 

Q. d, m. 

Oggi la giunta sui rifiuti 

Bernardo: «È già 
deciso, la Sogein 

va ai privati» 
Corrado Bernardo dà per certa la privatizzazione della Sogein. 

Così come preannuncia il passaggio in altre mani, sempre private, 
delta discarica di Malagrotta. Lo fa alla vigilia della riunione di 
giunta che dovrebbe tenersi questa mattina e di cui un capitolo 
importante all'ordine del giorno è quello sul sistema dei rifiuti urba
ni. 

«La privatizzazione è la logica conseguenza di un servizio che non 
va proprio», dice l'assessore agli Affati generali. 

— Ma come si può prendere una decisione così impegnativa con 
tanta tranquillità e senza una discussione con le organizzazioni sin
dacali. con i partiti di opposizione? 

«Non si può fare altrimenti. Del resto le discusioni tra assessori 
delle scorse set limane hanno abbondantemente dimost rato che così 
le cose non possono andare avanti. Dunque l'Amnu si occuperà della 
raccolta dei rifiuti e della preselezione, l'Acea tratterà eli scarti per 
farne energia, una discarica pubblica verrà aperta a Vallericca, Ma-
lag rotta andrà ai privati..... 

— Ma è già di privati. 
•Mica è detto che saranno sempre gli stessi: si farà una gara di 

appalto». 
— E la Sogein? 
•Verrà liquidata. Tutto ciò del resto l'ho già detto in una riunione 

della commissione speciale del Comune». Le polemiche tra gli asses
sori. dunque, dovrebbero concludersi con la vittoria delle proposte 
di Corrado Bernardo e con la privatizzazione del sistema rifiuti. In 
spregio totale al dibattito che da mesi sta occupando settori produt
tivi. sociali e politici di questa città. La De così, con un colpo di 
mano fa passare la propria proposta. Che farà l'assessore Paola 
Pampana ora? E cosa faranno le opposizioni e i sindacati? 

r. la. 

A un mese dalla neve ecco primavera 
Tancia all'alia e mani in tasca a godersi il 

tepore che il sole ha regalato ieri a tutti i 
romani. E come il signore ritratto nella foto 
ce ne sono state tante di persone che ieri, 
approfittando della giornata di primavera 
•in anticipo», si sono sdraiate sui prati delle 
ville per godersi il piacere del primo caldo. A 

un mese esatto dalla nevicata che ha semi
nato non pochi guai nella capitale, poco 
pratica a convivere col freddo, sembra dav
vero che sìa arrivata la primavera. Niente di 
straordinario, dopotutto mancano solo tre 

f;iornì al suo arrivo ufficiale anche sul ca-
endario. 

Un commerciante di Subiaco 

Sparito da 5 
giorni: ha perso 

la memoria? 
Un commerciante di mobili di Subiaco è scomparso da cinque 

giorni. Sequestro, vendetta del racket, fuga d'amore? Gli inquiren
ti seguono tutte le piste ma propendono piuttosto per un'improv
visa perdita di memoria. 

Giacomo Panzini, 42 anni, si è allontanato dal suo negozio di via 
Cadorna il 12 marzo verso le 14-30. Ad alcuni amici ha detto che 
aveva appuntamenti di affari a Tivoli. Prima di lasciare Subiaco è 
passato a trovare il padre che è ricoverato in gravissime condizioni 
all'ospedale. Poi di lui non si è più saputo nulla. Il fratello di 
Giacomo, in serata, allarmato, ha chiesto l'intervento dei carabi
nieri. Nessuna delle persone che ha rapporti d'affari con il com
merciante l'ha incontrato. Nessuna traccia neanche della «Fiat 
Uno» diesel verde con la quale si è allontanato dal negozio. 

•Sequestro? — dicono gli inquirenti — Le condizioni economi
che della famiglia non sono poi tanto floride. Del resto, se così 
fosse, i rapitori si sarebbero già fatti sentire. Fuga d'amore? Le 
gravi condizioni del padre lo avrebbero spinto a fare comunque 
una telefonata». Una pista credibile è quella dell'improvviso vuoto 
di memoria. Giacomo Panzini soffriva da un po' di tempo di terri
bili dolori alla testa. Un dettaglio non privo di importanza è che 
allontanandosi dal negozio per recarsi a Tivoli, come aveva riferi
to. Giacomo Panzini ha lasciato le luci inteme accese e la saracine
sca alzata». 

E comunque assai strano che dopo cinque giorni di ricerche 
nella zona di Vicovaro, Castel Madama, San Cosimato i carabinie
ri non siano riusciti a scoprire nessuna traccia dell'uomo. Al mo
mento della scomparsa Giacomo Panzini indossava un cappotto 
beige, un maglione a collo alto rosso e una sciarpa dello stesso 
colore. 

minima 3* 

massima 18* 

17 

Nuova norma 
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Non più limiti 
di altezza per 
le vigilesse 

(e per i vigili) 
II Comune è intervenuto solo dopo che no
ve donne vincitrici del concorso erano sta
te rifiutate dal Corpo perché «troppo bas
se» - La regola però non valeva per tutte 

Sarà perché il vento della 
parità si fa sentire, sarà per
ché il ricorso al Tar di nove 
aspiranti vigilesse ha creato 
forte imbarazzo in Campido
glio, fatto sta che la giunta 
ha deciso di abolire il requi
sito dell'altezza per l'assun
zione dei propri dipendenti. 
Una delibera, che presto ver
rà sottoposta al consiglio co
munale, cancellerà la norma 
che stabilisce una statura 
minima per diventare vigili 
a tutti gli effetti. A decidere 
Inidoneità», infatti, è stata fi
no ad oggi una norma quan
to meno militaresca: a nulla 
poteva servire aver vinto il 
concorso se l'uomo aspirante 
risultava più basso di 1 me
tro e 70 centimetri, mentre il 
minimo concesso ad una 
donna era di 1 metro e 65 
centimetri. I controlli medici 
per l'ammissione definitiva, 
e successivi al concorso, 
spesso hanno avuto la me
glio, soprattutto quando a 
presentarsi sono state donne 
di qualche centimetro più 
basse della misura stabilita. 
Oggi l'ottica di questa norma 
è definita nella delibera della 
giunta «discriminatoria nei 
confronti dell'uguaglianza 
dei cittadini». 

L'iniziativa della giunta 
però non appare ispirata da 
una più illuminata linea tesa 
a vincere vecchie resistenze, 
quanto piuttosto sollecitata 
da un ricorso depositato 
presso il tribunale ammini
strativo regionale. Nove 
donne dopo aver vinto l'ulti
mo concorso per l'assunzio

ne di vigili urbani si sono vi
ste rifiutare l'immissione nel 
corpo perché troppo basse. 
Se la discriminazione fosse 
stata uguale per tutte, forse 
questo caso, come tanti altri, 
sarebbe rimasto sepolto. Ma 
le ricorrenti, così è detto nel
l'esposto al tribunale, affer
mano che nel ranghi del vigi
li urbani sono In servizio al
tre donne notevolmente più 
basse di un metro e 60 centi* 
metri. 

Sarebbe 11 caso di dire che 
questa volta a stabilire altre 
diseguaglianze si è aggiunto 
un criterio alquanto flessibi
le della commissione medi
ca: come mal — chiedono le 
nove aspiranti vigili nel ri
corso presentato — alcune 
vigilesse hanno potuto supe
rare i controlli finali se la lo
ro statura è di 5-6 centimetri 
inferiore alla misura mini
ma richiesta? Sollecitato 
dalla denuncia di queste ir
regolarità, il Tar ha inviato 
la documentazione In suo 
possesso alla magistratura 
ordinaria. E intanto, in atte
sa che un accertamento 
chiarisca la situazione, la 
giunta ha deciso di interve
nire. Da una parte presente
rà in consiglio comunale la 
delibera che abolisce il crite
rio discriminatorio, ma dal
l'altra (perversioni della bu
rocrazia) sembra risoluta nel 
voler controbattere al ricor
so che Maria Cupellinl ha 
presentato perché dichiara
ta, nel settembre scorso, de
caduta d l̂ corpo del vigili 
urbani. E alta, pardon bassa. 
1 metro e 59 centimetri, 

Il Pei ha presentato le sue proposte per «Roma Capitale»: primo passo la realizzazione del Sistema direzionale orientale 

«A Centocelle i ministeri di via XX Settembre» 
La prima pietra della nuova Roma dovrebbe essere posta a 

Centocelle. In questa zona, una volta riacquistati all'uso i 
circa 130 ettari dell'ex aeroporto, dovrebbero essere trasferiti 
1 ministeri (Difesa, Tesoro, Finanze, Lavoro) di via XX Set
tembre; i palazzi che li ospitano potrebbero trasformarsi in 
centri per attività scientifiche e culturali. Sempre a Centocel
le dovrebbero traslocare gli uffici di Comune, Provincia e 
Regione. 

Il discorso sullo Sdo (Sistema direzionale orientale) torna 
alla ribalta. La mozione approvata In Parlamento nel feb
braio scorso, con una previsione globale di spesa di 450 mi
liardi, dà finalmente una base finanziaria al progetto «Roma 
Capitale», l'Indispensabile pista di lancio per 11 suo decollo. 
La scansione prevista per II finanziamento è di venticinque 
miliardi per l'anno In corso, centosettantaelnque per 111987, 
duecentoelnquanta per 11 1988. 

I primi a tornare sull'argomento sono stati I comunisti 
romani, principali Ispiratori del progetto all'epoca della 
giunta di sinistra, che ieri hanno presentato nel corso di una 
conferenza stampa ti documento che riassume le priorità 
Individuate dal partito perché si passi dalla teoria alla prati
ca. Ad illustrare proposte ed obiettivi sono intervenuti Gio
vanni Berlinguer, segretario regionale del partito, Piero Del

la Seta, presidente della commissione per l'edilizia della fede
razione. Franca Prisco, capogruppo In Campidoglio, Piero 
Salvagnl, consigliere comunale e responsabile nazionale per 
i problemi delle grandi città, l'ex sindaco Ugo Vetere e i 
deputati Santino Picchetti e Leo Canullo. 

•È 11 disegno di una città policentrica — ha detto Salvagnl 
— quello che abbiamo tracciato. Imperniata sui tre poli del 
Centro storico, delI'Eur e, appunto, del centro direzionale. Un 
disegno che consente anche la riqualificazione della periferia 
urbana e che crea gli spazi per la creazione del parco archeo
logico nel centro storico. In cui rientra la destinazione del 
Campidoglio a centro di musei». 

Se davvero si vuole che il progetto «Roma Capitate» diventi 
una realtà, sostengono 1 comunisti, il primo passo deve esse
re l'impiego del 450 miliardi stanziati per li prossimo triennio 
per crearne le fondamenta. E questo significa porre mano 
alla realizzazione dello Sdo. Disco verde al lavori per Cento-
celle, dunque, dove dovrebbe trovare spazio anche un grande 
parco urbano. «Si tratta — ha precisato Salvagnl — di pro
gettare ed avviare le opere infrastnitturali necessarie alla 
realizzazione dell'area direzionale. Ed è essenziale, soprat
tutto, garantire l'accessibilità dell'area». 

Da qui l'accento messo sulla necessità di avviare 1 lavori 

Analoga 
destinazione 
anche per gli 

uffici 
di Regione» 

Comune 
e Provincia 
Prioritaria 

l'attuazione 
del progetto 

mirato per 
i trasporti L'aeroporto di ContocoNo 

per la linea «D» della metropolitana e gli Interventi, previsti 
nel progetto mirato per l trasporti, sul sistema ferroviario 
romano per adeguarlo alle esigenze dell'area metropolitana, 
In primo piano la ristrutturazione delle linee Roma-Guldo-
nia, Roma-Castelli e Roma-Fiuggi. Sull'area direzionale do
vrebbe convergere anche l'autostrada Roma-NapolL 

«Questi 450 miliardi — ha affermato Picchetti — sono una 
somma esigua. Ma la finanziaria non prevedeva Inizialmente 
neppure una lira. È stato il Pel a porre il problema, presen
tando un emendamento. E un'inversione di tendenza c'è sta
ta. Ma, In sede di discussione per ìa finanziaria '87, ci battere
mo perché gli stanziamenti siano adeguati alle opere da rea
lizzare». 

Il Pei ha riaperto la partita e chiama al confronto le altri 
forze politiche. Per questo ha in cantiere una conferenza 
pubblica sull'assetto dell'area metropolitana, che la Regione 
dovrebbe convocare In tempi rapidi d'Intesa con Comune e 
Provincia. «Fin dall'inizio — ha puntualizzato Franca Prisco 
— abbiamo puntato al coinvolgimento unitario delle forze 
democratiche. Non c'è una tesi statica che debba necessaria
mente prevalere sulle altre». 

Ma dalle altre sponde politiche giungono soltanto segnali 
deboli o contraddittori. La De, salvo solenni dichiarazioni di 
principio, fa li pesce in barile. Il Psl (che oggi terrà una 
conferenza sul tema) ha proposto la creazione di un'Agenzia 
per gestire le opere di «Roma Capitale*. «Una proposta — ha 
commentato Salvagnl — che riconferma una visione centra-
Ustica. Non vgllamo una Cassa per 11 Mezzogiorno a Roma. 
Sono le tre assemblee elettive locali che devono avere voce In 
capitolo». 

Giufiano Captcefitro 
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Appuntamenti 

WTUflO TELEMATICO — É co
minciato ieri, e si concludere il 22 H 
convegno dal titolo «Futuro telemati
co. La telematica, le sue applicazioni 
• l'impatto sulla società». Gli incontri 
ti terranno presso la piscina coperta 
del Foro Italico dalle ore 10 alle ore 
22. 
LA RIFORMA DEL CORPO DEGLI 
AGENTI DI CUSTODIA — l que
llo il titolo del seminario organiate 
dalla rivista Nuova Polizia e riforma 
deflo Stato. I lavori inumeranno oggi 
18 marzo, alle ore 9. presso la Sala 
del Cenacolo della Camera dei depu
tati in ptuza Campo Marzio 73. 
PASSEGGIARE PER CONOSCERE 
LA MONTAGNA — Le lezioni teo
riche si terranno presso la sala del 
Gel-Comune di Roma di via Frangi-

?ane n. 40 dado ore 19 alle ore 20. 
ot. 6548648. Per le escursioni do

menicali l'appuntamento è in via del 
Velabro (Arco di Giano) alle ore 8. 
PROTEZIONE CIVILE — Il Centro 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giornol. 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale A d 
gxxno e notte 116: viabilità 4212 • 
Acca guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 • Nettezta ur
bana. rimozione oggetti ingombranti 

Tv locali 

Alfredo Rampi (via dei Laterani 28 • 
Tel. 778197 - 7591567) organizza 
nei mesi di marzo e aprile corsi di 
formazione per volontari di protezio
ne civile. I corsi, gratuiti, sono diretti 
a chi vucio apprendere una serie cb 
informazioni e nozioni nel campo del
la protezione civile. 
CORSO 01 ETRUSCOLOGIA — Il 
Gruppo arcnelogico romano ha dato 
il via ad un corso di etruscologi. 
tenuto da L. Magrini. Dall'8 marzo 6 
cominciato il corso propedeutico al
l'attiviti di ricerca archeologica, in 
previsione dei campi estivi 1986. 
Dal 10 marzo, corso sulla civiltà in-
cas tenuto da Maria Mannu e corso 
sull'archeologia cinese tenuto da F. 
Saivìati. Per ulteriori informazioni: 
Segreteria Gar, via Tacito 41 . tei. 
3822329. Tutti i giorni: 9-13 e 
15-20. 
LINGUA E LETTERATURA RUS
SA — Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi gratuiti di lingua e cultura russa 

al centro di lingua e letteratura russa 
(piazza Sallustio 24). Per informazio
ni rivolgersi al 4740846. 
NEUROPATIA DIABETICA E PIE
DE DIABETICO — Domani 19 
marzo, alle ore 17. si terrà presso 
l'Aula Brasca del Policlinico Universi
tario tAgostino Gemetti» un semina
no interdisciplinare su i la neuropa
tia diabetica e il piede diabetico». Re
latori il prof. Guido Menzinger. diret
tore della cattedra delle malattie del 
ricambio all'Università «Tor Vergata» 
di Roma e il dott. Luigi Uccioh. dell'I
stituto di Clinica medica e Terapia 
medica all'Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma. 
33* RASSEGNA INTERNAZIONA
LE PER L'ELETTRONICA — La 33* 
Rassegna Internazionale Elettronica, 
Nucleare ed Aerospaziale, aprirà i 
battenti oggi. 18 marzo, al Palazzo 
dei Congressi dell'Eur. La manifesta
zione rimarra aperta fino al 23 mar
zo. domenica. 

5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Ls città in cifre 
Dati demografici di sabato 15 marzo 
1986. Nati: 94. di cui 51 maschi e 
43 femmine (nati morti: 1). Morti: 
89. di cui 47 maschi e 42 femmine. 
Matrimoni: 10. Domenica 16 marzo 
1986. Morti: 43. di cui 18 maschi e 
25 femmme. 

Lutti 
Anita Pasquali, consigliere provin

ciale di Roma e militante dell'Udì, e 
stata colpita da un gravissimo lutto. 
E mancata improvvisamente sua 
madre Angiolina Cornelio Pasquali. 
Le compagne dell'Unione donne ita
liane le hanno inviato il seguente te
legramma: tCara Anita tutte noi che 
abbiamo conosciuto la tua cara 
mamma personalmente o tramite te 
ne abbiamo apprezzato la sua fiera 

dolcezza e la sua storia, siamo vicine 
a te che tanto le somigli ricordando 
la sua coraggiosa esistenza come un 
patrimonio per il nostro futuro, un 
abbraccio affettuoso». 

Le compagno dell'Unione donne 
italiane. 

• • • 
I comunisti della federazione di Ci

vitavecchia danno il triste annuncio 
della scomparsa della compagna 
Emma Bianchini di 42 anni, segreta
ria responsabile della C.N.A. della 
zona di Civitavecchia. La compagna 
Emma ha fatto parte del CD. della 
federazione dal congresso costituti
vo della stessa. Con lei scompare 
una prestigiosa dirigente politica e di 
massa. 

• • • 
Alfonso Sparaco è deceduto do

menica 16 marzo. Nato a Calabretto 
(Av) iscritto al Pei dal 1946 ha con
tribuito alla fondazione delta Casa del 
Popolo e della Sezione di Pietralata. 
Le più sentite condoglianze della Po
lisportiva Albarossa e dei compagni 
della Sezione 25 Aprile. 

VIDEOUNO canale 59 
16 Cartoni anfanati.- Telefilm «Il sergente Presto»»»; 
Telefilm «ti cavaliere solitario»; 18.30 Sceneggiato 
•Pacific International Airport»; 19 Tg Videouno: 
19.35 Prima visione; 19.40 Cristiani nella sinistra; 
20.25 Tg Videouno; 20.30 Sceneggiato «Marco Po
lo»; 22 II potere dette società primitive, documenta
rio.' 22.50 Speciale sport. 

ELEFANTE canale 48-58 
6.55 Tu • le stelle, l'oroscopo dì Otelma; 9 Buon
giorno Elefante; 11 Cronache del cinema; 12 Magic 
Moment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Vivere el cento 
per cento; 15 II filo di Arianna; 17.50 Attualità del 
cinema; 18 II mondo dei computer; 19 Piccola Firen
ze; 2 0 Pallavolo; 21.30 Speciale tutto fa 
Brod...way: 22.50 Cronache del cinema; 23 Casa 
dolce casa; 1 A tutta birra, spettacolo per nottam
buli svegli; 1.30 Shopping in the night. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con T.R.E.: 12 Novela «Illu
sione d'amore»; 13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 
14 Novela «Povera Clara»; 15 Novela «Illusione d'a
more»; 16.30 Cartoni animati; 19.30 Novela «Pove
re Clara»; 20.30 Film «I prepotenti»; 22.15 Sceneg
giato el boss del dollaro»; 23.15 Telefilm. 

GBR canale 47 
8.30 Cartoni animati; 9-30 Cartoni «Paul»; 9.30 

Buongiorno Roma»; 12 Novela «Leonela»; 13 Carto
ni animati; 14 Servizi speciali Gbr nella città; 14.30 
Film «Oremus, Alleluia e Cosi sia»; 16 Cartoni ani
mati; 16.30 Novela «Leonela» 19.30 Le comiche; 
20 Purosangue al galoppo; 20.30 Servizi speciali 
Gbr nella città; 21 Telerama Sport; 21.30 A tutto 
goal Roma; 22.30 Servizi speicali Gbr nella città; 23 
film «Tartan e lo stregone». 

RETE ORO canate 27 
14.30 Basket: Mobilglrgi-Bancoroma; 16 Rossetti 
per bambini; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm 
«Una signora in gamba»; 17.30 Telefilm «Bellamy»; 
18.15 Redazionale; 18.30 Arriva la banda; 18.45 
Redazionale; 19 Incontri, rubrica; 19.30 Sceneggia
to «Victoria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly 
Hillbillies»; 20.30 Cartoni «Tansor 5»; 21 Telefilm 
«A tuttamore»; 22 Uno sguardo al Campionato; 
23.30 Telefilm; 24 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 
0.30 Film «Sette magnifiche pistole». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm; 9.15 Film «Duello 
di spie»; 10.55 Cartoni animati; 12.45 Prima pagi
na; 13.05 Cartoni animati; 14.05 Sceneggiato «Do-
ctors»; 14.65 Sceneggiato «Kennedy contro Hof-
fa»; 16 Cartoni animati; 17.30 Magnetoterapia Ro-
nefor. rubrica; 18.20 Uil rubrica; 19.30 Cartoni ani
mati; 19.30 Sceneggiato «Doctors»; 20.35 Film 
«L'altalena di velluto rosso»; 22.20 Telefilm «Ope
razione ladro»; 23.15 Telefilm; 24 Prima pagina; 
0.15 Film «Vamos a matar companeros». 

Il partito 
ASSEMBLEE SUL CONDONO 
EDILIZIO — PRIMA PORTA alle 19 
con il compagno Picchetti: SETTORE 
PRENESTINO alle 19 in sezione con 
fl compagno Geremìcca: FIDE NE alle 
19 « sezione con ri compagno Jo-
vanmtti: PORTA MEDAGLIA alfe 19 
in sezione con •) compagno Ciocci. 
ASSEMBLEE — PORTA MAGGIO
RE alte 18 con la compagna Laura 
Forti: BORGO PRATI alle 19.30 con 
H compagno Sergu) Gentili; CENTO-
CELLE alte 18 (Via degh Abeti. 141 
con ri compagno Maurizio Marcelli; 
TRIONFALE atte 19 con ri compagno 
Vittorio Parola. 
ZONE — CENTRO afle 19 (sezione 
Enti locali) riunione di zona in prepa
razione al congresso (M. Tuvé): 
OSTIENSE COLOMBO alle 18 (via G. 
Bove) comitato di zona con • oVettm 
otite sezioni suBa circoscrizione e Usi 
(S. Lorenzi): MAGUANA PORTUEN-
SE ale 19 riunione del Comitato di 
zona suDe iniziative del partito (E. 
Ub»l<y C. Catana): AUREUO BOC-
CEA afte 18 (Sezione Aurefca) riunio
ne dei comitato di zona (M. Sandri). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL
LO STATO eoe 17.30 in federazio
ne nursone del gruppo di lavoro sufla 
riforme degli enti pubblici non eco
nomici (A. Ottavi. G. Fusco). 
CONGRESSO — CNR atte 17.30 
congresso costitutivo della sezione 
con ì compagno Francesco Grano
ne. 
AVVISI — • direttivo detta sezione 
Aeroportua*) è spostato sua sezione 
Permanse Vjflmt (via Pietro Ventici. 
33). 
E convocata per oggi eUe 17 
presso 8 Cr le riunione del coordi
namento Acotral IO'Andrea. Fett-
tJeni. Lombardi). 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
UGGE M RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel te» ita io. in numerosi punti defla 
città: 
— In IX Zona, la sezioni ALBERO-
NE. APPIO LATINO. APPIO NUOVO, 
hanno oranizzato un punto fisso di 
• accolta dste firme per oggi mjrtetS 
16, trmcctedk 19 e giove** 20. pres
so te sede del COLLOCAMENTO di 
via Raffaele de Cesare. L'appunta
mento * sul posto dafle ore 9. La 
sezione APPIO NUOVO, ha organiz
zato un punto di raccolta deBe frme 
lungo la via APPIA NUOVA, nei pres
si dar Upim (davanti VriU Lazzaroni). 
L'appuntamento è per oggi martedì 
16 da*e ore 16.30. sul posto. 
— La LEGA PER IL LAVORO de«a 
Faci, ha organizzato per mercoledì 
19 date ore 16.30, un punto di rac-
cotta dote fune presso la STAZIONE 

TERMINI (fermata della metro, lato 
vìa Giolitti). 
CASTELU — Cf e Cfc. domani 19 
alle 17.30 presso la sezione di GEN-
ZANO riunione del Cf e della Cfc: 
NETTUNO alle 17.30 riunione su usi 
croci e ambiente (Settimi. Corradi). 
FGCI-PALESTRINA. ade 16. attivo 
lega studenti medi ((M. Rolli). 
CIVITAVECCHIA — CERVETERI 

ore 20.30 Cd e gruppo consiliare tl>e 
Angelis). In fed. ore 18 Fgci (Longa
rina Romagnoli). 
TIVOLI — PALOMBARA aOe 17 
gruppo Usi Rm 25 e cellula su orga
nizzazione servizi (De Vincenzi): PA
LOMBARA afle 20 Cd più gruppo 
consiliare (D'Aversa). 
FROSINONE — In fed. aHe 15 con
gresso Lega studenti medi (Orlandel-
la. Mammone, Venduti). 

SONO 
BELLISSIMI 

JWiovoX 
la forza dello spettacolo con nuovo stile 
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MAZZARELLA 
BARTOLO 

Si: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 Hi 
" Roma - Tel. (06) 386508 " 
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MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L 47.000 

Poco più di un miliardo la cifra stanziata per le basi naturali 

Solo spiccioli per i parchi 
nel bilancio della Regione 

Italia Nostra, VVwf e Lega per l'ambiente minacciano le vie legali se non verranno attuate 
subito le leggi in vigore - Presentato un nutrito dossier sulle aree protette del Lazio 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI - È poco supcriore al miliardo la cifra stanziata sul 
bilancio di previsione dell'86, dalla Regione Lazio per l'Istitu
zione dei parchi. Una somma assolutamente irrisoria che da 
sola non basterebbe neanche per 11 solo parco del Simbrulni. 
•Monetine* quelle che il pentapartito del Lazio ha inteso elar
gire e che dimostrano ancora una volta quanta Indifferenza 
ci sia alla Pisana nel confronti dell'ambiente. Questo fatto ha 
sollecitato l'immediata reazione del comitati promotori del 
parchi regionali e delle associazioni ambientaliste che Insie
me hanno deciso di aprire una «vertenza» con la Regione per 
ottenere l'immediata attuazione delle leggi vigenti In mate» 
ria di parchi e riserve naturali, oltre che un adeguamento, se 
si vuole conseguire questo scopo, della cifra prevista nel bi
lancio. 

SI è così costituito 11 «Coordinamento del comitati per l'at
tuazione dei parchi regionali», che con l'apporto di Italia 
Nostra, Wwf e Lega Ambiente ha inviato alla Regione una 

diffida nella quale si dice che, se le leggi In vigore non verran
no Immediatamente applicate, si intraprenderanno le vie le
gali. Cosa chiedono i gruppi che hanno promosso l'Iniziativa? 
Innanzi tutto che vengano attivati 1 parchi già deliberati: 
quello urbano della Pineta di Castel Fusano (1980), il subur
bano del Castelli (1984), 11 Naturale regionale dell'Appennino 
•Monti Simbrulni» (1983). Nell'assemblea pubblica, nella qua
le è stata denunciata la situazione, 1 promotori dell'Iniziativa 
hanno presentato un nutrito dossier sulle aree protette del 
Lazio. La giunta di sinistra — viene sottolineato nel docu
mento — nel 1977 aveva varato la legge 46 sulla «costituzione 
di un sistema di parchi regionali e delle riserve naturali» che 
rappresentava uno strumento valido ed efficace per la tutela 
dell'ambiente nel Lazio. A nove anni dall'entrata in vigore 
appare sempre più evidente la totale mancanza di volontà 
politica di andare alla salvaguardia delle zone di primario 
interesse ambientale. «Delle 107 aree riportate nella carto

grafia delle zone di particolare valore naturalistico della re* 
glone Lazio (uno degli strumenti previsti dalla legge regiona
le 46/77) — denuncia 11 dossier delle associazioni ambientali
ste — solo undici sono state insitulte e cinque sono state 
attuate o sono In via d'attuazione». 

Il Coordinamento ha dunque chiesto al Consiglio regiona
le di legiferare In tempi brevi per la creazione di parchi regio
nali come quello del fiume Ploro, del monti Clmlnl, della 
Tolfa, della Laga, del Salto Cigolano, del monti Lucretill, 
Ermlsl, del sistema verde del Comune di Roma, del monti 
Leplnl ed Auruncl. Quindi per far si che possano essere Isti
tuite come riserve naturali 1 monti della Duchessa, 1 Prene-
stlnl, Cornlcolanl, la Selva del Lamone, 1 Calanchi di CI vita di 
Bagnoregio, 11 lago di Martlgnano, Oattaceca, il monte Cairo, 
Navcgnae e Orlando, Torre Flavia e le Gole di Melfa. 

Ma l'Impegno che 11 «Coordinamento del comitati promo
tori del parchi» chiede alla Regione non è solo quello di Isti
tuire per legge questi parcheggi ma soprattutto di pemettere 
che quelli deliberati funzionino realmente, con adeguati fi
nanziamenti. Non è un caso, In tal senso, che 11 Coordina
mento sia stato promosso su Iniziativa dei comitato del Sim
brulni, che ha convocato la prima riunione nel febbraio scor
so a Subblaco. Ad oltre tre anni dalla legge che lo prevedeva 
il parco degli Appennini ancora oggi è privo dell'ente gestore, 
non essendosi mal costituito 11 previsto consorzio. Questo ha 
fatto si che 1 Simbrulni fossero abbandonati al degrado e alla 
speculazione. 

«SI è fatto di tutto per evitare che la gente, I Comuni mon
tani Interessati al parco — ha dichiarato un rappresentante 
del Coordinamento — comprendessero 1 vantaggi economici 
che questo significava. La non attuazione muove certo nel 
segno di chi cerca di far credere che parco rappresenti sola
mente un regime di vincolo e non contenga in sé le potenzia
lità occupazionali che Invece offre». 

Antonio Ciprìanl 

Coro di proteste per i rincari decisi dal Comitato provinciale prezzi e entrati in vigore l'altro ieri 

Pane e latte: «Aumenti ingiustificati» 
Per la Cgil il provvedimento è incomprensibile di fronte all'assenza di variazioni del costo delle materie prime - Cisl: «Colpiti i più disagiati» 

•Incomprensibili, privi di 
qualsiasi giustificazione». 
Gli aumenti dei prezzi del 
pane e del latte, entrati in vi
gore l'altro ieri, hanno susci
tato un coro di durissime 
proteste. Le critiche più for
ti, a parte quelle dei consu
matori, vengono da Cgil e 
Cisl che ieri in due distinti 
comunicati hanno contesta
to la decisione del Comitato 
provinciale prezzi. Come è 
noto, dall'altro Ieri il latte 
costa 70 lire in più al litro per 
il tipo «Intero». Anziché 1.050 
la confezione da un litro ora 
costa 1120 lire. La confezione 
da mezzo litro passa a 630 li

re, costava 580. Rincari ana
loghi «sono stati fissati — In
forma l'Associazione eser
centi latterie e gelaterie — 
dalla Centrale del latte e dal
le centrali private per gli al
tri tipi di latte (selezionato, 
fresco, parzialmente e total
mente scremato e a lunga 
conservazione) non soggetti 
al calmiere del Comitato 
provinciale prezzi». 

Centotrenta lire In più, In
vece, sul prezzo del pane. Un 
chilo di rosette ora costa 
2.050 lire. Rincari anche per 
gli altri tipi di pane, casarec
cio, ciriola, ecc. L'associazio
ne panificatori aveva chiesto 
l'aumento del pane già nello 

scorso ottobre motivando la 
sua richiesta con l'aumento 
di tutte le «voci» e soprattut
to di quella relativa alla di
stribuzione. Analoghe moti
vazioni per l'aumento del 
prezzo del latte. 

Richieste duramente con
testate dai sindacati. «L'au
mento del prezzo del pane — 
afferma la Camera del lavo
ro di Roma — è incompren
sibile davanti al processi 
sempre più veloci di indu
strializzazione del settore, 
per l'assenza di variazioni 
del costo delle materie pri
me, per 11 minor costo del 
trasporto In funzione del ca

lo del prezzo della benzina. 
Per II latte poi è incredibile 
un aumento visto che nella 
Cee siamo in presenza di 
problemi di sovrapproduzio
ne. L'aumento previsto ser
virà soltanto ad incrementa
re i già notevoli margini di 
profitto delle centrali private 
e quindi a permettere loro 
una ancora più dura concor
renza verso la centrale pub
blica». La Cgil al tempo stes
so contesta gli aumenti delle 
tariffe del trasporto pubblico 
che giudica «irrazionali per
ché in grado di incidere no
tevolmente sull'Indice In-
flattivo e perché assunte 
proprio mentre calava 11 co

sto del carburante e dell'e
nergia elettrica». I provvedi
menti presi, secondo la Cgil, 
sono (nettamente contrad
dittori rispetto all'andamen
to del tasso di Inflazione, al 
calo del costo delle materie 
prime». 

«Assolutamente Ingiustifi
cati» vengono definiti gli au
menti dalla Cisl di Roma. La 
Cisl contesta la «mancata 
convocazione delle organiz
zazioni sindacali nelle con
sultazioni preventive alla de
finizione del provvedimen
to». 

Un atto che «segna una 
preoccupante Inversione di 

tendenza nei rapporti tra Co
mitato prezzi e sindacato». 
L'aumento del pane compor
terà sul consumo medio 
giornaliero in città di 350.000 
chilogrammi un aggravio di 
circa 42 milioni sulla spesa 
dei cittadini. 47 milioni In 

filù al giorno e oltre 33 ml-
iardi all'anno, invece, do

vranno spendere 1 romani 
per acquistare 11 latte. Inol
tre l'aumento in entrambi I 
casi è del -t-6,6%, un livello 
ben superiore al tasso di In
flazione programmato per il 
1986. 

Paola Sacchi 

Giudice e «dissociate» 
insieme per un caffè 
(dentro il carcere) 

Sabato scorso In una sala del carcere di Rebibbla fem
minile, settore «Area omogenea», un magistrato esperto 
del fenomeno terroristico in Italia e, «vecchie» figure di 
primo piano delle più note organizzazioni armate (Brigate 
rosse e Prima linea) hanno bevuto un caffè insieme. 

Si tratta del giudice Domenico Sica e di una ventina di 
ex terroriste. Tra queste Mara Nanni, Marina Premoli, 
Caterina Piunti, Marinella Ventura, Sandra Piroli, Maria 
Pia Cavallo, Rossella Riccloni e Norma Andriani. Tutte 
dissociate che da tempo hanno tagliato i ponti con la lotta 
armata, ammettendo le loro colpe, gli attentati compiuti, 
senza però indicare alla magistratura i nomi dei loro ex 
compagni. 

L'incontro — organizzato dall'ufficio di sorveglianza 
del tribunale di Roma — era stato sollecitato dalie detenu
te con l'intento di pacificazione per il superamento della 
cosiddetta legislatura di emergenza. Alla fine strette di 
mano e un arrivederci. Le ex terroriste hanno visto nel 
giudice Sica, non più il magistrato «nemico da abbattere», 
ma una possibilità per un loro reinserimento nella socie
tà». 

Preparano in modo tradi
zionale 10 mila pasti al gior
no per altrettanti bambini di 
molte elementari e medie di 
Roma e provincia ma attual
mente lavorano gratuita
mente. Sono 1 lavoratori (per 
la stragrande maggioranza 
donne uscite dalla «casalin-
ghità») delle cooperative «1° 
maggio», «Crm» e «Fenice» 
che ieri in una conferenza 
stampa presso la scuola 
•Balsamo Crivelli», al Tibur-
tino, affollatissima di geni
tori, hanno esposto 1 loro 
problemi e quelli dell'ingar-
bugllatissima situazione ro
mana. Le circa 200 socie del
le tre cooperative provvedo
no alle mense «autogestite» e 
per questo percepiscono (o 
meglio, dovrebbero percepi
re) 3 mila lire a pasto, una 
tariffa ferma al 1982. Per 11 
complesso meccanismo di 
pagamento, poi, da tre mesi 
in alcune circoscrizioni, da 
sei mesi in altre, non perce
piscono stipendio. Ma nubi 

Mense scolastiche, 
la gestione in mano 
alle grandi imprese? 

ancora più oscure si vanno 
addensando sul futuro delle 
cooperative, anche delle 
mense scolastiche in genera
le. L'assessore comunale alla 
scuola Antonlozzi, infatti, 
circa un mese fa in una riu
nione con i presidenti di cir
coscrizione annuncio che in
tendeva procedere, per i ser
vizi pubblici, ad appalti cen
tralizzati e quindi affidare la 
gestione delle mense a gran
di imprese (le quali prevedi
bilmente avrebbero buon 
gioco a vincere gli appalti). 
Questo sarebbe un duro col
po alla occupazione, ma so
prattutto significherebbe 
cancellare una esperienza si

gnificativa e importante che 
ha coinvolto In questi ultimi 
otto anni bambini, genitori, 
Insegnanti e lavoratori. An
che nell'assemblea di ieri è 
stato sottolineato come l'au
togestione sia nata con la 
partecipazione democratica 
alla vita della scuola e che in 
realtà è rimasta l'unica cosa 
concreta realmente gestita e 
controllata dal consigli di 
circolo e di istituto. Serve in
vece una normativa che 
omogeneizzi tutte le situa
zioni diversificate all'interno 
di una stessa circoscrizione, 
col risultato che alcune fa
miglie si trovano a contri
buire alla mensa per i loro 

figli con 15 mila lire, 25 o 30 e 
altre non pagano nulla. Que
sto dipende dal tipo di men
sa: se è infatti tradizionale e 
gestita direttamente dal Co
mune viene sottoposta alle 
«tasse» imposte dalla finan
ziaria, se è autogestita di
pende dalla convenzione 
specifica che 11 direttore di
dattico o il presidente di cir
coscrizione hanno sotto
scritto. Per di più sulla firma 
degli accordi sono sorte non 
poche controversie con il mi
nistero della Pubblica Istru
zione cosicché 1 direttori di
dattici rischiano anche in 
proprio per contravvenzione 
a impacci burocratici. CI 
vuole dunque la massima 
chiarezza ed è quello che le 
socie delle cooperative conti
nueranno a chiedere domani 
alle 17 a Palazzo Valentin!, 
sede della Provincia, dove 
hanno assicurato la loro pre
senza gli assessori interessa
ti e diversi esponenti dei 
gruppi politici consiliari. 

Visita in Campidoglio 
dell'ambasciatore sovietico 

L'ambasciatore sovietico, Nikolai Lunkov, è stato ricevuto, ieri 
mattina in Campidoglio, dal sindaco Signorello. Nel corso del 
cordiale incontro, l'ambasciatore Lunkov ha consegnato una lette» 
ra del sindaco di Mosca, con la quale Signorello è stato invitato a 
visitare la città sovietica. 

Arrestati fornitore e spacciatori 
di eroina a Roma 

Movimentata cattura di tre grossi spacciatori di eroina e del loro 
fornitore da parte dei carabinieri. I militari del reparto operativo 
hanno arrestato Vincenzo Genovese, 31 anni, Sandro Strozzi, 26 
anni e Massimo Luciani, 19 anni e Giorgio Stassi, 35 anni. Il 
terzetto, accerchiato in piazza Dona Pamphili da una miriade di 
tossicomani che volevano accaparrarsi le bustine di droga, hanno 
tentato di gettare sotto un auto in sosta l'eroina. I militari, più 
lesti, li hanno bloccati e recuperato la droga 

Morto per overdose 
giovane di 22 anni 

È morto nel pianerottolo di un palazzo in via Torrevecchia 876, 
poco dopo essersi iniettato una dose d'eroina. Roberto Pladino, 22 
anni è stato trovato ieri mattina all'alba da un'inquilina dello 
stabile, riverso e senza vita tra le scale del 9" e dell'8" piano. 

Molotov contro 
cinema «De' Servi» 

Due bottiglie di plastica incendiarie sono state lanciate ieri sera 
intorno alle 23. contro l'ingresso del cinema teatro «De* Servi, in 
via del Mori aro. 24. nel centro della città. Le .molotov, hanno 
causato limitati danni, bruciando lo zerbino, la moquette e alcuni 
supelleiiili dell'ingresso del teatro. Poco più tardi l'attentato è 
stato rivendicato presso l'agenzia Ansa e il .Messaggero* con una 
telefonata da parte di rappresentanti di sedicenti .Brigate metro
politane-nucleo antifascista». 
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FOUTi: IIRAVKTTA — Presenti 52 Iscritti. 14 gli interven
ti. Ha presieduto Piero Salvagnl. Tesi approvate con 3 voti 
contrari e 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, non definitiva l'a
desione alla Nato; Programma, Mussi; Tesi 3, maggiore coin
volgimene del Pel nel movimenti per la pace; Tesi 7, supera
mento del meccanismi capitalistici; Tesi 15, Castellina; Tesi 
25. puntare alla rinascita del Mezzogiorno; Tesi 33, Ingrao, 
Tesi 43, si rimarca l'identità del Pel anche nell'ambito delle 
Intese unitarie. 

Emendamenti respinti: Programma, riduzione della ven
dita delle armi; Tesi 24, si sottolinea i nuovi schieramenti 
sociali; Tesi 37, Ingrao; Tesi 43, riflessione su referendum e 
unità sindacale. 

FORTI-: PRKNESTINO — Presenti 25 Iscritti. 16 gli Inter
venti. Ha presieduto Sergio Gentili. Tesi approvate all'unani
mità. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 46. si chiedono consultazioni preventive nelle sezioni. 

Emendamenti respinti: Tesi 12, Cossutta. 
INPS — Presenti 43 Iscritti. Hanno partecipato rappresen

tanze di Psl, De. organizzazioni sindacali. 15 gli interventi. 
Ha presieduto Gustavo Imbellone. Tesi approvate con una 
astensione. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Programma, 
Cossutta; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, In
grao. 

FS SUI) — Presenti 23 Iscritti. 8 gli Interventi. Ha presiedu
to Francesco Granone. Tesi approvate con una astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 4, coopera2lone per lo sci-
luppo reale del Terzo Mondo; Tesi 4, ricerche su cause della 
fame nel Terzo Mondo. 

Emendamenti respinti: Tesi 1. Cossutta. 
ITALIA — Presenti 44 Iscritti. Hanno partecipato rappre

sentanze del Psdi, di organizzazioni sociali e di massa. Ha 
presieduto Angelo Dalnotto. Tesi approvate con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Il Pel si batta per li 
rifiuto della violenza sul civili; Programma, Bassollno; Tesi 
13, ci si batta contro il neocoloniallsmo; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 25. non riferirsi solo aH'indlpenden2a ma alla «sovrani
tà»; Tesi 25, costruire una economia a misura d'uomo; Tesi 
30, non vanno poste esigenze a nome delle donne; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 43, si è perso il nesso tra attività quotidiana e 
progetto politico; Tesi 45, l'unità del Pel deve significare più 
trasparenza e più democrazia. 

Emendamenti respinti: Programma, il Pel si impegni per 
mettere in contatto Olp e sinistra Israeliana; Test 13, si ri
marcano l rischi dell'Immigrazione dal sud; Tesi 14, gli svi
luppi nell'Urss Incidono profondamente sul nostro giudizio; 
Tesi 37, Ingrao; Tesi 37, obiettivo del programma è l'alterna
tiva; Tesi 37, non governo ma lotta sul programma. 

LA STORTA — Presenti 30 Iscritti. Hanno partecipato rap
presentanze del Psl e di organizzazioni di massa. 19 gli inter
venti. Hanno presieduto Paolo Mondani e Luigi Arata. Tesi 
approvate con 2 voti contrari e una astensione. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 1, demo
crazia economica, democrazia politica e trasformazioni cul
turali sono da perseguire; Tesi 1, il superamento del capitali
smo equivale ad una trasformazione culturale; Tesi 1, il mo
vimento di liberazione della donna produce nuovi valori; Tesi 
3. uscita dell'Italia dalla Nato; Tesi 6, il titolo deve essere 
•Contraddizioni di sesso»; Tesi 6, la donna afferma la sua 
identità di persona; Tesi 6, l'avanzamento delle donne equi
vale all'avanzamento dell'intera società; Tesi 6, l'oppressione 
di sesso è In ogni società; Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassollno; Tesi 12, si 
richiede un'azione comune della sinistra europea. 

NUOVA TUSCOLANA — PresenU 45 iscritti. 14 gli inter
venti. Ha presieduto Carlo Rosa. Tesi approvate all'unanimi
tà. 

Emendamenti approvati: Tesi 3, ci si batta per una cultura 
della pace; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, sottolineare le contraddi
zioni di sesso. 

OPKRAIA TRENESTINA — Presenti 13 Iscritti. 8 gli Inter
venti. Ha presieduto Angelo Dalnotto. Tesi approvate all'u
nanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, no al nucleare sen
za sicurezza; tesi 1, Cossutta; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassollno; Tesi 14, 
Cossutta. 

OSTIA AZZORRE — Presenti 22 iscritti. Ha partecipato 
una rappresentanza di Democrazia proeltaria. 9 gli interven
ti. Ha presieduto Custode Fioriello. Tesi approvate all'unani
mità. 

Emendamenti approvati: Programma. Bassollno; Tesi 14, 
Cossutta; Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, deve permanere l'orizzonte 
ideale. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 24, Cappello

ni; Tesi 37, Ingrao. 
RAI TV — Presenti 50 Iscritti. Hanno presieduto Achille 

Occhetto e Walter Veltroni. Tesi approvate con un voto con
trarlo e 2 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassollno; Pro
gramma, al punto C unificare 1 capitoli C e P. Programma, no 
al monopolio statunitense nell'informazione; Tesi 4, lo svi
luppo del sud esige regole negli scambi; Tesi 7, persistono le 
contraddizioni del capitalismo; Tesi 8, si sottolineano 1 peri
coli nel monopoli dell'Informazione; Tesi 15, Castellina; tesi 
21, l'innovazione tecnologica non va orientata al profitto; 
Tesi 33, Ingrao; Tesi 37, occorre un superamento della demo
crazia bloccata. 

Emendamenti respinti: Tesi 14, occorrono nuove e più 
avanzate forme di vita democratica; Tesi 16, il Pel rimane 
anticapitalista; Tesi 37. Ingrao. 

SAN LORENZO — Presenti 60 Iscritti. Hanno partecipato 
rappresentanze di organizzazioni sociali e di massa. Ha pre
sieduto Marisa Rodano. 20 gli interventi. Tesi approvate con 
4 voti contrari e 12 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassollno; Tesi 15, 
Castellina; Tesi 30, si propone la sostituzione dell'intera Tesi; 
Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Cossutta; Program
ma, le tariffe devono rappresentare una parte del costi; Tesi 
1, Cossutta; Tesi 1, il Pei accetta la sfida di gestione del siste
ma; Tesi 6, l'oppressione di sesso è in ogni società; Tesi 11, 
l'Italia deve entrare nel paesi non allineati; Tesi 12, Cossutta; 
Tesi 14, Cossutta; Tesi 16, Il Pel non è parte di nessun movi
mento europeo, Tesi 24, Cappelloni; Tesi 27, Cossutta; Tesi 43, 
Cappelloni; Tesi 45, Cappelloni; Tesi 45, autonomia del grup
pi e ruolo degli organismi dirigenti; Tesi 46, stabilire una 
percentuale del numero di dirigenti rispetto agli iscritti. 

SP1NACETO — Presenti 46 iscritti. Hanno partecipato or
ganizzazioni di massa. 18 gli interventi. Hanno presieduto 
Anna Maria Cial e Roberto Piccoli. Tesi approvate con 3 voti 
contrari ed una astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, Cossutta; Pro-

framma, Mussi; Introduzione alle Tesi, necessità di redlstri-
uzione del reddito alle popolazioni; Tesi 7, l'attuale stato di 

povertà impone il superamento del capitalismo; Tesi 12, Cos
sutta; Tesi 12, si rimarcano le differenze tra Pei e socialdemo
crazie; Tesi 14, Cossutta; Tesi 15, Castellina; Tesi 27, Cossut
ta; Tesi 33, Ingrao; Tesi 45, impedire le correnti organizzate. 

Emendamenti respinti: Tesi 15, uscita dell'Italia dalla Na
to; Tesi 37,11 governo di programma deve fare riforme Istitu
zionali. 

STATALI — Presenti 55 iscritti. Ha presieduto Ugo Vetere. 
Test approvate con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Programma, utilizzo dell'Infor
matica necessario nella pubblica amministrazione; Pro
gramma, Bassollno; Programma, riforma della pubblica am
ministrazione indispensabile; Tesi 6, si rifiuta un modello 
competitivo; Tesi 15, Castellina; Tesi 30, la liberazione della 
donna completa la libertà; Tesi 30, si rimarca la centralità 
della questione femminile; Tesi 33, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Programma, Cossutta; Tesi 1, Cos
sutta; tesi 12, Cossutta; tesi 14, Cossutta; Tesi 27, Cossutta; 
Test 37, Ingrao; Tesi 37, Vacca; Tesi 43, Cappelloni; Tesi 45, si 
chiede un coordinamento nazionale delle cellule del Pei. 

USL RIVI 17 — Presenti 23 iscritti. Ha partecipato una rap-

Sresentanza del Psi. 12 gli Interventi. Ha presieduto Antonio 
imiele. Tesi approvate all'unanimità. 
• Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao. -
Emendamenti respinti: Programma, Bassollno; Tesi 15, 

Castellina; Tesi 37, Ingrao. 
VALLI — PresenU 50 iscrìtti. 15 gli interventi. Ha presiedu

to Carlo Leoni. Tesi approvate con 4 astensioni. 
Emendamenti approvati: Programma, Bassollno; Tesi 3, si 

chiede la riconversione dell'industria delle armi; Tesi 5, gra
ve errore l'approvazione del plano energetico nazionale; Tesi 
6, si sottolineano i ritardi su sindacato e questione femmini
le. Tesi 6, analizzato il problema delle donne nelle società 
socialiste; Tesi 6, affrontao il problema della presenza delle 
donne negli organismi dirigenti; Tesi 15, Castellina; Tesi 15, 
si rimarca l'autonomia delle forze democratiche; Tesi 24, si 
sottolinea la parità tra l sessi; Tesi 30, si chiede di portare a 
termine la battaglia per la legge contro la violenza sessuale; 
Tesi 31, precisare la legge sull'obiezione di coscienza; Tesi 33, 
Ingrao; Tesi 46, precisazione sulle sezioni e su nuove aggre
gazioni. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, abrogare 
1 capitoli 2 e 3 e modificare 11 quattro; Tesi 19, governare lo 
sviluppo del terziario; Tesi 37, Ingrao; Tesi 45, garantire la 
presenza delle minoranze negli organismi dirigenti. 

V1T1NIA — Presenti 13 iscritti. 6 eli interventi. Ha presie
duto Lucio Buffa. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Programma, Bassollno; Tesi 15, 
castellina; Tesi 37, Ingrao. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; tesi 12, Cossutta; 
Tesi 14, Cossutta. 

Dal nostro Inviato 
VELLETRI — «Siamo In 
ritardo rispetto al cambia
menti» all'evoluzione del 
mondo del lavoro, al nuovi 
ceti che non riusciamo ad 
interpretare...». Chi parla 
dal palco del secondo con
gresso della federazione 
dei (Castelli» è un giovane 
ex operalo del polo Indu
striale di Pome2ia. Lo In
terrompe, dalla presiden
za, Giovanni Berlinguer 
•Ma questi nuovi ceti chi 
sono?». Rosario Varrlale 
accetta volentieri la richie
sta e si sforza di precisare: 
«Il panorama è vasto. CI 
sono, ad esemplo, tanti 
operai espulsi dal processi 
di ristrutturazione che 
danno vita a cooperative. 
sfruttano le conoscenze 
precedenti, si trasformano 
man mano in piccoli Im
prenditori. Anch'io, ad 
esemplo Ecco: un po
tenziale «nuovo ceto» è pro-
firio lui, che Insieme a mol-
l del suol compagni usciti 

da una fabbrica di cosme
tici ha avviato un'attività 
nello stesso campo, si mi
sura con i macchinari da 
acquistare in «leasing» e 
con i punti di vendita da 
aprire, con le leggi di fi
nanziamento pubblico tra 
cui districarsi ed l contri
buti della Regione che non 
arrivano. Eppure stenta a 
dirlo. 

Forse è l'immagine mi
gliore di un partito, questo 
del Castelli, che si è misu
rato con passione autenti
ca con la società a ridosso 
della capitale che si tra
sforma a velocità Impres
sionante. Ma che non rie
sce ancora ad afferrare fi
no in fondo questo cam
biamento e a dare risposte 
che appaiono a tutti con
vincenti. Non a caso delle 
Tesi i temi più discussi — 
solo a volte superficial
mente o con semplici ripe
tizioni di formule — sono 
stati proprio quelli delle 
proposte verso 11 futuro 
della società italiana: qua
le rapporto tra sviluppo e 
ambiente; come aprirsi e 
come affrontare — anche 
all'interno — le nuove con-

CASTELLI 

«Qui la società cambia 
molto rapidamente: c'è 
un ritardo da colmare» 
A ridosso della Capitale una zona in evoluzione - Quei sospetti 
sul governo di programma - Tesi approvate quasi all'unanimità 

traddizlonl che te donne 
propongono; quali risposte 
dare, in un futuro modello 
di società, alle nuove ri
chieste di tempi della poli
tica, di lavoro e di vita più 
umani; come interpretare, 
senza abbandonare i valori 
della storia dei comunisti 
italiani, le nuove forme in 
cui la società si va compo
nendo (una riflessione, 
quest'ultima, estesa anche 
al sindacato). 

Tesi e Documento di 
programma sono stati di
scussi senza perdere mal di 
vista questi punti di riferi
mento. Ed è cosi stata 
smentita del tutto la 
preoccupazione di chi te
meva un dibattito Incen
trato soprattuto sugli 

emendamenti. Lo stesso 
testo di Bassollno, il cui 
emendamento è stato ap
provato con 1152% del voti, 
non ha costituito un punto 
di riferimento nel numero
si interventi sull'ambiente 
e l'energia. 

Una indicazione chiara 
era venuta già dalla rela
zione introduttiva del se
gretario, Franco Cervi: 
«Procedere con decisione 
verso un socialismo non 
dogmatico. Dobbiamo por
tare avanti i nostri valori 
sapendo rinnovarci fino in 
fondo». 

Ma la soluzione del go
verno di programma può 
essere «alla base di un nuo
vo rilancio ideale» o non è 
soltanto «un mezzo per 

sfuggire all'Isolamento?», 
ha affermato, tra gli altri, 
Gianfranco Cresclani. E, 
ancora, Angelo Miele: «So
lo con la premessa della De 
mandata all'opposizione si 
può Ipotizzare il cambia
mento». Infine — e la do
manda era presente in 
molti Interventi — può 11 
«governo di programma» 
rimettere in marcia la «de
mocrazia bloccata» italia
na? 

«Non possiamo stare a 
discutere sulle formule — 
ha detto Giovanni Berlin
guer nel suo intervento 
conclusivo —. Abbiamo 
davanti il compito Impe
gnativo di spostare forze 
consistenti della società 

VITERBO 

L'esperienza di Montano 
è vicina: sul nucleare 

prevale la preoccupazione 
Da «occasione di sviluppo» la centrale rischia di diventare un'of
fesa al territorio - Energia: approvati due emendamenti simili 

per raggiungere I nostri 
obiettivi di programma. 
Negli anni settanta — ha 
aggiunto — abbiamo vinto 
battaglie per aver saputo 
Interpretare le forze fre
sche ed emergenti: ora si 
tratta di portare 1 temi che 
stiamo discutendo nel pae
se, non di attendere qual
che verifica di governo. 
Così si costruisce 11 gover
no di programma e, in pro
spettiva, ralternatlva». 

Tra 1 temi più sentiti 
quello che, solo riduttiva-
mente, si può definire 
«questione femminile». In 
realtà i problemi, te sfide, 
le provocazioni poste dal 
molti Interventi delle dele
gate («e perché solo da 
noi?» — è stato fatto nota
re) sono sul modo stesso 
lavorare e di fare politica, 
sul rapporti tra le persone, 
a partire dall'organizza
zione del Pel. Una riflessio
ne presente nella stessa re
lazione ed ampiamente ri
presa da Giovanni Berlin
guer: «La contraddizione 
prodotta dall'attuale 
avanzamento delle donne 
Impone un cambiamento 
del modo di vivere per tut
ti. Questo è 11 centro del 
problema» — ha detto. 

Un cambiamento pro
fondo, quindi, di cui saper 
essere alla testa. Che co
stringe tutti a misurarsi, 
comprese le organizzazio
ni sindacali duramente 
criticate negli interventi e 
nella «mozione politica» fi
nale. Il risultato più pro
fondo che viene avanzato è 
Suello di un crollo reale di 

emocrazia Interna che 
porta a non Interpretare le 
esigenze vere e nuove del 
lavoratori, a partire dal 
contratti. 

Era questo lo «sforzo di 
apertura alla società civi
le» che Franco Cervi segna
lava, nella relazione, come 
esigenza primaria. Il con
gresso l'ha espressa chia
ramente confrontandosi 
sulle Tesi che, alla fine, so
no state approvate quasi 
all'unanimità. 

Angelo Melone 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO — Dopo quattro giorni di 
intenso dibattito, con oltre quaranta in. 
ferventi, si è concluso domenica scorsa 
il sedicesimo congresso della Federazio
ne comunista di Viterbo. Le Tesi ed il 
documento programmatico (quest'ulti* 
mo «corretto» con l'emendamento Sas
solino) sono stati approvati all'unani-
mità. Un partito vivo, ricco di energie, 
che vuole vìvere una intensa stagione di 
democrazia interna, ha discusso le sorti 
dell'alto Lazio proponendo al termine 
del congresso un patto per lo sviluppo 
che realizzi una effettiva unita tra le for
ze politiche, economiche e sociali. Pro
posta, questa, favorevolmente accolta 
da sindacati, imprenditori. Assenso ge
nerale sul governo di programma del 
quale si è discusso pur con consistenti 
sfumature. «Giusta la risposta alla crisi 
del pentapartito, comunque prelimina
re alla costruzione dell'alternativa de
mocratica» l'ha definito, nella relazione 
introduttiva. Quarto Trabacchini, se
gretario uscente, (poi rieletto all'unani
mità al termine del congresso). Cignini, 
delegato di Vetralla, ha aggiunto: «Si
gnifica che saremmo disponibili a votar
lo pur senza parteciparvi?*. 

Il dibattito si è sviluppato sull'esigen
za che i comunisti debbono lavorare per 
costruire elementi di governo. «Nella 

consapevolezza che non è tempo di cer
tezze — ha avvertito Cimarra, sindaco e 
delegato di Cìvitacastellana — ma di ri
cerca, approfondimento». «Anche per
ché è un momento diffìcile l'essere co. 
munisti oggi» — ha sottolineato Giusep
pe Boffa, del Comitato centrale, nel suo 
contributo conclusivo al congresso; ag
giungendo: «Ma è mai stato facile esser-
lo?.. 

L'urgenza di capire te trasformazioni 
in atto è stato il motivo ricorrente di 
molti interventi. «Siamo al tramonto 
della centralità operaia oppure la sua 
configurazione si è fatta più articolata e 
diversificata?». «Il partito, il sindacato, 
sono attrezzati per fare ciò?». «Quali le 
alleanze?». A questi interrogativi il con
gresso ha dato risposte positive, sottoli
neando con forza la centralità della se
zione, l'esigenza di intervenire, sul pia
no operativo, sulle questioni concrete. 
Rivendicato come necessario un nuovo 
rapporto con i giovani, valorizzando le 
loro competenze, con le nuove figure 
professionali, una diversa e più massic
cia presenza delle donne negli organismi 
dirigenti del Pei «Secondo il peso effet
tivo che le donne hanno all'interno del
l'organizzazione» si legge nell'ordine del 
giorno (approvato all'unanimità dal 
Congresso) presentato dalle compagne 
di Acquapendente. 

L'esigenza, infine, di recuperare il ri

tardo, rispetto alle trasformazioni avve
nute anche nel Viterbese, è stata sinte
tizzata da Luigi Daga: «Sul terreno so
ciale dobbiamo aprire il confronto, sti
molare la convergenza fra lavoro dipen
dente, autonomo, imprenditoria diffu
sa, per «attrarli» con programmi che in* 
terpretino ì loro problemi di lavoro». 

Alleanze politiche: si è parlato poco e 
male della Democrazia cristiana («è allo 
sbando», «ha perso la sua capacità di ela
borazione»); si è discusso molto del Par
tito socialista italiano che è in Giunta 
con il Partito comunista alla Provincia. 
Nel sottolineare che è determinante il 
rapporto unitario con il Psi, molti inter
venuti gli hanno chiesto di passare dalle 
parole ai fatti. Come in Maremma, ad 
esempio, dove il Pei, pur avendo la mag
gioranza relativa, si trova all'opposizio
ne a Tarquinia ed a Montalto. 

L'allarmante situazione economica 
del Viterbese (11 mila disoccupati) è 
stata al centro del dibattito, ascoltato 
con particolare interesse dagli altri par
titi, dalle organizzazioni professionali 
ed imprenditoriali, dal rettore dell'Uni
versità della Tuscia. È stato approvato 
un documento che contiene le scelte 
prioritarie del Pei per Io sviluppo della 
zona: agricoltura, qualificazione im
prenditoriale, collegamenti e trasporti 
con la Toscana e l'Umbria, decollo del. 
l'Università, turismo, vigilanza sulla co

struendo centrale nucleare di Montalto 
di Castro. Proprio su quest'ultimo pun
to, il congresso ha voluto sottolineare la 
complessità delia scelta nucleare votan
do favorevolmente l'emendamento Bas-
solino e successivamente un emenda
mento che integra il capitolo energia e 
nel quale i comunisti viterbesi esprimo-
no grandi preoccupazioni per il modo in 
cui governo, Enel, Regione Lazio stanno 
procedendo alla costruzione dell'im
pianto nucleare, affermando, di conse
guenza, che l'esperienza locale dimostra 
che è da mettere fortemente in discus
sione la capacità di costruzione di cen
trali nucleari e la stessa affidabilità agli 
enti energetici preposti. Ciò premesso, 
per Montalto di Castro, chiedono una 
legge nazionale e tecniche di controllo 
certe. Rifiutano, inoltre, qualsiasi ipote
si di raddoppio di centrali già esìstenti. 
La votazione contraddittoria (sono stati 
infatti approvati due emendamenti di
versi su uno stesso punto) è stata segna
ta dall'esperienza vissuta sino ad oggi a 
Montalto dove la centrale, «da occasio
ne di sviluppo», rischia di diventare sfa
scio del territorio per il «tradimento» de
gli impegni assunti, a suo tempo, dal 
governo, dall'Enel, dalla Regione Lazio. 

Aldo Aquilana 

didoveinquando 
Marc Laforet, ventanni 

per stupire il mondo 
Sulle onde che si irradiano 

dal Concorso Chopin di Varsa
via ad ogni sua edizione, a 
quattro mesi dall'ultima con
clusione, è giunto a Roma Marc 
Laforet. secondo premio, dopo 
il sovietico Stanislav Bunin. ma 
per molti il vero protagonista 
della selezione 1985. 

Marc Laforet, un ventenne 
(Parigi 1966) che ha passato tre 
quarti della propria, verde esi
stenza sulla tastiera, ha esegui
to all'Olimpico un programma 
chopiniano per il festival «Il 
pianoforte romantico», confer
mando quella adulta statura 
musicale, saggiata a suo tempo. 
nel corso della serata della pre
miazione. trasmessa in diretta 
da Varsavia per i programmi 
della Rai. 

Al lordo di future, inevitabili 
verifiche che. però, già si indo
vinano positive, Laforet — or
mai catapultato sulla scena 
concertistica intemazionale — 
offre oggi un'arte pianistica de
cisamente ricca e indulgente ad 
una raffinata interpretazione 
di quel margine di poesia che 0 
repertorio cnopiniano alimenta 
nella propria struttura. Laforet 
dichiara, nelle «uè letture, 
un'autentica personalità musi
cale e un temperamento dotato 
di maturo controllo espressivo, 
come è pano emergere da un 
Notturno, dalla prima Ballata 
e, soprattutto, dalla Sonata n. 
2, presentatinella prima parte 
del recital. E stato però nelle 
Quattro Moturkt op. 33. nel 
Valter op. 34, n. 1 e nell'An-
danti $pianato e polacca op. 

22, che esaurivano il program
ma, che la sua mano ha espres
so un più pensoso taglio inter
pretativo nell'armonica cornice 
d'una versatilità strumentale 
di elegante brillantezza, capace 
di ospitare, senza danni, qual
che impertinente stacco di 
tempi, finalizzato forse ad una 
sorridente, garbata volontà di 
stupire. 

Il pubblico ha meritatamen
te festeggiato la nuova presen
za. e Laforet ha risposto con 
due Preludi fuori programma. 

Umberto Padroni 

•n pianista 
Marc Laforet 

Una scena di 
«L'isola del tempo. 

ovvero il pomo d'oro 
del trono del re» 

L'Accademia Perduta alle prese 
in Oriente con «L'isola del tempo» 

•L'isola del tempo, ovvero // 
f ìomo d'oro del trono del re» è 
o spettacolo per ragazzi pro

dotto dal Comune di Lugo (Ra
venna) che la Compagnia Acca-
demia Perduta presenta al 
Teatro Manzoni di Roma • via 
Monte Zebto 14/c • nei giorni 
17. 1S e 19 marzo alle ore 10. 
Oggi anche alle ore 17. 

T)a, ini testo originale di 
Claudio Casadio e Ruggero 
Sintom e per la regia di Anto
nio Taglioni, «L isola de) tem
po» ripropone in scena j temi 
classici della fiaba facendo per-
no sull'elemento visivo di una 
storia ambientata in un estre
mo Onente fantastico ma insie

me ricco di spunti estetici e fi
losofici, quali la concezione ri
tuale del tempo e il viaggio ini
ziatico dell'eroe. Qui è un gio
vane coraggioso che tenta di ri
conquistare il pomo d'oro per
duto del trono del re, simbolo 
di prestigio e prosperità, dal cui 
ritrovamento dipende U desti
no dell'intero reame. «Chi ri
porterà il pomo d'oro del trono 
sarà degno di diventare re»: così 
suona rappeilo, da molto tem
po inascoltato, dell'anziana re
gina madre. E con questa ten
sione inizia il viaggio di ricerca 
dell'eroe destinato a compiersi 
— dopo innumerevoli incontri 
e combattimenti — nei paesag

gio lunare di un'isola esotica, 
custode dei segreti del tempo e 
del pomo d'oro perduto. Al no-
stro eroe il successo e — meri
tato premio — la mano della 
principessa, come vuole ogni 
fiaba. Nello spettacolo dell'Ac
cademia Perduta, il ritmo ser
ratissimo, la grande maestria 
nel disegno delle scene (di Koki 
Fregni) e dei costumi (di Steve 
Almerighi) e l'abile scelta delle 
musiche, a cura di Giuseppe 
Montanari, danno ampio respi
ro all'ironia e alla comicità di 
singoli personaggi e situazioni. 
con gran divertimento per il 
pubblico di tutte le età. 

Con contomo di vodka, 
champagne, caviale, l'Associa
zione Italia-Urss delta capitale 
ha presentato alla stampa il 
nuovo programma culturale 
*8tV87. E. in tempi di Hslley. 
naturalmente in primo piano b 
scienza. Tra i prossimi appun
tamenti (5-11 maggio), un ciclo 
di conferenze tenute da scien-
zUU sovietici sull'origine del 
cosmo, che culmineranno in 
una tavola rotonda con Tullio 
Regge, Margherita Hack, Fran
co Pacini; previsti incontri an
che a Tonno, Firenze, Trieste 
(l'intera iniziativa è organizza. 
ta in collaborazione con l'Uffi
cio affari scientifici del Coau-
ne di Roma). 

Sui problemi energetici inve
ce (21-24 aprile), convegno • 
Roma con coda • Pisa, Brescia 
• Reggio Emilia: anch'esso ad 
sitissimo livello (ministero de. 
gli Esteri, Eni, Enea, Iri, Mon-
tsdisoa. Fiat per la pane itslia-

Italia-
Urss: in 
1° piano 

la scienza 
na, comitato statale per la 
scienza e la tecnica per l'Urea). 
Restando in campo scientifico, 
ds segnalare gli incontri medici 
(a quello su endocrinologia e 
diabetologia, che si terrà a Mo
sca il 14-15 aprile, partecipe^ 
ranno numerosissimi primari 
di tuttltslia). 

Ma non solo pane scientifico. 
Nslla sua relazione, il segreta

rio dell'associazione regionale 
Fredduzzi (nel Lazio sono atti
vi 10 centri, più due di prossi
ma apertura, mentre in tutt'I-
talis operano 70 sezioni) ha 
promesso spettacoli con «stelle» 
sovietiche e complessi famosi 
Cosi avremo s Roma la pianista 
Tatjana Pikajzen, figlia d'arte, 
sesto premio si concorso inter
nazionale «Chopin* del 1985; 
Ljuba Timofeeva, anche lei 
pianista di fama ed ex enfant 
predire che suonava Haydn s 8 
anni; dieci coppie superstar del 
balletto sovietico: e 145 danza* 
tori del «Rrotaveli», formidabi
le complesso georgiano. (In 
compenso, saranno organizzate 
tournées in Urss di Cecilia Ga-
sdia, Mirella Freni, Margherite 
Parrilla, burattini di Podrec-

, Profoetse anche alcune novi
tà salienti, ds dima Gorbaciov: 
sd esempio un ciclo di confe

renze sul futurismo russo; la 
funzione dello scrittore nell'e
poca dei mass media; Io stato 
attuale e le prospettive della 
psicologia sovietica; e sotto il 
titolo «Gli ingegneri dell'ani-
ma», sedici conferenze su «scrit
tori e società in Russia dall'Il
luminismo si realismo sociali
sta». 

Oltre a numerose mostre 
(sottolineiamo «La Russia 
scomparsa, vedute di antiche 
otta dal 1750 al 1850» e -Abiti 
di corte di Pietro il Grande»), 
notevole il capitolo cinemato
grafico (personale di Vsdim 
Abdrascttov, ciclo «Commedia 
alla russa», rassegna «Sotto il 
delo stellato», documentari so
vietici sui voli spaziali e l'espio. 
razione del cosmo, ecc.). 

Dal novembre-dicembre 

f>rossimo si svolgeranno in Urss 
e «Giornate della cultura del 

Lazio» (organizzate in collabo. 

razione con il Comune e la Re
gione): in cartellone mostre di 
pittura, incisioni, moda, com
plesso rock, cinema, sport. Infi
ne segnaliamo i corsi dì russo 
svolti dall'Associazione (sono 
circa 2J600 gli iscritti attuali, 
un numero che supera gli stu
denti di russo di tutte le uni
versità italiane). 

Italia-Urss (oltre a viaggi, 
crociere, tour a prezzi di assolu
ta concorrenza) organizza sog
giorni-cura in cliniche sovieti
che: soprattutto quelli presso 
l'istituto di microchirurgia de
gli occhi, di cui ha l'esclusive 
rit-i cast di grande miopie. «In 

giorni — dice Fredduzzi — il 
paziente è visitato, trattato col 
laser, e rispedito a casa: costo 
dell'operazione 600n.ua, contro 
i 4 milioni s occhio praticati in 
Italia». 

nur.c. 

• MARIO GROMO — Galleria L'Indicatore, 
largo Toniolo 3; fino al 31 marzo; ore 10/13 e 
17/20. 

Vittorio Sgarbi che presenta questa bella mo
stra di Grumo riconta «la luna e i falò» di Cesa
re Pavese. Una bruma lieve e costante vela i 
paesaggi silenti e gli interni di stanze con og
getti e ligure femminilL Come riaffiorando ds 
uns memoria sepolta affiorano frammenti di 
mondo e di vita contadina: mondo pure, dolcis
simo, mitico. Il colore di Gromo ha una funzio
ne lirica straordinaria Dell'attivare anche in 
noi il ricordo. 

• GIULIO PALUZZ1 — Alla Galleria d'arte 
•Louis» Spazio Visivo (via A. Brunetti, 43) è 
aperta sino a sabato una personale di Fallisti 
(orario 17/20). Il pittore ha vissuto a lungo pri
ma in Siria e poi in libano. Nel 1965 ha iniziato 
l'attività didattica come Insegnante di educa
zione artistica nelle scuole medie. Per molti an
ni e stato collaboratore della rivista «I diritti 

della scuola*. Negli anni 80 ha iniziato anche 
ricerche sperimentali di fotografia. 

• GENO (Pierluigi Berto), nato a Rovigo tren-
t'snnl fa, ma a Roma dove vive e lavora, espone 
sino al 29 marzo (10/13 e 16/20) gouache, dise
gni e acqueforti alla Libro-galleria -Al Ferro di 
Cavallo- (Ripetta, 67). Nelle sue opere si eviden
ziano la forza dell'immaginazione, io grazia del 
colore e rimpeocabile eleganza del segno. 

• METTI UNA SERA- DONNA — Stasera fe
sta conclusiva di •Donne e musica» al Billie 
Holiday. Intervengono (e discutono) Maria 
Giordano, Giovanna Cforciolini, Gianni Bor
gna, Stefano MkuccL Massimo Costa. Segue un 
concerto jazz, quindi una performance di Nadi
ne Bempechat al flauto traverso. 

• MARTEDÌ LETTERARI — Oggi al Teatro 
Eliseo (ore 18), Massimo Cacciari tiene una con
ferenza dibattito sul tema «Filoastia • trace-
dia-. ^ 

http://600n.ua
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D Ran 
Ecco la grandiosa r i let tura del 
«Re Lear» f i rmata da Aki ra K u -
r o s a w a e in terpre ta ta nel ruoto 
del pro tagonis ta H ide tora da 
Ta tsuya N a k a d a i . G i ra ta alle 
pendici de l F u j i - Y a m a . a m b i e n 
ta ta nel G i a p p o n e de l ' 5 0 0 (già 
t ea t ro d e l l ' i a n t e f a t t o » di quo-
s t o f i lm. « K a g e m u s h a » ) , al l 'e
poca dei samura i , la t ragedia di 
S h a k e s p e a r e d iventa t ragedia 
civile, della guerra , del la v iolen
za e del po te re , e ins ieme 
d r a m m a della senil ità e della 
pazzia. La po tenza ep ica del 
se t tan tase ienne . g r a n d e m a e 
s t ro , ne esce in ta t ta . 

ETOILE 

• Swcct Dreams 
È la biograf ia di Pa tsy Cl ine, ce 
lebre c a n t a n t e count ry m o r t a 
nel 1 9 6 3 . a 3 1 ann i , in un inci
d e n t e aereo . Lo sti le è un p o ' 
quello di «La ragazza di Nashvi l 
le»: m o l t e canzoni e u n ' a t t e n 
z ione e s t r e m a al ve rsan te pri 
v a t o . C h e . nel caso di Pa tsy , 
n o n fu dei più felici e tranquill i . 
Brav iss ima, anche se imbrut t i 
ta e un p o ' go f fa ne i cos tumi 
pacchiani del c o w b o y , Lessica 
Lange , c h e per l 'occasiono ha 
s tudiato a lungo i gest i e gli 
a t t e g g i a m e n t i di Pa tsy . I brani 
che si s e n t o n o sono incisioni 
originali della c a n t a n t e (s tupen
da «Crazy») . 

F A R N E S E 

• Plenty 

Lei . S u s a n , è un 'ex a g e n t e se 
gre to br i tannico duran te la se
conda guerra m o n d i a l e c h e n o n 
riesce a r iadattarsi alla v i ta nor-
m a ' e nella sua Londra . Passa 
da un le t to al l 'a l t ro, a v v o l g e n 
dosi in una nevrosi c h e la por te 
rà quasi alla pazzia . F i lm curio
so . d i re t to dal l 'austral iano Fred 
Schepis i sulla scor ta di u n 
d r a m m a teatra le di D a v i d H a r e . 
«Plenty» è una superba prova 
di reci taz ione d i M e r y t S t r e e p , 
v ibrante e umora le c o m e nella 
«Scel ta di Soph ie» . 

M A J E S T I C 

• Il tenente 
dei carabinieri 

È il segui to del fo r tuna to «I d u e 
carabinier i», m a o f f re qualcosa 
di più r ispet to al l 'originale. M e 
r i to della regia di Maur iz io Ponzi 
(« lo . Chiara e lo Scuro» ) . V e r 
d o n e n o n c 'è p iù . r e s t a invece 
M o n t e s a n o . qui a f f iancato d a 
N i n o M a n f r e d i , colonnel lo p a 
st iccione m a alla f ine dei cont i 
ef f icace. La c o m m e d i a è i r robu
st i ta da u n intreccio giallo c h e 
funziona e la comic i tà è s e m p r e 
garba ta . I n s o m m a , è megl io 
del t i to lo. 

A C A D E M Y H A L L 
P A R I S 

F L O R I D A ( A l b a n o ) 
T R A I A N O ( F i u m i c i n o ) 

• Ginger e Fred 
Ginger e F r e d , ovvero Marce l lo 
e Giul iet ta , ovvero M a s t r o / a n n i 
e la M a s ì n a nei p a n n i d i d u e 
anziani ballerini c h e v e n g o n o 
«riciclati» (è la paro la giusta) in 
u n becero p r o g r a m m a t ra 
s m e s s o d a u n ' a l t r e t t a n t o b e c e 
ra tv . . . É la stor ia , o r m a i lo s a n 
n o a n c h e i sassi , d e l n u o v o f i lm 
d i Feder ico Fell ini, f i n a l m e n t e 
sugli s c h e r m i d o p o m e s i d i r in 
vìi e falsi a l larmi . V a l e v a la p e n a 
di aspe t ta re : 6 u n a p o l o g o c r u 
dele e bel l iss imo, u n g u a n t o dì 
sf ida r ivol to a u n a soc ie tà c h e 
divora gli esseri u m a n i ne l n o 
m e dello spe t taco lo . 

G I O I E L L O 
A M B A S S A D O R 
( G r o t t a f e r r s t a ) 

D II bacio 
della donna ragno 

D a u n bel l issimo r o m a n z o d i 
M a n u e l Pu ìg . u n o p s i c o d r a m 
m a a m b i e n t a t o nel la ceOa dì 
u n a galera la t inoamer icana . I 
d u e d e t e n u t i s o n o d u e m o n d i 
diversi : u n prigioniero poli t ico e 
u n omosessua le fana t ico del la 
vecch ia H o l l y w o o d . M a le v ie 
del la sol idarietà s o n o inf in i te . . . 
W i l l i a m Hur t ( p r e m i a t o a C a n 
nes) a Raul Julia s o n o bravissi 
m i . S o n i a Braga u n p o ' m e n o . 
Da-ige Hector B a b e n c o . 

E S P E R I A 

• Tuttobenigni 
è una specie di «diario di viag
gio» della torunee che l'attore 
toscano condusse nel 1983, 
tra teatri tenda e feste dell'Uni
tà. Girato originariamente per 
la tv (ma poi i funzionari Rai 
ebbero paura delle battute 
«blasfeme»), arriva ora nelle sa
le cinematografiche dove ha ri
scosso un lusinghiero succes
so. Tra improvvisazioni, ottave 
goliardiche, prese in giro dei po
litici e canzoncine beffarde. Be
nigni si conferma comico pro
tervo e simpatico. Per sentire 
di esistere gii basta parlare, o 
straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sproloquio. 

ARISTON 2 
AMERICA 

GOLDEN 
SISTO (Otti») 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stami» . 1 7 Tel 426778 

ri tenente del Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

116.00-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

L 7.000 •> gioiello del Nilo con Michael Douglas • 
Tel 851195 (A) (16 22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel 322153 

D gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
(Al (1622.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animati; O R : Drammatico; -
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H : Horror; M : Musicale; S A : Satirico; S E : Sentimentale 

MIGNON 
Via V.terbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Starman di J. Carpenter - FA 

N0V0CINE D'ESSAI 
ViaMerryOelVal. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Pericolo nella dimora d* Michel Deville - G 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Vi3Tiepo!o13/3 Tel. 3619891 

China blue di K. Russel 

AIRONE L. 3.500 Tangoa di Fernando E. Solanas. con Marie 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 Laloret • M (16-22.30! 

ALCIONE L 5.000 Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Via L di Lesina. 39 TeL 8380930 Charles Donce - DR 

(16.30-22 30) 

Cineclub 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Monteberlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10 1130-16 22 30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas • 
(A) «16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Tutto Benigni • di Giuseppe Bertolucci, con 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816169 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Il Bi e il Ba di Maurizio Nichetti. con Nino 
Frassica • BR (16.30-22.30) 

SALA 6: Un complicato intrigo di donne 
vicoli t delitti di Lina Wertmuller con Ange
la Molina e Harvey Keilel - OR (16-18) 

ARISTON n L. 7.000 TuttoBenigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Fotoromanzo • di Mariano Lamenti, con 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Nino O'Angelo • M (16-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V. Emanuele 203 

L 5.000 Dopo la prova di Ingoiar Bergman, con In-
TeL 5875455 grid Thulin ed Erland Josephson • DR 

(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Sc<>ioni 84 Tel. 3581094 

Alle 11 Another country. Alle 15.30 II 
mercante delle 4 stagioni (sott. frane.). 
Alle 17 Gli dei della peste (sott. italiano). 
Alle 18.30 Katzelmacher (Lo straniero) 
(so», inglese). Alle 2 0 3 0 La roulette ci
nese (sott. italiano). Alle 22 Perché il si
gnor R. è stato colto da follia omicida 
(sott. frane). 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Ballando con uno sconosciuto di Newell. 
con M. Rtchardson - DR (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Revolution di Hugh Hudsnon. con A) Paci-
Piarra Barberini Tel. 4751707 no e Nastassja K.nski DR (16.00-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
TeL 7615424 

Film per adulti (16 221 

CAPIT0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane e Vt di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piarra Capramca. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Liv UUman - (SA) (15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Senza tetto ne legge di Agnes Varda con 
Sandrine Bonnaire - DR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Cassia. 692 TeL 3651607 Scmvarzenegger. Rae Down Chong - A 

(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Tatia 
Shire - DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Rambo 2 la vendetta dì G. P. Cosmatos. 
con S. Stallone - A 

EDEN L 6.000 
P.zzaColaci Rienzo. 74 TeL 380188 

La signora della notte di Piero S c h i a p 
pa con Serena Grandi • E (VM 18) 

(15.45-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La mia Africa di Sydney Potlaek con Robert 
Via Stoppar». 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 
V.le Regna Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - DR 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Spettacolo di rivista Cicciolina 
(16.3021.15) 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

Ran di Akira Kurosawa • DR (16-22.30) 

EURCINE 
Via Liat. 32 

L 7.000 Allan Quartermain e le miniere di Saio-
Tel. 5910986 mone J. Lee Thompson • A 

(16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso (Tirata. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Piramide di paura dì Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Co* - G (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Poflack 
TeL 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • DR 

GARDEN L. 6 000 Interno Berlinese di Liliana Cavani con Gu-
Viale Trastevere TeL 582848 drun Landgrebe e Kevin Menally • E (VM 18) 

(16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Crazy (or you «Pano per t e i di Harnofd 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Becker, con Madonna - M (15.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Or 

(15.15-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

L 6.000 Allan Quartermain e le miniere di Salc-
Tel. 380600 mone di J. Lee Thompson • A 

(16.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

H0LIDAY L 7.000 II sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
ViaB Marcello, 2 Tel. 858326 con Mikhail BaryshnAov e Isabella Rossellmi 

1DR (16.30-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Fotoromanzo di Mariano Laurenti. con Ni-
ViaCInduno Tel. 582495 no D'Angelo - M (16-22.30) 

KING L. 7.000 Rocky IV * di Silvester Stallone con Talia 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Shire • DR (16.30-22.30) 

MADISON l . 5.000 La messa è finita di e con Nanny Moretti-
ViaChiabrera Tel. 5126926 DR (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Taba 
Via Appia.416 Tel. 786086 Shire • DR (16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Plenty ri Fred Schepisi, con Meryl Streep e 
Charles Donce - DR (15.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Via del Corso. 7 TeL 3619334 Nicholas Rowe. Alan Cox - G 

(15.40-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - OR 
V.aCave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NiR L. 6.000 II paradiso nella giungla di Harald Reinl; 
Via B.V. del Carmelo TeL 5982296 con Jim Mitchum. Rene Strickler - A 

(16.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Allain Quarterman e le miniere di re Sa
lomone di J. Lee Thompson • A 

(15.45-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
Via Cairoli, 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La signora della notte di Piero Schivazap-
Via Nazionale 20 TeL 462653 pa: con Serena Grandi • E (VM 18) 

(16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 II mistero di Wetherby di David Hare. con 
Via M. Minghetti. 4 TeL 6790012 Vanessa Redgrave e Jan HcJm - G 

(16.30-22.30) 

REALE * L 7.000 La signora delta notte dì Piero Schivazap-
PiazzaSonnino. 15 TeL 5810234 pa: con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

REX L. 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Newell; 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 con M. Rehardson - DR 

(16-22.30) 

RIALTO L 5.000 
Via IV Novembre TeL 6790763 

Rendei vous di André Tèchiné con J. 8mo-
Cbe e L WHson - DR (VM 18) (16-22.30) 

RITZ L 6.000 II mio nome è Remo Williams di Guy Ha-
Viale Somalia. 109 TeL 837481 mHton; con Fred Ward - A (16-22.301 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

R0UGE ET NOIR 
Via Salaoan 31 

R0YAL 
Via E. Filiberto. 175 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

1 

Visioni 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasthna 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Vìa L'Aquila. 74 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 6.000 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Speriamo che sia femmina r> Maria Moni-
celh. con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

Noi e l'amore tPnmat (16-22.30) 

Il mio nome è Remo Williams di Guy Ha
milton; con Fred Ward A (16-22 30) 

Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
116-21) 

Super girl in 30 - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

Allan Quartermain e le miniere di Salo
mone di J. Lee Thompson - A 

(16.15-22.30) 
Fotoromanzo di Mariano Laurenti, con Ni
no D'Angelo - M (16-22.30) 

successive • v i 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Te). 6161803 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
v*ìa dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORAOO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
via M. Corbino. 23 

NUOVO 
.argo Asciangh:. 1 

ODEON 
'tazza Repubblica 

PALLADIUM 
'.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
TeL 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film 

Non pervenuto 

Intimi porno amori • (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

La mesa è finita di e con Nanni Moretti • 
DR 

Film per adulti 

Film per adulti 

To be or not to be (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Hot carnai body e rivista spogliarello 

Cinema d'essai | 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
TeL 6564395 

Pericolo nella dimora di Michel Devine - G 
(16.30-22.30) 

La carica dei 101 di W. Disney - DA 

Sweet Dreams di Karel Reisz con Jessica 
Lange ed Ed Harris - BR 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Manhattan di e con W. Alien 
(19-22.30). 
SALA B: La rosa purpurea del Cairo di e 
con W.Alien (19-22.30). 

'SSalè^diòceéaiie^^^^f*;^ 
CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

Te». 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via.F. Redi. 4 R'P°so 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6.000 

Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Coi - G 

(16.15-22.30) 

SISTO L- 6.000 T u , , ° Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Roberto Benigni - BR 

(16-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

9 settimane e 1/2 di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI II piacere (16-22) 

Tel. 9001888 

RAMARINI Non pervenuto 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA TeL 9321339 Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

FRASCATI 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Il sole a mezzanotte di Taylor Hackford 
con Mikhail Baryshinkov e Isabella Rosseflini 
-DR (16-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 
e Harvey Keitel - DR (16-2230) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar
cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

VENERI TeL 9457151 9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 F ^ p» adulu 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Melimi. 3 3 -
Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A m l e t o di W . Shake
speare. Regia di Rino Sudano. 

A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 2 1 : L'incredibile v iaggio d i 
Olop di Roberto Marafante: con la 
Comp. Gruppo Teatro G. Regìa di 
R. Marafante. 

A N F I T R I O N E (Via & Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R C L U B (V ia F. Pao lo T o -
• t i , 16 /E ) - T e L 8 3 9 5 7 6 7 
A l le 2 1 . F e r m a t a aenxa t e m p o 
senza d imens ione dì Donatella 
CeccareOo con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

A U R O R A - E T I (Vìa Flaminia Vec
chia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle IO . Cinghial i • l imi t i d e l 
bosco con Assemblea Teatro dì 
Torino. 

BELLI (Piazza S. Apouonia. 1 1 / a -
TeL 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 .30 . L e n o n e d e i p iceo» 
borghesi e Lux in Tenebr ia dì B. 
Brecht: con Pierluigi D'Orazio. Vit
torio Duse- Regìa et Dmo Lombar
do. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 2 2 • 
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 1 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside * 
TeL 7 5 5 3 4 9 5 ) 
ABe 2 1 . M a r t e d ì d i Poes ia c o n i 
poeti romanechi Cado A/duini. Lui
gi Beccai. Stala Bruno. Ospite An
tonio Nanni. 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 - TeL 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
ASe 2 L O m i e capi ta le et Ghigo 
De Chiara e Aerate M « o . 

C E N T R O S O C I O C U L T U R A L E 
REBIBBtA M S C M C 
ABe 2 0 . 4 5 : C e c h e * i n b lues di 
Anton Cechov: con fl Gruppo Tea
tro dea" Associazione Culturale Ca
sal De' Pazzi. Regìa dì Gianni CaV 
VttflO-

D E I S A T N U (Piazza Grana Pinta. 
19 - TeL 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
ABe 2 1 . S a l v o dì E. Bond con Lu
dovica Modugno e Gigi AngefaS» 
con O K > Perego. Rega dì G>gi An-
geUlo. 

DELLE A R T I (Via S i c * * 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Rooso 

DELLE M U S E (Via For i . 4 3 • TeL 
8 6 2 9 4 8 ) 
RspOSO 

D i S E R V I (Via del Mortaro 2 2 • TeL 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l e 2 1 . L a ttapuuH di Agatha 
Chnstie con Ferro. Scorra. Pisto
iesi. Regia dì Paolo Pacioni. 

CHIOME ( V a deee Fornaci, 3 7 • TeL 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G U A I O C E S A R E (Viale G*u6o Ce
sare. 2 2 9 • TeL 3 5 3 3 6 0 ) ' 
A i e 2 0 . 4 5 . «Prima» P e c c a t e che) 
aio « n e • guai arine di J . Ford. 
con Andrea Giordana. Giancarlo 
Zanetti. Benedetta Buccellato. 

•L C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 8 -
Te l 4 7 5 9 7 1 0 ) 
AB» 2 1 . • f j f t M M W di A. Cechov. 
con Juferte M a r n a i . Giorgio Mat 
tai. Alessio Gasp*. Ragia cf Ju-
BattaMaynieL 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Vìa Cassia. 8 7 1 • Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . C 'era 'na vor ta . . . 
R o m a con Eduardo De Caro, omo 
Cassani. Regia di P. Latino Guidot-
ti. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . M e t t i . . . una aera a 
c e n a di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo-
gtia. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A l ice J a m e s efi Clau
dio Novelli, con Angiola Saggi. Re
gia di Nanni Fabbri. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzeni, 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 2 1 . W o r k s di Renato Cuoco-
Io. con P. Rossellmi. 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 -TeL 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Edgarpò di 
Nietta Caridei; con Vincenzo Baro
ne. Adriana Carli, Anna Maria 
Compare. Regia di Adriana Carli. 
SALA 8 : Atte 2 1 . 3 0 . «Prima» L e t 
t o matr imonia le dì Jan de Har-
tog. con Paola Lelio e Gino Lava
getto. Regia dì Paolo Todisco. 

L A M A D D A L E N A (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 6 5 9 4 2 4 ) 
Ane 2 1 . D o Y O U R e m e m b e r Or -
phaneHe? con Carretti. Passega. 
Regia dì Luisa Passeg3. 

M A N Z O N I (Via Montezebio. 14/c -
TeL 3 1 2 6 7 7 ) 
Alle I O e elle 17 .30 . L'isola de l 
t e m p o dì R. Sintomi e C. Casacho. 
con L'Accademia Perduta. 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Borsi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
A l e 2 1 . (Turno FS/1). M y Fair 
W e s t dì CiufoS. Insegno e Gnque: 
con l'Allegra Brigata. Regia dì 
Massimo Coque. 

POLITECNICO (Via G B . Tìepolo 
1 3 / a - T e L 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mughet
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 2 0 . 4 5 . (Turno FS/2): A f f a b u -
lazjonc dì Pier Paolo Pasolini, con 
Vittorio Gassman. Pato Pavese. 
Alessandro Gassman. Sergio Meo 
Grossi. Regia dì Vittorio Gassman. 

R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E lP.aa S. Chiara. 14 -
TeL 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A l e 2 1 . L'incidente dì Luigi Luna
ri: con Renzo Montagna™. Gianni 
Bonagura. Regia dì Luciano Solca 

S P A Z I O U N O 8 5 ( V a dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
A l e 17.30- La tocandiera di Car
lo Goldoni: con Alberto Cracco e 
Francesca Salme*. Regia e* Ader
to Cracco. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
A l e 2 1 . Chfccmgnola dì Ettore 
PetroBni; diretto ed interpretato da 
Mario Scaccia. 

T E A T R O C L E M S O N ( V a Bodoni. 
5 4 • TeL 5 7 6 6 2 7 ) 
A l e 17 . R o m a n z o dJ I N I f e r m e -
c ista p o v e r o da Eduardo Scar
petta. Con A. Avsflone. M . Val i . G. 
Donnini. Regia di AntoneSo AvaBo-

T E A T R O D E I C O C C I ( V a Galvani. 
6 9 - TeL 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Rooso 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombelli. 2 4 • Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 2 1 . C a n t a t a de l v e n t r e e 
de l desider io con N. De Totiis. M . 
Maggi. A. Caggiano. Regia di Nino 
De Totlis. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: alle 2 1 . Bagno 
schiuma scritto e diretto da Fabri
zio Caletti: aite 2 2 . 3 0 Nera di Lau
ra Fischetto; regia dì Carolina Tor
ta. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2 1 . 
C ia rm di e con S. De Santis e G. 
Mari. Regia di Michele Mirabella: 
alle 2 2 . 3 0 Gran c a f f è I tal ia 2 dì 
Stefano Bermi. Regìa di Michele 
Mirabella. 
SALA ORFEO: allo 2 1 . 3 0 . M i a 
m a d r e di Georges Bataille, con 
Stefano Motinari. Monica Salvi. 
Regia di Caterina Merlino. 

T E A T R O D E L P R A D O ( V a Sera. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ade 2 1 : La aera ta de l signor B 
di Aldo Merisi. con M. Catroppa. 
S. Cocco. 

T E A T R O OELL'UCCELUERA 
(Viale dell'UcceUìera) • Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macelli. 
37 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . C o m m e d i a detta p a 
role di A . Schniuler; con Roberto 
Herbtzka. Barbara Vaimorin. Regia 
di Lorenzo Satveti. 

T E A T R O ELISEO ( V a Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 . 4 5 (Abb. E/1). Vn i s p e t 
t o r e in casa Birting dì J . B. Prie
stley: con Aroldo Tieri. Giuliana Lo-
jodice. MOTO Belli. Regia dì Sandro 
Seqm. 

T E A T R O F L A I A N O ( V a S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
AOe 2 0 . 3 0 . A u t o r i Pr ima. Incon
tri con nuovi scrittori di Teatro. In
gresso boero. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 • TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA 8: Riposo 
SALAC: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E ( V a Tenone. 3 • 
TeL 7 7 6 9 6 0 ) 
AOe 10-30. Q u i comincia la 
sventura d e l Signor B o n a v e n 
tu ra dì Sergio Tofano. 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO ( V a 
Nazionale. 183 - TeL 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 1 . Buonanot te a i sogna 
tor i dì Roberto Leno, con A v o Fo
colari. Amanda Sanare» e Toni 
Ept. Regia dì Ennio Cottorti. 

T E A T R O S I S T I N A ( V a Sistina. 
129 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
ABe 2 1 . S a d e v i dè-o una bugia 
<SRa grossa di Ray Cooney. con 
Johnny Oorefi. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Rega dì Pietro Gsn-
neL 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D f N O N A ( V a degS 
Acquasparta. 16 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R 1 A N O N ( V a Muzio 
Scevow. 101 - TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 
ABe 20 .45 - OiMdma • O lo ferne 
di C F . Hebbet. con Gregeio. Varet-
to. Careno. Argigfc. Regia dì Gon-
franco Vereno. 

T E A T R O T . S . D . ( V a dette Peata. 
3 2 - TeL 5 8 9 5 2 0 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . • b u c o di Achim Von 
Amim. Regia di Gannì Putone. 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - TeL 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . Una burla riuscita di Ke-
zich. con Corrado Pani, Dario Can
tarelli. Regia dì Egisto Marcucci. 

Per ragazzi 
A L L A R INGHIERA (Via dei Riari. 

81 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
S/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside • 
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano, B -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Alle IO . Spettacolo con ì Pupi Sici
liani dei Fratelli Pasqualino. Matti
nata per le scuole. 

DELL 'ARGOT (Via Natale del Gran
de, 2 1 - 2 7 - TeL 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Atte 10 . M a s t r o Giocata s i a 
conquista d e l tesoro nascosto 
delia sene «La bancarella del rigat
tiere» di Roberto Calve. Mattinate 
per le scuole. 

IL T O R C H I O ( V a Morosini. 16 • 
Roma) 
Riposo 

L A CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Scria, 13 • tei. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C C T -
TELLA (Tri. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
ABe IO. C/o Teatro Mongiovino 
(via G. Genocchi. 15): L'ocMns) • 
la v o l p a fiaba popolare. 

T A T A D I O V A O A ( V a G. Coppola. 
2 0 • Ladispc* • TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
FOTO al primo giugno ' 8 6 . Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: D iver t i rà educando di 
d o w n e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA ( V a Firen
ze. 7 2 - TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani ade 2 0 . 3 0 (tagl. 4 2 Abb. 
•terzei) . Iphigenie En Taur i dì C 
W . Clock- Orettore d'orchestra 
Wolfgang Scheidt. Regia dì Leena 
Cavana. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A ( V a 
Adolfo ApoBoni. 14 - TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
ROTOSO 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I ( V a Trinità dei Monti. 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A ( V a Fumava, 118 • 
teL 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domam ale 2 0 . 4 5 . C/o Teatro 
ObmpKo. concerto dì musiche sa
cre dì Mozart. 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A ( V a Bertero 4 5 - TeL 
8 2 7 6 0 7 3 ) 
Rposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (Vìa Vittoria. 6 
- TeL 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Alte 19 .30 (turno C) all'Auditorio 
dì via della Conciliazione concerto 
diretto da Franco Marinino, violon
cellista Janos Starker. oboista Au
gusto Loppi (stagione sinfonica 
dell'Accademia di Santa Cecilia, in 
abb. (tagl. n. 21 ) . In programma: 
Francaix. «L'horloge de Flore», per 
oboe e orchestra: Saint-Saens. 
«Concerto in la minore per violon
cello e orchestra»; Debussy. «Pre
lude a l'après-midi d'un faune»; 
Ravel. «Daphnis et Chtoé». fram
menti sinfonici. Il serie. 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E Amici cS Castel S. 
Angelo 
Alle 18 .30 . Selezione Nazionale 
Giovani Concertisti. Musiche dì Ga-
luppi. Tournier. RousseL 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Vale dei Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N K O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I ( V a 
Bassanone. 30 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A M -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L FORO I T A L I 
C O (Pozza Lauro De Bosis) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V a Borgatti. 
11 - TeL 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Rooso 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I RW. 
ZtATTVE P O P O L A R I (P.zza G i o 
iamo da MontesarcfHO, 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O ( V a di V ^ n a 
Rigacci. 13 • TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G H I O N E ( V a deBe Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E ( V a 
della Borgata dela Magherò. 1 1 7 -
TeL 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Rooso 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E ( V a 
Monti Parie*. 6 1 * TeL 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Rooso 

M T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE ( V a Cenone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A ABe 18 . C/o 
Teatro Pohtecmco: «Salotto 8 0 0 » . 
Musiche di ROSSOTÌ. ChopOT. Pucci
ni. Con Susanna Rigacci 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (lungotevere Fle-
mvM>. SO • Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
ABe 2 0 . 3 0 . C/o Aula Magna de»-
rUnrversita degù Studi di Roma 
(P.le Aldo Moro). Conceno del Trio 
dì Fiesole. Musiche di Schubert. 
RaveL 

N U O V A C O N S O N A N Z A f V a Li
cia. 5 • TeL 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Rooso 

O U M P I C O (Piazza a de Fabriano. 
1 7 - T e L 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Rooso 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V I T A (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

ORIONE (Vìa Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V a 
Osta . 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Atte 2 1 e 2 3 . Unico concerto e 
Roma. George A d a m s / J a m e s 
« B l o o d » U lmer Q u a r t e t con 
Calvin Weston e Armn Ali. Preno
tazioni dalle ore 17. 

BIG M A N I A IV.Io S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) . 
Non pervenuto 

B t lL iE H O U D A V (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Musica a sorpresa. 

D O R I A N G R A Y - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Non pervenuto 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Le canzoni d'autore di 
V incenzo Incenso in conceno. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Concerto dal vivo del 
gruppo Apr i i J o y - Fusìon c o n 
c e r t . 

L A P S U T I N N A (Via A. Daria. 16/1) 
- t e i . 3 1 0 1 4 9 
Non pervenuto 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con D 
gruppo dì Jim Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 • TeL 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Atte 2 1 . Folies Can C e n Diner-
Chantant con Lucia Cassini. Ballet
to Belle Epoque. Regia dì Guido 
f inn. 

S A I N T LOUIS M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Eddy Palermo quar
t e t . 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose . Ospite Enrico 
Ghetardi (sax baritono). 

Cabaret 
IL B A G A G L I N O (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Atte 2 1 . 3 0 . Sederini f a m o s i di 
Castellacci e Puigitore. con Leo 
Gullotta. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

D PUFF (Via Gìggi Zanazzo , 4 -
Te l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al lo 2 2 . 3 0 . M a g h e e magagne . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO ( V a Aurora. 2 7 • Vìa 
Veneto) 
Alle 2 2 . 3 0 . Le canzoni dì Massimo 
Bizzarri con Serenella. 



MARTEDÌ 
18 MARZO 1986 l'Unità - SPORT 21 

Dopo la Roma, il Barcellona; difficile vigilia di Coppa 

Juve, proibito parlare di crisi 
Boniperti: «Questa squadra non è cotta» 
Il presidente bianconero è piombato al Comunale, è rimasto negli spogliatoi mezz'ora - Scirea ce la fa, Bonini in dubbio 

Nostro servizio 
TORINO — Gente delusa, tifosi che stazionano 
con l'aria un po' cosi davanti al chioschetto del 
caHè parlando di una disfatta non annunciata. Il 
•day after» è brusco con la Juve, tre ^ol in un 
colpo solo non li aveva presi mai, quest anno? E 
c'è il Harcellona alle porte. Trapattoni aveva an
ticipato che la -luve si sarebbe giocata la stagione 
a metà marzo. Non pensava di arrivarci cosi male 
in arnese. 

Un momentaccio. IA> ammette, implicitamen
te, Giampiero Koniperti. Il presidente non si fa 
mai vedere al «Comunale» soprattutto quando ha 
l'occasione di parlare alla squadra in ritiro, lon
tano da sguardi indiscreti. Ieri invece si è presen
tato, erano le 11,25. La-Juve era appena rientrata 
da un lavoro leggero, Trapattoni era ancora in 
campo con le riserve. Boniperti sapeva che a 
quell'ora avreblie trovato tutti, anche t tifosi e i 
giornalisti. Ha voluto che tutti capissero quanto 

è delicato il momento. Il presidente è rimasto 
negli spogliatoi per mezz'ora. 

Presidente, ma che succede? .Nulla, perché? 
A Roma ho visto una grande squadra la Roma. E 
contro le grandi squadre si può perdere benissi
mo. E stata una bella partita. Noi al punto di 
cottura? Ma cosa dite, non ne voglio neppure 
parlare.» Boniperti avrà pure ragione, ma che 
qualcosa non funzioni più nella Juve è ormai 
sotto gli occhi di tutti. Il campionato, che sem
brava chiuso si è riaperto, la Coppa presenta altri 
rischi e la Juve potrebbe pagare il poco coraggio 
di Barcellona. Trapattoni è rimasto senza attac
co (c'è il solo Pacione) e contro gli spagnoli Sci-
rea giocherà in cattive condizioni e Bonini forse 
non ce la farà. 

•Di momenti cosi ce ne sono capitati tanti que
sti anni — è stato il messaggio di Boniperti — e 
li abbiamo sempre superati. Ecco perché sono 
ottimista. So che in Coppa vedrò una Juve decisa 

a ribaltare la situazione, ho fiducia che si passi il 
turno. Non c'è una crisi morale e neppure tecni
ca, direi. In campionato non dimenticate che i tre 
punti di vantaggio sono nostri, per la Coppa mi 
aspetto che il pubblico ci dia calore: le "furie 
rosse" questa volta saremo noi.» A parte la confu
sione tra il Barcellona e la nazionale spagnola, 
ma Boniperti in questi casi non guarda troppo 
per il sottile, il pensiero del presidente è chiaris
simo. La Juve è in difficoltà, ma può ancora vin
cere tutto, deve sopperire con il carattere alle 
carenze tecniche, fisiche e di organico. Staremo a 
vedere. Certo è che la Juve non sembra che pati
sca delle paure dei suoi tifosi. Laudrup come il 
signor de la Patisse ricorda che «i tre punti di 
vantaggio sono tanti quando ne rimangono sol
tanto dieci in palio». 

Platini, che ha avuto pure un battibecco con 
un collega della Rai, scherzava: «Noi sottochoc? 

Non vedete che abbiamo ancora gli occhi neri per 
il ko di Roma? Non mi piace questo modo di 
giudicare, si valuta sempre in negativo. Dite 
piuttosto che la Roma ha giocato un primo tem
po impressionante di fronte al quale si sarebbero 
inchinati tutti. E poi due sconfitte in un campio
nato ci stanno. Per noi non è cambiato nulla, non 
mi importa neppure che il Barcellona abbia gio
cato male in campionato, ogni partita fa storia a 
sé. Mancherà Schuster, ci sarà qualcun altro al 
suo posto come a Barcellona, mica avranno un 
uomo in meno... è vero che ci giochiamo tutto tra 
il Barcellona e l'Inter, ma non possiamo metterci 
a tremare». Poi una stoccata alla Roma: »Se può 
essere la squadra del futuro? E da tre anni che lo 
sento dire». La Juve oggi parte per il ritiro di 
Villar Perosa dove si allenerà questa mattina alla 
ricerca di tranquillità. 

Vittorio Dandi 

TORINO — La Juventus si presenta al match di Coppa con 
problemi di salute. Mancheranno, e già si sapeva, sia Serena che 
Briaschi. In attacco l'unico disponibile resta Pacione. 1 problemi 
invece nascono dagli infortuni subiti all'Olimpico da Scirea e 
Bonini. B libero presenta una forte contusione al ginocchio 
destro. I medici sono certi di recuperarlo. Qualche dubbio in più 
invece per Bonini, alle prese con una contrattura alla coscia. Nel 
caso non dovesse farcela giocherebbe Pin. 

Totoeuropa 

Juventus-Barcellona (V t.) 1X 
Juventus-Barcellona (r. I.) 1 
Anderlecht-BayernM.(Vt.) X 

Anderlecht-Bayern M (r. I.) 1X2 
IFK Goteborg-Aberdeen 1 
Kuusysi Latiti-Steaua B. X1 

Atletico M.-Stella Rossa B. 1 
Bayer Uerdingen-Dmamo 0. 1X 
Dinamo Kiev-fìapid Vienna 1 

, v 1X2 
Nantes-Inter (r. \.j X 
Neuchatel Xamax-Real M. 2X 
Waregem-Hajduk Spalato X 

Nantes-Inter JV t.) 

Nostro servizio 
TORINO (v. d.) — Per Gio
vanni Trapattoni Ieri un 
compleanno più amaro 
che dolce. Tanti auguri per 
i suoi 47 anni, e natural
mente lunghe chiacchiere 
sulla disfatta dell'Olimpi
co. Scudetto in pericolo o 
soltanto un falso allarme? 

«Non capisco perché si 
parla come se avessimo già 
perso tutto. Invece abbia
mo già messo qualcosa in 

TRAPATTONI 
Paghiamo 

a caro prezzo 
gli infortuni 

cascina e in campionato 
sarà la Roma a doversi 
preoccupare per la rimon
ta e non noi. C'è un po' di 
appannamento, c'è soprat
tutto una situazione di in
fortuni che ci mette a disa

gio, ma andateci plano a 
considerarci morti. Vedre
te che partita faremo con
tro il Barcellona». 

E contro l'Inter, caro 
Trap, cosa proverà ad af
frontare la sua futura 
squadra? 

«Per me slete voi giorna
listi ad aver fatto tilt, mica 
la Juve... Come si fa a pen
sare certe cose. Sapeste che 
voglia che ho di dare una 
bella legnata all'Inter...». 

Inter a Nantes: Brady sì, Rummenigge no 
MILANO — L'Inter è partita 
ieri nel primo pomeriggio per 
Nantes. L'accompagna qualche 
preoccupazione in più di quan
to ne potesse avere all'indoma
ni della netta vittoria per 3-0, 
con cui aveva superato nell'an
data la squadra francese, sua 
avversaria nei quarti di finale 
di Coppa Uefa. In questa setti
mana e mezzo sono infatti cam
biate diverse cose: in peggio per 
l'Inter ed in meglio per il Nan
tes. 

La squadra milanese ha in

fatti scarse possibilità di recu
perare Rummenigge, infortu
natosi al ginocchio nella partita 
Germania-Brasile. II tedesco è 
comunque tra i 18 giocatori che 
Corso ha portato con sé in 
Francia in questa trasferta. 
Proverà ancora oggi nell'ultimo 
allenamento. Rummenigge ha 
voluto comunque rimanere vi
cino alla squadra in un momen
to cosi delicato. E partito anche 
l'irlandese Brady, assente an
che lui a Napoli nell'ultimo im
pegno di campionato; i medici 

dell'Inter ritengono però che 
possa essere in campo domani. 
Questa la rosa dei partenti: 
Zenga, Bergomi, Mandorlini, 
Baresi, Collovati. Ferri, Fanna, 
Tardelli, Altobelli. Brady, Ma-
rangon, Lorieri, Cucchi, Ber-
nazzani, Minaudo, Marini. Pel
legrini, più, come si è detto, 
Rummenigge. I primi undici 
sono con tutta probabilità quel
li che scenderanno in campo, 
vale a dire la formazione di Na
poli, con Brady al posto di Mi* 
naudo. Unica eccezione potreb
be essere Cucchi al posto di 

Marangon. L'ala sinistra sarà 
comunque un difensore-cen
trocampista, con Altobelli uni
ca punta e Fanna in appoggio. 

•Mi attendo un Nantes gal
vanizzato dalla bella vittoria in 
campionato sul capolista Paris 
S.G. — ha sottolineato alla par
tenza Corso — e che giocherà 
tutte le sue carte per vedere di 
farcela anche in coppa Uefa. I 
francesi hanno del resto dimo
strato di essere in grado di se
gnare anche quattro gol sul loro 
campo in coppa. Per questo il 
3-0 dell'andata non deve farci I 
ritenere già qualificati». ' 

Bern Schuster 

Travagliato viaggio degli spagnoli per Torino 

Venables ha lasciato 
a casa Schuster ma 
ha un piano segreto 

Nostro servizio 

TORINO — Travagliata vigilia per il Barcellona. Gli spagnoli, 
secondo i programmi, avrebbero dovuto raggiungere Torino entro 
le 18 di ieri sera con un volo charter, che avrebbe portato in Italia 
anche il primo gruppo di tifosi. Invece sono riusciti a raggiungere 
il capoluogo piemontese soltanto alle 19.30 grazie ad un permesso 
speciale. Uno sciopero del personale di terra dell'aeroporto, ha 
reso incerta la partenza fino al tardo pomeriggio. Poi il permesso 
speciale e il trasferimento è diventato possibile. 

Venables comunque ha preferito non indugiare ed ha portato la 
squadra al «Camp Nou» per l'ultimo allenamento. Oggi infatti i 
catalani sosterranno soltanto una rifinitura (alle 19) che è più che 
altro un'ispezione al «Comunale». Nel clan degli spagnoli c'è gran
de fiducia soprattutto dopo il 3-0 subito dalla Juve all'Olimpico, 
che ha mitigato la cattiva impressione destata dal Barcellona nel 
match di campionato contro il Celta, fanalino di coda e ormai 
retrocesso, che ha imposto ai campioni di Spagna un pareggio 
casalingo per 1-1. «Ho studiato la Juve contro il Napoli — ha detto 

Passarella lascia la Fiorentina 
«La colpa é tutta della società» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Daniel Passa
rella a fine campionato la
scerà la Fiorentina, Lo ha 
annunciato lo stesso gioca
tore nel corso di una confe
renza stampa tenuta in un 
albergo cittadino alla ma
niera americana. «Con la 
Fiorentina ho chiuso un ci
clo. Sono ancora Indeciso 
dove andare ma potrei an
che tornare in Argentina, al 
River Piate. Dopo 1 campio
nati del mondo di Città del 
Messico giocherò ancora 
una stagione». 

Quali i motivi che hanno 
spinto 11 capitano della na
zionale argentina, il benia
mino del pubblico viola, a 
rompere I rapporti con la 
Fiorentina? Stando alle di

chiarazioni dell'interessato 
e del suo procuratore, l'av
vocato Caliendo, i motivi 
della rottura vanno ricerca
ti nell'intervento dell'Uffi
cio inchieste: «Un giorno so
no stato Invitato In sede per 
parlare con 11 presidente 
Pontello e mi sono trovato 
davanti il dottor Corrado 
De Biase, capo dell'Ufficio 
inchieste che aveva ricevu
to dal presidente una racco
mandata nella quale chie
deva di Indagare sui miei 
rapporti con altre società 
(l'Inter). Questa mancanza 
di fiducia mi ha Indotto a 
prendere una drastica deci
sione. Lascio la Fiorentina 
non per motivi di soldi ma 
per motivi morali». 

È vero che nell'ultima 

stagione ha ricevuto 420 mi
la dollari (pari a 840 milio
ni) dalla Fiorentina e che 
l'Inter gli ha offerto una ci
fra superiore di mezzo mi
liardo di lire? 

«Non abbiamo trattato 
con alcuna società» — ha ri
sposto Caliendo. Fra l'altro 
il parametro di Passarella è 
di soli 400 milioni. Lo scorso 
anno trovò un accordo con 
la Fiorentina». Si vocifera 
però che gli altri 440 milioni 
più I premi partita siano 
stati girati ad una azienda 
straniera legata al giocato
re. 

Avete ricevuto offerte da 
qualche società in questi 
giorni? Si parla con insi
stenza dell'Inter e della 
Sampdoria. «Si abbiamo 

avuto un abboccamento — 
ha precisato Caliendo — 
ma prima di prendere una 
decisione Passarella atten
de una risposta dall'Argen
tina. Intanto Passarella 
giocherà tutte le restanti 
partite di campionato. Solo 
se sarà convocato in nazio
nale lascerà prima del tem
po la Fiorentina». 

Mentre Passarella an
nunciava il suo divorzio i 
dirigenti della società viola 
trattavano l'ingaggio del 
brasiliano Cerezo. Non sap
piamo a che punto siano ar
rivate le trattative ma sono 
in molti a dare per certo 
l'arrivo del campione suda
mericano nelle file viola. 

I. C. 

Venables — e ho anche capito come spezzare il ritmo del suo 
centrocampo. Dopo la partita con la Roma ho capito che possiamo 
fargli un gol». 

Un giornale di Barcellona ieri riportava un sondaggio tra i venti 
giocatori della »rosa>: sono tutti convinti che supereranno il turno, 
soltanto sette (e tra questi il tedesco Schuster che è stato lasciato 
a casa) pensano che la Juve possa vincere, sebbene con punteggio 
insufficiente a qualificarsi. 

•La Juve in questo periodo segna pochissimo — ha notato Julio 
Alberto, il goleador dell'andata — avrà delle difficoltà anche con
tro di noi. Se dovessimo segnare un gol sarebbe fatta». Contro i 
bianconeri Venables recupererà quasi sicuramente Malcos e Car-
rasco. La decisione finale dopo l'allenamento di stasera. 

Un po' di polemica da parte dei tifosi del Barcellona. Si lamen
tano di aver ricevuto pochi biglietti, millecinquecento circa. Dalla 
Juve hanno spiegato che la disponibilità non poteva essere supe
riore. 

v. d. 

A Caserta finale di Coppa delle Coppe 

Barcellona anche 
per la Scavolini 

Basket 

Passerella durante la conferenza stampa ieri a Firenze 

IL CALCIO 
IN EUROPA 

Francia 

Una fase di Werder Brema- Eintracht 2-0 

L'Everton rallenta 
Domato il Manchester U. 
ora trema per il Chelsea 

L'Everton ha fallito l'obiettivo di ipotecare il titolo inglese con 
il pareggio con il Chelsea. Resta primo in classifica, ma il Chelsea, 
seppure staccato di sei punti, ha tre partite da recuperare in più 
rispetto alla seconda squadra di Liverpool. In un torneo che aggiu
dica tre punti in caso di vittoria, il discorso non può essere chiuso. 
I campioni uscenti sono comunque ancora i favoriti, in quanto 
Liverpool e Manchester United sembrano aver mollato. Il Real 

Madrid, nel campionato spagnolo, è lanciato più che mai verso lo 

33* giornata 
Tolone-Lens 0-0; Strasburgo-
Nizza 2-0; Monaco-Le Hai re 
2-2; Bastia-Marsiglia 0-3; Lilla-
Bordeaux 1-0; Nantes-Paris 
Saint Gcrmain 2-0; Metz-Au-
xerre 2-0; Tolosa-Lava! 2-0; So-
chaux-Brest 3-2; Ren 
cv 1-0. 

nes-Nan-

LA CI.ASS1FICA 

Paris St. Germain 
Nantes 
Bordeaux 
Tolosa 
Lcns 
Auxcrre 
Monaco 
Metz 
Nizza 
Lilla 
Nancv 
Laval 
Le Havre 
Marsiglia 
Sochaux 
Tolone 
Rennes 
Brest 
Strasburgo 
Bastia 

49 (32) 
43(31) 
42(32) 
36(33) 
36(32) 
36(32) 
35(33) 
33(32) 
32(33) 
31(33) 
30(33) 
30(32) 
30(32) 
29(32) 
29(32) 
29(32) 
28(32) 
27(31) 
22(32) 
19(32) 

Germania O. • Inghilterra 
27* giornata 

Waldhof-Baycrn Monaco 0-4; 
Eintracht-Werder 0-2; Bo-
chum-Borussia M. 2-2; Bayer 
U.-Borussia D. 2-0; Amburgo-
Saarbrucken 4-0; Colonia-
Hannover 3-0; Fortuna Dus
seldorf-Stoccarda 0-7; Norim-
berga-Schalche 04 3-1; Kaiser
slautern-Bai er L. 41. 

LA CLASSIFICA 

Werder Brema 
Bayern Monaco 
Borussta IVI. 
Amburgo 

, Bayer L. 
Stoccarda 
Bayer U. 
Waldhof M. 
Bochum 
Eintracht 
Colonia 
Borussia D. 
Schalke 04 
Kaiserslautern 
Norimberga 
Fortuna D. 
Saarbmcken 
Hannover 

42(27) 
38(27) 
34(25) 
28(24) 
28(25) 
28(26) 
25(23) 
25(23) 
24 (24) 
23(25) 
22(25) 
22(26) 
21(24) 
21(25) 
21(27) 
20(27) 
18(25) 
14 (24) 

Spagna 
34* giornata .. 

Everton-CheTsea 1-1; Arsenal-
W. II. V. 1-0; Birmingham C-
Tottenham II. 1-2; Coventry 
C-Sheffield W. 0-1; Luton 
Town-Oxford V. 1-2; Manche
ster C.-Watford 0-1; New cast le 
U.-Ipswich Town 3-1; Nottin
gham Forest-Aston V. 1-1; Q. 
P. Rangers-Manchester U. l-O; 
Southampton-Liverpool 1-2; 
\V. Brormvich Albion-Leice-
ster C. 2-2. 

LA CLASSIFICA 

Evcrton 
Liverpool 
Manchester U. 
Chelsea 
Arsenal 
Sheffield W. 
West llam United 
Luton Town 
New cast le U. 
Nottingham F. 
Tottcnham H. 
Waiford 
Manchester Citv 
Southampton 
Queans Park R. 
Coventry City 
Leicester Citv 
Oxford U. 
Ipswich Town 
Aston Villa 
Birmingham City 
West B. Albion 

66(32) 
63(33) 
59(31) 
58(29) 
55(30) 
52(31) 
51(27) 
51(32) 
18 (30) 
47(31) 
41(32) 
42(28) 
41(33) 
40(32) 
37(38) 
35(33) 
34(31) 
32(31) 
29(31) 
26(31) 
25(33) 
17(32) 

29* giornata 
Las Palmas-Valladolid 1-0; Ca-
diz-Real Madrid 1*3; Barcello
na-Celta l-l; Hercules-Gijon 
0-1; Siviglia-Real Sociedad 3-1; 
Atletico Bilbao-Betis 2-1; Osa-
suna-Valencia 2-0; Atletico 
Madrid-Espanol 2-0; Saragoz-
za-Santander 1-0. 

LA CLASSIFICA 

Real Madrid 
Barcellona 
Atletico Madrid 
Athletic Bilbao 
Saragozza 
Gijon 
Siviglia 
Real Sociedad 
Bette 
Valladolid 
Espanol 
Las Palmas 
Santander 
Cadiz 
Osasuna 
Hercules 
Valencia 
Celta 

50(29) 
41(29) 
37(29) 
37(29) 
35(29) 
35(29) 
33(29) 
31(29) 
28(29) 
27(29) 
26(29) 
24(29) 
23(29) 
22(29) 
21(29) 
21(29) 
19(29) 
12(29) 

Nostro servizio 
CASERTA — Sorridono bea
tamente, scherzano tra di lo
ro, si regalano barzellette e 
pacche sulle spalle. Mark 
Smith l'aria che si respira 
dalle nostre parti la conosce 
bene. Un anno nella Mù-lat 
Napoli senza grosse emozio
ni, il ricordo di un campio
nato finito ad un passo dai 
play-off. 

Torna in Italia da finalista 
di Coppa delle Coppe, con
dottiero del Barcellona in
sieme ad un'altra stella del 
basket europeo: quel San 
Epifanio che ha già fatto im
pazzire i parquet del vecchio 
continente. L'altro straniero 
è anchesso una vecchia co
noscenza dei camplitalianl: 
Greg Wiltjer che ha giocato a 
Brescia. 

Questo trofeo se lo sento
no già in cassaforte. La Sca
volini non fa paura. Come 
non fanno paura i cinque mi
la tifosi pesaresi in viaggio 
verso Caserta dalia non lon
tana regione marchigiana. 

L'allenatore catalano Aito 
Garda Reneses sembra un 
pugile aspirante al titolo 
mondiale dei pesi massimi. 
Regala a tutti il suo ottimi
smo. «La Scavolini? La scon
fìggeremo senza eccessive 
difficoltà. Siamo reduci da 
una formidabile serie positi
va negli incontri giocati in 
casa». Come è l'ambiente, 
coach? «Siamo sereni e certi 
di conquistare la Coppa, 
punteremo tutto sull'ecce
zionale condizione di forma 
di San Epifanio e Smith*. 

E allegre e aggressivo, il 
vecchio Alto. Non lo preoc
cupa lo stato di forma dei 
suoi ragazzi, bensì la tensio
ne che da qualche giorno 
serpeggia all'interno della 
squadra. Siamo a fine sta
gione e pare che un piccolo 
plotonclno di giocatori sia in 
procinto di cambiare maglia. 
«Ma queste sono cose che 
succedono nelle migliori fa
miglie...» commenta Rene
ses. 

La sua voce scompare 
pian plano. L'albergo è pieno 
di cronisti spagnoli. Due bel
lissime senoritas accompa
gnatrici del club di Barcello
na, sussurrano qualcosa al
l'orecchio del coach. È ora di 
pranzo. E fra un po' arriverà 
il pullman della Scavolini. 
Giancarlo Sacco è il primo 
ad entrare. Le facce allegre 
del Barcellona sono un lon
tano ricordo. Appena 24 ore 
prima una sconfitta contro 
una squadra in odor di retro
cessione. Solo due punti sot
to, ma 11 risultato finale na
sconde un quintetto in diffi
coltà più volte nel corso del
l'incontro. Una partita che è 
costata un infortunio al
quanto serio alla caviglia di 
Mike Sylvester. Proverà sta
mattina, la sua presenza è 
ancora in forse. Caserta, evi
dentemente, non gli porta 
fortuna. Il 15 dicembre, in 
occasione di Mobllgirgi-Sca-
volini, rimase in albergo per 
un febbrone da cavallo. 

L'addetto stampa, in un 
angolo, prepara l'ennesimo 
comunicato. I biglietti per 
questa sera sono tutti esauri
ti. 

Carmine Bonanni 

Brevi 

scudetto. L'avversario di sempre, il Barcellona, ha infatti pareg
giato in casa con la squadretta del Celta, dando via libera (si trova 
ora a meno nove punti) ai madrileni. I catalani hanno evidente
mente puntato tutto sulla Coppa Campioni. In Francia il Nantes, 
con un occhio all' Inter, ha battuto i primi della classe del Paris 
S.G. Un exploit che con ogni probabilità resterà un punto di pre
stigio, avendo i parigini accumulato nelle giornate precendenli 
ben 6 punti di vantaggio sui canarini. Leggermente più fluida la 

situazione in Germania Occidentale, dove il Werder Brema, da 
sempre solitario in testa, mantiene il passo giusto, ma non riesce a 
scrollarsi di dosso il temibile Bayern di Monaco. I bavaresi seppur 
distanziati di 4 punti mantengono contatto con il'vertice della 
classifica. Spicca per le proporzioni il successo esterno dello Stoc
carda (7-0) sul campo del Fortuna di Dusseldorf. 

Tra parentesi, nelle classifiche, le partite disputate, 

Operato Eranio. del Genoa: Stefano Eranio. terzino del Genoa. 
rimasto infortunato domenica, è stato ieri operato d'urgenza a 
Cesena. «Si è trattato — ha spiegato B medico — di un intervento 
di resezione del polo inferiore del rene sinistro. Inoltre è stata 
riscontrata anche una grave contusione». Stefano Eranio aveva 
avuto uno scontro fortuito con H cesenate Pancheri cadendo poi 
sulla punta del piede dell'avversario con la pane sinistra del corpo. 
Mi lan , «sconto* Uefa: La commissione d'appello dell'Uefa ha 
modificato la sentenza dì primo grado che prevedeva per il Milan 
la disputa di una partita et coppa Uefa a porte chiuse e senza la 
diretta televisiva, dopo gli incidenti di S. Siro nel match con il 
Waregem. La squadra rossonera qualora si qualifichi per le compe
tizioni organizzate dall'Uefa, giocherà due partite in campo neutro 
in Itaca a una distanza di 5 0 0 km da Milano e con il diritto della 
ripresa televisiva. 
Pugile in coma: Permangono critiche le condizioni di Steve Wat t . 
il ventottenne pugile scozzese detentore del titolo nazionale dei 
welter in coma da venerdì, dopo un match con Rocky KeRy. 
Zoff «laureato» al lenatore: L'ex portiera della nazionale Dino 
Zoff si è «laureato» allenatore professionista di prima categoria. 
Zoff ha sostenuto l'esame nel centro tecnico di Coverciano. 

Il pugilato 
riabilitato 

in Cina 

® PECHINO — A 
trent'anni dal
l'ultimo incon
tro, il pugilato 
ritornerà sui 

ring delle città cinesi. Lo ha 
annunciato il ministro per lo 
sport, Li Menghua, nel corso 
di una conferenza nazionale 
sulle attività sportive. Il pugi
lato veniva praticato in Cina 
negli anni cinquanta, soprat
tutto da atleti delle forze ar
mate, ma venne in seguito 
proibito perché troppo perico
loso. Nel 1980 una visita in Ci
na di Cassius Clay segnò la 
riabilitazione di questo sport 
che i cinesi amano molto e che 
non hanno mai smesso di pra
ticare, anche se illegalmente. 
Li Menghua ha dichiarato che 
la Cina intende partecipare al 
torneo di pugilato delle Olim
piadi. 

Brasile, aria 
di polemica 

dopo le batoste 
SAN PAOLO — 
Grande delusio
ne in Brasile per 
l'esito disastroso 
della tournee in 

Europa, conclusasi con le due 
sconfitte per 2-0 contro la Ger
mania e per 3-0 contro una 
sorprendente e bravissima 
Ungheria. I titoli parlano di 
disastro e sostengono che ci 
sia la necessità di camhiare, 
anche se cambiare non 6 faci
le. L'ipotesi di ripresentare 
grosso modo la squadra del 
1982 non è in questo momento 
accettabile, date le condizioni 
di giocatori come Zico e Socra-
tes, e l'incertezza su quelli che 
giocano in Italia, mentre for
mare una squadra nuova in 
poco più di due mesi sembra 
problematico. A Budapest, i 
nuovi dirigenti del calcio bra
siliano hanno detto che c'è an
cora tempo per lavorare e mi
gliorare, e hanno attaccato 
l'ex presidente Giulite Coutin-
ho che organizzò questa tour
nee europea che non è stato 
possibile annullare nonostan
te su di essa si fosse pronun
ciato negativamente il tecnico 
Tele Santana. Coutinho inol
tre è accusato di aver fissato 
soltanto per lo scorso gennaio 
le elezioni alla presidenza del
la federazione calcio e la scelta 
del tecnico per i mondiali. 

Magistratura 
indagherà sulla 

Lega calcio 
^n a 

MILANO —Il so
stituto procura
tore della Re
pubblica Gio
vanni Porqued-

du ha cominciato ad esamina
re il fascicolo trasmessogli dal
la magistratura romana e ri
guardante le indagini preli
minari avviate su un esposto 
del presidente del Lecce Fran
co Jurlano. Nel documento si 
chiedono accertamenti sulla 
gestione finanziaria della Le
ga calcio e in particolare su 
rapporti che la Lega stessa 
avrebbe con alcune società im
mobiliari. Nei prossimi giorni 
il magistrato inquirente, so
prattutto per fare luce sulla fi
gura giuridica dell'associazio
ne che riunisce tutte le società 
calcistiche professionistiche, 
accetterà di ascoltare il diret
tore della Lega Pier Cesare Ba
reni, che si è spontaneamente 
offerto per un colloquio col 
giudice. 

Test argentino 
per la pallavolo 

azzurra ad Aosta 
^ ^ • V AOSTA — La 
^ E ^ f l A squadra nazio-

^ ^ R ^ Y pallavolo af-
^ • • • ^ fronlerà stasera 

ad Aosta la rappresentativa 
dell'Argentina nella prima 
delle due amichevoli pro
grammate in Valle (il secondo 
confronto è fissato per la sera 
di giovedì 20 marzo a Verres). 
Si tratta di due partite che 
fanno parte del programma di 
preparazione degli azzurri per 
il torneo del prossimo aprile 
ad Atene, dove l'Italia tenterà 
di conquistare uno dei tre po
sti ancora disponibili per l'am
missione ai campionati mon
diali in programma in Fran
cia dal 22 settembre al 6 otto
bre. 

L'atletica 
si difende 

dalle accuse 

® ROMA — .1 no
stri atleti sono 
stati sottoposti 
ad esami seve
rissimi nei labo

ratori di mezzo mondo. Sul do
ping si discute e si scrive da 
anni ed esistono differenze tra 
ricerche e studi e pratica. Sul 
piano pratico l'unico antidoto 
viene da tutti indicato nell'as
siduità e nella serietà dei con
trolli-. È un comunicato a fir
ma del dottor Colana e dei tec
nici della Fidai, Rossi e Glo-
vannelli, in risposta all'artico
lo dell'*Espresso» in cui si par
la di uso di anabolizzanti e del
la pratica di autoemotrasfu-
sione da parte di atleti azzurri. 
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Sulla «Lauro» con i giuristi Usa 

Processo penale 
Diamo la parola 
a Perry Maso 

La celerità 
del rito 

anglosassone 
Il metodo del 

patteggiamento 
Ma vince chi ha 

più soldi? 
Bloccata da 
troppi anni 
la riforma 

in Italia 

É Perry Mason l'immancabile 
riferimento di chi vuol snellire 
processi nelle aule di giusti* 

zia italiane 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lui, Perry Mason, non c'era. 
ma il riferimento all'-avvocato dei diavolo' 
era irresistibile per tutti, giuristi e magi
strati, italiani e americani trovatisi a discu
tere insieme a bordo dell''Achille Lauro: 
L'argomento era interessante: 'Lunghezza e 
costo delle cause penali In Italia e negli 
Usa: Ma quello che andava al di là della 
curiosità culturale di avvicinarsi a forme 
giurisdizionali così diverse fra loro per fon
ti, filosofia e procedure era che 11 nostro 
paese, forse, sta per cambiare II modo di 
fare l processi utilizzando l'esperienza giu
diziaria anglosassone. *L'80% delle cause 
penali nel mio paese — ci ha dichiarato 11 
giudice Edward D.Re, presidente della Us 
Courtof International trade — viene defini
to mediante patteggiamento, senza dare 
luogo ad un processo vero e proprio. Un die
ci per ccn to delle ca use viene lascia to cadere 
dall'accusa perché non vi sono sufficienti 
indizi per dar luogo al processo. Solo 11 10% 
quindi va a finire in dibattimento vero e 
proprio, con costi e tempi a volte molto lun
ghi. sino ad un massimo di due mesi: 

Il patteggiamento (-pica bargalnlng-) è 
una procedura tipicamente anglosassone 
che consente un negoziato Informale tra 
l'accusa e la difesa per cui l'accusato si di
chiara colpevole di un determinato reato ri
nunciando a proporre la propria difesa In 
cambio della rinuncia da parte dell'accusa a 
perseguire un reato più grave o di una rac
comandazione del -prosecutori (il rappre
sentante della pubblica accusa) al giudice 
per una pena meno grave. 

Il patteggiamento offre al sistema giudi
ziario americano una opportunità straordi
naria di ridurre tempi e difficoltà nel pro
cessi. Una volta raggiunto l'accordo fra ac
cusa e difesa si va dal giudice che applica la 
pena senza discussione. Si pensi a quale 
sveltimento si arriverebbe se venisse Intro
dotto, come sostengono gli Innovatori, Il 
patteggiamento anche nella procedura pe
nale italiana. E questo non solo per l reati di 
competenza del pretore ma anche per quelli 
più gravi. Ma per arrivare al 'patteggia
mento- occorre modificare la procedura. Il 
•pica bargainlngi è possibile perché la pro
cedura americana prevede che II giudice sia 
una sorta di arbitro e spettatore di una vi
cenda In cui l protagonisti sono — con egua
li diritti e possibilità — le parti. 

•È l'avvocato al centro del dramma- os
servava con ironia 11 giudice Re elencando 
poteri, iniziative e procedure del difensore. 
E Perry Mason costa. Molti legali non si 
accontentano, come l'eroe di Erle Stanley 
Gardncr, di una segretaria come Della 
Street e di un investigatore di fiducia come 
Paul Drake. C'è chi dispone di stuoli di so
stituti, di consulenti, di Investigatori. Le ta
riffe sono di 300 dollari l'ora, circa mezzo 
milione delle nostre lire. Naturalmente non 
sono tutte rose e fiori. Il sistema, anche se 
più spiccio del nostro, ha almeno un palo di 
punti deboli, riconosciuti tali anche dal giu
risti americani: che ci possa essere, da parte 
della difesa, un utilizzo della procedura di
storto e che, In fin del conti, la legge non sia 
eguale per tutti ma Inevitabilmente venga 
favorito chi ha più soldi e può quindi di
sporre di legali esperti. Proprio come da noi 
Insomma. 

Il giudice Re ha portato comunque le sta
tistiche relative a tutte le cause penali di
scusse nelle corti federali degli Stati Uniti 
durante l'85. Il 21% delle cause erano relati

ve a reati connessi al traffico, In particolare 
la guida in stato di ubriachezza. Seguono, 
col 20,5% le cause per truffa, poi col 17,4% i 
reati connessi alla droga e via discendendo: 
furti e appropriazioni indebite 9,3%, falso 
5,5%, omicidi e rapine 5,5%, evasione 2%, 
armi da guerra 4,3%, immigrazione abusi
va 4,6%. I furti d'auto sono solo lo 0,8% del 
totale. 

Con la procedura americana II processo è 
rapido e 11 più delle volte tutto si conclude in 
primo grado. È molto raro che si vada In 
appello, rarissimo, se non per questioni di 
principio, che si arrivi alla corte suprema. 
Casi come 1 nostri processi che si trascinano 
per decenni, se non per secoli come alcune 
controversie civili, appaiono Inimmagina
bili agli occhi di un americano, giurista o 
semplice cittadino che sia. 

Di riforma della procedura penale si par
la, In Italia, dal 1974 da quando cioè II Par-
lamen to approvò una legge delega in questo 
senso. Legge che si è rivelata Impraticabile 
e che è stata modificata. Attualmente è al 
lavoro una commissione parlamentare, 
rappresentata ad elevato livello nel conve
gno sulla 'Lauro-: Il senatore Silvio Cocco. 
de, relatore della commissione e il senatore 
Raimondo Ricci, comunista. 

'Il cornila to ristretto ha quasi completa to 
11 proprio lavoro — ci ha detto il senatore 
Cocco — e penso che si possa passare rapi
damente alla commissione giustizia e quin
di In aula. Entro la fine dell'anno, forse, ce 
la faremo a completare l'approvazione della 
legge delega di riforma di questo codice. Il 
testo che uscirà sarà molto dettagliato e 
preciso e consentirà alla commissione mini
steriale di tradurlo In articoli del codice en
tro un anno». Se tutto va bene a partire dal 
1988 II sistema Inquisitorio, attualmente in 
vigore, ed 11 connesso potere pressoché asso
luto di cui dispone 11 magistrato d'accusa, 
dovrà lasciare 11 posto ad un sistema In cui 
accusa e difesa vengano posti sul medesimo 
plano. 

*La linea — commenta Raimondo Ricci 
— è quella di far diventare II processo un 
processo diparti, con una posizione del giu
dice di "terzletà". Dovranno essere le parti, 
sia l'accusa che la difesa, a portare le prove 
e dovranno farlo net contraddittorio, non 
solo durante 11 dibattimento ma anche e so
prattutto nel momento della loro formazio
ne: 

Una modifica profonda, così radicale da 
suscitare qualche perplessità. La prima del
le quali è relativa alla possibilità di realizza
re, con la nuova procedura, adeguati pro
cessi alla grande criminalità organizzata, 
maria, camorra, terrorismo, nel quali appa
re Indispensabile 11 massimo di riservatezza 
durante le Indagini. 

*È un problema che è avvertito — replica 
Ricci — e si pensa di risolverlo con un con
traddittorio differito lasciamo 11 Pm ad as
sumere le prove da solo In casi particolari, 
salvo naturalmente obbligarlo successiva
mente a mettere tutti gli clementi a disposi
zione delle parti non appena siano venute 
meno le esigenze processuali specifiche: 

Se passa questa riforma tutto il mondo 
che ruota attorno al palazzo di giustizia do
vrà cambiare e cambiare è quantomeno fa
ticoso. C'è qualcuno che si oppone? 'Per la 
verità nessuno — risponde II sena tore Cocco 
— si dice contrarlo; le obiezioni sono più 
sottili, sono quelle di coloro che dicono sl~ 
ma...: E con t «ma» la riforma del codice è 
ferma da vent'annl. 

Paolo Seleni 

Mitterrand: «Rispetto il voto» 
primo -giro di carte, ed han
no pubblicato — nd uso e 
consumo di Mitterrand — la 
.seguente nota ufficiale: «I 
francesi hanno scelto una 
nuova maggioranza. Con ciò 
stesso hanno scelto una nuo
va politica. Questa nuova po
litica non può essere applica
ta che da un primo ministro 
e da un governo decisi a met
tere in pratica, senza com
promessi e senza concessio
ni. gli obicttivi della piatta-
torma comune alle due for
mazioni. Ne deriva che qual
siasi personalità di questa 
nuova maggioranza che fos
se sollecitata dal presidente 
della Repubblica ad eserci
tare le funzioni di primo mi
nistro dovrà accertarsi, pri
ma di accettare, che la nuova 
politica scelta dal paese ab
bia l'appoggio necessario 
della totalità delle forze poli
tiche che compongono la 
nuova maggioranza». 

Mitterrand è dunque av
vertito che non ci saranno né 
compromessi, né concessioni 
da parte dei vincitori e che il 
primo ministro da lui pre
scelto per realizzare la «coa-

bltazlone. dovrà avere H vi
sto del due partiti. Non sla
mo che alle prime scherma
glie a distanza e tuttavia esse 
promettono già un periodo 
post-elettorale Intenso e for
se non privo di colpi di scena. 

Ma veniamo ai risultati 
definitivi (meno due seggi 
polinesiani la cui assegna
zione avverrà soltanto il 
prossimo 23 marzo) secondo 
1 dati comunicati Ieri matti
na dal ministero dell'Inter
no: Partito socialista, radica
li di sinistra e diverse sini
stre 32.7% (215 seggi); comu
nisti 9,8% (35 seggi); blocco 
golllsta-glscardlano 42% 
(276 seggi dì cui 147 gollisti e 
129 giscardiani); diverse de
stre 2,8% (14 seggi); Fronte 
nazionale neofascista 9,7% 
(35 seggi). 

La maggioranza assoluta 
necessaria essendo di 289 
seggi su un totale di 577, l 
giscardiano-golllsti la supe
rano soltanto con l'apporto 
delle «diverse destre» (in ge
nerale dissidenti di questo o 
quel partito della nuova 
maggioranza) e anche cosi di 
un solo seggio. Come diceva

mo nel nostro primo com
mento di Ieri, se vittoria c'è, 
ed è indiscutibile, essa è as
sai meno vistosa di quanto 
non avessero previsto i son
daggi che i francesi hanno 
letto e subito per sei mesi 
senza interruzione: di qui, 
forse, una certa delusione 
nelle file della destra, e del 
gollisti soprattutto, che pen
savano assieme a Chirac di 
poter mettere Mitterrand 
con le spalle al muro e di co
stringerlo a breve termine 
alle dimissioni. «Mitterrand 
resta padrone del gioco» tito
lava a questo proposito, ieri 
mattina, 11 filosociallsta «Le 
Matin», forse forzando un po' 
le cifre ma in ogni caso ri
flettendo all'Ingrosso una si
tuazione che lascia al presi
dente della Repubblica uno 
spazio di manovra più ampio 
del previsto. 

Quella maggioranza un 
po' rosicchiata, che per esse
re veramente tale avrebbe 
bisogno di una ferrea unità 
interna che non ha, con quel 
•barristi» sempre pronti a 
sparare in un'altra direzione 
anche se Barre s'è Impegna

to a rispettare i patti, e con 
quei 14 deputati «diversi» che 
non hanno mai firmato la 
•piattaforma per governare 
Insieme», permette infatti al 
presidente della Repubblica 
di guadagnare tempo prima 
di staccare il telefono e di in
vitare all'Eliseo 11 «papabile» 
alla poltrona del Matignon. 

Chi sarà? A quale gruppo 
della destra apparterrà? Con 
quali disegni affronterà la 
coartazione? Su «Le Monde» 
c'era Ieri sera una gustosa 
vignetta di Plantu che mo
strava un Chirac sprofonda
to nella sua «Bergère» con un 
telefono a portata di mano, 
In sicura attesa dell'appello 
presidenziale. In effetti Chi
rac resta il candidato nume
ro unodella nuova maggio
ranza ma non sarà stasera e 
forse nemmeno domani che 
sentirà trillare 11 telefono. 

In campo socialista ci si 
rallegra di quel 32% come di 
una manna. Erano In pochi, 
a dire 11 vero, soprattutto nel
la bufera degli ultimi giorni, 
a sperare in una percentuale 
così elevata che permette ora 
di guardare all'avvenire non 

attraverso i grigi vetri della 
sconfitta ma con la lente in
grandisce dell'entusiasmo. 
Si parla già euforicamente di 
«parentesi» prima di un nuo
vo «balzo In avanti», di «arri
vederci a presto», insomma 
di un risultato che potrebbe 
preparare fin d'ora la rivin
cita delle presidenziali. 

Per questo domenica notte 
s'è brindato al numero 12 
della rue Solferino, sede del
la Direzione socialista, forse 
Il solo luogo parigino dove 
s'è fatto festa, ad eccezione 
di un'altra sede di partito, 
quella del Fronte nazionale 
neofascista, dove la festa ha 
raggiunto vertici deliranti 
con Le Pen che annunciava, 
ma non era vero, che li suo 
partito aveva superato quel
lo comunista in voti e In seg
gi-

Non era vero, come si dice
va: e tuttavia per il Pcf, sceso 
al di sotto del 10%, con un 
punto e mezzo in meno ri
spetto alle europee e più di 
sei punti in meno rispetto al
le non già brillanti legislati

ve del 1981, la gioia del neo
fascisti non può che avere 
aggravato il sentimento di 
amarezza e di umiliazione 
per questo risultato. 

A Parigi 11 Pcf non è riusci
to ad ottenere un solo depu
tato e ha perduto molti seggi 
perfino nella «cintura rossa» 
della capitale, In quella este
sa banlieue che era stata la 
sua mitica roccaforte ope
raia dove domenica lo hanno 
spesso superato non solo I 
socialisti ma perfino 11 bloc
co giscardiano-gollista. Non 
era 11 tramonto di un mito 
ma il risultato di una muta
zione sociologica alla quale, 
forse, il Pcf non aveva dedi
cato la necessaria attenzio
ne. 

Il Comitato centrale co
munista si riunirà nel giorni 
24 e 25 marzo per esaminare 
i risultati elettorali che la Di
rezione ha commentato Invi
tando tutto li partito «a com
piere un ulteriore sforzo per 
fare vivere meglio e per por
tare avanti la linea politica 
del XXV Congresso». 

Augusto Pancaldi 

La Brìi, ha ricordato 
Nesi, cinque anni fa aveva 
un capitale di G0 miliardi. 
Oggi ne ha 800, e il 19 apri
le prossimo varerà un au
mento di capitale per arri
vare a 1.000 (100 miliardi 
gratuiti e altri 100 a paga
mento, con altre azioni ri
sparmio cedute a chi ne 
ha già qualcuna a 23.000 

Borsa: riaizo 
del 6 per cento 
lire). Per la prima volta 
nella sua storia la banca, 
abituata ad avere nello 
stato in pratica runico 

azionista, fa oggi i conti 
con 76.000 privati, posses
sori di azioni risparmio. 
Tra questi, ben 18.000 so

no dipendenti, che hanno 
sfruttato in massa l'op
portunità di fare un sicu
ro affare con le azioni del
la loro società. 

Se l'esempio della Bnl 
sarà seguito anche dai 
principali istituti bancari 
pubblici, e magari anche 
dalle Casse di risparmio e 
dalle Banche popolari, il 

listino subirebbe un salu
tare ampliamento e la «ra
refazione del flottante», e 
cioè la penuria di titoli sul 
mercato, comincerebbe a 
divenire un problema in 
via di soluzione. 

Oltre a quelle della Bnl, 
hanno fatto ieri l'esordio 
nel listino le azioni rispar

mio del Credito Varesino 
e della Sifa, mentre sono 
scattati gli aumenti di ca
pitale della Ras, della IfiI 
(ieri rinviata per eccesso 
di rialzo), della Tripco-
vich, della Aedes e della 
Recordati. 

Dario Venegoni 

delle ricerche); Cabibbo. pre
sidente dell'Istituto naziona
le di fisica nucleare; Rubcrti, 
rettore dell'università di Ro
ma; Buonocore, presidente 
della conferenza dei rettori 
delle università; Fabio Pi-
stella, direttore generale 
dell'Enea; il professor Mona
co, membro del Cun; Gian-
nantoni, dell'università di 
Roma oltre a Tullio De Mau
ro, solo per citare chi ha pre
so la parola. Ma In sala c'era
no anche, tra gli altri, i retto
ri delle università di Torino, 
Dianzani; di Venezia, Ter-
zian; di Napoli, Ciliberto; di 
Cagliari, Casula; di Pisa, 
Guerrinl; dell'Aquila, Schlp-
pa; e ancora Ippolito, Argan, 
Giovanni Berlinguer, Zorzoli 
e ci scusiamo se non è possi
bile citarli tutti. 

Alla tribuna, ad introdur
re il dialogo per conto del 
Pei, Aureliana Alberici, An
tonio Cuffaro e Luigi Berlin
guer. rettore dell'università 
di Siena. Accanto a loro 
Alessandro Natta che ha 
preso la parola alla fine, 
Giorgio Napolitano. Gerardo 
Chlaromonte, Renato Zan-
gheri, Adalberto Minucci. E 
dopo questo lungo elenco, 
veniamo agli argomenti. 

Dicono le Tesi congressua-

Dialogo tra gli 
scienziati e Natta 
11: al centro della sfida che 11 
Paese e il Pei debbono af
frontare c*è la nuova rivolu
zione tecnico-scientifica. Il 
problema è di governare (e 
con quali strumenti) un'in
novazione di sistema (come 
ha ricordato la Alberici) che 
proprio per le sue caratteri
stiche non può essere affida
ta soltanto alla logica priva
ta e di mercato. Luigi Berlin
guer ha sottolineato che nel
la «nuova alleanza tra sapere 
e lavoro» decisivo resta il 
ruolo dell'Università la qua
le deve avere maggiore auto
nomia. Occorre superare un 
modello statalistico assi
stenziale e la burocratizza
zione che esso ha prodotto. 

Subito 11 prof. Buonocore 
ha espresso il «disagio del 
mondo universitario» chie
dendo che le forze politiche 
ne siano «più coscienti». E 11 
dibattito si è trasformato 
non solo in un confronto con 
le Tesi comuniste, ma in una 

sorta di rassegna sullo stato 
di malessere del mondo 
scientifico e accademico 
nonché sui modi possibili 
per superarlo. Lo stesso pre
sidente dei rettori ha lancia
to la proposta di un «piano 
per lo sviluppo dell'universi
tà» che deve abbracciare 
quattro punti essenziali: la 
ricerca, la formazione, l'edi
lizia scolastica e il personale 
non docente». 

Il presidente del Cnr Rossi 
Bernardi ha delineato un 
quadro allarmante del ritar
do con 11 quale l'Italia è arri
vata all'appuntamento con 
la terza rivoluzione tecnolo
gica. Destiniamo alla ricerca 
solo 1*1.3% del prodotto na
zionale (9.800 miliardi l'anno 
scorso); abbiamo soltanto 
50miia ricercatori (la metà 
della Francia), ma appena 
lOmila possono essere rite
nuti competitivi a livello in
ternazionale; e nel settori 
chiave (le alte e le nuove tec
nologie) sono non più di 

3-400 persone. Non possiamo 
•comperare» cervelli (mentre 
spendiamo 12 miliardi per 
un calciatore) i quali anzi ci 
vengono portati via dall'e
stero; non possiamo assume
re consulenti qualificati, né 
personale part-time. Anche 
se riuscissimo a importare 
anziché esportare scienziati 
e ricercatori non potremmo 
garantire un adeguato am
biente di lavoro che consenta 
loro di rimanere competitivi. 
Non c'è una nostra incapaci
tà di produrre scienza (e Io 
dimostrano i risultati nella 
ricerca di base, come ha sot
tolineato 11 prof. Cabibbo) 
bensì un triplice problema: 
di quantità di risorse, di nor
me e di strutture che consen
tano di utilizzarle al meglio. 

Senza dimenticare — ha 
aggiunto Rubertl — che di 
quei lOmila miliardi per la 
ricerca l'università ne ha vi
sti appena duecento, 11 resto 
è andato a finanziare 1 pro
grammi delle imprese le qua
li, tra l'altro, si sono accorte 
della necessità di investire 
sulla ricerca solo dopo essere 
state colpite dalla crisi (val
ga per tutte l'esemplo della 
Fiat). E Fabio Pistella dell'E
nea ha sottolineato che «l'in
novazione ormai non è una 

scelta, ma una necessità; si 
tratta di subirla o gestirla; 
ma per gestirla occorre supe
rare una logica settoriale, e 
una dimensione soltanto na
zionale». 

Napolitano ha risposto al
le molte osservazioni che ri
guardavano provvedimenti 
legislativi sull'unlversià (tra 
i quali le tasse scolastiche): 
siamo dentro una logica fat
ta di settorialismo ministe
riale e di frammentazione le
gislativa — ha detto —. Ciò 
accentua le difficoltà note
voli (se non vogliamo parlare 
proprio di crisi) del Parla
mento che ha bisogno di una 
riformulazione del suol com
piti. 

Il segretario del Pel, Ales
sandro Natta, nel suo inter
vento conclusivo ha voluto 
non solo ringraziare l pre
senti, ma assumere un Impe
gno preciso a riflettere sulle 
indicazioni emerse e a tra
durle in proposta (in partico
lare 11 piano per lo sviluppo 
dell'Università). «Oggi siamo 
forza di opposizione — ha 
aggiunto — ma l'importante 
è che riusciamo a vedere be
ne le cose da fare a prescin
dere da dove siamo collocati, 
creando un rapporto stretto 
con le forze intellettuali che 

possono darci un contributo 
di idee. Il governo di pro
gramma è la nostra proposta 
politica di fronte a uno stato 
di cose che sta diventando 
sempre più rischioso. Ma per 
noi conta anche l'opposizio
ne di programma: contenuti 
e obiettivi che stiamo elabo
rando valgono anche se la 
verifica politica che si sta per 
aprire non dovesse conclu
dere nulla. Per compiere cer
te scelte decisive il Paese non 
può attendere». 

Natta ha fatto poi una ri
flessione («anche autocriti
ca») sulla politica per la scuo
la, poi si è riferito alle pole
miche sulla scuola privata 
aperte dall'intervento di 
Martelli. «Di rivedere su que
sto punto la Costituzione 
non se ne parla neanche — 
ha detto —. Bisogna far fun
zionare meglio la scuola 
pubblica. Se poi 1 privati vo
gliono fare una scuola che 
funziona meglio, molto me
glio della pubblica, lo faccia
no e vedremo. Ma non si può 
per dieci anni discutere inu
tilmente sulla riforma della 
secondaria, senza far nulla e 
poi porre 11 problema delle 
scuole private». 

Stefano angolani 

isolati. Stavolta il «giallo 
del barbera» ha un orizzon
te assai più ampio. Tre con
sumatori morti e altri in 
fin di vita, tutti dopo aver 
sorseggiato qualche bic
chiere di «Barbera del Pie
monte» prodotto dalla ditta 
Vincenzo Odore di Incisa 
Scapaccino, provincia di 
Asti, un'azienda In attività 
da quasi cent'anni che ora 
rifornisce anche gli scaffali 
di alcuni grandi magazzini 
di Milano e della Lombar
dia. Dalla intera rete di 
vendita dei supermercati 
•GS» ed «Esselunga», ieri 
mattina, le scorte sono sta
te caricate in fretta su 
grossi camion e hanno fat
to rientro nei megadepositi 
di Pieve Emanuele e di Li
mito. Ma fin da sabato 
scorso lo smercio del vino 
«Odore, era stato vietato: 1 
bottiglioni da due litri, 
dall'accattivante etichetta 
grigioperla, offerti ai palati 
meno esigenti a 1.890 lire, 
erano stati tolti dagli scaf
fali su ordine del carabi
nieri del NAS, il nucleo an-
tisofisticazloni dell'Arma, 
che contemporaneamente 

Tre morti 
«strane» a Milano 
avevano posto sotto seque
stro provvisorio gli im
pianti e le vasche colme di 
prodotto vinoso presso l'a
zienda di Incisa. Ma stavol
ta pare non si tratti di una 
delle numerose operazioni 
contro gli «stregoni» del vi
no cattivo. Si parla di rico
veri urgenti, di varie perso
ne gravemente intossicate 
e, in almeno tre casi, con 
esito mortale. Erano state 
proprio le segnalazioni al
larmanti giunte da vari 
ospedali ad indurre la pro
cura milanese ad adottare 
misure cautelari immedia
te. 

Non si conosce, per ora, 
l'identità di tutte le vitti
me. Benito Casetto, 50 an
ni, era stato colto da vio
lenti spasmi la sera di gio
vedì, dopo cena, e quasi su
bito era entrato in coma. 
Aveva accompagnato la 
cena con qualche bicchiere 

di questo «barbera del Pie
monte». «Beveva solo que
sto vino», spiegano in fami
glia. «Dove l'abbiamo com
perato? Qui vicino, al su
permercato GS di viale 
Fulvio Testi». Casetto è de
ceduto nella notte tra do
menica e lunedì presso 11 
reparto di terapia intensiva 
del centro antiveleti di Ni-
guarda. Potrebbe trattarsi 
di un caso sporadico? E 
siamo certi che la colpa è di 
qualche sostanza contenu
ta nel vino? Il professor 
Luigi Grassi, direttore sa
nitario di Niguarda, esclu
de che la morte di Benito 
Casetto abbia una radice 
occasionale: «Si sono verifi
cati numerosi casi, e non 
solo a Niguarda, ma anche 
In altri ospedali. La sinto
matologia non lascia dub
bi: qualche acido che ag
gredisce e distrugge le mu
cose, i sintomi tipici del

l'avvelenamento». Impos
sibile, per ora, saperne di 
più. Nemmeno i nomi delle 
altre due persone uccise, e 
delle altre che in queste ore 
lottano contro l'effetto 
sconvolgente di una miste
riosa «sostanza chimica». 
Dagli ospedali, e dallo stes
so centro antiveleni di Ni
guarda, dove altre persone 
sono ricoverate per aver In
gerito 11 medesimo tipo di 
vino, medici e capireparto 
hanno le bocche ben cucite: 
•Abbiamo ordini tassativi: 
la vicenda è in mano alla 
magistratura». La famiglia 
di Benito Casetto — la mo
glie e l due figli — esprime 
giudizi molto cauti: «Forse 
ne parleremo più avanti. 
Per ora non possiamo dire 
con certezza che è stato il 
vino, ci sono in corso le pe
rizie». Ma poi i familiari 
fanno capire che non sa
prebbero a quali altri cause 
attribuire l'improvviso ma
lore del congiunto. I cara
binieri hanno sequestrato 
la bottiglia, anche 11 tappo 
a corona. L'autopsia avrà 
luogo forse stamane, ma 
per conoscere l'esito delle 

perizie tossicologiche oc
correrà attendere molte 
settimane. Le bottiglie se
questrate nelle abitazioni 
colpite dal dramma, assie
me ai «campioni» di barbe
ra prelevati dai negozi, so
no state inviate al labora
torio di via Juvara per le 
analisi. 

Per ora la vicenda ha i 
toni drammatici di un 
«giallo» avvolto nel miste
ro. Vicenzo Odore, il titola
re della ditta di Incisa, so
stiene di non avere alcuna 
responsabilità: «Abbiamo 
già fatto noi le analisi: noi 
qua siamo a posto. Non è 
risultato niente di anoma
lo, niente di nocivo. Sabato 
sono venuti i carabinieri e 
noi Ieri {domenica, Ndr) 
abbiamo analizzato 11 pro
dotto che abbiamo qui. Co
sa cercano 1 carabinieri? 
Mah! Sostanze tossiche, al
cool. Loro sospettano di 
tante cose. Hanno portato 
a Milano i campioni di 
merce in partenza». Do
manda: a quando risale la 
produzione che avrebbe 
provocato 1 malori? «Io non 
so niente di questi malori. 

Comunque quello è vino 
prodotto una ventina di 
giorni fa. Migliaia e mi
gliaia di bottiglie, non sono 
stati tutti male quelli che 
l'hanno bevuto, no?». In ef
fetti non è affatto certo che 
si sia trattato di una «parti
ta» lavorata male, con un 
dosaggio errato degli in
gredienti. Dal comando dei 
carabinieri del NAS viene 
la conferma che l'orizzonte 
dell'indagine è a vasto rag
gio, e che non vengonoe-
scluse altre ipotesi. Ad 
esempio il sabotaggio. Per 
mano di chi e a danno di 
chi? Tre consumatori mor
ti e altri ridotti in stato co
matoso per innescare una 
vendetta? Al danni dei 
grandi magazzini? Per ora 
Aldo Ferraro, responsabile 
dell'ufficio acquisti della 
rete «Esselunga», non pren
de nemmeno in esame que
sta ipotesi. Per ora solo le 
analisi di laboratorio pos
sono squarciare 11 mistero e 
rilanciare le indagini nella 
direzione giusta. Forse ac
cadrà oggi. 

Giovanni Laccabo 

prima volta il nome: si 
chiama Victhor Gunnar-
sson, e la sua foto è stata 
diffusa ai giornali. L'incri
minazione ha dato modo al 
magistrato di cambiare il 
fermo in arresto, allo sca
dere del termine legale di 
cinque giorni. 

Durante una conferenza 
stampa, 11 responsabile 
dell'inchiesta sull'omicidio 
di Palme, Hans Holmer, ha 
detto che la persona Incri
minata «mente o non vuole 
parlare del suol movimenti 
al momento del delitto». «È 
stato visto vicino al luogo 
dell'omicidio — ha aggiun
to — In un cinema». Hans 
Holmer, nell'lnformare 1 

Slornallstl sui progressi 
elle Indagini, ha dichiara

to che esistono «ragioni ac
cettabili» per sospettare 

L'assassinio 
di Olof Palme 
l'uomo di «complicità nel
l'assassinio». 

Secondo il racconto che 11 
capo della polizia ha fatto 
alla stampa, Gunnarsson si 
sarebbe trovato nel pressi 
del luogo dove Palme ven
ne ucciso, proprio al mo
mento dell'attentato, e 11 
suo comportamento sareb
be risultato sospetto. Il 
Gunnarsson «in numerose 
occasioni si era fatto notare 
per discorsi contro Palme» 
ha aggiunto Holmer, Il qua
le ha precisato che gli abiti 
del sospetto sono stati In
viati In Germania Federale 

per farli esaminare dalla 
polizia tedesca federale di 
Wiesbadcn, perché presen
terebbero tracce di spari. 

In un comunicato ripor
tato dall'agenzia di stampa 
svedese Tt, il procuratore 
generale Svensson ha di
chiarato, che l'uomo «si tro
vava nelle Immediate vici
nanze del luogo dell'omici
dio dieci minuti dopo l'uc
cisione di Palme», ed «era 
molto ansioso di abbando
nare la zona». 

Quest'ultimo particolare 
è stato riferito da un testi
mone che passava In quel 

momento a bordo di un'au
tomobile. Il sospetto, che 
secondo la descrizione del 
suo avvocato è «un cittadi
no svedese di Idee antico
muniste», sarebbe entrato 
In un cinema poco distante, 
«molto tempo dopo l'inizio 
dello spettacolo». Questi 
particolari sono stati forni
ti dal capo della polizia 
Holmer, Il quale ha prose
guito affermando che «tut
to ciò dà l'impressione che 
stesse fuggendo». 

II capo della polizia non 
ha voluto però rispondere 
alle domande di chi gli 
chiedeva risposte più espli
cite, in particolare alla do
manda se si possa già dire 
che II sospetto sia In realtà 
l'attentatore di Palme. «Il 
fronte delle nostre indagini 
— ha detto 11 capo della po

lizia — resta molto ampio», 
e forse «questo non sarà 
l'ultimo arresto». Da parte 
sua, Svensson ha fatto sa
pere che l'uomo nega con 
tutte le sue forze di aver 
avuto un ruolo nell'atten
tato. 

Secondo un altro testi
mone, ha rferito sempre 
Svensson, l'uomo trattenu
to dalla polizia sarebbe sta
to sentito dire, nel corso di 
una telefonata agli inizi di 
febbraio, che «Palme era 
sulla lista nera» e «Il sangue 
scorrerà sulle strade di 
Stoccolma*. Per quel che ri
guarda gli abiti dell'uomo 
arrestato, II procuratore ha 
reso noto che essi potrebbe
ro coincidere con le descri
zioni fatte dal testimoni 
che si trovavano sul luogo 
dell'omicidio. 
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